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Domenica 25 luglio 1999 


S i faprestoadirevelliito. Mai tipi di questo 
prezioso tessuto sono ai meno undici. C'è 
i i vel i uto un ito, quel io operato, quel i 0 ta- 
giiato, quello riccio, quello cesellato, 
quel 1 0 broccato, ecceteraeccetóa. E sequal cuno 
vuolesapemedi più, si legga il glossario fornito 
dagl i organ izzatori del la bel I i ssi ma mosba «Vel- 
luti emodanel Rinascimento italiano», esposta 
nellesaledel museomilanesePoldi Pezzoli,sot- 
to la nuovasapientereggenzadi Annal isaZan ni. 

Epocad'oro di questo tessuto, i I XVeil XVI se¬ 
colo, quando nel la sola M i lano c'erano ben 248 
botte^edi sarti,edènel la prima metàdel Cin¬ 
quecento chesi ha la reaiizzazionedei velluti in 


assoluto più preziosi e più sofisticati. La mostra, 
che ri marra aperta fi no al 15 settembre! Orari: 
da martedì adomenicadallelO al le 18, lunedì 
chiuso. Catalogo Skira) offre un panorama di 
ben sessantaduevelluti,quasi tutti conservati in 
depositi non accesa bilial pubblico perviadella 
lorofrag lità 11 grosso del la rasse^aècostituito 
dallaCollezionedel Poldi Pezzoli, maaltri esem¬ 
plari rari sono stati eccezionalmenteprestati dal 
Museo del Bargello, dal Museo Stibbert di Firen¬ 
ze^ dal Museo romano di Palazzo Venezia, dal 
M useo tessi ledei la FondazioneAntonio Ratti di 
Como. Per la prima volta in Italia, inoltra sono 
presentati dueabiti ri nasci mentali fra! pochissi¬ 


mi ancoraesistenti,cheprovengonodaduemu- 
sel europei : i I Gemeentemuseum del l'Ajaei I Li p- 
pisches Landesmuseum di Dètmold in Germa¬ 
nia. Curioso un busto in ferro, prodotto i n Lom- 
bardiaffail 1560eil 1580,compostoinduemetà 
incernierate al centro econ apertura nel la zona 
mediana del petto, riferibile^ per la forma, alla 
moda femminile. Nella mo^, infine^ sono 
esposti ritratti del XVI eXVII secolo, con perso¬ 
naggi cheindossanoabiti di velluto,chemodel- 
lano leformedel corpo maschileefemmini lese- 
condo la modadi quel periodo. 

Va da sèche l'impiego del velluto di séta era 
espressionedi lusso ed eleganza, accessibileov- 


viamente soltanto a quel leclassi che potevano 
permettetelo. Perdareun'ideadi checosa pote¬ 
va costare un abito del genere^ basti ricordare 
cheper produrrepochi decimetri di velluto ope¬ 
rato occorreva più di una giornata di lavoro. 
Prezzi allesteH^ancheperchécostava molto la 
materia prima:laseta, perlopiù importata, non- 
chèlepregiatematerìetintorieprovenienti dal¬ 
l'Oriente^ fra cui il costosissimo «chermes», che 
garantiva il rosso più bello e più stabile. Molto 
danaro occorreva anche per procurarsi l'oro e 
l'argento, per arricchirei drappi piùpregiati. 

Inutile cercare fra i personagg ritratti gente 
del popolo. Sonotirtti nobili, duchi, marchesi. 


IBIOPAOLUCCI 


baroni o anche ^uss mercanti e le loro spose 
Nellealtresaledd Poldi Pezzoli senepossonove¬ 
dere parecchi, compreso quello che riguarda la 
celebaii ma giovi netta del Pollaiolo (Piero, An- 
tonio?Chissà),assuntaasimbolodel Museo. Iti¬ 
nerari guidati da specialisti, sicuramente utili 
per approfondire i temi della mostra e in o^ii 
caso, fascinanti, sono previsti per tutto il pe- 
riodoestivo,apartecipazionegratuita.Gli esem¬ 
plari esposti costituixonounospaccatodellaso- 
cietà d'antan; della bellezza, certo, ma anche 
della straordinaria abilità degli artigiani, della 
loro fatica, del rinnovamento della tecnoioga 
imprenditoriale^ del variaredel gusto. 


Un mondo vellutato in mostra al Poldi Pezzoli 





RICORRENZA ■ VENTANNI FA MORIVA IL FILOSOFO 

CH EISPI RÒ IL SESSANTOTTO 


Marcuse 


Una politica 
per la felicità 


GIANCARLO BOSETTI 

A llora, nel 1968, quando Her¬ 
bert Marcuse era l'anima, lo 
spirito, le Idee della rivolta 
giovanile nel mondo, la filosofia si 
occupava di felicità, cercava con un 
ardimento oggi sconosciuto quella 
sintesi di eroselogos, di desiderio e 
ragione, di libertà, gioco, sensuali¬ 
tà, tolleranza che da Platone In poi 
ha tenuto Impegnati I professioni¬ 
sti dell'Indagine sul mistero della 
condizione umana. 

Allora si cercava una "quadratura 
del cerchio", forse più vaga di quel¬ 
la del parametri di Maastricht, forse 
meno rigorosa di quella che chiede 
oggi Dahrendorf (libertà, benesse¬ 
re, coesione sodale), ma straordi¬ 
nariamente ambiziosa, seducente, 
trascinante per milioni di ragazzi: 
combinare liberazione e Istinti In 
una rivoluzione che, se proprio 
non si poteva fare, si poteva alme¬ 
no Immaginare 

Immaginarla, almeno, la rivolu¬ 
zione: come Halprin, la ragazza di 
"Zabriskie Point" (Il prodotto più 
marcuslano del cinema contempo¬ 
raneo) Immagina l'esplosione fina¬ 
le ddia villa ddio speculatore, la 
gioia festosa ddia distruzione dei 
simboli della società repressiva, 
una gioia che si ripete e si dilata in¬ 
finita come un abbraccio d'amore 
I titoli di Marcuse erano in bocca a 
tutti - Ragione e rivoluzione, Eros e 
civiltà, L'uomo a una dimensione - 
anche di quelli che ne avevano vi¬ 
sto solo le copertine (come sem¬ 
pre, la maggioranza), erano un 
"passi" per arrivare al cuore delle 
ragazze e dei ragazzi. 

Nei campus di Berkeley come a 
Parigi, Milano, ma anche a Belgra¬ 
do e a Budapest, davanti a una bir¬ 
ra si cominciava a chiacchierare di 
"Es", di energia libidica, alienazio¬ 
ne e si finiva per progettare mani¬ 
festi, cortei, rivolte, fidanzamenti, 
magari tutto insieme: la quadratu¬ 
ra del cerchio, contestatori efelici. 

Oggi che la felicità (e ancora più 
di lei la rivoluzione) è così lontana 
dalla conversazione politica pub¬ 
blica, oggi che abbiamo imparato 
(in verità l'aveva già spiegato a 
chiare lettere Kant) da buoni libe¬ 
rali a non farci gli affari d^li altri, 
a lasciare che ciascuno si occupi 
della sua propria felicità, del suo 
progetto di vita, secondo i gusti 
più disparati, oggi le pagine di 
Marcuse sembrano venire da un'e¬ 


poca lontana e strana quando l'u¬ 
topia si mescolava alla vita di tutti 
i giorni. 

Che farsene oggi del pensiero di 
M arcuse? 

Rileggiamolo almeno per una ra¬ 
gione: per domandarci se la elimi¬ 
nazione totale dal discorso sui 
pubblici affari del tema della vita 
buona e felice non sia un errore, 
per domandarci se l'abisso che si è 
aperto tra la politica e la vita non 
debba essere scrutato con preoccu¬ 
pazione e se quella distanza (poli¬ 
tica ridotta a mediazione di inte¬ 
ressi di qua, vita piena di gioie e 
ansie escluse dal discorso pubblico 
di là) non possa essere ridotta con 
qualche strumento sofisticato e 
leggero, che non ci riproponga le 
vecchie ideologie, ma non ci lasci 
neppure a secco di umanità, appe¬ 
na usciamo da casa. Ah ì'Aufhe- 
bung hegelianal Mitica parola che 
ci in segue da 
duecento anni, 
da quando He¬ 
gel la impiegò 
per descrivere il 
modo in cui lo 
spirito (che 
vuol dire la co¬ 
scienza, il mon¬ 
do, tutto) cam¬ 
mina. Vuol dire 
"superamento", 
un "supera¬ 
mento" che va 
al di là della stazione precedente 
ma che, andando al di là, insieme 
supera e conserva: il risultato fina¬ 
le sarà nuovo e diverso ma porterà 
le tracce, le cicatrici, del percorso. 
Marcuse nella Aufhebung vede so¬ 
prattutto il ^no della eccedenza 
della condizione umana, la stessa 
filosofia è un eccedere, un uscir 
fuori dalla condizione data: il pen¬ 
siero, la ragione non si fermano 
mai, non si appagano, cercano la 
stazione successiva. 

Il motore di questo procedere è 
il desiderio, sono le pulsioni che 
spingono fuori dalla nicchia prece¬ 
dente a cercarne una nuova, più 
grande e più bella, il motore è la 
vita che si fa critica del presente, 
rifiuto, negazione, avanzamento, 
il motore è la critica, la fatica in¬ 
stancabile del n^ativo. Samo 
sempre "di più" di quello che ab¬ 
biamo fatto e facci amo. Tra la real¬ 
tà che abbiamo conquistato e la 
possibilità che ci balena davanti la 
tensione si riapre continuamente, 
ogni volta.Tral'essereell poteres- 


■ EROS 
E CIVILTÀ' 

L'utopia di una 
Grande Rivolta 
che forse 
bisogna 
soprattutto 
Immaginare 


utilizzando tutti i loro strumenti 
psicologici esodali per decifrare la 
condizione umana nella nostra 
epoca. 

Se lo consideriamo portatore di 
un disegno politico, Marcuse ap¬ 
pare come un assoluto pessimista, 
sempre alla ricerca di soggetti che 
sostengano l'utopia emancipatri¬ 
ce: gli studenti, gli intellettuali, gli 
emarginati, i poveri del mondo, 
ma sempre anche piuttosto con¬ 
vinto che que¬ 
sti soggetti 
non ce la fa¬ 
ranno a rove¬ 
sciare l'equili¬ 
brio della so¬ 
cietà repressiva 
sia perchè 
troppo deboli, 
sia perchè, so¬ 
prattutto, la 
macchina capi¬ 
talistica è con¬ 
gegnata in mo¬ 
do, agli occhi di Marcuse, di "inte¬ 
grare" sistematicamente i portatori 
di alternative, a cominciare da 
quella classe operaia alla quale il 
marxismo attribuiva una funzione 
salvifica. 

La società industriale avanzata, 
il modello americano, sembrano 
costruiti in modo da vanificare 
ogni ipotesi di rottura. Uniformità, 
omogeneità, integrazione, l'uomo 
a una dimensione non è capace di 
opposizione. Una società che op¬ 
prime attraverso il comfort, che 
mantiene il suo potere neocolo¬ 
niale sul Sud del mondo, che offre 
con la pornografia una soluzione 
commerciale alle pulsioni sessuali, 
che costringe a una uniforme 
"neolingua" di tipo orwelliano 
(quello che oggi l'estrema sinistra 
chiama il "pensiero unico"), che 
tende a una forma di totalitarismo 
mascherato non avrebbe vie d'u¬ 
scita se non fosse per qualche 
sprazzo di rivolta: gli studenti, il 
Vietnam. 

Ma per lo più Marcuse vede cre¬ 


■ MARX, HEGEL 
E FREUD 

La magistrale 
rilettura 
dei classici e 
la reinvenzione 
della dialettica 
servo/padrone 


sere scocca una nuova scintilla. E 

10 spirito va. E con lui avanza il 
mondo. Nella potenza del negati¬ 
vo sta per Marcuse l'essenza del- 
l'hegelismo, vale a dire del pensie¬ 
ro che prepara il terreno al marxi¬ 
smo. 

Ma non è quel genere di rivolu¬ 
zione, quella socialista, che inte¬ 
ressa Marcuse (che critica il do¬ 
gmatismo comunista in Marxismo 
sovietico, nel 1958), neppure gli in¬ 
teressa il riformismo della Seconda 
Internazionale. Altro va cercando 

11 nostro, la sua ispirazione rivolu¬ 
zionaria, la sua potenza del negati¬ 
vo puntano in direzione del pro¬ 
blema della felicità nella società 
del Novecento. La psicanalisi freu¬ 
diana fornisce la conoscenza delle 
energie e delle pulsioni che domi¬ 
nano l'io e mostra come il deside¬ 
rio, la sensualità e il gioco abbiano 
un potenziale di emancipazione 
per gli individui. Ma per Marcuse 
il progetto di gioiosa liberazione 
personale incontra ostacoli insi¬ 
diosi esottili: la società contempo¬ 
ranea è solo apparentemente per¬ 
missiva, in realtà reprime e schiac¬ 
cia l'autodeterminazione, costrin¬ 
ge a comportamenti uniformi, sca¬ 


tena forme illusorie di liberazione, 
che spesso si riducono alla scelta 
della marca dei gadgets messi a di¬ 
sposizione nei supermercati. 

Non solo, la stessa psicanalisi è 
uno strumento a doppio taglio. Se 
impugnata dal lato del potere re¬ 
pressivo, fa diventare il "principio 
di realtà" un modo per imbrigliare 
lepulsioni e spegnere li beltà e feli¬ 
cità. In quel caso la psicanalisi ri¬ 
nuncia alla propria potenza del ne¬ 
gativo e si riduce a una terapia per 
adattare gli individui alle condi¬ 
zioni che trovano, quali che siano. 
È un processo che Marcuse chiama 
di "desublimazione repressiva", di 
" bl occo soci al e del I a cosci en za". 

Altro che felicità creativa e gio¬ 
cosa sull'onda di una libido in fe¬ 


sta! Tutti sotto il giogo di una con¬ 
dizione repressa e costretti dall'or¬ 
ganizzazione sociale e dalla tecni¬ 
ca a piegare i desideri alle necessità 
di un lavoro alienato. E solo una 
rivoluzione potrebbe in effetti 
mettere fi ne, secondo Marcuse, co¬ 
mesecondo Marx, a questa aliena¬ 
zione. 

Ma c'è un problema: come è ti¬ 
pico di Marcuse e di una gran par¬ 
te dei movimenti studenteschi, la 
classe operaia è vista come un par¬ 
tner desiderato per la rivoluzione 
ma anche molto temuto per la sua 
tendenza a farsi assimilare dal si¬ 
stema capitalistico. Più che un 
progetto politico di rivoluzione, 
quello di Marcuse è un tentativo 
filosofico di superare Freud e Marx 


Eros, la le/a per cambiare il mondo 


Herbert Marcuse è nato a Berlino nel 1898, si e' laureato con 
Martin Heidegger nel 1921 ed è poi entrato a far parte dell'lnsti- 
tut fuer Sozialforschung a Francoforte. Nel '33 a Parigi ha colla¬ 
borato con Max Horkheimer agli Studi sull'autorità e la famiglia. 

Si è poi trasferito a New York, alla Columbia University. E' morto a 
Starnberg il 29 luglio 1979. 

Tra le sue opere, dopo la tesi su Hegel e la fondazione di una teo¬ 
ria dell astoricità, 1932, sono da ricordare "Ragione e rivoluzio¬ 
ne", 1941, "Eros e civiltà"', 1955, "Marxismo sovietico", 1958, 
"L'uomo a una dimensione", 1964. Nel 1965 scrive "Critica della 
tolleranza" con Barrington Moorejr. In "Eros e civiltà"' Marcuse 
discute alcuni aspetti centrali della concezione freudiana. Per 
Freud la civiltà, basandosi sul principio di realtà, spinge gli esseri 
umani a contenere, sacrificare e sublimare le proprie pulsioni. In 
questo modo l'uomo civile ha barattato una parte delle sue possi¬ 
bilità di felicità per un po' di sicurezza, mentre gli uomini primitivi 
non erano in grado di porre alcuna restrizione alle proprie pulsio¬ 
ni. 

Marcuse rifiuta questo impianto di ragionamento perché il princi¬ 
pio di realtà non è definito naturalmente una volta per tutte ma 
cambia con il mutare delle condizioni create socialmente. C'è nel¬ 
la società contemporanea una repressione addizionale degli istinti 
che è funzionale non alla sicurezza ma al dominio da parte di 
gruppi sociali. In realtà quello cui ci dobbiamo piegare non è per 
Marcuse il principio di realtà ma un principio di prestazione che è 
in funzione della disciplina del lavoro. Il conflitto che per Freud 
era tra lavoro ed eros diventa per Marcuse un conflitto tra lavoro 
alienato ed eros. 


Un seminario tenuto 
nei primi anni '70 
dai fiiosofo 
HerbertMarcuse 

Mario Dondero 


scere frustrazione e aggressività 
nelle società contemporanee, non 
rivoluzioni. L'uomo a una dimen¬ 
sione ha perso l'autonomia della 
sua personalità, non ha più uma¬ 
nesimo, non conosce valori ideali 
e romantici. E tuttavia non èesclu- 
so - qualche volta Marcuse mostra 
di crederlo-cheunaesplosionegli 
faccia ritrovare la sua multidimen¬ 
sionalità. Ma non si leggerà oggi 
Marcuse per rimettere insieme i 
cocci di un progetto antagonistico 
per la sinistra. E più probabile che 
le sue pagine tornino ad esercitare 
un fascino filosofico come una 
delle parti più brillanti di una tra¬ 
dizione critica che ha mescolato, e 
sviluppato, il marxismo in forme 
del tutto eterodosse con la critica 
heid^geriana della tecnica e con 
la critica freudiana della repressio- 
nedegli istinti. 

E lo si leggerà anche per la quali¬ 
tà della sua interpretazione di He¬ 
gel e della Fenomenologia dello 
spirito, un luogo di passaggio ob¬ 
bligato per tutto il pensiero del 
Novecento. M arcuse intendeva so¬ 
prattutto sottrarre Hegel dalle ac¬ 
cuse che lo volevano precursore 
del fascismo e del nazismo. Voleva 
infatti preservare quella idea di "fi¬ 
losofianegativa", che ha nella dia¬ 
lettica il motore del progresso, da 
ogni contaminazione con i regimi 
totalitari e tendeva ad attribuire 
quel genere di guasti alle "filosofie 
positive" (positivistiche e scienti- 
ste) con gli eccessi della razionaliz¬ 
zazione e della tecnocrazia che ne 
vedeva scaturire. 

Uno dei passi più belli di "Ragio¬ 
ne e rivoluzione" è quello in cui 
Marcuse ci fornisce la sua interpre¬ 
tazione della dialettica tra signoria 
e servitù, dalla scoperta che "l'in¬ 
dividuo può diventare ciò che è 
solo attraverso un altro indivi¬ 
duo", che la sua stessa esistenza 
consiste nel suo "essere per un al¬ 
tro" fino alla lotta per la vita e per 
la morte e al l'emergere del lavoro 
come costitutivo della stessa realtà 
e come luogo di origine della liber¬ 
tà. Una delle accuse a carico della 
società capitalistica contempora¬ 
nea, da parte di Marcuse, è proprio 
quella di avere annichilito questo 
potenzialedi libertà. 

L'incubo che i fondatori del co¬ 
muniSmo avevano avuto fin dal¬ 
l'origine del loro "socialismo 
scientifico" - quello che i proletari 
invece di associarsi in un progetto 
comune tentassero individual¬ 
mente la via della fuga e del la pro¬ 
mozione sociale - si era in gran 
parte compiuto dopo la metà di 
questo secolo. Non bastava più al¬ 
lora proseguire un cammino 
emancipatorio ormai inquinato e 
deviato, bisognava fare appello ad 
altre forze. "L'uomo a una dimen¬ 
sione" propone di riunire ai lavo¬ 
ratori gli intellettuali in un Grande 
Rifiuto. Se la "negazione determi¬ 
nata" di hegeliana memoria non 
bastava più si doveva procedere al¬ 
la "negazione indeterminata" cioè 
alla negazione total e. E selecondi- 
zioni di una esplosione comunque 
non si creano, mettiamoci almeno 
in condizione di immaginarla, co¬ 
me l'eroina di Antonioni. Per Mar¬ 
cuse è un atto di libertà che rompe 
la gabbia della società a una di¬ 
mensione e ci rimette a contatto 
con l'energia vitale del desiderio, 
da dove tutto ricomincia. 
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LA SCHEDA 


Il Presidente 

del Consiglio 

Massimo 

D'Alema 

In alto 

un'operaia 

dell'industria 


^Commerdanti e artigiani 
peri'anticipo delia verifica 
sui welfare^ ma non da soli 


^Pesa anche la preoccupazione 
chela discussionesia drcoschtta 
ai fondi cheli riguardano 


«Pensioni, nessuna 
trattati)^ separata» 

Leassodazioni degli autonomi replicano a D'Alema 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II presidentedel consiglio 
dice che a settembre il Governo 
apri rà I a verif i ca sul I a spesa previ - 
denziale con gli autonomi che 
«possono («possono»enon devo¬ 
no, ndr)volerdiscutereprima»del 
2001? Dal mondo dell'aitigiana- 
to, del commercio, del l'agricoltu¬ 
ra arrivaun «no»atrattativesepa- 
rate. 0 insieme lavoratori dipen¬ 
denti eautonomi,oniente.Il mes¬ 
saggio diffuso attraverso i media 
di ieri dopo il dibattito di venerdì 
sera alla festa romana de l'Unità, 
non trova consensi. Alla doman¬ 
da sul la riformadel welfare, previ¬ 
denzacompresa, Massimo D'Ale¬ 
ma aveva risposto spiegando che 
mentre i sindacati hanno firmato 
un accordo per la verifica della 
previdenza nel 2001, c'è chi non 
l'ha fatto: «si può discutere ora 
con alcune organizzazioni, poi 
con altre». Sergio Cofferati aveva 
spiegatocheladatadel 2001non è 
«un'imputatura» e che soltanto 
allocasi potràavviareunariforma 
seria disponendo di tutti gli ele¬ 
menti utili: «Selacasa bruciabiso- 
gna intervenire, ma per fortuna la 
casanon brucia». 

Ieri al premier hanno replicato 
il presidente della Cna, Gonario 
Nieddu, quello della Confartigia- 
nato. Ivano Spalanzani, ddia 
C on fesercen ti, M arco Ven tu ri. D i- 
sponibili ad aprire subito il con¬ 


fronto, ma con l'avvertenza che 
nessuna riforma potrà essere rea¬ 
lizzata senza il coinvolgimento 
paritetico dei lavoratori dipen¬ 
denti eautonomi. «Difficilmente 
può essere fatto un accordo sulla 
riforma previdenziale con i lavo¬ 
ratori autonomi senon si rivedeil 
sistema anchecon i lavoratori di¬ 
pendenti», diceNieddu. «Il presi¬ 
dentedel consi glio-ribadisceSpa- 
lanzani - ènei giusto quando dice 
chelariformanon può esserefatta 
nel 2001,sottoelezioni.Matratta- 
tive separate non sono possibili, 
perché le gestioni previdenziali si 
intersecano». «No» anche dal lea¬ 
der della Con fesercen ti. Marco 
Venturi: «Il fondo perii commer¬ 
cio sta andando meglio dellepre- 
vi sioni -spiega-echiuderàii '99in 
attivo di oltre 900 miliardi e con 
un patrimoniosuperioreai 16mi- 
la miliardi. Abbiamo una riserva 
d'acqua molto significativa: non 
si può pensare a provvedimenti 
chepartanodanoiedopoduean- 
ni riguardino coloro che sono 
messi peggio». 

M en tre Sergi o C offerati spera i n 
«novità positive» con ladiscussio- 
ne autunnale sulla Finanziaria, 
nessuna speranza da Rifondazio¬ 
ne Comunista e qualche avver¬ 
tenza al presidentedel Consiglio 
dal Pedi: «D'Alema ha la stessa li- 
neadi Confindustria,diceGiorda- 
no. «L'accordo col sindacato èun 
dovere per il governo», ribadisce 
Rizzo. 


Exttacomunitarì 
stagionali senza 
assegni familiari 

■ Gli stranieri, extracomunitari e 
apolidi, in Italia con permesso 
di soggiornoper lavorostagio¬ 
nale, non hannodirittoai trat¬ 
tamenti difamiglia, néall'in- 
dennitàdidisoccupazione. 
L'art.25delTrattatounicosul- 
l'immigrazioneinfatti dispone 
cheaicittadinidistatinonap- 
partenentiairUeeagli apolidi 
spettanosololeassicurazioni 
di natura pensionistica, l'assi- 
curazionecontrogli infortuni, 
la malattia eia maternità. Per 
quantoriguardal'assegnoper 
il nucleofamiliareel'assicura- 
zionecontro la disoccupazione 
èstatostabilitoche, insostitu- 
zionedei relativi contributi il 
datoredilavoroèobbligatoa 
versareall'Inpsunaquotadi 
pari importo, destinata perda 
interventi di naturasocio-assi- 
stenziale. Pertantoper i tratta¬ 
menti di famiglia a conguaglio, 
i datori di lavoro, purconti- 
nuando a versare i relativi con¬ 
tributi, non devono corrispon- 
derealcuna prestazione. 


I punti «caldi» dello scontro in atto sulla previdenza 


RAUL WITTENBERG 

ROMA I punti caldi del dibattitosullepen- 
sioni sono: la generalizzazionedd sistema 
contributivo prò rata nel calcolo dellapen- 
sione, l'ennesima stretta sulle pensioni di 
anzianità, la possibilità di cumulare più o 
menointegralmentelapensionecol lavoro 
che eventualmente si continua a svolgere. 
Sono i punti in cui più difficile è stato il 
compromesso raggiunto quattro anni fa, 
con larifonria Dini, quando i sindacati con¬ 
federali, leassodazioni del lavoro autono¬ 
mo eil governo di allora rivoltarono come 
un calzino il sistema previdenziale collo¬ 
candolo sui binari di un nuovo meccani- 
smodi calcolo: il sistemacontributivo. 

Nel 1995 il punto più roventefu senz'al¬ 
tro q u el I o d el I a d u rat a d el I a tra n si z i o n e, pe¬ 


raltro inevitabile. Da una parte la riforma 
dova/a dare ancherisparmi abrevein una 
spesa chesi stava impennando pericolosa¬ 
mente. Dall'altra, più tardi fosseandataare- 
gimela riforma Dini, maggioresarebbesta- 
ta la sopravvivenza deH'istituto delle pen¬ 
sioni di anzianità. 

Nellatransizione, chi sta dentro echi sta 
fuori dal calcolocontributivo,chedarànel- 
lagran partedicasi unapensionepiù bassa 
del r^imeprecedente?Equitàavrebbevo- 
I uto i I prò rata pertutti, facen do sai vefi n o al 
31 d i cembro 19951 ecarri erea/ol te n el retri - 
butivo, mentre gli anni di lavoro successivi 
sarebbero stati calcolati in base ai contribu¬ 
ti. Era q uesta I a regol a proposta u n an n o pri - 
ma nel disegno di legge del Pds. Si ritenne 
invece opportuno assicurarsi il consenso 
dei lavoratori di mezza età. Per cui coloro 
eh ea q uel I a data avevan 0 m atu rato 18 an n i 


di anzianitàfun indiceereditatodallarifor- 
maAmatodel '92), restarono nel vecchiosi- 
stema retributivo. Pertutti gli altri vai a/a, e 
vai e, il prò rata. 

Quindi la bandiera di chi oggi vuole in- 
terveniresullapra/idenzaanticipandolari- 
formaDini,èperlomenoquelladi genera¬ 
lizzare il prò rata. Se dovesse accadere, 
avrebbe effetti anche sulle pensioni di an¬ 
zi an i tà: n el sen so d i scoraggi ari e. Lo scagl i o- 
nedegli over-18 (oggi, over-22) si trovereb- 
becon ci rea un terzo del I a carri era calcol ata 
secondo i contributi. Il taglio sarebbe mo¬ 
desto (pochedecinedi migliaiadi lire) ma, 
specialmenteperchi oggi haproprio22an¬ 
ni maturati, renderebbeabbastanza con ve- 
nienteritardareil pensionamento. Percui il 
vantaggio per la spesa previdenziale non 
verrebbedal taglio della rendita, madal nu¬ 
mero di personecherinuncianoperii mo- 


mentoari tirarsi. 

Se poi la manovra si fa sulle pensioni di 
anzianità, tuttoèpossibile. Dal portarepre- 
stoa58-60anni l'età perusufruiredei 35 an¬ 
ni di anzianità contributiva. AN'accelerare 
l'aumento del requisito contributivo (a 
qualunque età) che arriva a 40 anni nel 
2008. 

La stretta su I l'an zi an i tà sarebbe scam bi a- 
tacon laliberalizzazionedel cumulo. Peri 
lavoratori autonomi -ei dipendenti che in 
pensione fanno un lavoro autonomo - si¬ 
gnifica farsaltareiltettodelle700.000 li reai 
mese (la minima lnps)oltreil qualela pen¬ 
si oneètagli ata. Peri dipendenti si trattereb- 
bedi darlorolapensionedi anzianità anche 
se restano in fabbrica. In questo caso avreb¬ 
be probabilmente un effetto devastante, 
specialmente peri giovani cheaspettano il 
turn over. 


SINDACATO 


D'Antoni: «Discutano anche senza di noi 
ma per rivedere i loro trattamenti» 

ROMA Aveva invocato, un mesefa,che 
le pensioni non diventassero il tor- 
mentonedell'estate. Non èstato esau¬ 
dito, Sergio D'Antoni, segretario gene 
raleclellaCisl.Eieri,in un sabato pome 
riggiodi riposo, ècostretto a leggere di 
dudii edi nuove proposte. «C'èchi lo 
coltiva, il tormentone. Il Governo fa 
una proposta al gorno. Adesso gli au¬ 
tonomi. Vuolediscuternecon loro? Se 
sonodavverodisponibili...». 

Allora, parte la verifica sulle pensioni. 

Nonostante il vostro no, il Governo va 
avanti. D’Alema dicechegli autonomi 
possono essere interessati ad aprire in 
anticipoladiscussione.Asettembre. 

«M i pareassolutamentenormalecheil 
Governo vogliaaffrontarecon chi dice 
di essere disponibile i temi della rifor¬ 
maprevidenziale. Non mi scandalizzo. 

Una rappresentanza legittima dei la- 
vortatori autonomi se ha interesse a 
cambi arei epropri en ormel o faccia». 

Quindi si possono avviare revisioni se¬ 
parate? 

«Assolutamentesì. Perchémoltenor- 
mesonogiàdiverse. Con gli autonomi, 
col loro consenso, furono così stabilite 
nel '97.Seoraqu^i voglionofarealtre 
modifiche e trovano l'accordo col Go¬ 
verno, facciano pure. A meno chenon 
vogliano utilizzare, come al solito, la 
furbiziadei disponibili.Sccomesanno 
che altri sono indisponibili, loro dan¬ 
no la disponibilità. Dovremmo fare la 
prova Virtual e: direcheanchenoi ci se¬ 
diamo intorno al tavolo, allora loro 
non lo farebbero. Non possiamo farlo 
perché non giochiamo. Quando noi 
decidemmo di discuternenel '95, non 
chiedemmo ad altri di fare altrettanto. 

La verità è eh e non sonoaffattodispo- 
nibili,fannopropagandaelascaricano 
sullespalledegli altri. In questo caso su 
quelle dei lavoratori dipendenti e del 
si n dacal i smo con federai e». 

Mentreleinonvedenullaincontrarioa 
discussioni separate, il segretario della 
CgiI dicechenon ci possonoesserevelo- 
citàdiverse. 

«Non voglio aprire fronti di polemica. 

Ma lediversità tra lavoratori autonomi 
edipendenti sonotante: lasogliamini- 
madi etàperandarein pensionepergli 
autonomi è 57 anni. Normediversea 
ragion veduta. Perché l'autonomo che 


CONFCOMMERCIO 


Billè «Bisogna cambiare^ ma la sinistra 
non può chiederci di fare l'agnello sacrificale» 

ne che vanno bene le regole attuali, 
manon spiega doveeeomepotranno 
trovare lavoro quelle decine di mi¬ 
gliaia di addetti che saranno espulsi 
da qui a poco da Ferrovie, Poste, ban¬ 
che, aziende privatizzate. Bisogna 
cambiare sistema e farlo subito esen- 
za un cambiamento radicale la spesa 
pubblica franerà di nuovo.Selasini- 
stravuolecoglierel'occasionedi cam¬ 
biare questo Paese, di dargli un 
assetto più moderno, devechia- 
rirsi le idee al suo interno. Tra 
D'Alema e Cofferati, anche ieri 
(venerdì, ndr) non c'eralastessa 
posizione». 

Ma D’Alema e Cofferati rappre- 
sentanoli Governoeil Sindacato. 
Piùcheunadivisionedentrolasi- 
nistra... 

«Manon ècosì.Sonotutteedue 
di sinistra. Il cambiamento del 
sistema è la carta che la sinistra 
deve giocare per strutturarsi co¬ 
me forza di governo e per con¬ 
quistare credibilità tra le forze 
produttive. La mancanza di questa 
credibilitàèquello chehaprodotto i 
risultati che si chiamano Bologna, 
chesi chiamano Padova e ancor pri¬ 
ma Parma e Pi acen za». 

Maseil sindacato conferma la data del 
2001, voi chefarete? 

«C offerati d i cech e I a casa non sta bru- 
ciano. Iodico che la crisi c'è, manon 
sono il solo adirlo, c'èMonorchio, la 
Cortedei Conti...». 

In verità il presidentedell’Inps, Massi¬ 
mo Paci, dicecheaccelerarela riforma 
Dini potrebbe essere pericoloso. Si 
avrebbero effetti positivi nell’imme¬ 
diato, ma negativi dopo cinquedieci 
anni. 

«Ma anche lì, ognuno cerca di difen- 
derelerenditedi poterecheha. Nonsi 
puòesserein buonafedeedirequeste 
cose. Chiamarei pompieri dopo che 
la casa è bruci ata, perusareleparoledi 
C offerati, n on servea nulla». 

Ma non mi ha detto cosa farà la Con- 
fcommercioseil sindacato non si siede 
altavolodellaverifica. 

«Noi abbiamo dato lanostradisponi- 
bilità, maèchiarocheintornoal tavo- 
loci devono esseretutti». 

Fe. Al. 


vain pensionecontinualasuaattività: 
il commerci antesi tieneil negozio, l'ar¬ 
tigiano la bottega. Il lavoratoredipen¬ 
dente, quando vain pensione, escedal- 
I afabbrica» 

Dopo aver letto! giornali, cheopinione 
si èfattadel dibattitoD’Alema-Coffera- 
ti al lafestadel l’Unità? 

«Non mi piacequestapersonificazione 
del duello. Un erroredei commentato- 


ri, non dei protagonisti, eh ehan no tut¬ 
to il diritto di discutere. 3 sono con¬ 
frontatela posizione del Governo eia 
posizionedel Sndacato. Una cosa ben 
diversa da "due visioni della sinistra", 
"due facce del riformismo". Entrando 
nel merito del dibattito, continuo a 
non capirela posizionedel presidente 
del consiglio. Ripeterecheoggi lostato 
socialeprivilegiaalcuni edanneggiaal- 
tri, èun grande errore. Qggi il proble 
ma dei giovani è trovare un lavoro e 
nessuno mi può dire che questo stato 
socialelo impedisce. Concentriamoci 
sul perché nel Mezzogiorno d'Italia il 
60% dei ragazzi non trova un'occupa- 
zioneevediamo di trovarelegiusteri- 
sposteal problema. Continuarea dire 
cheigiovanistannomaleperchéqual- 
cuno cheèpiù anziano sta meglio, lo 
trovo sbagl i ato. 11 si sterna previ den zi a- 
le ha il problema del suo equilibrio, 
nienteachevederecon sviluppo, lavo¬ 
ro, giovani». 

Nonsolo2001,dunque? 

«Non solo. Il mio dissenso col Gover¬ 
no non èsoltanto unaquestionedi da¬ 
te, ma anche, soprattutto, di merito. 
Non si deveavviarein anticipo la veri¬ 
fica sul sistema previdenziale, per mo¬ 


dernizzare l'Italia. Non serve questo, 
ma bisogna affrontare i problemi del 
suo squilibrio. Di un Nordest con piena 
occupazione e un Mezzogiorno con 
u n a d i soccupazi on eal ti ssi ma». 
D’Antoni, lei ha parlato della posizione 
del Governo edi quella del Sindacato. 
Un sindacato davvero unito nel respin¬ 
gerei a proposta di anti ci parel a verif i ca 
sullepen sioni?». 

«Su questo tema, assol utamente. 
Al meno finora, finoalleparoledi 
Cofferati di venerdì notte, fino a 
quellechestodicendo». 

Nelladivisionetramoderniecon- 
servatori, a voi oramai vieneat- 
tri buita la seconda squadra. Afu- 
riadi direno... 

«I nostri non sono "no", sono 
"à" a risolverei problemi del Pae 
se. Per alcuni divento conserva¬ 
tore perchénon cado nellatrap- 
poladei falsi modero isti. Chevo- 
gliono cambi arelecosea danno 
di alcuni, mentre io voglio cam¬ 
biari ea vantaggi o di tutti ». 
Un’ultima domanda. A giugno lei chie¬ 
deva chelepensioni non di ventassero il 
tormentonedel I ’estate. Si amo gi à a fi ne 
luglioe... 

«Il Governo ci mettela sua buona par¬ 
te. Una proposta al giorno. Prima il 
Dpef, poi niente, poi la Finanzi ari a, ora 
gli autonomi. Il tormentone c'è chi lo 
coltiva». 

Fe. Al. 


ROMA 3 fa disturbare nel week-end 
siciliano, ma soltanto per pochi mi¬ 
nuti al telefono. Il presidente della 
Confeommerdo, Sergio Billè, rinno¬ 
va la sua disponibilità a discutere di 
pensioni, ma spiega che una verifica 
«fatta solo con gli autonomi èun'ipo- 
tesi chenon regge proprio. Gli auto¬ 
nomi possonofarelaloro parte-riba¬ 
disce - ma contemporaneamente la 
devono fare tutti gli altri». Riforma 
necessaria e irrimandabile. Echi, co¬ 
me il presidente deirinps. Massimo 
Paci, sostiene eh e sarebbe peri col oso 
accelerare la riforma Dini, non è «in 
buonafede». 

Al I ora presi dente Bi 11 è, pronto a sedersi 
al tavolo col Governo per anticipare a 
settembre 1999la verifica sulla riforma 
del si stem a previ den zi al e? 

«No, perchénon ècon leriformespiz- 
zichino chesi risolvono i problemi. E 
soprattutto gli autonomi possono fa¬ 
rei pionieri, manon hannoalcunain- 
tenzionedi diventaregli agnelli sacri¬ 
ficali chelasinistradecidedi mettere 
sull'altare di riformechepoi non rie- 
scea reali zzare». 

Nessun obbligo da parte del presidente 
del consigliochedicepotreste, voi,ave¬ 
rei nteresseadiscuterneprimadel 2001. 

«Quando io dissi chec'eraunamiadi- 
sponibilità ad affrontare il tema, di- 
spon i bi I i tà eh e perman e, si a ben chia¬ 
ro, lasubordinai aduecondizioni. La 
pri ma è eh e si an dasse a fare una vera 


riforma. Elariformanon lasi può fare 
soltanto riformando gl i autonomi. La 
seconda è che in cambio di questa ci 
fosse per i I settore del lavoro autono- 
moquel chenon c'èstatoin questi an- 
n i. Settorechehaprodotto, guardaca- 
so, lagran partedei 280milanuovi po¬ 
sti di lavoro censiti dall'lstat. Però vor¬ 
rei dire alcune cose. Dobbiamo to¬ 
glierci dal la testa di usare le pensioni 

il 

Anticipare 
la riforma Dini 
è pericoloso? 

Massimo Paci 
non è 

in buonafede 

—ff- 

di anzianitàcomeun ammortizzatore 
sociale. Decinedi migliaiadi prepen¬ 
sionamenti, dalla riforma Dini in 
giù...». 

Chela hafirmatoono? 

«lo l'ho firmata. L'unico chenon l'ha 
fatto èstato Spalanzani dellaConfar- 
tigianato. lo ho firmato con Dini e 
con Prodi. È bene chiarirlo. Dicevo 
delledecinedi migliaiadi prepensio¬ 
namenti nel pubblico impiego. Ma 
non soltanto, anche nel parastato, 
prepensionamenti chenon hanno né 
d i m i n ui to I a spesa pubbi i ca, n écreato 
nuovi posti di lavoro peri giovani eso- 
prattutto non hanno ristrutturato il 
si sterna statalecheoggi funzionapeg- 
giodi prima. Il sindacato devedi redo¬ 
ve come e quando si possono creare 
nuovi posti di lavoro». 

Trova chequesto sia compito del sinda- 
cato?elegacoà direttamentespesa pre¬ 
vi denzi aleenuovi postidi lavoro? 

«3, ed ègravechesu questi temi non 
riescano a dare risposte convincenti. 
La vera ri forma del welfaredeveservi- 
rea realizzare: meno ^esa pubblica, 
al leggeri mento dei carichi del lo Stato 
su 11 e azi en de e n uove ri sorse per u I te¬ 
nori investimenti. Il sindacato sostie- 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del- 
r Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


// 

Accordi 
separati? 
Non mi 
scandalizzo 
I regimi 

sono già diversi 

—fr- 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L Intero Paese si è bloccato ieri 
dopo la morte del monarca che ava/a 
regnato per quasi quaranta anni 


^Ogg si svolgeranno i solenni funerali 
con la presenza di Clinton eChirac 
Ci sarà ancheil premier israeliano Barak 


^La stampa francese fa i conti in tasca 
alla famiglia reale «Patrimonio di 3000 
miliardi spesso intestato a prestanomi» 


Il MaroGGO incredulo piange re Hassan 

Decretati 40 giorni di lutto nazionale Già insediato il successore Mohammed VI 


RABAT II Maroccoèinluttoperla 
scomparsa del sovrano. La capi¬ 
tale Rabat e le altre grandi città 
co me C asabi an ca e Fes son o tor¬ 
nate a riempirsi ieri di sudditi in 
lacrimeperlamortedi reHassan 
secondo del Marocco, scompar¬ 
so al I ' età d i settan t'an n i. 11 go ver- 
no ha decretato quarantagiorni 
di luttonazionale. 

I negozi sono rimasti chiusi e 
solo qual eh e bar ha tenuto lesa- 
racineschealzate. 

Sfidando un sole cocente, an- 
cheieri lagenteancoraincredula 
si è riversata per le strade per 
piangere il suo re e scambiarsi 
opinioni, impressioni o senti¬ 
menti di dolore. L'altra sera, do¬ 
po l'annuncio della morte, mi¬ 
gliaia di cittadini si erano assie 
pati a Rabat di fronte alle porte 
eh i usedel pai azzo reai e. I eri vi so- 
no ritornati etra pianti einvoca- 
zioni, la folla si è rivolta al cielo 
gridando «Allah ègrande, èil so¬ 
lo Dio eM aometto èil suoprofe 
ta». 

Non si sono verificati incidenti 
eia presenza della polizia èstata 
discreta, quasi invisibile. I digni¬ 
tari, gli «ulema», i ministri e i 
principi hanno giu rato fedeltà al 
nuovo reMohammed VI, il tren- 
taseienneprimogenitodi Hassan 
chehaimmediatamentepreso il 
posto del padre, comeprevedela 
costituzione marocchina per 
non lasci arevuoti di potere. 

La mortedel sovrano alaouita, 
dopo quasi 40 anni di regno, ha 
commosso non solo il Marocco 
ma tutto il mondo. Oggi, alleese- 
quie, sono attesi tra gli altri il pre 
sidente americano Bill Clinton, 
quello francese Jacques Chirac, 
rejuan Carlosdi Spagna, il prin¬ 
cipe Carlo d'Inghilterra e, da 
Israele, il presidente Ezer Wei- 
zman e il neo premier Ehud Ba¬ 
rak. 

Per I ' I tal i a parteci peran n o al I e 
esequie il presidente della Re 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi e 
il ministro degli Esteri Lamberto 
Dini. 

11M arocco appareatton ito, co¬ 
me se si sentisse orfano di una 
presenzachehaguidatocomeun 
padresevero, spesso duro eauto- 
ritario, il paese. Un a presenza cui 
lagentesi eraabituataefacevaaf- 
fidamento nel bene e nel male. 
Non àsolo un re ad usci redi sce 
na, maancheun capo spirituale, 
essendo Hassan discendente di¬ 
retto del Profeta e quindi guida 
dei credenti del M arocco. Latele 
visione di Stato ha mandato in 
on da i eri f i I mati gi rati i n vari eci t- 
tà. D a C asabi an ca, a M arrakesh, a 
Laayoune, città in pieno deserto, 
semprela stessa scena: sudditi in 
I acri mech ecan tavan o I ' i n n o n a- 
zionaleo recitavano i versetti del 
Corano. 

La s^oltura avverrà oggi nel 
pomeriggio sull'acropoli di Ra¬ 
bat dove, sotto un'antica torredi 
tufo, è stato eretto il mausoleo 
cheospitagiàlasalmadel padre 
di Hassan, il personaggio chein- 
siemeal figlio hacondotto il pae 
se fuori dal colonialismo senza 
spargimenti di sangue. 

Dal tempio, sempre controlla¬ 
to da guardie a cavallo in costu¬ 
metradizionale, si dominaRabat 
elacittàgemelladi Salò, chesor- 
geoltreil fiumechedividei due 
centri primadi gettarsi sull'Ocea- 
noatlantico. 

Ieri, dal porto lebarcheda pe 
sca non sono uscite e sono state 
ti rateasecco formando righeco- 
loratelungo unaspiaggiaisolita- 
mente deserta. Anche la grande 
portadellacasbah di Rabat èstata 
chiusapertenerelontani i turisti 
eil loro chiasso. Il nuovo, giova¬ 
ne re M ohammed VI avrà come 
primo compito quello di ri empi¬ 
requesto senso di vuoto cheatta- 
naglia un paese smarrito. I re, i 
principi ei capi di stato di mezzo 
mondo oggi saranno a Rabat an- 
cheperquesto. Lastampafrance 
seintanto si occupa dell'ingente 
patriomonodel rescomparso.Ne 
scriveil quotidiano leM onde. 

D el patri mon i 0 fan n 0 parteal - 
meno una ventina gli edifici tra 
pai azzi reai i, pai azzi pri vati evi 11 e 
sparsi per il suo regno, per non 


parlare dei numerosi e nutriti 
conti nelle banche di tutto il 
mondo, circa una ventina, se¬ 
condo indiscrezioni. S tratta di 
istituti bancari svizzeri, statuni¬ 
tensi elondinesi,trai quali Chase 
Manhattan, Citybank, Paribas, 
Union de Banques suisses, Sar¬ 
ei ays. 

I conti sono previdentemente 
aperti sottodiversi nomi: Hassan 
II, Alaoui Hassan, Hassan Aloui, 
oppure intestati a consiglieri di 
fiducia e segretatari particolari. 
L'autorevole giornale francese 
cita, in proposito, un libro dal ti¬ 
tolo «A chi appartiene il Maroc¬ 
co?» scritto dall' oppositore 
Abdel moumen Diouri epubbli- 
cato nel 1992, il quale stima la 
fortunadel defunto redei M aroc¬ 
co in una decina di miliardi di 
franchi (quasi tremilamiliardi di 
lire). 

Cifra comunque non verifica- 
bile visto che l'ammontare dei 
beni del re è protetto dal segreto 
distato. 



CARTA D'IDENTITÀ 

Il nuovo sovrano 
una speranza 
di modernizzazione 

■ Sitroveràsubitoapedalareinsa- 
lita il nuovo redei Marocco, Mo¬ 
hammed Ibn al Hassan: dal padre, 
infatti, raccoglie un'eredità non 
facile, sia per il peso cheli sovrano 
scomparsovantava nel mondo 
arabo, sia per alcuni problemi interni di non agevolesoluzione. 
Non ancora trentaseienne, per regnare M ohammed avrà bisogno 
di tutto l'entusiasmodellasuagiovaneetàedellaforza dei suoi 
muscoli. Ma anchesegli manca l'esperienza, secondo molti os¬ 
servatori, tutto lasciasupporrechenon deluderà. Hassan hafatto 
dituttoperpreparareilsuoeredealtronoaldifficilemestieredi 
re. Mohammed hastudiato in Francia,dovesièlaureato in diritto 
internazionale. Da alcuni anni si dedicava poi ai problemi sociali 
ederastatonominatoCoordinatoredelleforzearmate.Chiloco- 
nosceassicuracheèun giovaneintelligente, colto, riflessivo, pra- 
ticoedi idee aperte, schivo della mondanità eallergicoal proto¬ 
collo di corte. Potrebbeessereinsomma l'uomo della moderniz¬ 
zazione di un paese ancora arretrato dal punto di vista economico 
esodale. Sul piano internazionale, Hassan era molto apprezzato 
per lasua discreta opera di mediazione nel processodi pace in 
MedioOriente. Mohammed, in questo, non godedel prestigio del 
padremasembracomunqueaverelecarteinregolaperfarebe- 
ne. Unodei suoi primi test lososterràsullaspinosaquestionedel 
conflitto del Sahara Occidentale, in gran parteoccupato dal Ma¬ 
rocco. 11 territorio, con il sostegno del l'Algeria, da anni si batte per 
l'indipendenza, con il FrontePolisario in prima linea. Le Nazioni 
UnitestannocercandodiorganizzareunreferendummanéRa- 
bat, nélostessoPolisario, finora, sembranovolerlo: sul suo esito 
gravano infatti troppe incertezze. Re M ohammed VI eredita anche 
unaseriedi gravi problemi interni. Ladisoccupazioneèaltaela 
povertà èendemica. Dopoaveregovernato il paesecon metodi 
quasi dittatoriali, negli ultimi anni Hassan aveva introdottouna 
seriedi limitate riforme. Sul rispettodei diritti umani, inoltreorga- 
nizzazionicome«Amnestylnternational»continuanoad avere 
perplessità. Spetta ora al nuovo re imprimereal Maroccouna 
svolta attesa da anni. « Quando mi succederà sul trono, mi aspetto 
una cosa sola da miofiglio: chesia un patriota. Ed esserepatrioti 
per mevuol direessereonesti, aperti esinceri, per il restocheusi 
purei metodi chevuole», aveva detto Hassan in una intervista. 



IL CASO 

Il Sahara occidentale 
terra contesa 
Referendum nel 2000 

■ Re Hassan II è morto lasciando aper¬ 
ta una delle pagine più difficili dell'e¬ 
ra post-coloniale africana: la questio¬ 
ne dell'appartenenza o meno al Ma¬ 
rocco del Sahara occidentale ex spa¬ 
gnolo. Per il 2000 è stato indetto un 
referendum per l'autodeterminazione. Spetterà ora al suo erede Moham¬ 
med VI cercare di farlo realizzare, dopo numerosi rinvìi. La «Repubblica 
araba Sahraui democratica» (Rasd) nasce il 27 febbraio 1976 ad opera 
degli uomini del Fronte Polisario costituitosi in movimento, ad Algeri, nel 
1973. Il suo governo in esilio viene riconosciuto dall'Algeria e da altri 71 
paesi. Pochi mesi prima, durante l'agonia di Franco morto il 20 novem¬ 
bre 1975, il Marocco - che dal giorno della sua indipendenza nel '56 ri¬ 
vendicava la regione del Sahara occidentale spagnolo come parte inte¬ 
grante del suo territorio - aveva lanciato la «marcia verde»: 350.000 ci¬ 
vili marocchini, disarmati, avevano varcato il confine coloniale spagnolo 
e Madrid non aveva avuto il coraggio di dare l'ordine di aprire il fuoco. 
C'era poi stato l'accordo per la fine della presenza coloniale spagnola, 
con il nord e il centro del Sahara occidentale assegnato al Marocco e il 
sud alla Mauritania. Un accordo che aveva sollevato l'indignazione del¬ 
l'Algeria, che da quel momento era diventata il nume tutelare del Fronte 
Polisario e delle sue rivendicazioni indipendentiste per tutto il Sahara 
occidentale. Fino al riconoscimento della Rasd. Dal 1976 al 1988 il Sa¬ 
hara viene insanguinato da quella che viene denominata la «guerra di¬ 
menticata». Il Fronte Polisario, sostenuto da Algeri sconfigge nel 1979 
la Mauritania ma, al momento del ritiro degli sconfitti, viene anticipato 
dai marocchini die, velocissimi occupano il Sahara meridionale, ex spa¬ 
gnolo ed ex mauritano. Agli anni Ottanta datano le prime e sempre più 
gravi sconfitte del Fronte Polisario, messo alle corde dalla strategia dei 
«muri di sabbia» costruiti in successione dal Marocco fino alla quasi to¬ 
tale conquista dell'ex territorio spagnolo nell'87. Nel 1988 - quando è 
ormai evidente che la Rasd del Polisario è stata sconfitta sul piano mili¬ 
tare ma ha vinto su quello diplomatico - l'Onu riesce a far accettare un 
piano di pace che prevede tra l'altro un cessate-il-fuoco e l'organizzazio¬ 
ne di un referendum che consenta alla popolazione autoctona del Sahara 
occidentale di esercitare il diritto all'autodeterminazione. Il cessate-il- 
fuoco verrà firmato nel 1991, mentre il referendum (fissato la prima vol¬ 
ta nel 1992) non si è ancora svolto e sporadici sanguinosi scontri sono 
continuati fino ad oggi. Il referendum per stabilire l'indipendenza o l'ap¬ 
partenenza al Marocco, è fissato perii 31 luglio 2000. 



L'ACCUSA 

Amnestydenunda 
gravi violazioni 
dei diritti umani 

■ Leviolazionideidirittiumanlso- 
nostate per anni un problema 
non indifferente nel Maroccodi 
re Hassan II, il sovrano spentosi 
ieri all'età di 70 anni. Grazie alle 
pressioni di Europa edi Stati 
Uniti, la situazione ieri è migliorata, ma questa pagina assai 
poco edificante nella storia del regno di Hassan non èstata 
ancora chiusa del tutto: su questo terreno, anzi, a Rabat, sem- 
braessereinattounveroepropriobracciodiferroaivertici- 
delloStato. 

Se nel mondo Hassan si èguadagnato la fama di uomodi pace 
per la sua opera di mediazione in M edio Oriente, in patria il so¬ 
vrano appena scomparso ha alternato il pugno di ferro a timi¬ 
de aperture. Laribeilionedi Rif nel 1959, quando Hassan era 
ancora principe ereditario, lostatodi emergenza decretato 
nel 1965 enei 1970, l'assassiniodi Ben Barka nel 1965, i 
centinaia di oppositori incarcerati, ledecinedi scomparsi, la 
sommossa di Fez, nel dicembre 1990, per leorganizzazioni 
umanitariesonoaltrettanti«scheletri nell'armadio» delregi- 
meche l'Occidente ha spesso fatto finta di non vedere. Il «ca¬ 
so» Ben Barka èforse l'esempio più famoso e più clamoroso 
delvoltoilliberaledeiregnodi Hassan. 
MehdiBenBarka,leaderdell'opposizionemarocchinainesi- 
lioefigura di primo piano nel movimentoterzomondista, ven¬ 
ne rapito nel centrodi Parigi il 29 ottobre 1965. Il sequestro 
venne attuato da due agenti francesi, sembra su ordinedi Mo- 
hamed Oufkir, ministro dell'interno di Hassan. Il reèsempre 
stato sospettato di essere il mandantedel rapimento. Di Ben 
Barka non si è più saputo nulla, ma si presume chesia stato 
assassinato. Ilmeseprossimol'organizzazioneumanitaria 
«Amnesty International» avrebbe dovuto tenere proprio in 
Marocco il suocongressoannuale. Ma leautorità di Rabat 
hanno improvvisamente revocato il permesso per evitare, se- 
condoAmnesty, possibili imbarazzi. 
llcongressodiAmnestyera stato autorizzatodal primo mini¬ 
stro AbderrahmaneYoussoufi, un ex attivista per idiritti uma¬ 
ni, ma il ministro dell'interno DrisBasri,rivaledel premier, pa- 
resiariuscitoabloccaretutto. Amnesty lo ha spesso criticato 
per leasseritetortureinflitteai prigionieri politici. 



Dini in Tunisia, superati i contrasti 

Immigrazione e pesca: soluzione per due problemi «storici» 



Il ministro Dini 


DALL'INVIATO _ 

LORENZO BRIANI 

TUNISI Una visita ufficiale, per 
controllaredavidnosegli accordi 
bilaterali fra Tunisia e Italia sono 
diventati attivi o meno. Ma non 
solo. Lamberto Dini, ministro de¬ 
gl i Esteri h a i n con trato i eri el 'al tro 
ieri il parigrado nordafricano, il 
presidente ZineEI AbidineBen Alì 
(nella sua residenza estiva di Ha- 
mamet) e alcuni esponenti della 
comunità italiana. Un tour a 360 
gradi, insomma, che ha dato l'e¬ 
satta fotografia dell'attualestadio 
in cui sono i rapporti fraltaliaeTu- 
nisia. «Assolutamente cordiali e 
profi cu i », spi ega D i n i sen za mezzi 
termini, «non potevamo eh ledere 
di meglio». 

Sul tavolo dei colloqui di questi 
giorni, al ministro degli Esteri si 
sonopresentatediversequestioni, 
alcune di grande rilevanza: l'im¬ 
migrazione e la pesca, per esem¬ 


pio. Dopo gli sbarchi a ripetizione 
di clandestini (non unicamente 
tunisini) provenienti dal nord 
Africa, nell'agosto scorso c'erano 
statedi versefrizion i fra i duepaesi 
e, la «Grande Commissione Mi¬ 
sta» ha rappresentato la conclu¬ 
sione di un momento tutt'altro 
chefacile. «Lasituazione-spiega 
Dini-adessosi èrovesciata. Grazie 
anche alla forte volontà di cam¬ 
biare! rapporti, di migliorarli. Gli 
accordi sui flussi migratori sono 
stati accompagnati daulteriori ac¬ 
cordi di collaborazioneattiva con 
laTunisia. M ateriali estruttureper 
accelerare la crescita (anche eco¬ 
nomica), ecco il punto di ferro eh e 
ha portato al cambiamento di rot¬ 
ta repentino. Eppoi sono in arrivo 
dellemotovedettenuovedi zecca 
edel I eapparecch i atu rerad i o per i I 
controllo delle coste. È vero, ab¬ 
biamo sostenuto dei costi. Co3 
comeitunisini chehannomobili- 
tatopoliziaemilitari». 


Il ministro degli Esteri Italiano, 
non si ècomunquefermato sul te¬ 
ma (risolto?) deH'immigrazione. 
Un altro nodo è stato toccato e, 
probabilmente sciolto con l'arri- 
vodi Dini in Tunisia. Laquestione 
della pesca, fatta in questi ultimi 
anni di minacce via mare, di se¬ 
questri di imbarcazioni italianee 
talvolta di spari è sulla via della 
completarisoluzione. Finoaqual- 
ch e tem po fa, i n fatti, I a I eggetu n i - 
sina non prevedeva la possibilità 
di costituiredellejoint-venturea 
m^gioranza straniera. Dall'altro 
ieri, sì. «Lazonadoveitaliani etu- 
nisini si sono sempre scontrati è 
quella del "Mammellone". E - 
spiega Dini - abbiamo avuto una 
lunga seriedi problemi gravi. An- 
chequi il buon sensoelacoopera- 
zionefraleduemarinerieha por¬ 
tato i frutti sperati. Lasoluzioneè 
lacostituzionedi impresemistedi 
pesca. L'ostacolo legislativo che 
impediva tutto questo è stato ri¬ 


mosso. I pescatori di M azara del 
Vallo, adesso, possono stare tran¬ 
quilli, anchequelli indisciplinati. 
La soluzione al problema l'abbia¬ 
mo trovata, d'ora in poi potranno 
nascere del le aziende con lamag- 
gioranzadellequotestraniere». 

Altre due questioni sono state 
trattatene! viaggio di Dini in Tu¬ 
nisia. Quella riguardante gli im¬ 
mobili italiani occupati dai tunisi¬ 
ni dopo il 1956 e quella dell'olio 
d'oliva. Nel primocasosaràl'ltalia 
a dover «pagare» per riottenere 
quanto era degli italiani in passa¬ 
to. Già, un curioso «caso»chepor- 
teràallaTunisiabeni perquasi ses¬ 
santa miliardi di lire in cambio 
delle proprietà italiane del passa¬ 
to. «Unalegge-spiegaDini -impe¬ 
diva l'uso degli immobili. Adesso, 
invece, i nostri connazionali po¬ 
tranno riappropriarsi delle loro 
proprietà attualmente occupate 
dai tunisini. In cambiol'ltaliadarà 
aiuti alimentari perii vai eredi ses¬ 


santa miliardi di lire. Questione 
chiusa». Il tema dell'olio d'oliva, 
invece, comporta anche una rivi¬ 
sitazione dei rapporti con l'Ue. 
L'an n 0 passato I 'I tal ia h a i mporta- 
to46.000tonnellatedi olio. «Dal- 
laTunisiachiedonodi averel'op- 
portunitàdi aumentare del 20% 
l'esportazione verso l'Italia. L'o¬ 
perazione, al I a fi n e, credo si afatti- 
bile senza dover porre questioni 
con l'UnioneEuropea». 

Ma Dini si è anche soffermato 
su temi non previsti dal program¬ 
ma come, per esempio, la morte 
del Re in Marocco. Ed esprime 
preoccupazione: «Qualche ap¬ 
prensione, non lo nego, c'è. Per- 
chécon ReHassan i rapporti erano 
piuttosto buoni. Rappresentava il 
simbolodi unitàdel paese, eramo¬ 
derato e democratico. Bisognerà 
continuare su questa strada so¬ 
prattutto perché in Marocco il Re 
non è soltanto il leader politico 
maan eh equellospi rituale». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 

^Centoventi detenuti in un istituto 

♦// penit&iziarìosorgeaii'intemo 

♦ li progetto è quei io di commerdaiizzare 


«modeiio» ii cui scopo è/7 recupero 

di un parco marino. Ed è proprio 

i prodotti delia terra: vino, olio, miele 


attraverso de iavori quaiideati 

ia natura a fomireoccupazione 

IL REPORTAGE ■ 

E suil'isoia lecoituresono biologiche 



Gorgona, un carcere senza sbaine 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

ISOLA DI GORGONA Un carcere 
senza sbarre circondato dal mare. 
Una scommessa: fare di acqua, so¬ 
le evento i primi alleati per resti¬ 
tuire alla pena un significato edu¬ 
cativo. La natura come strumento, 
quindi. Come risorsa da difendere 
con il lavoro, come valore da ri¬ 
porre nel bagaglio di centoventi 
detenuti che hanno ottenuto il 
trasferimento alla Gorgona per 
scontare l'ultimo periodo di deten¬ 
zione. 

Un penitenziario senza mura di 
cinta, con le casermette della poli¬ 
zia carceraria nascoste tra gli scogli 
che rimangono da oltre un decen¬ 
nio rigorosamente vuote, con i 
gommoni in dotazione degli agen¬ 
ti che lasciano il porticciolo per 
controllare le reti calate in mare 
dai carcerati più che per impedire 
fughe ed evasioni che qui non 
avrebbero ragione. Un carcere mo¬ 
dello, insomma. Un modello che 
difficilmente può essere esportato 
perché strettamente connesso all'i¬ 
sola, ai suoi boschi, ai terrazza- 
menti che risalgono dell'epoca dei 
monasteri, al suo parco marino. 
Ma che indica una strada: fare del 
lavoro produttivo e qualificato 
(non di un'assistenza camuffata, 
quindi) la chiave di volta per dare 
un futuro a uomini che pagano un 
drammatico passato. «L'isola non 
è il nostro obiettivo finale - dice 
Carlo Mazzerbo, il direttore della 
casa di reclusione della Gorgona -. 
Noi siamo qui per migliorarla e per 
favorire un percorso interiore che 
può migliorare chi ci vive. Il rap¬ 
porto tra uomo e ambiente è im¬ 
portantissimo. Lavoriamo sugli 
uomini utilizzando una natura 
bellissima che può facilitare il no¬ 
stro compito». 

Mazzerbo ha già trascorso alla 
Gorgona dieci dei suoi quaranta- 
due anni. Un passato da pallavoli¬ 
sta, ha giocato in serie A per diver¬ 
se stagioni, poi il concorso: vicedi¬ 
rettore del carcere di Pianosa, in 3- 
cilia, a Como, a Monza. Alla fine il 
trasferimento alla Gorgona. «An¬ 
dar via? Chiedere un'altra destina¬ 
zione? Non ci penso nemmeno», 
confessa mentre la Land Rover del¬ 
la polizia penitenziaria percorre le 
strade in terra battuta che salgono 
verso la torre vecchia costruita nel 
XIII secolo, durante la dominazio¬ 
nepisana. 

Di fronte a noi Punta Gorgona, 
la sommità dell'isola, duecento- 
cinquanta metri sul livello del ma¬ 
re. E dietro la punta la sagoma di 
Capraia. All'orizzonte, in direzione 
sud ovest, la Corsica. Poi volgendo 
lo sguardo verso nord, e di lì verso 
est, la Liguria, leApuane, Livorno, 
e più giù la costa maremmana. Un 
grande anfiteatro di terra e mare; 
al centro il parco nazionale delle 
i sol e del l'arci pel ago toscano. 

Il parco è una risorsa anche peri 
detenuti della Gorgona. Mazzerbo 
ne parla con entusiasmo. Un entu¬ 
siasmo che spiega una scelta, un 
investimento personale, una 
scommessa di vita che per lui vale 
più di qualunque bruciante carrie¬ 
ra ministeriale. «Una convenzione 
con l'ente parco ci permetterà di 
commercializzare tutti i nostri pro¬ 
dotti: vino, olio, miele, latte, for¬ 
maggio, pesce, erbe aromatiche. 
Pensiamo ad una rete di distribu¬ 
zione. Stiamo studiando un mar¬ 
chio, un logo comune». 

Il progetto dovrebbe divenire 
concreto entro tre anni. Oggi la 
produzione c'è, ma è limitata. Ser¬ 
ve solo peri detenuti eperlefami- 
glie degli agenti penitenziari. 
«Istalleremo un frantoio in previ¬ 
sione dell'entrata in piena produ¬ 
zione dei millecinquecento alberi 
di ulivo che crescono nell'isola. 
Quest'anno abbiamo impiantato il 
vigneto scegliendo la zona miglio¬ 
re per una prodotto di qualità con 
vitigni come il sangiovese, il mer- 
lot e il veementi no». Dieci ettari a 
pascolo e altri dieci destinati a col¬ 
ture rigorosamente biologiche. Un 
rapporto costante con le università 
e l'Agenzia regionale di sviluppo e 
innovazione agricola della Tosca¬ 
na che forniscono supporto e tec¬ 
nici. Malanuovascommessaèl'it- 



Una veduta del carcere di Gorgona; a lato, il carcere napoletano di Poggio Reale 


Napoli, esce di prigione 
e viene arrestato per rapina 

Un mese fa era uscito dal carcere, ie¬ 
ri è stato arrestato per rapina. È ac¬ 
caduto a Livorno, dove gli uomini del¬ 
la squadra mobile hanno arrestato un 
giovane, uscito da un mese dal carce¬ 
re di Napoli per scadenza dei termini, 
che, con un complice, aveva appena 
rapinato una donna strappandole la 
borsa contenente 11 milioni di lire. 

Il giovane. Michele Verdicchio, 21 an¬ 
ni, pluripregiudicato, era uscito a giu¬ 
gno dal carcere dove si trovava in cu¬ 
stodia cautelare per rapina. Assieme 
a un complice, ora ricercato dalla 
questura,Verdicchio aveva seguito la dipendente di una 
ditta del porto che ieri, poco prima dell'orario di chiusura, 
si era recata in banca per prelevare i soldi delle paghe de¬ 
gli operai. I due, su una moto da enduro, hanno aspettato 
che la donna uscisse dalla filiale poi, appena si è avvicina¬ 
ta al suo motorino, le hanno strappato la borsa e hanno 
cercato di fuggire. Un sottufficiale dei parà della Folgore, 
che ha notato la scena, ha bloccato il maniglione della 
moto facendola sbandare mentre una volante, in servizio 
di controllo, ha cercato di fermare la moto. I poliziotti so¬ 
no riusciti a far cadere Verdicchio dalla moto, mentre il 
complice è riuscito a fuggire. Verdicchio è stato arrestato 
e condotto in carcere, la borsa con i soldi è statarecupe- 
rata assieme ad un telefono cellulare su cui stanno orala- 
vorando i tecnici della squadra mobile. 



ticoltura: quest'anno sono state al¬ 
levate e pescate ottomila orate, gli 
obiettivi però sono molto più am¬ 
biziosi. «Il piano che stiamo pre¬ 
sentando all'ente parco, che è di¬ 
sposto a finanziarcelo assieme al 
_ comune di Li¬ 


vorno, è quello 
di realizzare, 
collegandolo al 
centro universi¬ 
tario di biologia 
marina, un la¬ 
boratorio che 
consenta ad 
ogni soggetto 
interessato di 
svolgere attività 
(noi l'alleva¬ 
mento, loro la 
ricerca) congeniali al proprio fi¬ 


■ IL DIRETTORE 
MAZZERBO 
«L'isola non 
è il nostro 
obiettivo 
finale. Siamo 
qui solo per 
migliorarla» 


ne». 

Ma come vivono tutto questo i 
detenuti? Come partecipano alla 
scommessa che li riguarda in pri¬ 
ma persona? «Ovviamente tutti 


non celasi fa a coinvolgerli - affer¬ 
ma Mazzerbo -. Ma un gruppo che 
capisce e si coinvolge c'è, lo abbia¬ 
mo creato. Un gruppo consistente 
che ha il piacere di lasciare un se¬ 
gno, di ottenere una qualificazio¬ 
ne, di scommettersi sulle innova¬ 
zioni, di responsabilizzarsi. Noi 
non vogliamo che si acquistino i 
nostri prodotti per pietà, per "dare 
una mano ai carcerati". La pietà 
può valere una volta, può convin¬ 
cere la gente ad acquistare sulla 
bancarella di un mercato il giocat- 
tolino 0 il soprammobile che arri¬ 
va dal penitenziario. Ma poi?». La 
difficoltà più grossa per i detenuti? 
«Lavorare con e per lo Stato richie¬ 
de una svolta culturale non facile 
per chi ha disatteso le leggi dello 
Stato - confessa il direttore -. Una 
difficoltà culturale. A volte riuscia¬ 
mo a superarla, a volte non ce la 
facciamo». 

La Land Rover ri di scende verso 
il borgo marinaro che si affaccia 


sul porticciolo. Sulla destra terraz¬ 
zamenti che degradano verso il 
mare. Nel 1374 l'isola passò ai cer¬ 
tosini che si adoperarono per mi¬ 
gliorarne le condizioni. Dopo, per 
evitare le scorrerie dei corsari, i 
monaci si ritirarono a Calci, alla 
cui certosa nel 1425 il convento 
della Gorgona venne riunito. I ter¬ 
razzamenti che risalgono a quei 
tempi oggi ospitano gli ulivi, il vi¬ 
gneto, il campo del le erbe aromati¬ 
che. 

Mazzerbo lo indica e racconta la 
storia di Daniele, il detenuto che 

10 coltiva e che sta scontando una 
condanna per omicidio. «È un ex 
tossico, un ragazzo che all'inizio 
non mostrava molta voglia d'im¬ 
pegnarsi. Oggi i risultati della no¬ 
stra scommessa sono evidenti: sia 
sulle piante, sia sul ragazzo. Tiene 
al suo lavoro, lavora oltre l'orario. 

11 difficileèquando bisogna affian¬ 
cargli qualcun'altro per aiutarlo. 
Vuolefaretuttodasolo». Le piante 


di rosmarino, timo, salvia, origa¬ 
no, santoreggia, sono disposte in 
bell'ordine sul terreno che degrada 
verso il mare. A pochi passi da qui 
gli allevamenti. C'è di tutto: muc¬ 
che, cavalli, maiali, persino due 
asinelli arrivati 
qui dopo la 
chiusura del 
carcere di Pia¬ 
nosa. Sabino, 
che sta scon¬ 
tando anche lui 
una condanna 
per omicidio, 
celi mostra con 
orgoglio. Come 
ci mostra con 
orgoglio l'incu¬ 
batrice elettro¬ 
nica che "cova" le uova di galline, 
faraone, oche, tacchini e fagiani. 
Da qui, dalla zone dell'allevamen¬ 
to, sono visibili le tre sezioni che 
ospitano i detenuti. Sui tetti i pan¬ 
nelli solari eh e servono a riscaldare 


■ L'OMICIDA 
GIARDINIERE 
Daniele 
mostra con 
orgoglio un 
appezzamento 
di erbe 
aromatiche 


L'INTERVISTA ■ PAOLO MANCU50. vicedei 

<^a rìeclucaiBèposEil]il&> 


ROMA «II carcere è solo una ma¬ 
glia della rete di sicurezza com¬ 
plessiva. Dal suo funzionamento 
dipendelarecidivitàdi un reato. Il 
peniten zi ario può contri buireari- 
durre la percentuale di illegalità 
sol 0 sef u n zi on a I a su a capaci tà ri e¬ 
ducativa», PaoloMancusoèil vice 
direttore del Dap, il dipartimento 
che"governa" cinquantamila de¬ 
tenuti e un numero altrettanto 
elevato di dirigenti, assistenti e 
guardiecarcerarie. 

«Larieducazionenon èaltra co¬ 
sa rispetto al tema più generale 
della sicurezza-dice-. La doman¬ 
da da porsi non è se il regi me dei 
penitenziari sia estremamente ri¬ 
goroso 0 eccessivamente libe¬ 
ro...». 

Qual èia vera domanda da porsi, 

secondolei,dottor Mancuso? 

«Nel carcerenon si stabenemai. Il 
carcere è pen a: i I fatto eh e ci si a I a 
televisioneacolori oil lavoro pro¬ 
duttivo, non cambia la realtà dei 
pen i ten zi ari. L'aff I i tti vi tà è al ti ssi - 
ma. La vera domanda da porsi è 
questa: la rieducazionefunziona? 
Ftaggiungel'obiettivocheun siste- 
macomplessivodi si cu rezza (fatto 
di scuole, ospedali, polizia, magi¬ 
stratura, volontariato, enti locali), 
assegna al carcere? Il sistema ci 
consegnaun criminaleeci chiede 
difarneunapersonachesmettadi 
contrapporsi al sistema sociale di 
legalità. Lasicurezzanon puòesse- 


re emargi n azi on e, I a segregazi on e 
non hamai rieducato. E lo Stato ci 
chiedelari educazione» 

E il caso di Milanocos'è, il frutto 
di unarieducazionemancata? 

«Il caso di Milano non può met¬ 
tere in discussione una filosofia 
ancheselesituazioni vanno valu- 
tatecaso per caso ei benefici carce¬ 
rari debbono essere ponderati. 

il 

Il carcere 
è pena 
Dentro non 
si sta mai bene 
Neppure se c'è 
la tv a colori 

—ff— 

Ma, per quel che riguarda la pole¬ 
mica sui detenuti affetti da Aids, 
c'èdadirechelanuovaleggenonè 
entrata ancorain vigore. Ciòcheè 
successo a Milano è il risultato di 
una situazione preesistente. Le 
norme varate dal Parlamento su 
carcereeAidsprevedonoiI ricove¬ 
ro ospedaliero dell'ammalato: se 
questo si sottraeal program ma te¬ 
rapeutico ritorna in carcere. Il 
vantaggio? Lo Stato segue l'am¬ 


malato fuori dal carcere, lo sotto- 
ponead obblighi. Il vecchio siste- 
maloabbandonava». 

L’esperienza di detenuti impe¬ 
gnati in lavori reai menteprodut¬ 
tivi quantoèdiff usa? 

«Perquel cheriguarda l'agricoltu¬ 
ra è piuttosto diffusa: abbiamo 
esperienze anche in Sardegna, a 
Porto Azzurro, all'Elba, in Emilia. 

L'idea del lavoro agri¬ 
colo, qualificato e 
moderno, è un'idea 
forteanchein funzio¬ 
ne degli extracomu¬ 
nitari eh ecom pongo¬ 
no un terzo della no¬ 
stra popolazione car¬ 
ceraria ech e, una vol¬ 
ta tornati né loropae- 
si, potranno avere 
un'occasione in più 
di occupazione» 

E quanto è diffusa 
l’esperienza di un 
rapporto costante 
con gli enti locali,con leuniversi- 
tà,con i centri di ricerca? 

«N d I a realtà toscan a c'è stata una 
integrazione molto forte. Abbia¬ 
mo affrontato assieme agli altri 
enti an chelaquesti onedi Pianosa 
dove, comesi sa, il carcere è stato 
smantellato. Lì stiamo cercando 
di metterein campo un lavorouti¬ 
le per il parco portato avanti dai 
detenuti. C'èuna pi ccolaquotadi 
loro che gode ddia possibilità di 


I avorareal l'estern o ech e, retri bui- 
ta dall'ente locale, svolge lavori 
utili per lo a/iluppo turistico o 
agricolodél'isola». 

Cheti podi lavori svolgonoi dete¬ 
nuti nella maggior parte da pe¬ 
nitenziari? 

«La realtà complessivanon èposi- 
tiva. Una sentenza della Consulta 
hadichiaratoillegittimaunaridu- 
zioneddla retri buzionetabdiare 
peri lavoratori detenuti rispetto a 
qudla degli altri lavoratori. In ge¬ 
nerale, quindi, il datoredi lavoro 
non trova conventiente far a/ol- 
gerein carcere, al di fuori del pro- 
priocontrollo,un pezzodi produ¬ 
zione. Questo ha comportato una 
massiccia riduzionedd lavori pro¬ 
duttivi dentro i penitenziari. For¬ 
tunatamente, il Senato ha appro¬ 
vato un a legge, oggi in discussione 
alla Camera, che prevede una ri¬ 
duzione degli oneri contributivi 
per le cooperative formate da de¬ 
tenuti odapersoneappenalibera- 
te. Consentirà un minor costo e 
un conseguenterecuperodi quote 
di occupazione produttiva per i 
detenuti. Oggi dentro le carceri si 
svolgono lavori, diciamo cosi, ca¬ 
salinghi: manzioni di scarsa im¬ 
portanza dal puntodi vistaforma¬ 
tivo chesevono al massimoadare 
risorse a detenuti chenesono as¬ 
solutamente privi. Ma la vera 
scommessa è il lavoro produtti¬ 
vo». N.A. 



l'acqua per le docce del peniten¬ 
ziario. «Stiamo anche studiando 
un sistema per limitare l'uso del 
gasolio che alimenta i gruppi elet¬ 
trogeni e che ci consentirà di ab¬ 
battere l'inquinamento - spiega 
Mazzerbo -. Un tecnico norvegese, 
che prima si dedicava al nucleare e 
che adesso studia le energie alter¬ 
native, sta mettendo a punto uno 
studio che ci consentirà di produr¬ 
re energia eolica utilizzando la for¬ 
za del vento». 

Proteggere l'ambiente dell'isola 
e mantenere pulito il mare limpi¬ 
dissimo che lo circonda, quindi. 
Quattro grandi vasche affiancano 
le sezioni dove dormono i detenu¬ 
ti: è l'impianto di fitodepurazione 
che serve per smaltire le acque re¬ 
flue. Prima le fogne scaricavano a 
mare. Oggi quelle grandi "pisci¬ 
ne", per via di un sistema di fil¬ 
traggio consentito dalla sabbia, 
dalle piante e dalla ghiaia, ricicla¬ 
no l'acqua che serve per irrigare i 
campi. Un laboratorio a cielo aper¬ 
to, quindi. Un laboratorio che ha 
l'obiettivo principale di riscattare 
uomini: la "ricerca" punta a que¬ 
sto, innanzitutto. Certo un peni¬ 
tenziario non può essere scambia¬ 
to per il paradiso e lo sanno bene 
anche gli agenti penitenziari che 
qui compiono la loro prima espe¬ 
rienza dopo le scuole. Svaghi? Po¬ 
chissimi, raggiungere la costa li¬ 
vornese non è agevole. E i detenu¬ 
ti? Come dice Paolo Mancuso nel¬ 
l'intervista che pubblichiamo in 
basso «nel carcere in ogni caso 
non si sta mai bene, il fatto che ci 
sia la televisione a colori o si fa un 
lavoro produttivo non cambia la 
realtà dei penitenziari». Chi arriva 
qui viene assegnato alla prima se¬ 
zione: di giorno lavora e di notte 
viene rinchiuso dentro la cella. 


Poi, dopo qualche anno, si passa 
alla seconda, quella che consente 
una maggiore autonomia. Solo i 
"veterani" che hanno dato prova 
di buona condotta vivono l'ultimo 
periodo di detenzione in monolo¬ 
cali completamente autonomi che 
dispongono anche di una cucina. I 
controlli? Ci sono, ma sono ovvia¬ 
mente più discreti rispetto a quelli 
di altri penitenziari. Mentre lewisi¬ 
te sono ridotte al lumicino. «È dif¬ 
ficile che mogli, figli, parenti pos¬ 
sano arrivare spesso fino a qui - 
spiega Mazzerbo -. Il viaggio costa 
e non è facile. Gli orari della nave 
che collega a Livorno e alle altre 
isole, soprattutto durante l'inver¬ 
no, non consentono spostamenti 
agevoli. I detenuti vedono più 
spesso i familiari andando in per¬ 
messo, in licenza se lo meritano». 
Quanto guadagnano? «All'inizio 
come apprendisti attorno allecin- 
quecentomilalireal mese, aliatine 
possono arrivare a percepire un 
milione duecentomila lire. Dicia¬ 
mo che qui c'è una maggiore pos¬ 
sibilità di lavoro, non si fanno i 
turni come in altri penitenziari». Il 
direttore ha un altro sogno, che in 
qualche modo è legato alla sua 
scelta di vita. Quale? «Quello di 
ri usci re a recuperare attraverso i ri¬ 
sparmi energetici e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti quanto lo 
Stato spende per pagare i detenuti 
che lavorano: un milardo ogni an¬ 
no, lira più lira meno. Un obietti¬ 
vo ambizioso ma un posto come 
Gorgona lo merita. Forse era rag¬ 
giungibile più facilmente nei peni¬ 
tenziari di Pianosa e L'Asinara che 
invece sono stati chiusi». Un car¬ 
cere trasformato in laboratorio, 
quindi, anche per allontanare il 
pericolo che un domani possa es¬ 
sere smantellato. 


CGIL UNIONE DEGLI STUDENTI 

UNIONE DEGLI UNIVERSITARI 
DIP DIRini DI CIHADINANZA 
■■;Vr£:';T CGIL NASONALE 

“ SOCIAL DAY“ 

Giornata seminariale su "Welfare e giovani” 

26 LOGLIO 1999 
MARINA DI S, VITO ((’HIETD 
Pn:«so il nazianalc (Jds - UdU - GioArt 

C'Airq^mg (Tosta D'ArgentOj Via Murata 13^ 

^'Dipendenze e salute: la questione glovafiile** 

J Rosateli, G, Aravantinu, G. fiottone lÌÀtor: G. 

" Reddito Minimo di Inserimento e nuove piditiclie fiscali'' 

D. David- A. Coppola Tuto?-: R Salvatori c A. Ruda 

"Giovani e ea$a< li diritto alla mobilità e all'antonoinla'' 

A. OaiovcsL L. Rcneduce Tutor: G. Lamanna 

Dal Wcl&i'e redistrìbutivo alla dttadinanza attiva" 

F. Bozzanca*F, SinopoU^ B. T-qt adula, G. Mala^ìna. 

G. Fiori, G. Baoooni, M, Denti vogli 

ConcTusioni: !.. Agostini 

















25POL01A2507 ZALLCALL 1121:47:0907/24/99 


+ 


Domenica 25 luglio 1999 


2 


IN Primo Piano 


l'Unità 


♦// ledder della Cgl accusa I radicali 
di aggredire pesantemente le libertà 
delle persone meno protette 


♦// presi dente del la commissione 
di vigilanza sulla Rai tira In ballo 
Il Colle per difenderà dallecritiche 


Coiferati: dai referendum 
un attacco ai più deboii 

Storace spazi tv, ne ho parlato con Ciampi 



GIUSEPPE VITTORI 

ROMA «Considero i referendum 
radicali un attacco pesante, im¬ 
motivato e grave al la I ibertà del le 
persone più deboli». Il spretarlo 
della CgiI Sergio Cofferati da An¬ 
cona, dove ha partecipato ad un 
conv^no sullo Stato sociale, at¬ 
tacca i radicali. «Sein nome della 
libertàdi impresa- ha detto II lea¬ 
der della CgiI - si con^na ad un 
imprenditore la possibilità di li¬ 
cenziare indiscriminatamente, 
sen za ragi on eal cu n a, eh i vu ol e, I a 
libertà di uno diventa il danno di 
tanti. C redo eh egl i effetti materia- 
li dei referen- 
dumsianoque- 
sti, non altro». 

La replica 
della Lista Bo¬ 
nino non si è 
fatta attendere. 

«Respingiamo 
leaccusedi Ser¬ 
gio Cofferati 
sui nostri refe¬ 
rendum chesa- 
rebbero, secon¬ 
do il leaderdel- 
laCgil, un attaccograveallaliber- 
tàddlepersonepiù deboli. Lecose 
stanno esattamente al contrario - 
è la singolare tesi di Benedetto 
DellaVedova-noi vogliamo affer¬ 
mare, restituire la libertà econo¬ 
mica a tutti i cittadini, lavoratori, 
imprenditori edisoccupati. Leleg- 
gi chenoi vogliamoabolireeche 
Cofferati difendesonoleggi pater¬ 
nalistiche, dirigiste, burocratiche 
e anacronistiche. Sono leggi che 
pen al i zzan 0 i gi ovan i I avoratori ei 
disoccupati». 

Continua invece la polemica 
per gli spazi cheli presidentedella 
commissionedi vigilanza Rai Sto- 
racevorrebbeassegnared'imperio 
alla campagna referendaria, indi¬ 
cando trasmissione per trasmis¬ 
sionequanto il servizio pubblico 
dovrà con cedere a Bonino e soci. 
Una proposta che ha suscitato le 
ire della Fnsi, del sindacato Rai 
(Usigrai) e della maggioranza di 
centrosinistra che accusa l'espo- 
nentedi An di «decidered'autori- 
tà»il palinsesto pubblico. Ma Sto¬ 
race ti radiritto. Eieri, harivelato- 
anticipando alle agenzie un arti¬ 


colo che uscirà oggi sul "Secolo 
d'Italia" -di aver avuto al proposi¬ 
to un colloquio con il presidente 
della Repubblica. «Venerdì sera 
ho parlato anch'io con Ciampi - 
sostieneStorace-. Ci siamocercati 
nel corsodellagiornataeallafinei 
telefoni sono riusciti ad incrociar¬ 
si en eh ori cavato la conferma eh e 
aspettavo: probabilmentedi fron- 
teanoi abbiamofinalmenteun ar¬ 
bitro.in quella telefonata di ve¬ 

nerdì sera, Ciampi mi è sembrato 
esprimere apprezzamento per la 
decisi onedi discuterein Commis¬ 
sionedi un argomento cosi impe¬ 
gnativo...... 

Solidarietà a Storace arriva, na¬ 
to ralmentedai deputati di An Gu¬ 
stavo Selva, Fragalà e Lo Presti. «II 
documento predisposto dal presi¬ 
dente della Commissione Bica- 
meraledi IndirizzoeVigilan za sul¬ 
la Rai, Francesco Storace, èun atto 
parlamentare di libertà e demo¬ 
crazia - sostiene Selva-. Il primo 
dovere del servizio pubblico radio 
televisivo è quello di informare 
correttamente i cittadini su un 
evento cornei referendum chetu- 
telail diritto fondamentalesanci- 
to dalla Costituzione per interve¬ 
nire nel processo legislativo». Se¬ 
condo Selva «il programma di tra¬ 
smissione radiotelevisivo predi- 
^osto dall'onorevole Storace per 
informare gli italiani sui referen¬ 
dum rientra nei doveri istituzio¬ 
nali dellaCommissionedell'eser- 
ci zio del suo ruolo di indirizzoevi- 
gilanza». Anche i deputati di An 
Enzo Fragalà, Nino Lo Presti e Al¬ 
berto Simeone esprimono solida¬ 
rietà a Storace «per l'aggressione 
degli e^onenti del centrosinistra 
al presidente della Commissione 
di Vigilanza Rai e lo invitiamo a 
proseguirequellachesi configura, 
a tutti gli effetti, come una batta¬ 
gli a per I e I i beltà con tro l'arrogan- 
zadi un centrosinistra, chetemei 
referendum perché incarnano la 
vogliadi riscattodei cittadini». 

Intanto Pannella insiste sulla 
sull'informazione «partigiana» 
del servizio pubblico esciorinada- 
ti. «Solamenteil 10%degli italiani 
ritienedi esserepiùo meno infor¬ 
mato sui contenuti dei referen¬ 
dum radicali -sostienePannella-. 
Una buona maggioranza è nelle 
condizioni di Bruno Vespa, che 


■ IL BARATO 
CON IL POLO 
Domani 
l'Incontro 
tra Bonino 
e Berlusconi 
per decidere 
su Bologna 


Concessioni tv 
Si apre settimana 
decisiva 


EMITTENZA ROMA Vacanze ancora lontane per il 

mondo dell'emittenza italiana: la prossi¬ 
ma settimana comincia un periodo caldo 
che culminerà con l'assegnazione delle 
nuove concessioni nazionali, le prime do¬ 
po l'era Mammì, econ l'asta per i diritti 
televisivi in chiaro per il prossimo campio¬ 
nato di calcio. Andando per ordine, lunedì 
sarà la giornata dedicata al confronto in commissione di Vigilanza tra i radicali Pannella 
e Bonino, promotori dei referendum, e la Rai, in vista dell'esame che la stessa commis¬ 
sione farà martedì della proposta di delibera presentata da Francesco Storace. Martedì 
sarà un giorno caldo anche per la pubblicazione da parte del ministero delle Comunica¬ 
zioni della graduatoria per le nuove concessioni tv nazionali, che diventeranno operative 
dal primo agosto (il 31 luglio scadono quelle attuali). Sono le prime licenze rilasciate 
con la legge Maccanico, che ha sostituito la legge Mammì. Si tratta di otto concessioni 
(per le quali sono state presentatre 13 domande), che con le tre della Rai raggiungono 
il tetto di 11 reti nazionali previste dal pianodellefrequenze. A menodi clamorose sor¬ 
prese, dovrebbero essere riconfermate due reti di Mediaset (Canale 5 e Italia 1), le due 
diTmc, una diTele-FeReteA-Mtv. Rimarrebbero così due posti a disposizione. 

Tenendo conto che Retequattro e Telepiù 2 non riceveranno una vera e propria conces¬ 
sione ma solo 'una autorizzazione in via transitorià, in quanto destinate ad andare sul 
satellite (ma la data non è ancora stata stabilita per Retequattro) i candidati per i due 
posti sono: Rete Mia, Elefante Telemarket, Rete Capri, Europa 7 ,1 Plus. In via teorica è 
possibile che, se nessuno dei concorrenti avesse i requisiti richiesti, una o più conces¬ 
sioni non verrebbero assegnate, ma l'ipotesi è molto remota. Altro tema caldo è quello 
dei diritti del calcio: per quanto riguarda la pay tv, mercoledì è atteso un parere del Ga¬ 
rante sulla vicenda della Reggina, undicesima squadra del 'bouquet' di Telepiù, che fa 
sfondare il tetto del 60% previsto dalla legge per 3-4 partite. Ma è il piatto dei diritti in 
chiaro ad attirare l'attenzione: dopo gli 81 miliardi spesi dalla Rai per avere la Coppa 
Italia, entro il 4 agosto dovranno pervenire in Lega Calcio a Milano le offerte per le 
quattro fasce in cui è stata suddivisa la domenica calcistica (oltre ai diritti radiofonici): 
una torta complessiva da 125 miliardi di base d'asta solo per le prime tre fasce (la 
quarta notturna non è in esclusiva). Troppi soldi si è lamentata la Rai (giovedì il Cda 
parlerà anche di questo), ma c'è da aspettarsi una partecipazione serrata di tutti i con¬ 
correnti, Rai, Mediaset eTmc in prima fila. (Ansa). 


L'ANALISI 


Quei 20 quesiti sono una bomba 
Pericoloso tentare di di^nguerii 


ENZO ROGGI 


R 


non sa nemmeno che esistano, 
come anche recenti suoi articoli 
dimostrano. Poichéstanno giun¬ 
gendo a IO milioni di cittadini, in 
questi giorni, lettere e stampati 
sull'argomento, e Radio Radicale 
ormai da an n i I i i 11 ustra, èeviden te 
che l'informazione, pubblica e 
privata, audiovisiva e stampa, 
equi vai e a zero, come in altre for¬ 
me di regime non democratico è 
accaduto e accade». L'attenzione 
comunque è per il nuovo incon¬ 
tro, fi ssato per doman i, tra Em ma 
Bonino (accompagnata natural- 
menteda Pannella) con Berlusco¬ 
ni, Fini eCasini. Al centro dei col¬ 
loqui il «baratto» tra la candì datu¬ 
ra della Bonino nel centrodestra 
alleprossimeelezioni suppletivea 
Bologna - nel seggio lasciato va¬ 
cante da Romano Prodi - e l'ap¬ 
poggio del Polo al la campagna re¬ 
ferendaria. 


adicali e Polo 
s'incontrano 
i domani per 
veri fi caresefarefper 
intero o parzial¬ 
mente) 0 non fare 
un patto politico di 
alleanza. Oggddo 
specifico: lo scam¬ 
bio tra la candida¬ 
tura ddia Bonino 
nel collegio 12 di 
Bologna elaparteci- 
pazionedd Polo al¬ 
la campagna dd 20 
referendum. Lepre- 
messe di questa 
trattativa sono sta¬ 
te, tatticamente, 
sfavorevoli perii Po- 
1 0 poi chéèsta to esso 
a pi eti re I a di sponi - 
bilità ddia Bonino 
dando l'impressio- 
nedi esseredisposto 
a ogni concessione pur di ottenerla, e 
così Panndia ha potuto subito alzare 
il prezzo: vi dolaBoninosemi dateun 
patto poli ti co generai econ si stai tend 
vostro accodamento alla mia inizia¬ 
tiva referendaria. Berlusconi ha rea¬ 
gito ambiguamente, tra disponibilità 
erìfiutodd «ricatto». Fini ha fatto fa¬ 
re dai suoi vari distinguo tra un refa 
rendum e l'altro ma con la modera- 
zionedi chi sa di aver ben scarsefrec- 
cieal proprio arco. Casini infinesi è 
dddo contrario all'accodamento. 
Quale possa esserel'esito ddl'incon- 
tro di domani, è chi aro che un nuovo 
fattoresta entrando ndl'agenda poli¬ 
tica nazionale, il «fattore R», inteso 
non solo come Referendum ma come 
Rivoluzione, secondo l'espressione 
usata dagli stessi radicali. E allora co¬ 
mi nei amo ad accostarci al la materia. 

Alla vigilia ddl'incontro, Panndia 
ha fatto pubblicare sul «Foglio» di 
Ferrara un «promemoria» rivolto al 


Polo per chiarirequd chevuole. È un 
testo altamente ricattatorio, in senso 
politico. C'è dentro una sprezzante 
polemica con quanti nd Polo dubita¬ 
no (ed è fad le ri con oscene la persona 
stessa dd Cavaliere), definiti «teorìa 
amia che aggi ungono il frastuono di 
false veri tà»; ec'èl 'ingiunzionecesa- 
riana: «Finiamola», perchè il tempo 
sta scadendo. Il tempo di che cosa? Il 
tempo di passare dalla normaledia- 
lettica politico-parlamentare all'as¬ 
salto diretto contro una ventina di pi¬ 
lastri ddi'ordinamento sociale, poli¬ 
tico, istituzionale. Un attacco dal l'e¬ 
sterno al la ri dotta ddIaRepubblica. E 
perchéla cosa risulti ben chiara si po¬ 
lemizza con la teoria berlusconiana 
di far cuocere il centro-sinistra ndia 
sua crisi per poi andare al governo e, 
da lì, imporrala rivoluzioneliberista. 
No, il piano deve essere rovesciato: 
con l'assai to dd 20 referendum scom- 
paginare«in noveodieci mesi»leisti- 
tuzioni ei rapporti socio-economici e, 
con ciò, dèterminareil nuovo rappor¬ 
to di forze poi iti co. I referendum come 
strumento di un'alternativa di siste¬ 
ma enon solodi alternanza al centro- 
sinistra, e come cemento di un fronte 
unico liberista (indicato nd Polo e 
ndia Confindustria) contrapposto al 
«blocco sociale burocratico domi¬ 
nante, con al centro il Sindacato»). 
Dunque tutto è ddineato esplicita¬ 
mente l'obi etti vo (la ri voi uzi enei ibe 
rista), l'avversario (partiti. Parla¬ 
mento, sindacati), lo strumento 
(fronte unico destra politica-destra 
economica). 

Resta da stabilire se il contenuto 
dd referendum sia congruo a tanta 
ambizione rivoluzionaria. Questo 
giornaleanalizzerà, a tempoddbito, i 
singoli quesiti per un giudiziospecifi¬ 
co su^i effetti normativi. Qui èsuffi- 
ci ente prendere in considerazionei ti¬ 
toli esplicativi chesi possono leggere 
in calce ad una lettera ddia Bonino 
chesta arrivandondlecased^li ita¬ 
liani. Vi si trovano otto quesiti demo¬ 
litori dd nostro sistema di tutda so¬ 


ciale (pensioni, licenziamenti, infor¬ 
tuni sul lavoro. Patronati, quoteasso¬ 
ciative ai sindacati, lavori a tempo, 
servizio sanitario nazionale, tratte¬ 
nutefiscali equant'altro). Vi si trova¬ 
no quesiti di più complessa interpre¬ 
tazione sulla giustizia e, infine, gli 
stessi quesiti avanzati daAnsui rim¬ 
borsi dettorali ai partiti esulla quota 
proporzionale. Risulta evidenteia di- 
struzi on e di al cun e stru tture portan ti 
dd W dfare a cui non sardibe desti¬ 
nato a succedere un nuovo ordina¬ 
mento ma semplicementeuna tabula 
rasa liberista. Uno schema entro il 
quale-sesi vuol e essere seri - non po¬ 
trebbero rientrare né la conversione 
neo-democristiana di Berlusconi néil 
populismodi Fini. La conclusione, in 
prima approssimazione, ècheeffetti- 
vamente l'esplosivo innescato da 
Panndia, se dovesse deflagrare, sa¬ 
rebbe congruo a determinare uno 
scon voi gi mento soci alee poi iti co. 

Sequestogiudizioèfondato, qual- 
cheurgenteproblema si poneallefor- 
zedemocratiche politicheesindaca- 
ii. Il peggioredegli errori chesi potrdi- 
becompiereèqudlodi disperderei! si¬ 
gni fi cato compì essi vo ddl 'assai to ra¬ 
dicale per rin correre distinzioni (que¬ 
sto sì, questo no, questo non so). L'e- 
sca dd quesi to sulla quota proporzio¬ 
nale è stata posta apposta per 
cestringereforzefi Democratici, i Ds, 
ecc) chemai vorrebberofarpassaregli 
altri rdferendum a cadere ndia trap¬ 
pola dd distinguo, cioèdd trainoafa- 
voredegli altri quesiti. Sul tavolo dd 
centro-sinistra esu qudloddlestrate- 
giesindacali c'èormai ancheil tema 
di un giudizio politico d'insiemesul- 
l'operazione Panndia-Polo e, dun¬ 
que, il tema di una chiara indicazione 
fin d'ora all'opinione pubblica, co¬ 
minciando almeno con l'indicare 
chiaramente quali referendum non 
firmare, eppoi acconciarsi alla batta¬ 
glia di contenuto: battaglia politica a 
viso aperto che, a giudizio di chi scri¬ 
ve, prospetta due sol e possi bilità: vo¬ 
tarono o non votare 


IL CASO 


Due agosto a Bologna, An toma all'attacxx) 
Ma dentro il partito si apre ia polemica 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA I deputati di Alleanza 
Nazionale Fragalà, Simeone e 
Lo Presti hanno paura. Temo¬ 
no, dalla loro trincea romana, 
cheli due agosto '99 possa esse¬ 
re usato «per far tornare un pas¬ 
sato che non passa». Qualun¬ 
que cosa voglia dire. Chiedono 
inoltre (e questo è più chiaro) 
che le celebrazioni perii dician¬ 
novesimo anno della strage di 
Bologna vengano trasformate 
«in una profonda riflessione al¬ 
la ricerca della verità». Natural¬ 
mente la loro verità non è quel¬ 
la che i giudici, in cinque gradi 
di giudizio, hanno raggiunto. 
Gli esecutori non sono France¬ 
sca Mambro e Giusva Fioravan¬ 
ti. La loro condanna è dovuta a 
un teorema. È stata trascurata 
la pista libica, ossia l'ipotesi di 
una città affogata nel sangue 
per via di una politica estera 
nazionale troppo filoaraba. E 
soprattutto - il fatto sarà ogget¬ 
to di un'interrogazione parla¬ 
mentare - non si è dato ascolto 
all'ex agente della Cia un Carlo 
Digilio «che viene ritenuto at¬ 
tendibile quando accusa Delfo 
Zorzi per la strage di piazza 
Fontana e non quando scagio¬ 
na M ambro e Fioravanti». 

Mentre Fragalà, Simeone e Lo 
Presti già reclamano a gran vo¬ 
ce l'indulto («L'unico mezzo 
per conoscere gli ultimi segreti 
dei terroristi») vale la pena di 


dare un'occhiata agli atti. Dai 
quali emerge che il presunto 
alibi di Mambro e Fioravanti, 
spuntato a processo ormai 
chiuso, venne fuori anche ai 
buoni uffici del Sismi. Ma non 
saranno detta¬ 
gli come que¬ 
sto a fermare 
l'attacco su 
due fronti che 
An muove, 
con tempesti¬ 
vità a orologe¬ 
ria, nell'immi¬ 
nenza del due 
agosto. La 
sponda parla¬ 
mentare dei 
tre avvocati di 
An, altro non è che la legittima¬ 
zione politica all'esternazione 
di Massimiliano Mazzanti. Il 
capogruppo dell'ex Fiamma bo¬ 
lognese aveva detto un paio di 
giorni fa le stesse cose. Chie¬ 
dendo pubblicamente al neo¬ 
si ndaco Guazzai oca il primo 
pesante strappo all'icona di pri¬ 
mo cittadino a 360 gradi. 

Guazzaloca ha respinto al 
mittente la pericolosa missiva e 


oggi onorerà il sacrario di piaz¬ 
za Nettuno, celebrando il cin¬ 
quantaseiesimo anniversario 
della caduta del fascismo. Poi 
riceverà a palazzo d'Accursio 
rappresentanze dei perseguitati 
politici antifascisti edellebriga¬ 
te partigiane. Segnali di smarca¬ 
mento. Mazzanti però non di¬ 
spera: «Non mi ha risposto per¬ 
ché non doveva. Sallecitavo 
semplicemente, sviluppando la 
linea che An segue anche in 
Commissione stragi, una rifles¬ 
sione su un tema che ha trova¬ 
to sensibilità anche a sinistra. 
Siamo gente civile, non assal¬ 
tiamo le carceri. Esercitiamo 
soltanto il diritto di critica. So¬ 
no certo che il sindaco non dirà 
nulla di potenzialmente sgrade¬ 
vole per gli elettori di Alleanza 
Nazionale». 

Per molti, forse, ma non per 
uno. Qualche anno fa Filippo 
Berselli prendeva a picconate il 
cartello stradale di vi al e Lenin e 
apponeva nastri adesivi sulla 
lapide che commemora, in sta¬ 
zione, l'eccidio. «Maerano altri 
tempi. L'Msi di allora ha com¬ 
piuto un percorso, An è qualco¬ 


sa di diverso. Un percorso che 
condivido in pieno. Dunque 
appoggio Guazzaloca: non èun 
giudice, ha fatto bene a non 
pronunciarsi sulle sentenze. E 
anche se posso essere intima¬ 
mente con¬ 
vinto dell'in¬ 
nocenza di 
Mambro e 
Fioravanti, 
per i quali mi 
sembra regga 
il parallelo col 
caso Sofri, cre¬ 
do che il due 
agosto non sia 
l'occasione 
per discuter¬ 
ne. Non è il 
giorno delle sentenze, quello. 
Ma il giorno in cui una città 
esterna e mette in comune il 
proprio dolore. Tutta la città». 

Politicamente, Berselli tratta 
Mazzanti, Fragalà, Simeone e 
Lo Presti come cartelli stradali: 
«I miei colleghi appartengono 
all'ala ipergarantiàa del parti¬ 
to, sono avvocati... Mazzanti 
dice sciocchezze quando affer¬ 
ma che Fini sta con lui. È mala¬ 


to di protagonismo, qui sta il 
guaio, ed è pure in difetto for¬ 
male. 

M a come: si manda una lette¬ 
ra al sindaco e ne si anticipa il 
contenuto alle agenzie prima 
che possa leggerla? Mica era 
una lettera aperta, come quelle 
di Di Pietro su Qggi. E poi - ag¬ 
giunge - , dopo qualche anno 
di strumentalizzazione contro 
tutta la destra, le ultime cele¬ 
brazioni del due agosto aveva¬ 
no perso ogni aspetto strumen¬ 
tale. Qgni speculazione. Mica 
vogliamo tornare a dividere la 
città, no?». 

Per rispondere di sì, Mazzanti 
chiama in causa ancora una 
volta Francesco Cossiga e le sue 
pubbliche scuse del due agosto 
'91 alla destra parlamentare: 
«Dal verbale dei consiglio dei 
ministri del 5 agosto '80 emer¬ 
ge che l'allora premier aveva 
sponsorizzato le indagini sulla 
pista nera come le più facil¬ 
mente percorribili». E i depi- 
staggi? «I depi staggi servirono 
anche e soprattutto a privilegia¬ 
re I a matri ce fasci sta». 


■ TRE 
DEPUTATI 

Fragalà, 
Simeone 
e Lo Presti 
rimettono In 
discussione 
la sentenza 


■ BERSELLI 
MINIMIZZA 
«I miei 
colleghi 
sono 
avvocati 
e quindi 
garantisti...» 



PESCARA 24 LUGLIO - r AGOSTO 


Parco D’Avalos 


Martedì 27 luglio ore 21,00 

"QUALE SilSlA PER IL 2Ì0IÌ" 

CONFRONTO TRA 

WALTER VELTRONI e OLIVIERO DILIBERTO 

PRESIEDE MARCO RIZZO 

Giovedì 29 luglio ore 21,00 

IN EUiOPAJN ITALIA: PiiO ILAVOW^ 

CONFRONTO TRA 

SERGIO COFFERATI e CLAUDIO CARON 

PRESIEDE NERIONESÌ 


Sabato 31 luglio ore 18,30 

--)^ir- 


SALUTO DI ADALBERTO TVIINUCCI 
COMIZIO DI CHIUSURA DI 

ARMANDO 

COSSUTTA 

PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


SMENTITE/1 

KBanuReEves 
rifa «Matrix» 

■ Dopo le voci circolate in merito alla sua non parteci¬ 
pazione alla seconda partedel film «The Matrix», 
Keanu Reeves avrebbecambiato idea. Secondo 
r« Hollywood Reporter», la Warner Bros starebbe 
preparando non uno ma addirittura due«sequel» 
del trhiller ad alta tecnologia, chefinora ha incas¬ 
sato 167 milioni di dollari solo negli Stati Uniti eche 
sta riscuotendounostraordinariosuccesso in mez¬ 
zo mondo. La major avrebbeintenzionedi girare le 
due pellicoleuna dietro l'altra, non appena Reeves 
avràconclusoilsuoimpegnosulsetcii«TheRepla- 
cement», una commedia sul football americano, 
all'iniziodel prossimo anno. La Warner sta ancora 
lavorandoallenuoveduesceneggiature,masisa- 
rebbegià assicurata la partecipazioneal nuovo 
progetto d i Keanu Reeves e dei fratelli Andy e Larry 
Wachowski, registi del film cheèattualmentenelle 
saleitaliane. 


Il «T1me&> boccia Cudnotta 
Me^io Bellucd eElena Russo 


L'eminente giornale inglese Ti¬ 
mes non apprezza la nostra 
Maria Grazia Cucinotta e, af¬ 
fondando la penna nel veleno, 
sentenzia: «Cucinotta grande 
attrice? Potrà anche avere la li¬ 
cenza di uccidere, ma non ha 
la mira. La Cucinotta, ultima 
Bond-girl - si legge in un arti¬ 
colo di questi giorni - teneva 
in mano la pistola come se fos¬ 
se una sigaretta, tanto che i 
produttori del film, disperati, 
sono stati costretti ad assume 
re un istruttore per insegnarle 
a sparare». 

Mail Times, secondo un mo¬ 
nitoraggio condotto dalla Me 


Cann Erickson italiana, non è 
l'unico a non apprezzare quel¬ 
la che per gli italiani è l'erede 
naturale della Loren. Infatti 
dall'indagine è emerso che an¬ 
che in Germania la Cucinotta 
è poco apprezzata come attri¬ 
ce. Il mensile tedesco li Tempo 
scrive al riguardo: «Bella è bel¬ 
la, ma la Cucinotta che gli ita¬ 
liani fanno di tutto per assimi¬ 
larla al filonedella Loren, deve 
ancora dimostrare di essere 
una brava attrice. Più che di 
confronti - conclude la rivista- 
avrebbe bisogno di tecniche». 

A sorpresa invece, dal moni¬ 
toraggio, emerge che all'estero 


sono apprezzate attrici che in 
Italia sono quasi del tutto 
ignorate. Tendenza questa che 
viene confermata dallo stesso 
presidente della Me Cann Eri¬ 
ckson Giuseppe Usuelli. In 
Francia, per esempio, il setti¬ 
manale Evenement du Jeudi fa 
gli elogi di Monica Beliucci, 
giudicandola la «sola erede» di 
Sophia Loren. «Appetitosa - 
così la definisce la rivista fran¬ 
cese - come u n 'al bi cocca matu¬ 
rata al sole». In Germania in¬ 
vece ha trovato i suoi ammira¬ 
tori Elena Russo. Il quotidiano 
tedesco. Die Tageszeitung, in¬ 
fatti, nella sua recensione del 



film italiano Besame Mucho di 
Maurizio Ponzi, definisce l'at¬ 
trice italiana un vero gioiello e 
la sua interpretazione sublime. 
Gli fa eco il mensile Kino che 
individua nella Russo «una 
promettente interprete del fir¬ 
mamento italiano». 


SMENTITE/2 

E PierceBroaian 
non molla Bond 

■ PierceBrosnan non ha alcuna intenzione di rinuncia- 
realla fatidica licenza d'uccidere: «Voglio continuare 
conJamesBond. Perchémaidovrei mollareil miglior 
mestiereal mondo?», hadettol'attoreirlandesealta- 
bloid londinese Express. Brosnan ha negato indi¬ 
screzioni della settimana scorsa secondo cui è 
stanco del cliché e abbandonerà il ruolo dell'a¬ 
gente 007 dopo aver girato un quarto film della 
serie. «Non so - ha puntualizzato - come nascano 
queste storie ma per quanto mi riguarda voglio 
andare avanti, lo e James Bond siamo legati fino 
all'anca. Non mi sono mai divertito tanto». L'at¬ 
tore ha appena completato la sua terza pellicola 
della saga («The worid is not enough») e per con¬ 
tratto ne deve fare ancora una. Stando alle voci 
della settimana scorsa in caso di forfait da parte 
di Brosnan un attore di colore potrebbe sostituir¬ 
lo nei panni della spia più celebre del pianeta. 


NEL DUEMILA 


MI PORTO.../4 


Dopo un'attrice, ecco 
un comico di gran ciasse 
pronto a confessare 
miiieneristiche passioni 



Rado Rosa : voirei 
ilpasEapoito 
e mutande pulite 

«Chesaporesalvo? Quello degli americani 
Meli mangera, tranne Kerouac e Waits» 



MARIA NOVELLA OPPO 

Ultima estate del secolo, ultimi 
ombrelloni del millennio. Rimini 
sarà ancora Rimini nel Duemila? 
Questo e altri dilemmi millenari¬ 
sti ci si agitano dentro la nostra co¬ 
sci enzaemuovono questa inchie¬ 
sta che mira a rovistare tra i tanti 
oggetti, ideali, riti, miti e reti del¬ 
l'epoca eh e sta per fi n i re. Per sco- 
prire che cosa è indispensabile 
mettere nella valigia di questo 
viaggio nel tempo. Dopo Gene 
Gnocchi, Emilio Fede e Nan(^ 
Brilli, sentiamo checosa consiglia 
Paolo Rossi che, cometutti i comi¬ 
ci , èterri bi I men tesaggi o. 

Paolo,pensi moltoal Duemila? 

«N 0». 

Come sarebbe? Il millennioti la- 
sciaindifferente? 

«Ci penserei sefosseil miomillen- 
nio, ma non è il mio. lo conto i 
miei anni». 

E quanti sono? 
«Quarantacinque». 


Però; sei quasi millenario anche 
tu. 

«No. Neanche mezzo centenario. 
Poi mi hanno detto che buona 
partedei computer non andrà ol¬ 
tre il Duemila. Cenesono alcuni 
chehannoachefarecon letorri di 
controllo, con le prenotazioni al¬ 
berghiere...Non è un 
mio problema, ma ci 
sarà molta gente che 
non sapràdoveanda- 
re. Anche perché, per 
molti, èil 2001 il vero 
inzio del nuovo mil¬ 
lennio». 

È vero. Mail Duemi¬ 
la fa più effetto. Co¬ 
munque voi attori 
dovreste essere gra¬ 
ti al Novecento che 
vaafinire. Prima di 
questo secolo non vi 
seppellivano nem¬ 
meno in terra consacrata. Ora 
avetefamaesoldi,Nobel epotere. 
«Nella mia carta d'identità c'è 
scritto: attore di prosa. Sì, è vero. 


h 0 fatto u n a vi ta pri vi I ^i ata: n on 
ho lavorato. Lanostrasituazioneè 
certamente migliorata, come per 
m ol ti al tri. I n Al abama n on i m pic- 
canopiù i neri perstrada». 

Quindi il Duemila sarà peggio o 
megliosecondote? 

«Si allargherà la forbice tra quelli 
che stanno sempre 
più beneequelli che 
stanno sempre più 
male. Quelli ehestan- 
nomalenon avranno 
niente da perdere. E 
quando uno non ha 
più niente da perde¬ 
re...». 

Diventacattivo? 

«Diventa cattivo». 
Allora si andrà di 
maleinp^gio? 

«No. Ci sarà il meglio 
del meglio eil peggio 
del peggio». 

E, tornando al tuomestieredi at¬ 
tore,trail teatro cheèmillenario 
ma c'è ancora; il cinema che ha 
cent'ann i està sem preper mori re 


einfinelatvcheha solo 50 anni, 
checosascegli perii Duemila? 

«Se u n 0 sa fare i I teatro, sta con I a 
madre. Mi allestisco una stanza a 
casa mia eogni mattina faccio un 
pezzo. Il teatro èia madre di tutte 
I e battagl i e, d i tutte I escomm esse. 
Certo, iofacciolapubblicitàecre- 
do chelatvsiail futuro, ma forse 
Internet èpiù futuro ancora. Una 
certa tv, magari non la vedremo 
mai morire,ioete,maèfinita.Tro- 
veranno nuove contaminazioni 
tra In temete cavo, malatvcome 
lavediamooranon ci sarà più». 
Caspita; non ci lasceranno nem- 
menoil segnaleorarioeleprevi- 
sion idei tempo? 

«Masefannoun canalesolo sulle 
previ si on i del tem po ! ». 


E tra i I cal ci 0 e I a tv, dovendo sce¬ 
gliere, che cosa ti porteresti ap¬ 
presso? 

«Senza il calcio non ci sarebbe la 
televisione. Esiccomeil calcioèin 
tv 5 giorni su 7, la vorrai lasciare 
una serata per andare al cinema, 
no? Guarda, per esempio, adesso 
ho la televisione accesa e stanno 
passando immaginidi 'Fuga perla 
vi ttori a', u n f i I m su I cal ci 0 ». 

Il circolosi chiude. Etragli ogget¬ 
ti materiali,checosati porteresti 
nel Duemila? 

«Il passaporto». 

E perché?Nel Duemilaci saranno 
sempremenofrontiere. 

«lo sono tranquillo così. Ho sem¬ 
pre i n tasca i I passaporto. È u n a co¬ 
sa cheho imparato negli anni 70e 


mi dàunacertasicurezza». 

E, visto chemolti sapori sonoari- 
schio, checosa vorresti mangiare 
nel Duemila? 

«Gli americani». 

Caspi ta;sei cattivissimo. 

«Non tutti però.Nehoconosciuto 
qualcunosimpatico. Poi gli ameri¬ 
cani non esistono: sono una no¬ 
stra proiezione». 

Menomale. 

«Così però è peggio. Comunque, 
guarda, io non sono antiamerica¬ 
no. Diciamochenon li stimo». 

Sonosicura cheinvececenesono 
molti chestimi. 

«Bèh, sì, c'è Kerouac, Tom Waits... 
per certi americani mi metto an- 
chein piedi. Anche se non credo 
eh e'G en te'ded i eh erà u n a coperti¬ 


Qui accanto e a sinistra 
duefoto di Paoio Rossi 
Sopra, da sinistra a destra. 
Maria Grazia Cucinotta 
ed Eiena Russo 


na a un tipo comeTom Waits. lo 
poi vado spesso in America, per¬ 
ché sono affascinato. Però noi sia¬ 
mo una colonia. E, guarda, sono 
an eh e d i sposto a i mparare r i n gl e- 
se, perrovi n ari o, però». 

Eppure alcuni dicono che nel 
Duemila potremmo diventare 
tutti americani. 

«Per q u el 1 0 sto i m paran d 0 r i n gl e- 
serovinato». 

Credi cheper ideali oideologieci 
saràancoraposto? 

«Mah. Ci saràcomeunateladi ra¬ 
gno. Ci saranno spazi di autono- 
miaasecondadi comeunoseli sa¬ 
prà conquistare. La storia va a ci¬ 
cli, comedicevaVico.il problema 
grosso sarà un altro: non destra e 
sinistra, bianchi eneri, rossi egial- 
I i. E n on questà buffa parti ta eh eci 
organizza la società dello spetta¬ 
colo. Saranno i centri contro lepe- 
riferie. Possono cambiare uomini 
e partiti, ma le periferie saranno 
sempre più bistrattate. Questa 
nonèunasceltaideologicadaCo- 
stanzoShow, èvitavera. Perii re¬ 
sto ci sarannotanteopzioni,trale 
quali io continuo a preferirei! cal¬ 
cio. È sempre il meglio, tra tante 
manifestazioni che, non a caso, 
quando sono furbe, attingono al 
calcio». 

E se, per assurdo, la partita tra 
centroeperiferiasi decidessepro- 
prioal calcio? 

«Sesi ri solvessecal cisticamente, la 
periferia diventerebbe centro in 
non più di 5minuti». 

E perchénesei coà sicuro? 

«Perch éh a pi ù moti vazi on i ». 

Ma seia periferia diventassecen- 
tro, i I centrodi venterebbeperif e- 
ria eco9 la guerra continuereb¬ 
be. 

«D opo u n 6 a 0 sarebbed iff i ci I e». 

Va bene. Ri torno al I a m i a dom an- 
dadi prima.Vi sto cheli passapor- 
totelotieni intasca,nellavaligia 
checosaci metti? 

«Carta di credito e qualche spic¬ 
ciolo. Qual chepaiodi mutandedi 
ricambioeunamiafoto». 


Il 

La partita non 
sarà più tra 
destra e sinistra 
bianchi eneri 
ma tra 

centro e periferia 

tt 


«Inquietudine», partita con ia mortein 3 set 

Dal maestro portoghese 01 iveira un film leggero ed elegante presentato a Cannes 


Gl PEONI FILM FESTIVAL 

Vìnce la piccola «Amy» 
salvata dalla musica 



MICHELE ANSELMI 

Lode alla casa di distribuzione 
MIkado che continua, con affetto 
testardo, a fare uscire nelle sale I 
film di Manoel deOllveIra: gran 
maestro portoghese prossimo ai 
91 anni, nonché cineasta prolifi¬ 
co capace - alla maniera di Woo- 
dy Alien - di sfornare un titolo al¬ 
l’anno. Lo scorso maggio era a 
Cannes con La lettera, poi pre¬ 
miato dalla giuria, e nel 1998 
con Inquietudine, che esce ora 
nella calura estiva cercando un 
pubblico selezionato In grado di 
apprezzarne l'eleganza formale. 
Il retrogusto pessimista, la legge¬ 
rezza straniata. 

Il titolo allusivo e divagante In 
realtà serve a cucire Insieme tre 
storie ambientate negli anni 
Trenta (la prima viene da un te¬ 
sto teatrale di Helder Pòsta Mon¬ 
tare, le altre due da racconti di 
Antonio Patriclo e Augustlna 
Bessa-Luis) nellequall II patriarca 


lusitano ha rintracciato il tema 
dell’ansietà legata al senso di 
morte. Ma naturalmente de Qll- 
vel ra procede per sottrazione I ro- 
nlca. Imponendo I suol tempi di¬ 
stesi, sfruttando al meglio la mi¬ 
rabile fotografia di Renato Berta 
e ritagliandosi per sé anche una 
comparsata nel panni di un an¬ 
ziano danzatoredi tango avvinto 


a una bella coetanea. 

Nel primo racconto. Impagina¬ 
to proprio come una pièce teatra¬ 
le, assistiamo al bizzarro corpo a 
corpo tra un padro vegliardo e II 
figlio già avanti con gli anni, en¬ 
trambi glorie nazionali della 
scienza matematica. Reticente ad 
accoglierei! consiglio del bisbeti¬ 
co genitore che lo spinge a suici¬ 


darsi («Ucciditi!» è la battuta che 
apre II film) perché la morte è 
l’unico modo per rendersi Im¬ 
mortali quando l’età Incombe e 
Intristisce, Il figlio resiste, rifiuta 
Il cianuro e si dispone a Invec¬ 
chiare; ma l’altro, determinato a 
far tornare I conti, prima butta 
dalla finestra II figlio e poi se 
stesso. 

Nel secondo, un dandy che 
sembra uscire da una pagina di 
Proust si strugge per la bella co¬ 
cotte Suzy segnata da un destino 
di morte (spirerà sul tavolo ope¬ 
ratorio). Rapito dalla bellezza e 
dalla grazia della fanciulla. Inter¬ 
pretata dalla splendida Leonor 
Slveira, l’uomo cerca di conqui¬ 
starla, forse di redimerla, ma sen¬ 
za giudicarla In termini morali e 
anzi Interrogandosi sui temi del- 
I a fel i ci tà e del I a presti tuzi 0 ne. 

Nel terzo, rurale ed esoterico, 
si mette In scena sul versi di Esio¬ 
do la leggenda antica della Ma¬ 
dre del Fiume dalle dita d’oro: 
l’Innamorata FIsallna cerca di ot¬ 


tenere l’Immortalità dalla strega 
Irene Papa, ma II dono è Illuso¬ 
rio, perché l’Infelicità è sempre 
In agguato. 

Girato con la consueta mae¬ 
stria, portando nel trittico la lu¬ 
cida saggezza di un novantenne 
che osserva la morte senza trop¬ 
pa temerla. Inquietudine è cl nema 
per palati fini: per chi predillgela 
sfumatura. Il piacere della parola 
letteraria, la sospenslonefllosofl- 
ca. Magari non serve che ogni 
nuovo film di de Qllveira sla 
ospitato In concorso da qualche 
feilval (se non è Cannes è Vene- 
zi a, se non è Venezia è Locamo), 
ma continua a Incantacela vitali¬ 
tà creativa del cineasta di Qpor- 
to, fosse anche II risultato - come 
ha rivelato LiettaTornabuonI - di 
un patto col produttore Paulo 
Branco siglato all’Indomani della 
«rivoluzionedel garofani»: quan¬ 
do Il regista, espropriato dei beni 
di famiglia, stabilì dì girare un 
lungometraggio all’anno in cam¬ 
bio di un onesto vitalizio. 


GIFFONI VALLE PIANA Natura, 
musica, sensibilità e forza di vo¬ 
lontà. Sono questi i tratti caratteri¬ 
stici che hanno in comune i quat¬ 
tro film vincitori, rispettivamente 
delle sezioni «Liberi di volare», 
«Preludi», «La finestra sul cortile» 
eoPrimischermi», del XXIX Giffo- 
ni Film Festival. Il Grifone d’oro è 
andato al film australiano Amy di 
Nadia Tass, storia di una bambina 
che, traumatizzata per la perdita 
del padre, famosa rockstar, smette 
di parlare e sentire. Ma sarà pro¬ 
prio la musica la chiave d’accesso 
per sbloccare lo shock della ragaz¬ 
za. Grifone d’argento per la sezio¬ 
ne corti è stato Tds and Nico del 
regista danese Henrik Ruben 
Genz amore puerilmente delica¬ 
to, mentre vincitore della sezione 
«La finestra sul cortile» è stato 
Emport moi una coproduzione tra 
Canada, Svizzera e Francia firma¬ 
ta dalla regista svizzera Léa Pool, 
interpretato dall’attore kustu ri zia- 
no Miki Manojlovic. Leali di Ka- 
tia di Lars Hsselhotdt ha vinto 


sugli altri, nella sezione «Primi 
Schermi». Il film, una coprodu¬ 
zione dano-italiana, ha visto i 
suoi ciak anche in costiera amalfi¬ 
tana ed ha come suoi interpreti 
Lina Sastri e Alessandro Haber, 
nei panni del cattivo che si redi¬ 
me. Infine il Grifone di Bronzo 
per il miglior attore e la miglio- 
reattrice è stato consegnato ri¬ 
spettivamente a Jeremy Kissner 
perii fWmAdogofflandersdì Kevin 
Brodle e all’Interprete di Amy, 
Alana De Roma. Ad annunciare i 
premi è stato un presidente rigo¬ 
rosamente in gonnella e dal volto 
più mediterraneo che non si può. 
Maria Grazia Cucinotta, la quale 
ha già passato il testimonial al 
prossimo presidente del Giffoni, 
edizionedel giubileo, Adriano Ce- 
lentano. E già si vocifera su alcuni 
ospiti d’eccezione, in sparsi wee¬ 
kend d’autore nell'entroterra gif- 
fonese tra novembre e maggio. Si 
parla di Peter Greenaway, di Du- 
stin Hoffman e di un enigmatico 
Christopher Lambert. A. AP. 
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Senza Schumacher è dominio McLaren 

Gp d'Austria: Hakkinen eCoulthard in prima fi la, terzo Irvine 


ZELTWEG (Austria) Non c'è spa¬ 
zio per le illusioni: le McLaren- 
Mercedesdominanolequalifiche 
del Gp d'Austria, nono appunta¬ 
mento del mondiale, il primo del 
campionato senza M ichael Schu¬ 
macher. M i ka H akki n en parti rà i n 
pole position per la settima volta 
quest'anno, la 17“ in carriera. Al 
suo fianco avrà David Coul- 
thard. Eddie Irvine esordisce da 
primo pilota della Ferrari con un 
terzo posto. «E neppure Michael 
avrebbe fatto di meglio» ammet¬ 
te Claudio Berrò, portavoce della 
Ferrari. 

A leggere la lista dei tempi la 
Ferrari sembra spacciata. FI akki- 


nen fa la pole in l'10"954, Eddie 
Irvineèterzo in l'll"973. Un di¬ 
vario di piij di un secondo, ma 
l'irlandese non si abbatte, anzi. 
Parla dei problemi ai freni che lo 
hanno rallentato e si sbilancia fi¬ 
no a dire: «Penso di poter battere 
le McLaren da solo». 

Di certo Mika Salo non potrà 
dargli grandi aiuti. Il finlandese 
che ha preso il posto di Michael 
Schumacher infatti partirà dalla 
quarta fila, staccato di mezzo se¬ 
condo dal nuovo compagno di 
squadra e di 1"534 da Flakkinen. 
Per lui la giustificazioneèla scar¬ 
sa esperienza. «Solo all'ultimo 
run abbiamo trovato l'assetto 


giusto, ed ho fatto anche un er¬ 
rore». La sequenza dei tempi nel¬ 
l'ora di qualifiche non lascia 
grandi margini di speranza. Già 
dopo venti minuti si capisce che 
le McLaren sono irraggiungibili 
sul giro veloce. 

I nuvoloni neri che incombo¬ 
no su Zeltweg inducono la Ferra¬ 
ri a mandare Salo in pista dopo 
appena quattro minuti. Il finlan¬ 
dese fa un «run» lungo e al quar¬ 
to giro segna l'13"096. È una 
pole meno che provvisoria, ma 
resiste al primo tentativo di Ed¬ 
die Irvinechefa l'13"511. E non 
è un buon segnale. 

Pure Flakkinen esce presto, ma 


il motore della sua McLaren si af¬ 
floscia gà alla seconda curva, la 
Remusin cima alla salita. Il cam¬ 
pione del mondo rientra ai box 
aiutato da una moto e dopo ap¬ 
pena sei minuti è pronto per 
uscire con il «muletto» (pronto 
in assetto da gara...). Intanto 
Fleinz Flarald Frentzen ha giàfat- 
to cadere il limite di Salo: 
l'12"624. Pure Flakkinen fa un 
run lungo e fa capire che la pri¬ 
ma fila è ancora una volta riser¬ 
vata alle frecce d'argento: 
l'12"002 nel primo giro lancia¬ 
to, ril"435 nel secondo, e subi¬ 
to dopo è Coulthard a prendersi 
la pole provvisoria in i'll"299. 



Mika 

Hakkinen 

feiice 

dopo 

ia poie 

position 

di ieri 

R.Schlager 

Ansa 


Irvine si danna l'anima, ma c'è 
sempre qualcosa che non va. Il 
giro migliore è quello del terzo 
run: l'll"973, ma i migliori 
tempi nei tre settori della pista li 
fa in giri tutti diversi. Per la pole 
è lotta in famiglia: Flakkinen se 
la riprende alla seconda uscita 


abbattendo il «muro» di l'il". 
Gira in l'10"954, a sei decimi 
dalla pole di Jacques Villeneuve 
1997, quando in FI c'erano an¬ 
cora le gomme slick. Coulthard 
gli si avvicina fino a l'll"153, 
ma serve solo a tenere lontano 
Irvine. 


ILVIAALl£14(Rail) 

Lagrigliadi partenza(primetile) 
del Gp d'Austria che scatta oggi 
allel4(direttaRaiuno): 


PRIMA FILA 

Hakkinen (McLaren) I’10”954 
Coulthard (McLaren) I’11”153 

SECONDA FILA 

Irvine (Ferrari) I'11”973 

Frentzen (Jordan) I’12”266 

TERZA FILA 

Barrichello (Stewart) I’12”342 
Herbert (Stewart) I’12”488 

QUARTA FILA 

Salo (Ferrari) I'12”514 
R. Schumacher (Will.) ri2”515 

QUINTA FILA 

Villeneuve (BAR) I'12”833 

Wurz (Benetton) I’12”850 

SESTA FILA 

Hill (Jordan) ri2”901 

Fisichella (Benetton) I'12”924 

SETTIMA FILA 

Trulli (Prost) I’12”999 

Zanardi (Williams) I’13'’101 


La crono incorona 
Lance Armstrong 
re del Tour de Rance 

L'americano vince la gara contro il tempo 
e(Jona2 milia'di dia ricerca contro il caicro 

GINO SALA 

FUIUROSCOPE Bravo ancora una 
volta Lance Armstrong che si ag¬ 
giudica anchela crono di Futuro- 
scope, bravo Alex Zulle che con- 
cludea pochi secondi dal vincito¬ 
re e che, come volevano le previ¬ 
sioni della vigilia, scavalca Fer¬ 
nando Escartin nel foglio dei valo¬ 
ri assoluti. DeludeOlano,campio- 
nedel mondodellaspecialità,sifa 
onore Belli, èdanneggiatodauna 
caduta Nardello. Un sabato con 
colpi di pedali rapidissimi,scandi¬ 
to da un ritmo superiore ai cin- 
quantaorari echein ultimaanali- 
si porterà il Tourad una media re¬ 
cord, superiorea quella realizzata 
lo scorso anno da Pantani con 
39,983. Seèverochenon si èfatto 
usodi Epo, Pfcedi altreporcherie, 
avremo ladimostrazionecheil ci¬ 
clismo può offrire grandi spetta¬ 
coli senza i supporti dei tannaci 
proi bi ti. Vero eh e Armstron g è u n 
atleta degno dell'ammirazione e 
del l'affetto che 1 0 ci rcon dan 0 , ve¬ 
ro dalla prima all'ultima giornata 
di corsa il texano hafornito anche 
dimostrazioni del suovaloreedel- 
lasuasuperiorità, verochemai si è 
trovato in difficoltà, nemmeno in 
salita, vedi il successo riportato al 
Sestriere, vedi la brillante difesa 
sugli altri colli. Un campione 
completo, un pedalatoregiàforte 
primadellasuatremendamalattia 
e piij potente, piij meraviglioso 


ARRIVO E CLASSIRCHE 


ORDINE D'ARRIVO 19“ tappa 
Futuroscope-Futuroscope 

57 km a cronometro 

l)Armstrong(Usa) in lh08'17" 
allamediadi 50,085km/h 


2) A.Zuelle(5vi) a9" 

3) T. Hamilton (Usa) al'35" 

4) A.Casero(5pa) al'37" 

5) R.Verbrugghe(Bel) a2'03" 

6) A. Giano (Spa) a2'18" 

7) W. Belli (Ita) a2'23" 

8) A.Galdeano(Spa) a2'28" 

9) J.Voigt(Ger) a2'45" 

10) 5.O'Grady(Aus) a2'47" 

11) A.Peron(lta) a2'53" 

17) D. Nardello (Ita) a3'43" 

22) F. Escartin (^a) a4'll" 

23) L.Dufaux(5vi) a4'13" 


dopo aver sconfitto il cancro. Anzi 
ora aiuta gli altri a sconfiggere il 
male ieri ha deciso di donare un 
milione e duecentomila dollari 
(circa2 miliardi e200milioni di li¬ 
re) alla fondazione (che porta il 
suo nome) per la lotta eia ricerca. 
La somma, ha spiegato la maglia 
gi al I a, servi rà per ai utare I a ri cerca, 
gli ospedali, i bambini malati eie 
I oro fam i gl i e e per organ izzare n e 
gli Stati Uniti una corsa ciclistica. 
La storia di Lance entra a caratteri 
cubitali nella leggenda del cicli- 
smoean cheli suovantaggiofate- 
sto perché nell'arco delle ultime 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Armstrong(Usa) in87h54'37" 

2) A.Zuelle(Svi) a7'37" 

3) F. Escartin (Spa) alO'26" 

4) L.Dufaux(Svi) al4'43" 

5) A. Gaserò (Spa) al5'43" 

6) A. Giano (Spa) al6'47" 

7) D.Nardello(lta) al7'02" 

8) R.Virenque(Fra) al5'28" 

9) W. Belli (Ita) al7'37" 

10) A.Peron(lta) a23'10" 

11) V.deWouwer(Bel) a23'32" 

12) D. Etxebarri a (Spa) a 26'41" 

13) T. Hamilton (Usa) a26'59" 

14) S.Heulot(Fra) a27'58" 

15) R.Meier(Svi) a28'44" 

17) A.EIIi(lta) a33'39" 

18) P.Lanfranchi(lta) a34'14" 


undici edizioni del «grandebou¬ 
cle» soltanto U Uri eh havintocon 
un marginesuperiore. E poi chi ha 
dato prestigio, chi ha salvato il 
Tour dalla mediocrità se non l'a¬ 
mericano? 

Gggi la festa dei Campi Elisi, 
l'atto conclusivo che avrà il mo¬ 
mento piij significativo nell'inco- 
ronazionedi Armstrong. Non sarà 
unabelladomenicaperi corridori 
di casa. Non pensocheunodi loro 
sfreccerà sull'ultimo traguardo, a 
conclusione di una tappa in cui 
dovrebbe imporsi un velocista, 
probabilmente il belga Steels. In 



Per Lance Armstrong quattro successi di tappa ai Tour de France '99 


tal caso i I bi I an ci 0 dei fran cesi sarà 
triste, molto triste. Nessuna vitto¬ 
ria parziale e una classifica finale 
assai modesta, dove l'unico piaz¬ 
zato tra i primi dieci saràViren- 
que. E come non tornare con la 
mente al passato, come non pro¬ 
vare nostalgia per i tempi di Jac- 
quesAnquetil, BernardThevenet, 
Bernard Hinault e Laurent Fi- 
gnon? Intanto si parla del Tour 
2000, si dicechenel prossimo iti¬ 
nerario un adel I etreprovesegn ate 
dal tic tac delle lancette non sarà 
pi (j i n d i vi d ual e. 3 torn erebbecosi 
alla formula delle cronosquadre 


che, non essendo gradita dalla 
maggioranza delle formazioni in 
lizza, solleverà proteste. Perché 
non gradita?Perchéun confronto 
del genere impone la presenza di 
specialisti cheben poco avrebbero 
da esprimere fuori dal contesto 
della specifica gara. A proposito di 
corsea cron ometro i I Tour h asem¬ 
pre esagerato, mancando cosi di 
rispetto a quei concorrenti che 
pur dando spettacolo in salita si 
vedono esclusi dalla lotta per la 
maglia gialla. È una questione di 
buon senso, megliodi giusto equi¬ 
librio. 


Ultra razzisti 
No a Zè Maria 
ai Verona 
perchéènero 


intertoto, lajuve 
avanza a fatica 
il Penigia fuori 
con disonore 


VERONA La città scaligera anco¬ 
ra al centro dell'attenzione per 
un nuovo caso di xenofobia. So¬ 
no, infatti, tornate ad affacciarsi 
minacce razziste sul calcio Vero- 
n a, eh e, secondo al cun ei n di sere 
zioni avrebbe provocato questa 
volta il mancato ingaggio del 
brasiliano di colore Zè Maria. 
L'arrivo del giocatore sarebbe 
stato osteggiato dal I a fran gi a n a- 
ziskin degli ultrasdel Bentegodi. 
Per evitare chela polemica pren- 
datoni semprepiù aspri, l'ammi¬ 
nistratore unico Giambattista 
Pastorello ha giustificato il man¬ 
cato arrivo dal Parma del «colo- 
red»brasiliano, ex nazionalebra¬ 
siliano, spiegando chesi ètratta- 
to di «scelta tecnica», negando, 
inoltre, di aver «personalmente» 
ricevuto minacce. Tuttavia ha 
aggiunto di non «escludereche 
questo possa essere avvenuto», 
purnon potendo indicarechi ne 
sarebbestato vitti ma. 

Pastorello ha peraltro confer¬ 
mato cheli problema xenofobia 
«esiste» tra gli ultras. «lo però le 
minacce nel mondo dello sport 
non leaccetto-haaggiunto-edè 
chiaro chesetrovassi un giocato¬ 
re di colore molto bravo non 
avrei dubbi nel portarlo a Vero¬ 
na». Intanto l'ingaggio di ZèMa- 
ria, cheli Parma avrebbe dato in 
prestito gratuito eavrebbecoper- 
to la fascia destra, è improvvisa¬ 
mente saltato. E il Verona ha ri¬ 
piegato su Diana per quel ruolo- 
«uno dei giovani emergenti più 
bravi» ricorda Pastorello - rice 
vendo comunque dal Parma il 
croato Serie (anch'egli extraco¬ 
munitario), che andrà a coprire 
la fasci a sinistra. Il problema raz¬ 
zismo al Bentegodi emerse in 
modo clamoroso nel '96, quan¬ 
do alcuni ultras, che contestava¬ 
no il Feerie, issarono un manichi¬ 
no nero con un cappio. Il proces¬ 
so per quella vicenda, die vide 
denunciati duetifosi, deve anco¬ 
ra essereedebrato. 


Avrebbedovuto essereun 'agevo- 
lacamminataverso le«vere»par- 
titedi Coppa, ed invecel'lntato- 
to si sta rivdando fonte di non 
pochi grattacapi per il calcio ita¬ 
liano. Ieri, ddleduesquadreim- 
pegnatend match di ritorno dd 
terzo turno soltanto una, la Ju¬ 
ventus, ha passato l'esame sep¬ 
pur in modo assai poco gratifi¬ 
cante. Guanto al Perugia, lasqua- 
dra umbra esce subito di scena 
nd peggiore dd modi. Dopo es¬ 
sersi vista restituire sul proprio 
terreno dai turchi dd Trabzon- 
spor l'identico punteggio dd- 
l'andata, 1-2, la formazione di 
Mozzone ha capitolato nd sup¬ 
plementari. Prima gli o^iti han¬ 
no siglato il terzo edecisivo gol, 
poi l'arbitroèstatocostrettoaso- 
spenderel'incontroal 114'acau- 
sadi unfittolanciodioggettidal- 
I a tri bun a. U n epi I ogo amaro per 
il Perugiachefral'altro giungea 
pochi giorni dallasciaguratarissa 
scoppiatain campo fra gli umbri 
eia nazionale libica nd corso di 
un'amichevole. A questo punto 
è q uasi certo eh e I ' U efa co rregge- 
ràil punteggiodi ieri trasforman¬ 
dolo in uno 0-3 a tavolino per i 
turchi.Guanto al lajuve, si èqua- 
I ifi cata n on ostan tei 0 0-0 otten u- 
to a Cesena contro i romeni dd 
Ceahlaul (all'andata finì 1-1). 
Moltissimeleoccasioni sprecate 
dai torinesi, scesi in campo con 
u na formazi on efi n al mentovi ci - 
naaqudiatipocon cui An edotti 
affronterà il campionato. Ed il 
tecnico bianconero ha mostrato 
di non gradire la mini-contesta- 
zione inscenata sugli spalti ro¬ 
magnoli: «Guesti fischi non mi 
sono piaciuti - ha dichiarato An- 
cdotti -perchénon li meritiamo. 
Ci siamo impegnati a fondo, ab¬ 
biamo creatoun saccodi occasio¬ 
ni, ma la porta dd romeni sem¬ 
brava stregata. Certo, lo 0-0 non 
sarà esaltante, masi sa chequeste 
sono partitea rischio el'impor- 
tanteèessersi qualificati». 


EUROPEI DI NUOTO 

Burìando, nuovo podio 
bronzo nel duo di coppia 

■ Ancora una medagl ia per la squadra azzurra ai campio¬ 
nati europei di nuotoeancora una medaglia nel sincro¬ 
nizzato. Giovanna Burlandoe Maurizia Cerconi hanno 
conquistato una medaglia di bronzo nella prova del duo 
sincronizzato. Per la Burlando èilsecondobronzo in 
due giorni. Ieri aveva ottenuto i I terzo posto nella prova 
individualedinuotosincronizzato. Iltitoloèandatoalla 
coppia russa Brusnikina-Kisseleva con punti 99,160, 
la medaglia d'argento èstata conquistata dallefrance- 
si Dedieu-Lignot(97,240).Lacoppiaazzurrahatotaliz- 
zato96puntinetti.L'azzurroClaudioGargarosièclas- 
sificatosesto nella finaledei 25 km, gara chesi svolge 
in mare aperto che ha fatto registrare la doppietta rus¬ 
sa AkatieveSanachev,rispettivamentemedaglia d'oro 
emedaglia d'argento. Il russo Dimitri Sautin ha conqui¬ 
stato il titoloeuropeodi tuffi dalla piattaforma di 10 
metri precedendo il tedesco HeikoMeyerel'ucraino 
Roman Volodkov. L'Italiano Massimiliano Mazzucchini 
si èpiazzato al nono posto. Infine, da segnalareun fatto 
curioso. Il nuotatore ingleseNickShackell ha decisodi 
nonpartecipareaglieuropeidilstanbul,perchélamo- 
glieha paura di possibili attentati dei militanti del Pkk, 
dopo l'arrestoe la condanna a mortedel loro leader 
Abdullah Ocalan. La decisioneèstata presa dall'atleta 
dopoaversentitolamogliepertelefono,pocoprima 
che la squadrasi imbarcasseperlaTurchia. 


TENNIS^ FEDERATION CUP 

Farina batte Monica Seles 
L'Italia rimonta gli Usa 

■ Grande impresa di Silvia Farina nella prima giornata 
della semifinaledi FederationCup(la Coppa Davis al 
femminile) controgli Stati Uniti ad Ancona. La tenni¬ 
sta milaneseè riuscita a battere Monica Seles(n. 5 
del mondo) con il punteggio di 6-4 4-6 6-4 ea riequili- 
brareil risultato. Nel primo incontro, infatti, Venus 
Williams aveva superato senza grandi difficoltà Rita 
Grandecon il punteggiodi 6-2 6-3. La Williams, n.4 
della classifica mondiale, ha sempre comandato il 
gioco espessoèandata a rete per chiudere facilmen¬ 
te il punto. L'azzurra, dal canto suo, visibilmente 
emozionata (quattro errori in battuta a finegara), nel 
primosetnonèpraticamenteesistita. Nel secondo 
setGrande ha rialzato la testa, giocando con più con- 
vi nzionee riuscendo alcune volteanchea far sbaglia¬ 
re l'awersaria. Sul due pari, con la battuta alla Wil¬ 
liams, l'italiana ha avuto due break point per strappa¬ 
re il servizio alla statunitense. Ad impedirglielo però, 
più che Williams, è stata una palla buona chiamata 
fuori. L'americana ha quindi tenuto la battuta ed ha 
ripresoli volo chiudendo l'incontro. 

AStoccarda saranno il tedescoTommy Haas e lo sve- 
deseMagnusNormanacontendersi iltitolodelMer- 
cedesCup(95.000 dollari di montepremi). Semifina¬ 
li: Haas b.Corretja(Spa/n.5) 6-4 6-4; Norman b.No- 
vak(R. Ceca) 6-16-2. 


VEU\ 

Qvitanova Marche vince 
a sorpresa il Giro d’Italia 

■ La barca Civitanova Marche-Eurosuole-Dowsièag- 
giudicata l'undicesima edizionedelGirod'ltalia a vela 
dopo un'ultima velocissima regata, corsa con 25 nodi 
di vento, disputata nelleacquedel golfo di La Spezia 
L'ultimatappa della manifestazione velistica, laven- 
tiduesimaperlaprecisione,èstatavintadairimbar- 
cazionedelle Fiamme Gialle. Questo l'ordined'arrivo 
finale:!) FiammeGialle,2)Marina Militare,3) Paler¬ 
mo- Invicta, 4) Civitanova M arche- Eurosuole- Dow, 
5) Reggio Calabria-Docksteps. In classifica generale 
l'imbarcazione marchigiana, autricedi un'impresa ri¬ 
tenuta dagli stessi organizzatori quasi impossibile, è 
seguita dalle Fiamme Gialle. Terzo posto per Reggio 
Calabria-Docksteps, quarto per Palermo-Invicta eal 
quinto Marina Militare. Nella «Settimane delle Boc¬ 
che» inSardegna, vittoria di «X-Light», barca dell'ar- 
matorecagliaritanoSandroSpiga. La manifestazione 
velistica organizzata dallo YachtclubCosta Smeraldo 
si è svolta quest'anno nelle acque antistanti Poltu 
Qualtu e Portisco. Spiga ha conquistato il diritto a 
partecipare ai campionati nazionaliAssoluti divaria 
d'altura Ims in programma a finea agosto a Genova. 
Nelle provedi ieri identico l'ordinedi arrivo in tempo 
reale: prima «Hedimetra l'X512» di Franco Rao, se¬ 
guita da «LowNoise» di GiuseppeGiuffrèe«X tight» 
diSandroSpiga. 


CALCIO EVOCAZIONE 

Ingaggiato dal Pescara 
deddedi diventarefrate 

■ «Non ho nulla contro il calcio, però ho scelto un'altra 
strada». ForseconuntecnicocomeGaleonecheama 
i piaceri nonsarebbeandatomoltod'accordo, maan- 
chese in riva all'Adriatico non l'avevano ancora mai 
visto, ladirigenzadel Pescaraèasuomodoorgoglio- 
sa della storia di Stefano Albanesi, giocatoreumbro 
di 24 anni appena ingaggiato dalla Vis Pesaro che ha 
decisodifarsifrate.«Sivedecheabbiamofiutonel- 
l'individuarecalciatori seri-commenta il generai ma- 
nagerClaudioGarzelli-avevamo preso proprio un 
bravo ragazzo. La sua scelta dimostra spessore uma¬ 
no. Anchese non lo conosciamo, siamo felici per lui». 
Residentea Foligno, vicinoAssisi, centrocampista. 
Albanesi ha fatto la trafila nellegiovanili dell'Ancona 
ed èstato nazionale under 15. Sempre con la maglia 
dell'Anconahasubitoun grave incidente alla gamba 
sinistra, rompendosi perone e malleolo in uno scon¬ 
tro di gioco. Poi, èstato fermo molti mesi, ètornato e 
si è rilanciato con duestagioni di C2 alla Vis Pesaro. 
Ora, dopo tanti sacrifici, aveva raggiunto la serie B, un 
contratto triennalefirmatocon il Pescara. «Ora che il 
calcio mi stava dando tutto-dice- ho sentito dentro 
chenon mi bastava. L'hocapitoquandostavosuuna 
sedia a rotellein ospedale, sapevo che sarebbe dura¬ 
ta poco ma non riuscivoa non pensare chec'ègente 
checi passa la vita». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Cofferati: referendum contro i deboli 

Il leader della CgiI critica i quesiti de radicali sulla libertà d'impresa: privano i lavoratori di ogni difesa 

Penaoni, autonomi dicono no a D'Alema; o la disaisaoneailla prudenza a antiòpa per tutti o per nesaino 


IL CASO 


Sciliani senza voglia di lavoro? 
Macchi hanno chiamato in 500 

Smentite le rivelazioni dei «media» 

TASSI DI DISOCCUPAZIONE 


indici, base= 100 a gennaio ’93 



I Era un bidone la notizia secondocui un imprenditore veneto non sa¬ 
rebbe riuscitoa trovare nessun siciliano disposto a lavorarecome 
autista. Si era rivolto agli uffici del collocamento, ed è vero cheda es¬ 
si non ha avuto risposta, ma non appena la notizia ècomparsa sui 
giornali si sono fatti vivi in ben cinquecento. Perché nonfunziona il 
collocamento. 


GIOVANNI NI 


A PAGINA 3 


QUANDO IL POSTO 3 TROVA SUI GIORNALI 


MARIOCENTORRINO 


C ol podi scena; i siciliani 
reclamano lavoro. Pur 
di procurarselo sono di¬ 
sposti afarei bagagli alla vol¬ 
ta del Nord. Non sembrerebbe 
una gran rivelazione, ma a 
conferma del l'aurea regol a se¬ 
condo la qualeènotizia «l'uo¬ 
mo che morde il cane», aveva 
attirato qualche gionro fa 
l'attenzione dei giornali 
un'offerta di assunzione for¬ 
mulata da un'impresa veneta 
di trasporti alla ricerca di au¬ 
tisti. Pronta a retribuirli con 
un buon salario, a facilitarli 
nel reperimento di un allog¬ 
gio con affitto ragionevole^ 
insomma a premiare persone 


con fedina penale pulita, vo¬ 
glia di lavorare e soprattutto 
disponibilitàatrasferirsi dal¬ 
la Sicilia al Nord. E già, perché 
l'impresa veneta con buon 
sensoavevapensatodiindiriz- 
zarelasuaofferta agli uff iddi 
collocamentodi PalermoeCa- 
tania le cui liste dovrebbero 
essere replete secondoquanto 
ripetono quotidianamente 
stimeedocumenti ufficiali,di 
disoccupati. Ma - ecco «l'uo- 
mochemordeilcane»-roff er¬ 
ta non aveva trovato appa 
rentemente alcuna risposta. 
E sul punto si era andato 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Sergio Cofferati accusa: 
«Considero i referendum radica¬ 
li un attacco pesante, immotiva¬ 
to e grave al I a I i berta del I e perso- 
nepiù deboli. Se si consegna ad 
un imprenditorela possibilità di 
licenziare indiscriminatamente, 
senza ragione alcuna, chi vuole, 
lalibertàdi unodiventail danno 
di tanti». 

Intanto, sull'ipotesi formulata 
da D'Alema di una verifica sulle 
pensioni a settembre con gli au¬ 
tonomi, Confartigianato, Con- 
fagricoltura e Confesercenti di¬ 
cono «no». «Disponibili al con¬ 
fronto, ma con l'avvertenza che 
n essu n a ri forma potrà essere rea- 
lizzata senza il coinvolgimento 
paritetico dei lavoratori dipen¬ 
denti». D'Antoni: «Ladisponibi- 
lità degli autonomi era propa¬ 
ganda». Billè: «Non saremo l'a¬ 
gnello sacriti cal edel I asi n i stra». 

ALVARO ROGGI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 2 e 4 


LA POLITICA 



Verdi, salta 

l'accordo 

sul nuovo partito 


Bossi: «Il Carroccio 
nonèlaarriola 
di Berlusconi» 


“■tm 



BRAMBILLA TONELLI 


A PAGINA 9 




A PAGINA IO 


Buttiglione: 

«Via dal governo 
'Tt e rifaccio la De» 


IL SERVIZIO DONATI FRANZO 

A PAGINA IO 


Agguato al primario, un fermo 

Il padre dell'uomo era morto dopo un'operazione 


ROMA Voleva uccidere. Questa la 
tesi sostenuta dagli investigatori, 
in merito alle intenzioni di 
D. M. F., i n stato di fermo da i eri per 
l'agguato contro il prof Antonino 
Cavallaro. Gli uomini della Squa¬ 
dra mobilesostengono infatti che 
D.M.F., commerciante di bestia¬ 
me, sposato con duefiglie, non è 
diventato un assassino per un pu¬ 
ro caso: l'arma al secon do col po si 
è infatti inceppata. Sostengono 
inoltrechel'uomo, in predaad un 
sentimento di vendetta per la 
morte del padre, avesse premedi¬ 
tato datempo l'attentato. L'uomo 
abita nelle campagne di Ferenti¬ 
no, in un quartierecon pochevil- 
Ie. Lì si conosconotutti, mai vicini 
di D.M.F. non hanno voglia di 
parlare. «È una brava persona, 
gentileetranquilla-dicono-. Non 
è possi bi I e eh e abbi a fatto u n a co- 
sadel genere». Elui nega tutto. 

TREVES 

A PAGINA5 


IL FATTO 


Milano, giù le saracinesche «per iutto» 







MILANO Con le parole di monsi¬ 
gnor Erminio De Scalzi, abate di 
Sant'Ambrogio e vicario episco- 
paledella città, M ilano chiusa per 
lutto ha reso l'ultimo omaggio ad 
Ezio Bartocci, il gioielliere ucciso 
martedì scorsone! corsodi una ra¬ 
pina. 

Intanto, a poche centinaia di 
metri di distanza, in vialePadova, 
un altro gioielliereèstato vittima 
di duerapinatori eh e, armati di un 
coltello, hanno sottratto gioielli 
perun centinaiodi milioni. Dopo 
essersi fatti darelechiavi dell'auto 
del titolare dell'esercizio, i due si 
sono allontanati velocementedal 
negozio. 

BARONI CAPRILLI RIZZI 
ALLE PAGINE 6e 7 


ORA LA SERBIA 
NON VA 
LASCIATA SOLA 


UMBERTO RANIERI 

I l massacro perpetrato a 
Gracko di 14 contadini 
serbi èun'ulteriorepagina 
atroce nel la infinita storia di 
stragi che insanguinano il 
Kosovo. Occorre assicurare 
alla giustizia i responsabili di 
questo crimine. Ne va della 
credibilità ddia missione in¬ 
ternazionale dislocata nella 
regione Su due punti non si 
può transigere. Il disarmo del- 
leorganizzazioni paramilita¬ 
ri kosovare va portato avanti 
secondo gli impegni e le sca¬ 
denzedefinite La minoranza 
serba della provincia va pro¬ 
tetta dalle sciagurate spedi¬ 
zioni di gruppi armati. La 
Kfor deve, se necessario, im- 
porrecon la forza che tutto ciò 
avvenga. Seoccorreaccrescere 
il numero degli uomini del 
conti ngenteinternazionalelo 
si valuti elosi decida. Nessu¬ 
no si tirerà indietro a comin¬ 
ciare dall'Italia. Quello che 
conta è spezzare una nuova 
spirale di violenza. Su questo 
punto i rappresentanti politi¬ 
ci della comunità kosovara di 
etnia albanese da Rugova a 
Thaci devono assumersi le 
proprie responsabilità. Ma 
anchein Serbia la situazione 
si presenta gravida di rischi. Il 
prossimo inverno, con ogni 
probabilità, sarà per i serbi 
una stagione di gravissime 
difficoltà economicheedise- 
rietensioni sociali. 

Il vicolodecond qualeil re- 
gimedi Milesevicaveva con¬ 
dotto l'economia jugoslava 
già prima della guerra, nel¬ 
l'intreccio perverso tra inte¬ 
ressi di clan eisolamento, sta 
producendo in queste sd±i- 
maneeffetti dirompenti. Me¬ 
tà della forza lavoro è disoc¬ 
cupata, l'inflazioneèsuperi o- 
real 40%, la produzione in¬ 
dù stri al eècrol lata. 

SEGUE A PAGINA 5 


Massacro 
di contadini serbi 
in Kosovo 


FONTANA 


A PAGINA 13 


drogato? Vieni a sterilizzarti» 

Usa, ampagna choc di limitazionedellenasdte peri tossicodipendenti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buffalo Bill 

F rancesco DeGregori in tour per mezza Italia, chiudeil suo 
concerto eseguendo, comebis, «BuffaloBill». Vecchiosuc¬ 
cesso del '76, senon sbaglio. E gran canzone, tra l'altro. 
T ante basta a un giornalista del «Secolod'ltalia» per accusarlo 
di «cedimentoal mito americano di Kennedyedi Clinton»; ea 
qualchealtroquotidianoperfarneunanotiziola salace, magari 
sperandochesiasoioia scintilla di unabélapolemikakulturale 
dd genere, gettonati ssi mo, «la sinistra ha persola bussola». Ho 
un sospetto: quantesarannolegrandi polemicheediscussioni a 
mezzo stampa, anche qudle che generano pensosi dzevironi, 
chenascono da minuscoli qui-pro-quo comequesto?SeD eGre- 
gori, smarrita la scaletta nel sottopalco, avessechiusoii concer- 
tocon lacanzonededicata a Saint-Exupéy, si discuterdibeoggi 
dd suo francesismo? E seloavessechiuso con «Rimmd», ddle 
normative europee sui cosmetici? E se Giorgio Al bertazzi reci- 
tassemai Majakovskij (l'avrà pur fatto, magari) si aiiestirdbbe 
un dibattito sul cedimentoddia destra al mitosovietico?Eseal- 
meno a qualcuno di questi dibattiti si rinunciasse, a volte, per 
misura d'igienementale, non staremmotutti moltomeglio? 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON «Sete drogati? 
Dotatevi di contraccettivi e in¬ 
cassate 200 dollari, in contanti», 
dice il cartello pubblicitario che 
hafatto in questi giorni compar¬ 
sa nei ghetti maledetti di Chica¬ 
go. Dopo aver tappezzato i quar¬ 
tieri poveri in Florida, Minneso¬ 
ta, Pennsylvania, New Hampshi¬ 
re, MichiganeCalifo mia. 

Offreil prezzo del prossimo bi¬ 
glietto per il paradiso artificiale 
in cambio della sterilizzazione 
volontaria, del legamento delle 
tube, di una vasectomia, o del¬ 
l'impianto di un contraccettivo 
sottocutaneo. 

«Moralmente inaccettabile, 
unabustarellaperfarsi sterilizza¬ 
re, un modo orribile per indurre 
lepoveraccein crisi di astinenzaa 

SEGUE A PAGINA 16 


Gorgon^ carcerati 

pronti 

per il iiituro 

■ È un carcere senza sbarre, 
quello di Gorgone, Immerso nel¬ 
la natura, E da qui passa la 
scommessa per il futuro di 120 
detenuti: lavori qualificati e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli per restituire alla 
pena un significato educativo. 

Ne parla con passione il diretto¬ 
re della casa di reclusione, Car¬ 
lo Mazzerbo e commenta Paolo 
Mancuso, vice direttore del 
«Dap»: «La rieducazione non è 
altra cosa rispetto al tema più 
generale della sicurezza», 

ANDRIOLO 

A PAGINA8 


Salisbuigo inoonona Uidano Belio 

G rande successo del I a n uova opera del compositore 


SALISBURGO II Festival di Sali¬ 
sburgo ha preso il via ieri sera 
con i caldi applausi che hanno 
accolto lanuovaoperadi Lucia¬ 
no Berio, «Cronacadel Luogo», 
ispirata a eventi e luoghi della 
cu I tu ra ebrai ca. Ed era da mo I to 
tempo che non accadeva che 
Saliiurgo inaugurassecon una 
novità assoluta. «Cronaca del 
Luogo», che il maestro Berio 
preferisce definire come un'a- 
zionemusicale, perché«non c'è 
un libretto chesi possa raccon¬ 
tare, non c'è una storia lineare 
con un antefatto», come spiega 
il grande compositore; si tratta 
piuttosto di «una visitazione di 
luoghi e situazioni mentali che 
prendono spunto da scene 
ebraiche, bibliche e no». Gran¬ 
de commozione per un finale 
che evoca la memoria del l'Olo¬ 
causto. 


VENTI ANNI FA LA MORTE 


Marcuse: la politica cxxneeros 


PETAZZI 


ROMA Vent'annifa, 
il 29 luglio del 1979, 
moriva il filosofo f 
Herbert Marcuse. 

Può sembrare il te- 
stimone di un tem- ' 

po ormai irrevoca- 
bilmentetramonta- 
to. Quando questo ’ 7' ^ 
allievo di Heidegger 
ecollegadiHorkhei- 
mer e Adorno, era 
l'anima delle idee di rivolta dei 
gi ovan i del '68, i n tutto i I mon do, 
la filosofia cercava con ardimen¬ 
to oggi scon osci uto q uel I a si ntesi 
di eros e logos, di desiderio e ra¬ 
gione, di lib^ertà, gioco, sensuali¬ 
tà, tolleranza, cheda Platone in 




m 


poi ha tenuto impe- 
gnati i teorici della 
^ *1 condizione umana. 
^ Nulla a che fare con 
la logica dei «para- 
metri di M aastricht». 
Rileggiamo però 
... Marcuse almeno per 
^ , unaragionechiedia- 

moci se Peliminazio- 
ne completa dal di¬ 
scorso pubblico della 
politica del temadellafelicitàe 
dell'eros non sia un errore. Se 
l'abisso aperto tra la politicaela 
vita non debba preoccuparci di 
più. 

BOSETTI 

A PAGINA 19 
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Domenica 25 luglio 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


Vaccino contro la malaria <<)uasBÌipensoamiafi^ia» 

Lo annunciali «Guardian». Non èchiarosefunziona La donna checomanda lo Shuttle la storia vera dopo 


Il colombiano Manuel Patarroyoannun¬ 
cia di aver messoa punto, nel suo istitu¬ 
to di Bogotà, il vaccino contro la mala¬ 
ria. Il vaccino, di tipo chimico, sarebbe 
efficace nel 100%dei casi. Almeno così 
sosteneva, ieri, il quotidiano inglese 
«TheGuardian». 

Il giornale nonfornisceulteriori dettagli 
circail vaccino, cheavrebbe mostrato la 
sua straordinaria efficacia in test sulle 
scimmie. 

Manuel Patarroyo è unodegli studiosi 
più noti del mondo, nel campo della lotta 
allamalaria.Che, a sua volta, èuna delle 
maggiori causedi morte nel Terzo M on¬ 
do. Se il vaccino funzionerà davvero, po¬ 
trebbe salvare centi naia di migliaia di vi¬ 
teumane ognianno. 


Non è la prima volta che Patarroyo annun¬ 
cia la scoperta di un vaccino efficace contro 
lamalaria. 

Allafinedeglianni'80, nesviluppòunoche, 
però, sul camposi dimostrò di limitata effi¬ 
cacia. Patarroyo affidò il farmaco all'Orga¬ 
nizzazione M ondialedi Sanità (Oms), ma 
l'agenzia ginevrina non lo ha mai utilizzato 
per vaccinazioni di massa. Proprio a causa 
dellasualimitata efficacia. 

P ata rroyo mostrò e mostra tuttora i I suo d i- 
sappunto. 

M a ora annuncia di voler affidareanche 
questo nuovo e, sostiene lui, definitivo vac¬ 
cino, all'Oms. Howard Engers, il direttore 
del programma di sviluppo dei vaccini del- 
rOms, hadichiarato:«SePatarroyodice 
che ha avuto successo nella realizzazione 


del vaccino contro la malaria, noi lo pren¬ 
diamo in seria considerazione». Ilchesigni- 
ficacheil vaccino sarà, con ogni probabili¬ 
tà, sperimentato sul campo. E, sesi rivelerà 
efficacecomenel laboratoriodi Patarroyo, 
sarà adottato. 

Il vaccino contro la malaria è considerato 
un«farmacoorfano». 

Un farmaco mai sviluppato, perché non in¬ 
teressa l'Occidenteenonc'èun mercato 
sufficientea coprire lespesedi ricerca. Pa¬ 
tarroyo èuno dei pionieri della ricerca del 
«farmaco orfano». Ma da qualche anno so¬ 
no molti i gruppi di ricerca che vi lavorano. 
Tutti hannofiduciacheil vaccino, primao 
poi, verrà trovato. Mala gran parte teme 
chesi dovrà lavorare ancora per almeno 15 
anni. 


« Penserò al fatto di essere la protagoni¬ 
sta di un evento storico in un altro mo¬ 
mento. Ora voglio solofare il mio lavoro 
al meglio.esonocontentadicom'èan- 
data finora la missione»: lo ha detto dal¬ 
lo Shuttle Columbia Eileen Collins, la 
prima donna a comandareuna missione 
spaziale. Il colonnello Collins ha detto 
comunque di essereconsapevoleche la 
sua missione«èuna pietra miliare per le 
donne. Ho ricevuto lettereetelefonate 
da tutta l'America, da genteche mi ha 
detto di esserefelice che una donna co¬ 
mandi per la prima volta uno shuttle. 

Che sia io 0 qualcun altro non ha impor¬ 
tanza: sono solo moltofelicechesia fi¬ 
nal mente successo». «Ma non sono 
pronta per la fama», aggiunge, «non 


credosi possa mai essere pronti per la cele¬ 
brità». Dopoaver messo in orbita il telesco¬ 
pio a raggi XChandra,chestudierà percin- 
queanni i buchi neri, l'equipaggio dello 
shuttle (oltre a Collins ci sono a bordo] eff 
Ashby, CadyColeman, Steven Hawley e Mi¬ 
chel Tognini) si èdedicato all'osservazione 
di Giove ed altri pianeti, graziead un tele¬ 
scopio a raggi ultravioletti chesi trova a 
bordodella navetta spaziale. Hawley, l'a- 
stronomodi bordo, farà foto di diversi corpi 
del sistema solare. Il telescopio orbitante 
Chandra, checostal,5 miliardi di dollari, 
non invierà immagini a terra prima di tre- 
quattro setti mane. Ieri sera il controllo da 
terra ha fatto il primo aggiustamento della 
suaposizioneinorbita. 

La messa in orbita del telescopio era l'obiet¬ 


tivo primario della missione, chesi conclu¬ 
de martedì. Collins, intanto, minimizza i 
problemi elettrici che hanno preceduto la 
partenza del Columbia. «Non era un grosso 
problema-spiega-abbiamo avuto proble¬ 
mi simili nei voli simulati. Poco prima del de¬ 
collo ho detto all'equipaggio, èesatta men- 
tecome essere nel simulatore, perché vole¬ 
vo chefossero consapevoli cheera qualco¬ 
sa di noto». «La mia principale preoccupa¬ 
zione era in quel momento mia figlia, che 
assisteva al decollo dal centro spaziale-ha 
proseguito Collins-. Bridgethatreanni, non 
ha paura di nulla, con l'eccezionedei rumo¬ 
riforti. Così hochiestoa mio marito di co¬ 
prirle leorecchie. Non vedo l'ora di sentire 
cosa ne pensa di tutta questa storia, quan¬ 
do tornoacasa». 


Un muramento 
cx)ntro i danni 
della scienza 

Nell'era déla bomba atomica gli studiosi 
devono impegnarsi sui fini della ricerca 



J OSEPH ROTBLjAT 

L I era nucleare è creatura 
degli uomini di scienza, 
masi èloro ritorta contro 
fin dai suoi albori. In totale di¬ 
spregio di quelli chesono i prin¬ 
cipifondamentali dellascienza- 
valeadireaperturaed universali- 
tà-essaèstataconcepitain gran 
segretezza ed usurpata pri ma an¬ 
cora di nascere da uno stato che 
intendeva farne strumento di 
dominiopoliti co.Con unasiffat- 
tataracongenitaenutritadauna 
vasta schiera di Dottori Strana- 
more, non stupiscechelacreatu- 
ra si sia sviluppata in maniera 
abnorme, sino afarsi mostro dal- 
I ecentomi I ateste; testaten ucl ea- 
ri che hanno alitato sul mondo 
un clima di paura e sospetto, 
mettendo a rischio l'esiàienza 
stessa dell'umanità su questo 
pianeta. 

Gli uomini di scienza hanno 
non poco di cui rispondere. L'im¬ 
piego del I a bomba atomi ca su H i- 
roshima e Nagasaki ha determi¬ 
nato i n man i era affatto tragi ca I a 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale, ma ha anchedato il via ad 
unaspietata corsa agli armamen¬ 
ti nucleari, sostenuta in primo 
luogo dagli scienziati al di qua e 
al di là dàla Cortina di Ferro. In 
più occasioni, ed in particolare 
durantelacrisi missilisticadi Cu¬ 
ba n el 1962, si amo stati vi ci n i ssi - 
mi all'effettivo impiego dellear- 
mi nucleari; impiego cheavreb¬ 
be avuto co n seguen ze catastrofi - 
che. S tratta di un rischio che 
dobbiamo respingere con forza: 
la salvaguardia ddi'umanità de 
veaverepriorità assoluta su ogni 
altro aspetto. Non possiamo per¬ 
mettere che il 
prodigio di mi¬ 
liardi di anni di 
processo evo¬ 
lutivo siavani- 
ficato soltanto 
perché non 
siamo capaci 
di trovare una 
soluzione pa¬ 
cifica al le no¬ 
stre diatribe. 

Insieme ad al¬ 
tri nove scien¬ 
ziati di fama mondiale, nel 1955 
Bertrand Russell ed Albert Ein¬ 
stein sono stati i primi ad appel¬ 
larsi agli scienziati di ambeduei 
blocchi perchési assumessero la 
responsabilità sociale dell'era 
nucleare. 

Lo fecero con unadichiarazio- 
necomunenotacol nomedi M a- 
nifestodi Russell-Einstein,incui 
descrivevano senza mezzi termi¬ 
ni quelli cheerano i rischi impli¬ 
citi nella produzione di sempre 
nuovearmi studiateperladistru- 
zionedi massa. «In quest'occa¬ 
sione, parliamo non come ap¬ 


partenenti a questa o quella na¬ 
zione, continente, o cròio, benà 
come membri di un'umanità la 
cui sopravvivenzaèin forse. Ecco 
quindi il problema che vi pro¬ 
spettiamo, crudo e spaventoso, 
òl ineluttabile: porremo fineal- 
l'umanitào piuttosto riusciràl'u- 
man i tà a fare a men o del I a guer¬ 
ra?» 11 M an ifesto ha prodotto co¬ 
me risultato la nascita di un mo¬ 
vimento di scienziati denomina¬ 
to - con riferimento al villaggio 
delIa N uovaScozia sededelIa pri¬ 
ma assemblea- Pugwash Confe 
renceson Scienceand World Af- 
fairs, il cui principio fon dante è 
contenuto nellaseguentepropo- 
sizione: «Il Pugwash Movement 
è espressione della consapevo¬ 
lezza del dovere socialeemorale 
degli uomini di scienzadi contri- 
buireadimpedireevincerei con¬ 
creti e potenziali effetti nocivi 
delle innovazioni scientifiche e 
tecnologiche, e di promuovere 
l'uso della scienza edella tecno¬ 
logi a perscopi pacifici». 

L'attività principale del Pu¬ 
gwash Movementèquelladi or- 
ganizzareconferenzein cui viene 
affrontato il tema dei rischi deri¬ 
vanti dal progresso della scienza 
edellatecnologia.esi cercadi in¬ 
dividuare gli strumenti per ov¬ 
viarvi.! partecipanti sono invita¬ 
ti in primapersonaenon rappre 
sentano chesestessi. Trattandosi 
di un movimento di scienziati, i 
dibattiti si svolgono in uno spiri¬ 


to di analisi razionaleedi indagi¬ 
neobiettiva: neri sulta chespesso 
il consesso di Pugwash giungead 
un accordo su questioni delicate 
prima ancora chein sededi trat¬ 
tativeufficiali. Anzi, gli esiti dei 
dibattiti di Pugwash non di rado 
sonoserviti dastimoloalletratta- 
ti ve uffi ci al i ed h an n 0 po rtato al- 
la stipula di vari trattati, come 
quello di non-proliferazionedel 
1968 0 quello di messa al bando 
dei missili balistici del 1972, che 
hanno posto un freno alla corsa 
agli armamenti durante la Guer¬ 
ra Fredda, impedendo un suo 
eventuale'ri scaldamento. 

Attribuire i successi del Pu¬ 
gwash M ovemental fatto chees¬ 
so sia costituito da un gruppo di 
scienziati significherebbe affer¬ 
mare erroneamente che questi 
ultimi rappresentano in seno al- 
I ' u man i tà u n a catego ri a su peri 0 - 
re, dotata di maggi ore saggezza e 
con meno difetti rispetto ad altre 
categorie sociali. Il successo è 
piuttosto ascrivibileal rigoredel- 
lemetodologiescientificheed al¬ 
la consuetudinedi valutare ogni 
argomento senza pregiudiziali e 
sulla basedi fatti concreti. È pro¬ 
prioquesto cherendegli uomini 
di scienza capaci di affrontare e 
trattarecon obiettività leproble 
matiche a cavallo tra scienza e 
politica di cui si occupa il movi¬ 
mento di Pugwash. La portata 
dell'impegno del Movimento ha 
avuto il riconoscimento di Mi- 


■ EINSTEIN 
E RUSSEL 

Nel 1955 

firmarono 

contro 

la proliferazione 
delle armi 
nucleari 




Nellefoto 
Albert Einstein, 
Bertrand 
Russel, eia 
centrale 
nuclearedi 
Chernobyl dopo 
l'incidenteche 
allarmò il 
mondo intero, 
segnandouna 
svolta nella 
consapevolezza 
che gli effetti 
tecnologici 
vanno 
controllati 


chail Gorbaciov, al tempo in cui 
era Presidente dell'Unione So¬ 
vietica: «Grazi e al la sua autorità 
scientificaemorale,il Movimen¬ 
to di Pugwash ha contribuito in 
maniera straordinariacon lepro- 
prieiniziativead allontanareil ri¬ 
schio di un conflitto militare, ed 
ha ai utato a porref i n eal I aG uerra 
Fredda, nonchéa realizzare pro¬ 
fondi, positivi 
cambiamenti 
nel processo di 
sviluppo del 
mondo inte 
ro». 

Riconosci¬ 
mento che ha 
avuto la sua 
massima 
espressione 
nel 1995, 
quando al Mo¬ 
vimento di Pu¬ 
gwash èstato conferito il Premio 
Nobel per la pace. L'eliminazio¬ 
ne del fenomeno guerra è in ef¬ 
fetti l'obiettivo primario de! mo¬ 
vimento, alla luce della questio- 
nepostadal Manifesto di Ru^l- 
Einstein. Gli uomini di scienza 
possono fare molto in questadi- 
rezione, assicurando che le loro 
scoperte siano usate a beneficio 
dell'umanità e non a suo detri¬ 
mento. È estremamente impor¬ 
tante che i giovani scienziati 
compren dan o efacci an o propria 
queòafinalitàsin dall'inizio del¬ 
la loro attività scientifica, attra¬ 


verso un impegno formaleo un 
giuramentosimileaquellodi Ip- 
pocrateprestato dai neo-medici. 
Quando venne conferito il No¬ 
bel per la pace al Movimento di 
Pugwash, il movimento studen¬ 
tesco eh e ad esso si richiama (US 
Pugwash Student Group) avviò 
unacampagnadi sensibilizzazio¬ 
ne che invitava i nuovi laureati 
delle facoltà scientifiche a pro¬ 
nunciare il seguente impegno 
formale: «Prometto di adoperar¬ 
mi perun mondo migliore, in cui 
scienza e tecnologia siano usate 
in modo socialmente responsa¬ 
bile. Non userò la mia prepara- 
zioneper alcun finechesiainteso 
anuocereall'uomoo all'ambien¬ 
te. Lungo tutta la mia carriera 
professional e considererò le im¬ 
plicazioni etiche del mio lavoro 
pri ma di agire. Premesso che po¬ 
trei essere oggetto di grandi 
aspettative, sottoscrivo la pre 
sen te d i eh i arazi on e perch é ri co- 
nosco che l'assunzione di re 
sponsabilità individuale rappre 
sentali primo passo nel persegui¬ 
mento del la pace». 

Se prestare questo giuramento 
divenisse prassi normale per i 
giovani scienziati, ciò coòitui- 
rebbeun deciso progresso verso il 
ri conosci mento formaledellare 
sponsabilità individualedell'uo- 
modi scienza. 

Copyright IPS/IPB 
T radotto da 
Maria Luisa Tommasi Russo 


■ MOVIMENTO 
PUGWASH 

Un metodo 
rigoroso 
e privo 
di pregiudizi 
ha aiutato 
la distensione 


IL RITRATTO 


Uno scienziato che dal '45 
si batte per la pace 


Joseph Rotbiat, premio No¬ 
bel per la pace nel 1995, è 
un fisico ebreo di origine po¬ 
lacca che si imbattè, giova- 
nissmo, con un problema 
straordinario: partecipare o 
meno alla realizzazione della 
più grande arma di distruzio¬ 
ne di massa concepita dal¬ 
l'uomo, la bomba atomica? 
Era il 1939 e da poco Ro¬ 
tbiat aveva avuto notizia del¬ 
la fissione del nucleo. In¬ 
tuendo, immediatamente, 
che quella scoperta scientifi¬ 
ca avrebbe potuto avere 
un'applicazione militare di 
enorme portata. 

La paura che la Germania di 
Hitler potesse arrivare prima 
alla bomba, indusse Rotbiat 
ad andare prima in Inghilter¬ 
ra e poi negli Stati Uniti per 
partecipare al Progetto Man¬ 
hattan. 

Quando, infine, la Germania 
fu sconfitta, Rotbiat ritenne 
esaurito il suo compito e si 
ritirò dal Progetto. Da allora 
lavora per la pace e il disar¬ 
mo. 

Nel 1955 aderì al famoso 
manifesto di Einstein e Rus¬ 
sell e due anni più tardi con¬ 


tribuì a fondare il Movimento 
Pugwash, che raggruppa scien¬ 
ziati di tutto il mondo desiderosi 
di lavorare a progetti di disar¬ 
mo. 

Da quarant'anni il Movimento 
Pugwash progetta il disarmo e 
ha svolto lavori di consulenza 
nel negoziato tra Usa e Urss per 

10 smentellamento degli arsena¬ 
li nucleari. 

11 Movimento Pugwash, è scritto 
nelle motivazioni che ne sono a 
fondamento, «è la chiara dimo¬ 
strazione del cambiamento fon¬ 
damentale che ha avuto luogo 
con la Seconda Guerra Mondia¬ 
le nella relazione tra gli scien¬ 
ziati e la società. Il tradizionale 
approccio a torre d'avorio è sta¬ 
to sostituti dalla crescente con¬ 
sapevolezza del proprio dovere 
morale di ridurre e, quando pos¬ 
sibile, di eliminare gli effetti pe¬ 
ricolosi, reali o potenziali, di 
quell'esplosione scientifica e 
tecnologica che è diventato il 
segno distintivo dei nostri tem¬ 
pi». 

Joseph Rotbiat è stato il primo 
segretario generale del Movi¬ 
mento Pugwash. 

Da alcuni anni ne è diventato il 
Presidente. 


Università degli Studi di Bologna 
Facoltà di Scienze Politiche 

ISCRIZIONI AL PRIMO ANNO 

Per l'anno accademico 1999/ 2000 l'Ateneo ha istituito una prova di orientamen¬ 
to per le iscrizioni al primo anno della Facoltà di Scienze Politiche (Corsi di Laurea 
in Scienze Politiche di Bologna e Forlì e corsi di Laurea in Scienze Internazionali e 
Diplomatiche di Forlì). La prova è obbligatoria ma non selettiva, essendo lasciata 
allo studente la decisione finale se iscriversi o meno alla Facoltà. La prova si svol¬ 
gerà il giorno: 

7 settembre 1999 alle ore 9.00 
(presso la Facoltà di Ingegneria, Viale Risorgimento 2, Bologna) 

Per partecipare alla prova è indispensabile l'iscrizione con pagamento di L. 
80.000 da effettuarsi direttamente ed esclusivamente presso qualsiasi Filiale 
della Cassa di Risparmio di Bologna e della Banca Popolare dell'Adriatico nel 
periodo 28 luglio -31 agosto 1999. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alle segreterie della Facoltà 
(sito Web: www.spbo.unibo.it) 
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^Dallestnjtturepubblichepassa 
solo il 5% di coloro chein Italia 
trovano un'occupazione 


^ Sette milioni gli iscritti ma sono tre 
quelli chereaimentesono alla ricerca 
di un'attività lavorativa 


^Non si è ancora riusciti a fare 
il grandesalto verso 
una moderna politica attiva 


Rifiutano ìsNoro al Nord? Uia montatura 


Gli uffici per l'impiego non hanno fatto arrivare la richiesta agli interessati 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Tristelastoriadel colloca¬ 
mento pubblico nel nostro paese. 
Quasi settemilioni sonogli iscritti 
- dunque teoricamente disoccu¬ 
pati -mentrei senza lavoro effetti¬ 
vi censiti dairistat sono un po' 
menodi tremilioni. Settemilioni 
di italiani chesi iscrivono a listeda 
cui, teoricamente, enti pubblici e 
aziende privatedovrebbero attin¬ 
gere in caso di bisogno di mano¬ 
dopera; ma tutti san n 0 ben issi mo 
chelechancesdi essere assunti in 
questo modo sono pressoché ir¬ 
risorie. Dopo le riforme del 
mercato del lavoro degli anni 
ottanta e novanta, infatti, per le 
burocratiche vie deH'interme- 
diazione pubblica di manodo¬ 
pera passa una 
quota mini¬ 
ma: nemme¬ 
no cinque po¬ 
sti su cento 
vengono asse¬ 
gnati in que¬ 
sto modo. Il 
resto dei posti 
vengono «tro¬ 
vati» attraver¬ 
so la chiamata 
diretta, o in 
generale attra¬ 
verso circuiti informali. L'esplo¬ 
sione del fenomeno delle colla¬ 
borazioni e delle partite Iva, 
poi, elude ogni forma di con¬ 
trollo pubblico. 

Fin qui si tratterebbe solo del¬ 
l'ennesima storia italiana di bu¬ 
rocrazia. Ma il guaio è che a vol¬ 
te si arriva a conseguenze para¬ 
dossali. Un caso recentissimo è 
quello denunciato da un'azien¬ 
da di Carmignano del Brenta 
(Padova), che cercava dieci auti¬ 
sti di camion a condizioni eco¬ 
nomiche tutt'altro che disprez¬ 
zabili: a patto di trasferirsi nella 
città veneta, si offrivano regola¬ 
rissime assunzioni a tempo in¬ 
determinato, uno stipendio mi¬ 
nimo di 3,5 milioni al mese, e 
addirittura una casa con affitto 
agevolato a BOOmila lire al me¬ 
se. L'imprenditore, però, si è ri¬ 
volto agli uffici di collocamento 
siciliani, e con sorpresa ha sco¬ 
perto che ben 150 iscritti alleli- 


■ VALANGA 
DI RICHIESTE 
Dopo gli articoli 
dei giornali 
l'azienda 
padovana 
subissata 
di telefonate 
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Tirai Brennero; l'imprenditore veneto cercava autisti di grossi mezzi di trasporto 


Gnossruck/Ap 


ste di disoccupazione rifiutava¬ 
no - con le motivazioni più va¬ 
rie- la proposta. Naturalmente, 
quando i giornali nazionali e lo¬ 
cali hanno parlato della clamo¬ 
rosa vicenda, l'azienda padova¬ 
na è stata subissata di richieste. 

Insomma, il collocamento 
pubblico non trova posti di la¬ 
voro ai disoccupati, e non offre 
lavoro alle aziende che cercano 
lavoratori. Un risultato terribile, 
per una struttura che impiega 
ben 11.000 dipendenti. La veri¬ 
tà è che in tutti i paesi europei 
esistono (con maggioreo mino¬ 
re efficienza) strutture di servizi 
all'impiego che supportano 
quella che viene chiamata la 
politica attiva del lavoro: che 
forniscono non solo servizi in 
grado di mettere in contatto do¬ 
manda e offerta di lavoro, ma 
che offrono consulenza, infor¬ 
mazioni, formazione professio¬ 
nale, riqualificazione. Molto 


più che timbrare mensilmente 
il cartellino di iscrizione alla li¬ 
sta di disoccupazione. In Italia, 
dal 1996, si è tentato di avviare 
un processo di riforma. La chia¬ 
ve di volta, il trasferimento alle 
Regioni - che già seguono le po¬ 
litiche di formazione - delle 
strutture, delle competenze e 
del personale degli uffici. Allo 
stesso tempo, si è cercato di da¬ 
re vita a un sistema informatiz¬ 
zato per la gestione dei dati sul¬ 
l'offerta di lavoro; di lanciare 
un programma di orientamento 
professionale personalizzato; di 
dare spazio a strutture private 
per l'intermediazione di perso¬ 
nale. Allo stato delle cose, il bi¬ 
lancio resta molto negativo. Tra 
paralisi burocratiche, intermi¬ 
nabili passaggi normativi, resi¬ 
stenze di ogni tipo, il vecchio 
collocamento ormai appare allo 
sbando. Ma il "nuovo" ancora 
sembra un miraggio lontano. 


Emilia Romagna, nascono 
le agenzie private 

■ In Italia non èil primocaso, ma in Emilia-Romagna sì: èRisorsa Lavoro 
srl, agenzia non pubblica nell'attività di mediazione domanda/offerta del 
lavoro, recentemente costituitasi dalla sinergia di Adi, CisI, Compagnia 
delleOpere,Confcooperative, McleAeca. Lapresentazioneèawenuta 
in una conferenza stampa cui ha partecipato insiemeaPierantonio Rivo¬ 
la, Assessoreregionaleal Lavoro, una nutrita rappresentanza delleasso- 
dazioni (aventi, comedenominatorecomune, una matricecattolica) 
promototrici dell'iniziativa, primoanellodel più ampio «Progetto Fe¬ 
dra». «L'idea di quest'agenzia chesarà operativa, ce Ioauguriamo, dal- 
l'iniziodelduemila,ènatadallariformadelcollocamentopubblicoeda- 
gli spazi chesi sono aperti, in questo campo, ai privati» ha detto Luigi Pa¬ 
squali (Mei). «Risorsa Lavorononintendeassolutamentecompetere 
con il pubblico, anzi» ha continuato Luigi Faccini (Progetto Fedra): «re¬ 
stiamo aperti aqualunquecollaborazione». «Siamo consapevoli cheli 
pubblicononpuòfaretutto;proprioperquesto, in Emilia Romagnasi sta 
collaborandotrastataleenon statale» ha ricordato Ri vola. Risorsa La¬ 
voro, chesi avvarrà di centri di servizio eformazione(previsti una qua- 
rantina,perilprimotriennio)egestiràunabanca-dati,intendereinvesti- 
regli utili attività di formazioneecoinvolgimentodellefasce più deboli. 


L'INTERVENTO 


In Scilla collocamento 
allo sbando 


SEGUE DALLA PRIMA 


componendo un florilegio di com¬ 
menti maligni: il cui grado di «cattive¬ 
ria» osci 11 ava tra l'asserzi on e magn i I o- 
quente sull'inaffidabilità dei tassi di 
disoccupazione del Mezzogiorno e 
l'insinuazione da siciliani tutti orien¬ 
tati al reddito senza fatica o immersi 
nel lavoro nero come topi nel formag¬ 
gio; 0 addirittura trasformatisi in 
«mammoni» e scansafatiche. «Non 
voglio andare in Veneto perché c'è 
freddo», aveva detto uno dei tanti 
ignoti intervistati citati, con giusta 
sottolineatura moralistica, né pezzi di 
colore. 

Niente di vero. Un quotidiano re¬ 
gionale («La Sicilia») più attento di al¬ 
tri ci ha fornito una serie di elementi 
per dimostrare che almeno per questa 
volta «l'uomo che morde il cane» era 
un'autentica bufala. Infatti più di cin¬ 
quecento persone, molte delle quali 
siciliani, hanno ingolfato negli ultimi 
giorni la linea téefonica dél'impresa 
interessata. Costretta addirittura a 
raddoppiarla. Non solo. Ma anche ad 
ammettere, dopo una prima versione 
di marca leghila sui siciliani con pro¬ 
pensionegenetica all'ozio che, datele 
domande pervenute, la difficoltà 
maggiore da affrontare era semmai 
quelladi una defatigante selezione. 

Serve poco a insistere sulla distor¬ 
sione informativa. Così come signifi¬ 
cherebbe perpetuarla limitandosi ad 
affermare che le domande parlino so- 
1 0 si ci I i an 0 . Pi uttosto vai e I a pen a f or- 
mulare almeno tre commenti. Sulla 
resistenza dei siciliani a riprendere la 
via dél'emigrazione, che indubbia¬ 
mente esiste, pesano certamente le 
opportunità dell'economia irregolare 
(in tutte le sue forme, nessuna esclu¬ 
sa) e in particolare l'aspettativa finora 
alimentata con una pluralità di mes¬ 
saggi rassicuranti sulle concrete possi¬ 
bilità di confluire nell'impiego pub¬ 
blico. Impiego che attira per la «quali¬ 
tà di vita», per l'orario ed il salario più 
convincente rispetto a quelli reperibili 


nel settore privato, per l'immagine 
che comunque conferisce anche a chi 
è réegato in ruoli gerarchicamente 
bassi. Se ia coscienza collettiva avverte 
che tanto più la disoccupazione au¬ 
menta tanto più l'unica soluzione 
configurabile è quella di un'immissio¬ 
ne di massa nell'impiego pubblico - 
ed al tempo stesso, politici, ammini¬ 
stratori, istituzioni rafforzano questa 
sensazione - non c'è da stupirsi sulla 
riluttanza del disoccupato siciliano ad 
intraprendere percorsi alternativi di 
ricerca. Basterà a convincere un de¬ 
mentare esercizio di aritmetica: sup¬ 
poniamo che dieci anni di impiego 
privato assicurino un introito com¬ 
plessivo finale di cento milioni e la 
stessa cifra possa ricavarsi da soli cin- 
queanni di impiego pubblico. È intui¬ 
tivo che il soggetto interessato non 
avrà difficoltà ad inserirsi in una idea¬ 
le «lista d'attesa» per almeno cinque 
anni, rifiutando altre opportunità se 
solo, insistiamo, la sua aspettativa ed 
il suo calcolo di probabilità vienecon- 
tinuamente supportato, magari per 
giustificati alibi di conquista di con¬ 
senso detterai e. 

Secondo punto: gli strumenti pre¬ 
posti all'informazione sul «lavoro che 
c'è» non funzionano. Nella storia che 
stiamo raccontando due uffici di col¬ 
locamento non sono riusciti a reperire 
neppure un'unità allettata dalla «chia¬ 
mata». Paradossalmente oggi si trova 
lavoro leggendo i giornali, con atten¬ 
zione alle pagine di cronaca oltre che 
a quelle dedicate ai cosiddetti avvisi 
economici. 

Ultima riflessione, intrisa di pessi¬ 
mismo rispetto allealtre:si parladdia 
disoccupazione nd Mezzogiorno solo 
in presenza di fatti o di notizie tipo 
«l'uomo che morde il cane»: suicidi 
cioè come a Palermo qualche giorno 
fa, 0 irrazionali rifiuti. Di questi even¬ 
ti e di queste notizie non c'è produ¬ 
zione giornaliera. Non solo, ma in 
qualche caso addirittura la «merce» è 
fasulla. Che sfortuna per il Mezzogior¬ 
no! MARIO CENTORRINO 


L'IffTERVISrA ■ LUCIANO FORLANI. ministerodd Lavoro 


«Una rìfbnna ai Uoodii di pailEnz»> 


ROMA Non puòcheesseremolto 
negativoii bilancio dell'efficienza 
del sistema di collocamento pub¬ 
blico. 11 cambiamento, tante volte 
annunciato, stenta ad arrivare, 
bloccato da in efficienze e proble¬ 
mi di ogni tipo. Ma per Luciano 
Forlani, membro della commis- 
sionedi ri ordinodi incentivi eam- 
mortizzatori sociali presso il mini¬ 
stero del Lavoro, lamentarsi non 
basta: <<5iustamente si discute 
molto di problemi seri comequel- 
lodellepensioni -spi^al'esperto 
di Salvi -maforseservirebbeatten- 
zione anche per la questione del 
buon funzionamentodel mercato 
del lavoro, no?» 

La vicenda siciliana àsolo l'enne¬ 
simo episodio di una lunga serie. 

Com em ai tanta i nef fi ci enza? 

«Si paganooggi unaseriedi ritardi 
nellamessaapuntodi un sistema 
seriodi collocamento. Con laBas- 
sanini, e la decisione di andare al 
decentramento, si vollero perse¬ 
guire due obiettivi in parallelo: 
un a moderata I i beral izzazi on edel 
collocamento e una riqualifica- 
zionedel sistema pubblico. Maun 
con to èdeci dere"trasferi reai leRe- 
gioni le politiche del lavoro", un 
altro è riflettere sulla "missione" 
di questi servizi. E cosi, ci si è ci¬ 
mentati con il faticoso varo delle 
normative di regionalizzazione, 
magli uffici sono stati lasciati allo 
sbando, perdendo anche il vec¬ 
chio volto burocrati co-notarile 
del collocamento legato al mini¬ 


steroromano». 

Ci sonoancheresponsabilitàdel- 

leRegioni,forse... 

«Beh, le Baioni hanno varato le 
leggi chereimpostavanogli enti ei 
servizi per l'impiego. Per loro è 
unagrandeoccasionepercollega- 
re attività che sulla carta dovréu- 
bero essere vicinissime, come la 
fonriazione professionale (già ge¬ 
stita localmente) e i servizi per 
l'impiego. In Europa ci sonotante 


«Il primo,fondamentale, èquello 
di censire le cosiddette "vacan- 
cies", cioèevidenziarei posti di la¬ 
voro "scoperti", consentendo poi 
a chi fosse interessato di cogliere 
queste opportunità. Da noi que¬ 
sto non accade, anche perché c'è 
un ritardo clamoroso nella predi- 
sposizionedel sistema informati¬ 
co chedovrebbe far funzionare il 
mercato del lavoro. È dal 1981 che 
se n e pari a, ma d i fatto an cora n on 


un supporto allo sportello in gra¬ 
do di dare risposte articolate. E 
questo supportopuòdarlosoloun 
personalepreparato, eh eoggi non 
c'è: chi lavora al collocamento 
spesso h a un a preparazi on emolto 
formalistica». 

Ma comeèpossibilechein Italia 
siano settemilioni gli iscritti al 
collocamento,contro! 2.800.000 
disoccupati censiti dairistat?A 
cheservei scriversi? 



Problemi 
di tutti 
i generi 
e inefficienze 
frenano 
il sistema 




S pagano 
oggi una serie 
di ritardi 

Il decentramento 
C03 non può 
funzionare 

// 


esperienze, buoneemeno buone: 
si trattava di valutare come fun¬ 
zionavano, eprenderead esempio 
i modelli più validi. Il casosicilia- 
noègrave, perchédi fatto vanifica 
la mobilità territoriale tra Nord e 
Sud, che certo non è una risposta 
al problemadelladisoccupazione, 
machein alcuni casi può alleviare 
l'emergenza». 

Quali dovrebbero esserei compiti 

di uncollocamento"europeo"? 


c'ènulla». 

Dichièlacolpa? 

«Le responsabilità vanno equa- 
menteripartite. In parte, comeho 
detto, la "colpa" nascedalla deci¬ 
si onedi spingere perun decentra¬ 
mento rapido, senza primastabili- 
rechecosadovevanofarei servizi 
per l'impiego e che risorse attri¬ 
buire. Nellamaggiorpartedeicasi, 
i I servi zi 0 pu bbl i co si ri voi gea sog¬ 
getti deboli, bisognosi di aiuto, di 


«Molti si iscrivono anche se van¬ 
no a scuola per costruire una an¬ 
zianità di iscrizione al colloca¬ 
mento, che spesso è obiettiva¬ 
mente vantaggioso avere. Poco 
importasesitrattadi un fatto solo 
formale: in tanti casi, ci sono trat¬ 
tamenti privilegiati perii welfare 
locale, per l'as^nazionedi case 
popolari, addirittura peri traspor¬ 
ti urbani. Si arriva così a un nume¬ 
ro folle di iscritti, che rende im¬ 


possibile aiutare chi ha davvero 
bisogno. Bisogna anche conside¬ 
rare che in Europa ci sono tutele 
economicheperchi non halavo- 
ro molto più ampie di quelle esi¬ 
stenti in Italia, e il sistemasi può 
"permettere" di chiedere ai disoc¬ 
cupati comportamenti più attivi 
sul mercatodel lavoro. Il risultato, 
èchenel nostro paeseil lavoro si 
trova su circuiti amicali einforma- 
li, echecon il proliferaredei con¬ 
tratti di collaborazioneedellepar- 
ti te I va i I si stem a pu bbl i co d i fatto 
perdesemprepi ù si gn ifi cato». 
SecondoiI governo,quandosi po¬ 
trà contaresu un sistema funzio- 
nantedi servi zi per l'i m pi ego? 
«Stando ai documenti ufficiali, 
addiritturanel 2003... M abisogna 
fare molto prima. Problemi tecni¬ 
ci non cenesono: Francia, Germa¬ 
nia e Gran Bretagna sono alla se¬ 
conda 0 terza riforma dei servizi 
perl'impiego, noi non siamo arri¬ 
vati nemmeno alla prima. Serve 
i n n an zi tu tto u n a eh i arezza strate- 
gicasu quel chedevonofareque- 
stestru ttu re. Poi, i I si sterna pu bbl i - 
co devesaperedovesono i posti di 
lavoro vacanti, anche se poi, ma¬ 
gari , n on I i gesti rà. I n f i n e, bi sogn a 
rendersi conto che incentivi al¬ 
l'occupazione, servizi all'impiego 
e ammortizzatori sociali sono tre 
lati dello stesso problema, lo pen¬ 
so cheli governo eil ministro Ce¬ 
sare Salvi abbiano ben presentela 
necessitàdi farepresto, superando 
timidezzeeresiienze». R.Gi. 


È composto da SOmila giovani 
ii mondo degli «interinali» 

■ ROMATutti giovani, sotto i 30 anni: èi'esercito, perora abbastanza pic- 
coio,dei52miiaiavorateri in affittoche ioscorso annoda trovatoun'oc- 
casionedi impiegoattraversoiiiavorointerinaie. Secondounostudio 
deii'osservatoriosuiiavori atipici deiiaCgii, Nidii,sitrattadiunaforzadi 
iavorosuddivisa in misura quasi uguaietra ragazzeeragazzi.Leoccasio- 
nidi iavorointerinaiesembranotrovarsisoprattutteneiNord,cheèin 
«uiterioreerapido incremento», mentre iiSudfa registrare ivaiori più 
bassi.Inparticoiare, iadistribuzioneregionaiedeiieoccasionidi iavoroa 
tempoindicaianettaprevaienzadiLombardiaePiemonte,seguitedai- 
i'EmiiiaRomagna,Veneto, Lazio e, perii Mezzogiorno, dai forteimpiego 
di mano d'opera in Pugiia. Nessuna opportunitàdi impiego interinaieè 
stata invece registrata nei '98 in M oiiseeSardegna. li settorepiù attivo 
neiia domanda di iavorointerinaieèsemprei'industriaanchese,neicor- 
sodeiioscorsoanno,questecompartehasubitouniieve ridimensiona¬ 
mento. 
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DIPLOMAZIA 


Stepashin a Washington 
per ricucire lo strappo 


■ L'aereo non farà questa volta mar¬ 
cia indietronel mezzodell'Oceano 
e-secondo la stampa di Mosca-è 
perscaramanzia die il premier 
russoha persino scelto la rotta 
dell'EstremoOrientesiberianoe 
del Pacifico invecedi quella tradi¬ 
zionale dell’Atlantico. Comincian¬ 
do oggi lasuaprimavisitanegliStatiUniti.Serghiei Stepashin sarà impegnato a 
fondonelricucirelo«strappo»provocatodallaguerradelKosovoecheebbeil 
suo pri mosegnoevidentenellasvolta a «U» cheli 23 marzo, pocheoreprima 
dell'iniziodei bombardamenti della Nato, l'alloracapodelgovernorussole- 
vghieniPrimakovfececompiereairaereochelostavaportandoa Washington. A 
guerra finita eprecedutodai primi segnali distensivi-la visita del ministro degli 
esteri IgorIvanovaLondraelaripresadelleperiodicheriunioniRussia-Natoa 
Bruxelles-Stepashin presiederà con il vicepresidenteAI Gore la riunione annua¬ 
le della commissione mista di cooperazioneeconomicariusso-americana che 
era stata annullata afinemarzo. Percoincidenza evolutamente, il premier rus¬ 
so sarà inoltrea Washington proprionei giorni in cui è in programma la riunione 
dei dirigenti del Fondo monetario internazionalechedovrebbeformalizzare, a 
quasi un anno dalla crisi delloscorsoagosto,losbloccodei prestiti alla Russia. 
Grazieai4,5 miliardi di dollari checonta di ricevere. Mosca sarà in gradodi ripa¬ 
gare i debiti inscadenza ed evitacela temuta bancarotta. E potrà ancheconside- 
rareche la riapertura dei cordoni della borsa occidentale costituisca unasorta 
di «dividendodella pace», di ringraziamentoda parte della Nato pernon essere 
intervenuta nel conflitto ed aver anzi svoltocon successo un'opera di mediazio¬ 
ne presso il governo di Belgrado. Al di là peròdel valoresimbolico edegli aspetti 
economici, la missionedi Stepashin in America ha anche altri scopi. Ricucitolo 
«strappo», il premier russo dovrà affrontare! grandi temi del rapportotra Mo¬ 
sca eWashington: la ratifica del trattatoStart-2 per la riduzionedei missili stra- 
tegici, l'apertura dei negoziati per ulteriori «tagli» negli armamenti nucleari 
(Start-3) e la controversia chesièriapertasullo«scudospaziale». 


Vendetta in Kastmi trucidati 14 serbi 


Belgrado accusa la Kfor: non mantiene l'ordine L'Uck: non siamo stati noi 
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LE REAZIONI 


Kouchner ai parenti degii uccisi: 
«Non fuggite, vi proteggeremo» 


TONI FONTANA 

ROMA Una strage orribile, che ri¬ 
porta indietro le lancette degli 
orologi ai giorni terribili della 
grande mattanza compiuta dalle 
bandeparamilitari. Mastavoltale 
vittime sono serbi, poveri conta¬ 
dini come tanti altri amm a zzati 
nei mesi scorsi con la stessa tecni¬ 
ca: lafucilazionedi massaaraffi- 
chedi mitraglia. 

Èsuccesso l'altraseraaunaven- 
tinadi chilometri daPristina,vici- 
noaLipljan eapochecentinaiadi 
metri dal villaggio di Gracko, un 
borgo contadino popolato da 
un'ottantina di famiglie serbe, e 
da pochissimi albanesi. Quattor¬ 
dici i morti, tutti uomini trai 50ei 
20anni. 

PerlaKforèun gravesmacco,se 
prevalelavendettain Kosovo non 
vi sarà pace, il terrore prenderà di 
nuovo il sopravvento. I serbi so¬ 
pravvissuti oraurlanocontroi sol¬ 
dati della Nato, dicono di aver 
chiesto protezione al comando 
britannico, ma questi ultimi si 
giustificano ribattendochelaKfor 
non èin gradodi proteggere tutti. 

I n evi tabi ImenteespI odel a rabbi a, 
i serbi scampati aH'ecddio sfode¬ 
rano learmi esi preparando ad al- 
treven dette. 

La strage è awen uta l'altra sera 
al tramonto. I contadini erano an¬ 
dati nei campi di primo mattino, 
senza scorta. Appartenevano a 
duefamiglieserbe, ijekicei Zhi- 
vic. Gli assassini sono arrivati su 
un camion. L'Uck prendere con 
forza I e d i stan ze e n ega eh e si trat- 
tassedi «regolari». Ma certo, di ar¬ 
mati albanesi si trattava. Il com- 
mandoharaggruppatogli uomini 
vicino ad una trebbiatrice. Poi ha 
fatto fuocoari peti zi one«con armi 
automatiche» - come ha detto un 


m i I i tarebri tan n i co eh eassi emead 
altri hasentitol'ecodegli spari. Per 
tredici contadini non c'è stato 
scampo. Li hannotrovati crivella¬ 
ti di colpi, alcuni con il volto 
schiacciato a terra, altri con lo 
sguardo immobilerivolto verso il 
cielo. Un quattordicesimouomoè 
stato raggiunto dalle raffiche 
mentre si trovava a bordo di un 
trattore. Hanno trovato il corpo 
penzolantedal cassone. I cadaveri 
sono stati portati all'ospedale di 
Pristina. 

I soldati britannici chesi trova- 
vanoapocadistanzadal luogo del 
barbaro eccidio hanno chiamato 
ri nforzi. M a i serbi del I uogo I i ave¬ 
vano preceduti ed avevano avveri- 
to il quartier generale della Kfor 
con uno speciale telefono conse¬ 
gnato I oro dai sol dati. 0 ra I a gen te 
del postosi lamentaeaccusa. «Ab¬ 
biamo dato l'allarme al comando 
della Kfor, ma loro sono arrivati 
con oltre un'ora di ritardo dicen¬ 
do chenon avevan 0 mezzi..». 

E ora la gente di Gracko grida 
<A/ogliamo i russi» e urla contro i 
britannici della Kfor. Alcuni si so¬ 
no spinti a accusare i soldati di 
«complicità». 

Ciò ha mandato su tuttelefurie 
il comandantedellaforzadi pace, 
il britannico sir Michael Jackson 
eh eh a ri battuto: «È total menteas¬ 
surdo eanzi insultantedire chela 
Kfor è complice degli assassini. 
Siamo qui per mantenere la sicu¬ 
rezza pubblica al megliodelleno- 
strepossibilità».Jackson hatutta- 
viaammessochela«Kfornon può 
essere ovunque contemporanea¬ 
mente». I comandanteKforhate- 
n uto u n a con feren za stampa a Pri - 
stina assieme ad Agim Ceku, co¬ 
mandante militare dell'Uck che 
ha condannato «con forza l'acca¬ 
duto». 

Maèun fattochel'Ucknon rie- 


sceo non si preoccupadi tenerea 
bada gli «elementi incontrollati» 
che da un mese a questa parte 
stanno compiendo vendette e 
omicidi ed ora sono giunti alla 
strageindiscriminata. 

Di questo passo le uccisioni fa¬ 
ranno dimenticare il genocidio 
com pi uto dai serbi efinirannoper 
annebbi are le gravi responsabilità 
di Miloseviedd clan chelosostie- 
ne. Il leader di Belgrado infatti 
non hapersotempopertentaredi 
sfruttare l'accaduto ed ha affidato 
all'agenzia Tanjug un bellicoso 
messaggio nel quale addossa «la 
totaleresponsabilitàdi questo cri- 
mineall'OnueallaKfor». «Laloro 


condanna - tuona Milosevic - è 
inammissibileperi cittadini jugo¬ 
slavi, la cosa più importante ora è 
arrestarei gruppi criminali ed ap- 
plicaretuttelemisureprevistedal- 
larisoluzionedel consigliodi sicu¬ 
rezza dell'Onu perledifesa dei ci¬ 
vili serbi edellealtreetnie». 

Ancor più dure le affermazioni 
eh e i I gen eral e N eboj sa Pavkovi c, 
già comandante delIe truppe ser- 
bein Kosovo, ha pronunciato du¬ 
rante un'intervista al quotidiano 
di Belgrado «Politika». L'ufficiale 
prospetta «comeestrema soluzio¬ 
ne»!'invio «dellenostretruppein 
gradodi garantirei! normalefun- 
zi on am en to degl i organ i statai i ». 


ROMA La condanna è unanime, 
ma non basta. Il leader politico 
dell'UckHashimThaci perlapri¬ 
ma volta, emette una sentenza 
sen za appel I i : «U n 'azi on e fol I e». 
E il capo della missione Gnu, il 
francese Bernahrd Kouchner 
parla di gesto «inumano e orribi¬ 
le», mentreSolana invita il gene 
ral ej ackson a «farech i arezza». 

Ci saràancheun'inchiesta. Di 
certo la strage di Gracko segna 
una svoltane Kosovo del dopo¬ 
guerra ed èia riprova chelaforza 
di pace, nonostanteilforteimpe 
gno, non riesceancoraacontrol- 
lare la situazione e deve ammet¬ 
tere di non essere in non poter 
piazzare un soldato a guardia di 
ogni serbo rimasto. 

Da settimane il comandante 
Jackson ripete che è urgente 
schierare in Kosovo una forza di 
polizia internazionale, ma il re 
clutamento va a rilento. Il capo 
del I a mi ssi oneOn u Kuoch n ersta 
alacremente lavorando per av¬ 
viare, d'intesa con lediverseco¬ 
munità kosovare, la resurrezione 
delleistituzioni. Gli americani si 
lamentano per i ritardi, ma Kofi 
Annan risponde irritato che gli 
inviati dell'Onu si stanno facen¬ 
do in quattro. 

Ancheil disarmo dell'Uckpro- 
cedeerilento. I guerriglieri han¬ 
no a disposizione altri 60 giorni 
per compì etarela consegna delle 
armi, ein giro perii Kosovo cene 
sono ancora tante. Il pericolo 


maggiore è rappresentato da 
gruppi di «irr^olari»cheopera- 
no al di fuori del controllo dei 
vertici militari dell'Uck che, per 
I a veri tà, n 0 n h an n 0 mai fatto u n 
granché per bloccarli. Da un me 
se a questa parte le vendette si 
susseguono egran partedei serbi 
ha lasciato il Kosovo, ma i capi 
dell'Uck si sono limitati ageneri- 
checondanne. 

111 eader moderato Rugova, n el 
corso del I a suafugacecomparsaa 
Pristina, ha assicurato chei serbi 
non debbono temere vendette, 
ma rinvia il suo ritorno enessun 
capo albanesesi dimostra perora 
capacedi arrestarelaspiraledella 
vendetta. Dopo la stragodi Gra¬ 
cko la necessità di procederete 
d i temente su 11 a strada del I a ri co- 
struzione, dell'avvio della vita 
democrati ca e del I a si cu rezza ap¬ 
pare più urgente. Pare esserne 
consapevole il leader politico 
dell'Uck Hashim Tachi che ieri 
haparlatodi «azionefolle»desti- 
nata a mettere a repentaglio i 
progressi nel le rei azioni tra serbi 
ealbanesi. 

AncheKouchnerhaposto l'ac¬ 
cento sulla «reale collaborazio¬ 
ne» eh e è stata avvi ata tra I '0n u, 
la Kfor e lediverse comunità che 
popolano il Kosovo. «Questo tor¬ 
ri bilefatto di sangue- ha detto il 
capo della missione Onu - va 
condannato dalledemocraziedi 
tutto il mondo. Gli esecutori 
vanno assi cu rati al piùpresto alla 


giustizia. È questo è l'impegno 
eh emi assumo personal mente». 

Kouchner si è recato ieri sul 
luogo dell'eccidio assiemeal me 
tropolita Artemje, numero due 
dellachiesaortodossa serba, eha 
inviato i sopravvissuti a restare 
«la nostra missione è quella di¬ 
proteggere le minoranze, ma 
dobbiamo tentaredi faredi più. 
Vi daremo più protezione, capi¬ 
sco chevi sembreràin ritardo, ma 
non partite, non datela vittoria 
agli assassini, non fatevincerela 
vendetta». Anche il vescovo or¬ 
todosso ha esortato i parenti del¬ 
le vittime a non abbandonare il 
villaggio. 

J avi er So lana, segretario gene 
rale della Nato ha pronunciato 
una dura condanna eha ricorda¬ 
to che «il mondo non èinterve 
nutoalloscopodi renderequesta 
terra si cu ra per I e ven dette e per 
l'intolleranza». 

Anche la giustizia internazio¬ 
nale si occuperò dell'eccidio av¬ 
venuto l'altra sera. Il procuratore 
generale del Tribunale dell'Aja 
LouiseArbour, reduceda una vi¬ 
sita in Kosovo, ha detto ieri cheè 
stata avviata un'inchiesta sul 
massacro di Gracko. «Le di man¬ 
sioni di questo massacro sono 
molto allarmanti eindicanoche 
un forte messaggio deterrente 
deve essere inviato a coloro che 
intendono prolungareil ciclo di 
violenzain Kosovo»-haafferma- 
toil procuratoregenerale. T.F. 


ALGERIA 

Ancora sei vittime 
neile imboscate 
degli integralisti 


Il Belgio asacuta: falso allarme diosàna 

«Tutto sotto controllo, non c'èuna nuova fonte di contaminazione» 


IRAK 

Otto missili Katiuscia contro 
un palazzo di Saddam Hussein 


Nonostante i passi avanti nel pro¬ 
cesso di pacificazione compiuti dal 
presidente Bouteflika, la cronoca in 
Algeria continua a segnalare nume¬ 
rose vittimedi violenze che vengono 
attribuite a commandos dell'estre¬ 
mismo islamico armato. Violenze 
che quasi sempre vengono compiu¬ 
te in località della sterminata pro¬ 
vincia algerina, al di fuori delle pos¬ 
sibilità di controllo delle forze del¬ 
l'ordine. La stampa locale ha riferi¬ 
to ieri della morte di sei persone, tre 
civili e tre militari: due civili sono 
morti in due diversi attentati nelle 
località di Telezza e Ain Defla men¬ 
tre la terza vittima è stata sgozzata 
mentre stava raccogliendo del mie¬ 
le in montagna. Duesoldatisonoin- 
vececaduti inun'imboscataaCollo, 
nella parte orientale del Paese, 
mentre stavano rientrando in ca¬ 
serma. Unterzomilitareèstatocol- 
pito da colpi di arma da fuoco ad 
Afir, un centro situato nella regione 
diDellys. 


BRUXELLES L'allarme scattato 
venerdì peri 233allevamenti 
di suini «dimenticati» non è 
il segnale di una nuova crisi 
della diossina, ma un impre¬ 
visto colpo di coda della pri¬ 
ma: è il messaggio che il go¬ 
verno belga lancia ora ai con¬ 
sumatori e ai partner euro¬ 
pei, cercando di impedire 
una nuova espansione della 
crisi. Il nuovo premier il libe¬ 
rale Guy Verhofstadt, che ha 
preso il posto del de Jean Lue 
Dehaene, travolto appunto 
dallo scandalo della diossina 
in giugno, in una intervista a 
un quotidiano ha promesso 
al paese che la crisi sarà defi¬ 
nitivamente chiusa «entro la 
f i n e d el I e vacan ze» est i ve. 

Verhofstadt è già riuscito a 
convincere il governo olan¬ 
dese che venerdì pomeriggio 
aveva deciso un nuovo em¬ 
bargo sui suini belgi. Dopo 


una lunga conversazione te¬ 
lefonica con il collega belga 
venerdì sera, ieri il premier 
olandese Wim Kok ha fatto 
marcia indietro ed ha revoca¬ 
to il divieto di importazione 
della carnesuina belga. 

Il nuovo capo della diplo¬ 
mazia di Bruxelles Louis Mi¬ 
chel intanto ha preso contat¬ 
to con tutti i paesi comunita¬ 
ri e con gli Usa per spiegare 
che non è stata scoperta nes¬ 
suna nuova fonte di conta¬ 
minazione e che le misure di 
venerdì (chiusura di altri 233 
allevamenti e distruzione dei 
maiali, sequestro e distruzio¬ 
ne di 60-80.000 ton nel late di 
carnesuina nei macelli) sono 
solo il prolungamento «cau¬ 
telativo» di quelle decise in 
maggio. 

Il governo attuale scarica 
implicitamente la responsa¬ 
bilità dell'errore su quello 


precedente, che per ragioni 
ancora non chiare avrebbe 
«dimenticato» queste 233 
aziende quando il 28 maggio 
dispose il sequestro di 795 al¬ 
levamenti potenzialmente 
contaminati. 

Gli animali erano stati 
contaminati da mangimi 
contenenti «farine animali» 
alla diossina prodotte da Ver- 
kest e Fogra. Stando a Verho¬ 
fstadt «non vi è la mimina 
indicazione che ci possano 
essere altre fonti di contami¬ 
nazione». 

Non è chiaro però perché 
fra le aziende chiuse ieri dal 
governo ve ne sono almeno 
due che si riforniscono non 
da Verkest e Fogra ma da 
un'altra ditta. Versele, finora 
non «sospetta». 

Ma secondo il premier bel¬ 
ga «la contaminazione dei 
prodotti di Versele potrebbe 


essere col legata alla fonte 
Verkest-Fogra». Le Soir tutta¬ 
via ieri ha sostenuto che i 
nuovi episodi di contamina¬ 
zione potrebbero essere do¬ 
vuti all'uso per la produzione 
di farine animali di polli nu¬ 
triti con mangimi alla diossi¬ 
na in gennaio. 

Certo le assicurazioni del 
governo belga non possono 
non essere accolte senza dif¬ 
fidenza dai consumatori, co¬ 
me pure dai partner europei, 
dopo la serie di errori e gli 
episodi di incompetenza re¬ 
gistrati nella vicenda diossi¬ 
na. 

La confusione di venerdì, 
con altre misure prima an¬ 
nunciate e poi smentite dal lo 
neo-ministro verde della sa¬ 
nità, Magda Alvoet, non 
hanno certo contribuito a 
creare un clima di maggiore 
fiducia. 


Otto missili Katiuscia sono stati esplosi contro uno dei palazzi 
presidenziali di Saddam Hussein mentre il capo di Stato iracheno 
stava presiedendo una riunione di ufficiali della sicurezza, del- 
r«intelligence» dell'esercito con dirigenti del partito Baath'al po¬ 
tere. 

Lo ha detto ieri all'agenzia Ansa, in una telefonata da Damasco 
dove ha la sua sede, AbduI Muneim Al Basri, responsabile dell'uf¬ 
ficio politico del Partito di Unità Islamica (lup), uno dei principali 
gruppi di opposizione militare e politica al regime di Baghdad in¬ 
solitamente costituito da sciiti e sunniti. AbduI M uneim Al Basri 
ha precisato che l'attacco è avvenuto il 5 luglio scorso contro la 
residenza presidenziale situata nel quartiere di Kradah Mariam, a 
Baghdad. 

Una «unità tecnica» dell'lup, ha aggiunto Al Basri, ha esploso 
due salve di razzi da altrettante postazioni, la prima di cinque Ka¬ 
tiuscia e la seconda di tre, che hanno colpito in vari punti l'edifi¬ 
cio provocando «molti danni». 

Subito dopo l'attacco, ha proseguito la fonte, le autorità irachene 
hanno perquisito le abitazioni di diversi ufficiali dell'esercito e 
basi militari presso il palazzo presidenziale, sospettando collusio¬ 
ni con gli assalitori. 

Dopo l'attacco, ha concluso Al Basri, Saddam Hussein ha impo¬ 
sto ulteriori e più rigide misure di sicurezza intorno ad obiettivi 
governativi come radio e Tv, aeroporti e , naturalmente, tutte le 
varie sedi istituzionali e le sue residenze. Ha inoltre dichiarato la 
massima allerta per tutta la città di Baghdad. 
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^La responsabile dell'Interno corregge il tiro 
in un'inten/ista al Grl. Ma aggiunge «L'idea 
da militan non mi sembra così sconvoigent&> 

Domiciliari blindati 
Il mini^ Jervolino 
fa dietro-front 


«Una battuta, non una proposta del governo 
Ora, però, va approvato il pacchetto-sicurezza» 



Negozi 

chiusi 

in via Padova 
durante 
i funerali 
del gioielliere 
Enzo Bartocci 


Malanni/Ap 


PAOLO BARONI 

MILANO Utilizzare i militari per 
controllare i detenuti agli arresti 
domiciliari? Dopo tre giorni di 
polemiche furibonde, seguite al¬ 
l’uccisione del gioielliere milane¬ 
se Ezio Bartocci, il ministro del¬ 
l’Interno fa dietro-front. Era una 
«battuta», 0 m^lio un «passag¬ 
gio all’Interno di un’intervista» e 
non «una proposta del ministro 
dell’Interno o del Governo» ha 
spiegato ieri Rosa Russo Jervolino 
dai microfoni del Grl. 

«Fra i modi per sorvegliare po¬ 
trebbe esserci anche quello di 
usare dei militari che passino a 
controllare se le persone rispetta¬ 
no 0 no l’obbligo di rimanere in 
casa propria. Non mi sembrava 
nè un’idea pindarica nè una pro¬ 
posta sconvolgente», ha poi ag- 


L 'assassinio dei gioiei- 
liere Ezio Bartocci ha 
riacceso ii dibattito 
suda quanta deii'interven¬ 
to delio Stato nell'azione di 
lotta alla criminalità diffu¬ 
sa e predatoria. Non è pur¬ 
troppo la prima volta che 
accade. Già agli inizi del¬ 
l'anno il succèdersi di fatti 
criminosi, in diverse zone 
del paese, aveva posto in 
evidenza il tema di una si¬ 
curezza più vicina al citta¬ 
dino, in grado di saper af¬ 
frontare e risolvere i molte¬ 
plici problemi. 

Evitare l'altalena di al¬ 
larmismo e sottovalutazio¬ 
ne che intercorre nello spa¬ 
zio tra un delitto e l'altro, 
questo deve essere uno dei 
principali obiettivi, inno¬ 
vando l'azione delle istitu¬ 
zioni sia sul versante della 
lotta alla criminalità di 
strada, sia su quello della 
lotta all 'insicurezza sogget¬ 
tiva. Dobbiamo essere 
maggiormente consapevoli 
di un dato: dalle risposte 
che il Parlamento, il gover¬ 
no, le amministrazioni lo¬ 
cali, la magistratura e le 
forze di polizia, sapranno 
dare dipende il rapporto di 


giunto il ministro. La Jervolino, 
comunque, ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di «chiedere al Parla¬ 
mento di approvare il pacchetto 
sicurezza». Una volta approvato 
il pacchetto «il ministero dell’ln- 



fiducia con il cittadino. 

Oggi, sensazione diffusa, 
reale o presunta che sia, è 
quella di abbandono e sfi¬ 
ducia che generano rabbia 
e indignazione allorquando 
si manife¬ 
stano, in 

modo ripe¬ 
tuto, fatti di 
criminalità 
urbana. Il 
rischio da 
evitare è 
quello di un 
cortocircui to 
che avrebbe 
pesanti ri- 
percussioni 
sull'intera 
intelaiatura dei poteri de¬ 
mocratici. Per questo occor¬ 
re fare in fretta e soprattut¬ 
to bene. 

Ma in che modo? Facen¬ 
do ricorso a quali strumen¬ 
ti, a quali indirizzi, a quali 
politiche? Anche io penso, 


terno avanzerà proposte concrete 
e molto probabilmente fra lepro- 
poste ci sarà anche questa, deci¬ 
derà poi il Parlamento». 

Ieri, dunque, il ministro ha de¬ 
ciso di tirare il freno, ma nei gior¬ 
ni scorsi parlando con diversi 
giornali era stato molto esplicito. 
Difficile equivocare sulle sue pa¬ 
role. «Quando libera dal carcere 
una persona, lo Stato si deve an¬ 
che far carico di sorv^liarla - 
aveva dichiarato al Corriere ddia 
Sera -. Altrimenti l’istituto degli 
arresti domiciliari può essere ri¬ 
visto». E continua col suo ragio¬ 
namento segnalando come «l’u¬ 
tilizzo di soldati per compiti di 
ordine pubblico» sia già stato 
previsto nel cosiddetto «pac¬ 
chetto sicurezza», dove «abbia¬ 
mo immaginato anche l’utilizzo 
dell’esercito per alcuni obiettivi 
specifiche non esigono alta prò¬ 


L’INTERVENTO 


di LINO DE GUIDO 

come ha affermato il dottor 
Caselli in un'intervista che 
«non vi sono ricette né bac¬ 
chette magiche»; ciò non 
vuole dire che siamo disar¬ 
mati, che quanto sta acca¬ 
dendo è ineluttabile. Tut- 
t'altro, è possibile interve¬ 
nire in modo veloce, effi¬ 
ciente e utile purché si agi¬ 
sca su una pluralità di fat¬ 
tori che insieme possono 
produrre minore insicurez¬ 
za soggettiva e migliore 
qualità dell'intervento pub¬ 
blico di prevenzione e re¬ 
pressione dei reati. 

Il documento di pro¬ 
grammazione economica- 
finanziaria per gli anni 
2000-2003 indica i princi¬ 
pali obiettivi da perseguire, 
in coerenza con i risultati 
ottenuti. 

Quattro raggi d'azione 
tra loro coordinati: un'a¬ 
zione efficace di contrasto 
alla criminalità di strada. 


fessionalità». E infine conclude¬ 
va: se fosse stato varato il «pac¬ 
chetto sicurezza», che contiene 
norme proprio per evitare casi 
come avvenuto martedì sera a 
Milano, «SalvatoreMarasco (uno 
dei banditi arrestati dopo Torni¬ 
ci dio e che si trovava agli arresti 
domiciliari-ndr) non sarebbesta- 
to i n I i bertà». 

Ancora più dura la frase ripor¬ 
tata da II Tempo: «servono fru¬ 
menti più forti per la repressio¬ 
ne». 

Il fuoco di fila che queste pa¬ 
role hanno scatenato deve però 
aver convinto la Jervolino che si 
trattava di affermazioni forse un 
po’ troppo azzardate. 

Nettamente contrari Topposi- 
zioneei sindacati di polizia, per¬ 
plesso il pg di Milano Francesco 
Saverio Borrelli, dubbiosi anchei 
Democratici di sinistra, le uni- 


l'attuazione di moderne 
politiche di sicurezza urba¬ 
na, efficaci dispositivi di 
controllo alle frontiere, ele¬ 
vati livelli di protezione al¬ 
le imprese impegnate nelle 
aree di sviluppo del M ezzo- 
giorno, dove la sicurezza è 
condizione per il pieno de¬ 
collo dell'economia meri¬ 
dionale. Soffermiamoci sui 
primi due aspetti. 

Una efficace azione di 
contrasto alla criminalità 
di strada non può che si¬ 
gnificare più cose insieme. 
Innanzitutto rigore in sede 
giudiziaria. Le pene devono 
essere rapidamente decise 
ed effettivamente irrogate. 
Occorre inoltre mettere ma¬ 
no al sistema dei controlli 
per le pene alternative, non 
mi persuade la proposta del 
ministro dell'Interno di fa¬ 
re ricorso all'esercito, per 
una pluralità di motivazio¬ 
ni (ad esempio come fun- 


che «tiepide» approvazioni sono 
arrivate dal segretario Udr Ma¬ 
stella e dall’ex presidente della 
Corte costituzionale, Caianiello, 
chesottolinea il carattere di «mi¬ 
sura d’emergenza» della propo¬ 
sta. E ovviamente da qualche 
esponenete del Ppi. Contro tutti 
gli altri. 

Per Franco Fratti ni, deputato 
di Forza Italia e presidente del 
Comitato parlamentare di con¬ 
trollo sui servizi di sicurezza,«u- 
na Milano con i blindati dell’e¬ 
sercito agli angoli del le strade ri¬ 
sponde a una logica emergenzia¬ 
le che noi rifiutiamo». Ancora 
più duro il giudizio di Alleanza 
nazionale che ha parlato di «far¬ 
neticazioni». Parole quasi analo¬ 
ghe dallo schieramento opposto: 
per nulla convinto della propo¬ 
sta Carlo Leoni, responsabile 
giustizia peri Ds, secondo il qua- 


zionerebbe in pratica?) tro¬ 
vo praticabile la proposta 
avanzata a suo tempo dai 
mini stri N a poi itano-FI i ck 
sull'uso dei controlli elet¬ 
tronici a distanza. 

Ampliare 
i poteri della 
polizia giu¬ 
diziaria, co¬ 
me previsto 
nel «pac¬ 
chetto» si¬ 
curezza ap¬ 
provato dal 
governo ed 
ora all'esa¬ 
me del Par¬ 
lamento. 

Estendere 
in tutto il territorio nazio¬ 
nale la sperimentazione 
delle sale interconnesse, per 
giungere successivamente 
alla sala operativa comu¬ 
ne. Esercitare un controllo 
del territorio che non può 
essere solo quantitativo ma 


le «ci sono altre ipotesi da valu¬ 
tare» per controllare chi è agli 
arresti domiciliari. Mentre il sot- 
to^retario alla Difesa Valdo 
Spini ha sostenuto che l’uso dei 
militari rappresenta una «extre- 
ma ratio» di dubbi a efficaci a. 

Anche il procuratore generale 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, ha bocciato la proposta 
Jervolino, parlando di «uso ano¬ 
malo dell’esercito». Nettamente 
contrari i sindacati di polizia: 
TUnionesindacaledi poliziaTha 
definita «gravissima e assoluta- 
mente incondivisibile» mentre il 
Sulp ha sottolineato in partico¬ 
lare come «mafiosi, trafficanti di 
droga e rapinatori sicuramente 
approfitterebbero delTinespe- 
reinzadei vigilanti proposti dal- 
lajervolino». 

Insomma, per il ministro si so¬ 
no chiusi tutti (o quasi) gli spazi. 


qualitativo. Penso che an¬ 
che nel nostro paese si pos¬ 
sa introdurre, in via speri¬ 
mentale, la polizia di pros¬ 
simità , ovvero nuclei co¬ 
muni di poliziotti, carabi¬ 
nieri, vigili urbani, che ope¬ 
rano in ristrette fasce di ter¬ 
ritorio a stretto contatto 
con i cittadini che lavorano 
evi abitano. 

L'idea, in via di speri¬ 
mentazione in Francia, è 
creare una direzione di po¬ 
lizia urbana di prossimità 
con compiti e professionali¬ 
tà specifiche. 

Moderne politiche di si¬ 
curezza urbana. Si tratta di 
promuovere strategie locali 
di sicurezza urbana volte a 
ridurre la percezione di in¬ 
sicurezza dei cittadini che 
cresce più effettiva dei rea¬ 
ti. 

Il tema è promuovere un 
nuovo patto di convivenza 
nelle città. Credo siano 


Di qui la decisione presa ieri di 
correggere il tiro, puntualizzare, 
rinviando tutto al Parlamento. 
Cui spetterà, eventualmente, 
una decisione. 

Chi invece non demorde è il 
presidente della Regione Lom¬ 
bardia che, ancora ieri, ha solle¬ 
citato risposte chiare da Roma: 
«È più di un anno chela Regione 
e il Comune lanciano allarmi sul 
problema della criminalità, ma 
fino ad oggi le risposte sono sta¬ 
te assolutamente insufficienti. 
Se lo Stato non attrezza una dife¬ 
sa adeguata ai cittadini è chiaro 
che si può anche ricorrere a mez¬ 
zi diversi». Sulla stessa linea il vi¬ 
cesi ndaco De Corato: «Ci vor¬ 
rebbero pattuglie a piedi o in 
motocicletta - afferma - perché 
la loro visibilità in ogni momen¬ 
to della giornata, dà sicurezza ai 
cittadini efrenai delinquenti». 


maturi i tempi per passare 
a veri e propri contratti di 
sicurezza urbana tra sinda- 
ci e prefetti, anche attraver¬ 
so la presenza ordinaria dei 
primi nei comitati provin¬ 
ciali per l'ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica. Indico 
quattro piste di lavoro su 
cui molte amministrazioni 
locali di centrosinistra 
stanno lavorando: governo 
del territorio, attraverso 
un 'azione di gestione e me¬ 
diazione dei conflitti; poli¬ 
tiche di contrasto al degra¬ 
do ambientale ed urbano; 
elevare gli standard di qua¬ 
lità migliorando il livello di 
vita civile e culturale e pro¬ 
muovendo «coalizioni di 
quartiere» volte a promuo¬ 
vere relazioni di fiducia tra 
i cittadini; promuovere po¬ 
litiche di aiuto, accoglienza 
e sostegno nei confronti di 
tutte le vitti me dei reati. 

È nostro compito costrui¬ 
re le nuove condizioni per 
una convivenza urbana si¬ 
cura e solidale. Non credo 
spetti alla sinistra ripropor¬ 
re il sogno vano di un nuo¬ 
vo ordine. 

*ResponsabileDsViveresicuri 


C'è bisogno (ji una giustizia (jawero a misura (jei cittaijini 


■ RAPPORTO 
DI FIDUCIA 

Va evitato 
Il cortocircuito 
tra la gente 
e II Parlamento 
su questo tema 
delicato 


■ BACCHETTE 
MAGICHE 

Non esistono 
ricette facili 
Ma va 

intensificato 
il rigore In sede 
giudiziaria 
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Domenica 25 Luglio 

Ore 21.00 Spazio dibattiti 

" li Progetto di iegge contro ia discriminazione sessuaie" 
intervengono: Paolo Palma, Mauro Cloffarl, 

NIco Stampo. 

Ore 21.15 

i Concerti del "Palco Centrale" 

MORGAN HERITAGE INGRESSO GRATUITO 

Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 

"Gatto bianco gatto nero" a seguire "La balia" 

Ingresso £ 7.000 Ore 22.00 

"Via del cabaret" Scontrino alla cassa 

Ore 23.00 

" Il Locale" musica dal vivo Brutopop 
Ouello che ci pare disco Dj KarrerBros 

Lunedì 2 6 luglio 

Ore 21.00 
Spazio dibattiti 

"La nuova frontiera dei diritti di cittadinanza: 

Lo Sport" 

intervengono: Enzo Foschi, Adriano Panatta, 

Victor Maglar, Cecilia D'Angelo, Riccardo Mliana, 

Enzo D'Arcangelo, Daniele Masala. 


Ore 21.00 Spazio Cultura 

"Roma capitale del 2000" tra nuovo piano 

regolatore e piano strategico. 

Intervengono: Maurizio Marceiioni, 

Waiter Torci, Roberto Morassut, 

Domenico Cecchini, Esterìno Montino. 

Ore 21.15 I Concerti del "Palco Centrale" 
LOREDANA BERTÈ INGRESSO GRATUITO 
Cinema sotto le stelle 

"Festen" a seguire "Slam" ingresso £ 7.000 
Ore 22.00 Via del Cabaret Antonio Giuliani 
Ore 23.00 

"Il locale" musica dal vivo Web 
Reaggae Rock Reaggae DJ Mimmo Minelli 

Ore 23.00 

"Roma Città Aperta" 

spazio della Sinistra Giovanile- Discoteca Recycle 
Martedì 27 luglio 
Ore 21.00 Spazio dibattiti 
"Parità scolastica, cicli scolastici. La Riforma 
della Scuola" 

intervengono: Luigi Berlinguer, Graziella Pagano 
Ore 21.00 Spazio cultura 
" Il Tevere. Tra storia e Futuro" 
intervengono: Giancarlo D'Alessandro, Daniela 
Monteforte, Maurizio Gallo, Donatella Bianchi, 


Associazione “Mare Vivo", 

Circolo Canottieri Tevere. 

Ore 21.00 Spazio libri 
" Petroselli. Venti anni dopo" 

Roma capitale e la sinistra democratica, 
intervengono: Franca Prisco, Ugo Vetere, 

Vittorio Emiliani, Ennio Signorini. 

Ore 21.15 

I Concerti del "Palco Centrale" 

MANGO INGRESSO GRATUITO 
Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
" Train de vie" a seguire "Lola Corre" ingresso f 7.000 
Ore 22.00 Via del Cabaret Daniele Formica 
Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo I.H.C. 

Big Beat h Electro Dj Killer Clown 
Ore 23.00 

"Roma Città Aperta" spazio della Sinistra Giovanile 
Entropia+Amptek DJ Stefano Di Carlo+Recycle 

Mercoledì 28 luglio 

Ore 21.00 Spazio dibattiti 

"Roma Capitale della Cultura" 

intervengono: Giovanna Melandri, Gianni Borgna 

Ore 21.00 Cinema sotto le stelle 

"Cose molto cattive" a seguire "Racconto d'autunno" 

Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 Teatro"Terremoto" di Marcello Isidori, 
regia di Gianluca Bondi. Ingresso £ 5.000 
Ore 22.00 Via del Cabaret Max Giusti; I Farlocchi 


Ore 22.00 "Il Locale" musica dal vivo R.D.F 
Flip Flop Dj David Nerattini 

Ore 22.00 "Roma Città Aperta" spazio della Sinistra 
Giovanile Todomodo Discoteca Recycle 

Giovedì 2 9 luglio 

Ore 21.00 Spazio cultura 
"Nuovi Cinema Paradiso. Il Ritorno" 
intervengono Gallono, Agostini, Calicchia, Borgna, 
Lucisano, Cecchi Goni, Guglielmi, De Laurentis, 

Ghini, Montini, Coletta, Detta Casa, Martone, 

Caudini, Borg, Savino, Suma, Sensi, Francesconi 
Ore 21.00 Spazio libri. Presentazione del libro 
"Flollywood italian" di Paola Casella. 

Ore 21.00 Internet Café 

Intervista al Telelavoro con il professor Patrizio De Nicola 

Ore 21.15 Cinema sotto le stelle "Terapia e Pallottole" 

a seguire " Amici e vicini" Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 Teatro "Terremoto" di Marcello Isidori, 

regia di Gianluca Bondi. Ingresso £ 5.000 

Ore 22.00 Via del Cabaret R. Errico, C.Lardo 

Ore 22.00 "Il Locale" musica dal vivo Lara Martelli 

Discoteca Rock Dj Mimmo Minelli 

Ore 22.00 "Roma Città Aperta" spazio della Sinistra 

Giovanile Badumdaje Mgewel e Fratelli Radio Rock Disco 

Venerdì 30 luglio 

Ore 21.00 Internet Café 

"Le utilizzazioni locali e lo sviluppo della società 
dell'informazione: un'opportunità di lavoro" 


intervengono: Fulvio Vento, Antonio Rosati, Renato 

Brunetti, Guido Vetere, Luciano Zanetti 

Ore 21.00 Spazio libri. Presentazione del libro "I 

tentacoli dell'Ovra" di Mimmo Franzinelli 

Ore 21.00 Cinema sotto le stelle 

"Omicidio in diretta" a seguire "Nemico Pubblico" 

ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 Teatro "Terremoto" di Marcello Isidori, 
regia di Gianluca Bondi: Ingresso £ 5.000 
Ore 22.00 Via del Cabaret Dado, C. Lardo 
Ore 22.00 "Il Locale" musica dal vivo Tony Camperos 
Elettro Techno Stimolazioni DJ Cristiano Balducci. 
Ore 22.00 "Roma Città Aperta" spazio della 
Sinistra Giovanile Radio Rock Discoteca 

Sabato 31 luglio 

Ore 21.00 Spazio Cultura 

"Mal d'onda. Sull'inquinamento elettromagnetico" 
intervengono: Montino, Monteforte, Carapella, Gabriele 
Ore 21.00 Cinema sotto le stelle"M atrix" a seguire 
"Fino a prova contraria". Ingresso £ 7.000 
Ore 22.00 Teatro "Terremoto" di Marcello Isidori, 
regia di Gianluca Bondi. Ingresso £ 5.000 
Ore 22.00 Via del Cabaret Pierfrancesco Loche 
Ore 22.00 "Il Locale" musica dal vivo Graffito 
Global House Music DJ Adriano Chiarini 
Ore 22.00 "Roma Città Aperta" spazio delta 
Sinistra Giovanile Radio Rock Discoteca 
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♦// leader della Lega parla délemanovreal centro 
«Sta nascendo la nuova Balena Bianca. 

È formata da Forza Italia, Popolari e da Prodi» 

Bossi arringa i suoi: 
«D'ora in poi sarà 
battagiia contro Roma» 

Il Senatur cavai cagli incidenti di Milano 
«Via i beri usconiani, nostalgici del le poltrone» 



Panoramica 
del palco 
del Congresso 
della Lega 
al Palasport 
di Varese 
durante 
l'Intervento 
di Umberto 
Bossi 

Bruno/ Ap 


DALL’INVIATO 


CARLO BRAMBILLA 

VARESE Abbasso il prefetto, &/- 
viva il prefetto. Senza il «sopru¬ 
so» del dottor Roberto Sorge, il 
«viceré» di Milano che rappre 
sentali «nazionalismoitaliano», 
senza il suo intervento sospensi¬ 
vo del sindaco leghistadi Lazzate 
Cesari no Monti, trasformato al 
volo nell'eroe della «questione 
settentrionale», indicato subito 
da Bossi come il simbolo della 
nuova linea politicadi «resisten¬ 
za padana», insomma senza gli 
scontri notturni con la polizia, 
«mandata da D'Alema», il con¬ 
gresso straordinario della Lega, 
voluto da Bossi, sarebbe apparso 
solo un mesto raduno di soprav¬ 
vissuti, acidamente incazzati 
con tuttoetutti. Maquel «sopru¬ 
so», quei «manganelli» pilotati 
dal Governo 

Slir'Sa ■ CARROCCIO 
possibileaBos- IN CRISI 

gpertentaredi pgr Bossi 
riorganizzareil ,, 
riorganizzabi- il VBfO nBITllCO 

l^e delle sue è BerluSCOni, 
truppe sban¬ 
date dopo la «Prepariamoci 

coppola eitì- a una lunga 
torale facendo ^ 

vistosa leva resistenza» 
sull'orgoglio 
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padano. Così davanti allegradi- 
nate semideserto del Palasport 
varesino èrisuonato comunque 
unosquillodi battaglia: «Non re 
staremo inermi di fronte agli at¬ 
tacchi del nazionalismo. Samo 
molto più determi nati... Non sia¬ 
mo più quelli di prima. Bisogna 
che Roma faccia quattro conti. 

Chi vuoleintendereintenda». La 
minaccia èscandita allafinedel 
discorso, ma vi eneaccu ratamen¬ 
te preparata nell'eretta prece 
dente di intervento. Bossi è in 
forma. Prende la parola al le 16 e 
40. Prima di lui erano andate in 
scena tutte le sfumature del complicato 
mal essere leghi sta. Chi ha urlato contro i 
«topi marci»,chi contro i «serpenti», in un 
crescendo di bestiario del tradimento del 
progetto della Lega in favoredellepoltro- 
ne. Nel mirino, piccoli egrandi accusati: 
da G n utti al segretari o Tal dei tal i, da Do- 
menico Cornino al sindaco di questo o 
quel paesello.C'èvogliadi ghigliottinain¬ 
terna. Il problema èchi ghigliottinare. 
Bossi capisce al volo la situazione. Coà 
punta subito diritto la barra verso «l'idea- 
1 e». «Trad i scech i perdedi vi sta I ' i deal ech e 
èlalibertàdel Nord». Èl'iniziodell'attacco 
ai filoberlusconiani « ignoranti», ai no¬ 
stalgici del le poltrone, aquelli chevoglio- 
nogli accordi col Polo per«saltaresul carro 
del vincitore». Il nemico principaleèlui, 
Berlusconi, èlui che vuole creare la con- 
troLega, èlui che manovrai vari Gnutti, 
Comencini eancheComino, quello che 
ha mandato «fuori dai coglioni i secessio¬ 
nisti a Pontida». Bossi non chiedelatesta 
di nessuno, non prepara ghigliottine, in¬ 
somma non espelle nessuno, tuttavia ri¬ 
mette la decisione al congresso: «Dovete 
decidereselaLegasaràunacarrioladi Ber¬ 
lusconi, oppureun grandecarro da batta¬ 
glia. Decidete perché io devo decidere se 
continuareo chiuderequi dovesonopoli- 
ticamentenato. lo sono un segretario dal 
cuorecaldo, mentrec'èchi vuoleun segre 
tarlo dal cuore freddo. Comunque se c'è 
q ual cu n 0 eh ecredech e Babbo N atal e Ber- 
lusconi possa darci l'autonomia è matto 
da legare». Quanto alleaccusedi andarea 
sinistra. Bossi non rinuncia alle sue sim¬ 
metrie: «S èvisto l'altra nottea Milano, 
con quei manganelli della poliziaquanto 
ci vuolebenela sinistra di D'Alema». Èia 
risposta al «caro fratello Rosela»: «Ricor¬ 
date! berlusconiani nel '94?Ci accusava¬ 
no di andare a sinistra ma era una bella 
scusa per andare loro verso lepoltroncine 
offerte da Berlusconi». Berlusconi, il ne 
mi co. M a n on sol 0 per i I suo i ndefesso ten- 
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LINTERVISTA ■ EDMONDO RFRSFI11. politologo 

<iln movimeritDal tramonto» 


MATTBOTONELLI 

ROMA «Per Bossi vedo più un fu¬ 
turo da filosofo che da politico». 
Edmondo Berselli, politologo, vice- 
direttore del Mulino ed editoriali¬ 
sta del «Sole 24 ore», chiude il col¬ 
loquio con ironia. Una battuta che 
arriva alla fine di un'impietosa di¬ 
samina della Lega e di Umberto 
Bossi. Per le camice verdi Berselli 
vede un futuro senza luce, con una 
Lega in discesa che neanche i guiz¬ 
zi del suo leader sembrano in grado 
di resuscitare. 

Berselli, la Lega ha ancora una 

funzionepolitica? 

<CredochelaLegasianellaparte bas¬ 
sa della sua parabola. Era facilmente 
presumi bi lechesenon fosseri uscitaa 
raccogliere risultati significativi 
avrebbe cominciato unafasediscen- 
dente. M i sembra chea questo punto 
sia una crisi tendenzialmente finale, 
letale, mortale». 

Perchè? 

«Non èpiù un soggetto politico nuo- 
vo q u el 1 0 eh e rast rd I a voti tra I a gen te 
ddusaeinsoddisfatta.C'èuno studio 
di Ilvo Diamanti che ha dimostrato 
come il voto alla lista Bonino si ad¬ 
densa nelleareedove si addensava il 
voto I egh i sta. Dd I a prospetti va seces- 
sionistapoi neparlanosoloi matti». 

Bossi parladel Nord nazione. 
«Bossi èun politico intdligenteeabi- 
le, ma credo che fosse esitato dai ri¬ 
sultati politici positivi. È più difficile 
essere abili quando si perde. E cosi 
adesso Bossi rischia di appari re come 
uncanecheabbaiaallaluna». 


Bossi minaccia di gigliottinarei 
dissidenti leghisti. Folcloreose- 
gnodi difficoltà? 

«Bossi dicechevuol decapi tare quel li 
che sono attaccati alla poltrona ma 
mi sembra chequesto facciapartedel 
folclore leghista, quasi che la L^a 
non sia solo un movimento politico 
maqual cosa cheriassumecose straor¬ 
dinari e tipo il dio Po e l'ampolla: un 
qualcosa di sacro dird. Per questo 
Bossi ècostretto ad usarefrasi così en¬ 
fatiche». 

Ricapitoliamo; la Lega non èpiù 
nuova,nonhapiùun progetto... 

«E la nuova dimensione europea ha 
fatto giustizia di tante 
pagliacciate. Ed allorala 
Legaachecosa serve?» 

In passato ha avuto 
un ruolo ben marca¬ 
to. 

«La Lega è servita nd 
momento in cui veniva¬ 
no a mancare! tradizio¬ 
nali canali di mediazio¬ 
ne del nord con Roma. 

Sparita la De e messo in 
crisi il Psi,in Lombardia 
end Veneto sono venu¬ 
ti a mancare leader e 
strutture che assicura¬ 
vano mediazioni edistribuzioneddle 
ri sorse. Q ual cuno ha pensato che, pur 
con atteggiamenti conflittuali, la Le¬ 
ga potesse sostituire una classe diri¬ 
gente. Qudia dorotea in Veneto, 
quella democristiana e socialista in 
Lombardia. RicordolaDcdi Marcora, 
lastessa Dedi Bisagliaeraimportante 
sul piano nazionale per il suo effetto 
di canalizzazionetra centro e perite- 


// 


Per Bossi vedo 
più un futuro 
da filosofo 
che da politico, 
i suoi voti li 
ha presi Bonino 

—fr- 


ri a. N d momento del croi I o i IN ord si 
metteincamminoetrovai leghisti». 
Siamone! bel mezzodi Tangento¬ 
poli e la Lega comincia a salire. 
Poi arri va i I calo. Perchè? 

«Perchè hanno fatto troppi errori, 
troppi passi falsi. La marciasul Po per 
esempio, fu un fallimento totale no¬ 
nostante! leghisti abbiano cercato di 
venderlacomeun successo.Si ricorda 
leampolle, il Monviso,tuttoqudl'ar- 
mamentario celtico pagano con echi 
di tipo inquietante dal punto di vista 
ideologico? Tutti passi arrischiati. 
D'altrondeeradifficileche, con poco 
più del 10%, si potesse rappresentare 
lavolontàdi secessione 
di tutto il nord. Per que¬ 
sto di co cheli potenzi a- 
leddlaLegaèndlafase 
dd lacaduta». 

Scarso potenziale 
politico, un futuro 
fosco, cosa resta? 
Forse un potenziale 
eversivo? 

«Direi di no. Un conto è 
rappresentare la rabbia 
del nord, un umore di 
fondo,un'acredinever- 
so lo Stato centrale e le 
troppetass, altro è pen¬ 
sare chequesto umore potesse essere 
tradotto arbitrariamente verso l'idea 
dellasecessione». 

QueU’umore anti-tasse sembra 
esserci ancora,dovesi ri versanon 
trovando più rappresentanza in 
Bossi? 

«In Forza Italia. È illusorio pensare 
eh ed si an 0 mol ti I egh i sti tal men teal - 
fabetizzati politicamente al punto da 


sentireunavicinanzaconleposizioni 
dd centrasi n istra. 11 ti po di profi I o so- 
ciopoliticodd leghistaèinveceascri- 
vibileal partitodi Berlusconi». 

Dici Lega epensi a Bossi. E gli al¬ 
tri? Vedeuna classedirigente le- 
ghistaall'altezza? 

«Lamiaimpressioneècheci siasolo 
Bossi egli altri siano dei suoi ventrilo¬ 
qui. Non escludo chein al cuneammi- 
nistrazioni la Lega abbia fatto bene, 
masi tratta di unacl assedi rigenteche 
non haalcunapossibilitàdi emergere 
sulla scena politica. Nd momento in 
cui Bossi venisse messo in secondo 
piano laLegafin irebbe». 

Vede possibile un accantona- 
mentodi Bossi? 

«No. Bossi èun affabulatoreaffasci¬ 
nante, è riuscito a raccontarechean- 
cheil si stemauninominaleèil risulta¬ 
to dell'americanizzazione del mon- 
do.Èunochele spare grossi ssi me ma 
che ha fatto troppi errori. Sbagli che 
fanno parte del suo profilo politico e 
intellettuale: laposizionefiloserbain 
Kosovo perfareun esempio. M asen za 
lafantasiapoliticadi Bossi laLeganon 
esiste.Gli altri non sononeanchedd- 
lesecondefile. Mai diremai certo, ma 
io non vedo istanzepolitichecosì for¬ 
ti da poter essere sfruttate dal la Lega, 
neanchedaunofan tasi oso comeBos- 
si. Primac'eraRomaladrona, 1 partiti 
corrotti,Tan gen topoli eadesso?» 

Bossi ridice; basta Roma e basta 
tasse. 

«Per il mondo a cui si rivolge credo 
che a questo punto sia più attraente 
Berlusconi e il bersiusconismo che 
Bossi eli leghismo». 


tativo di fagocitare la Lega, soprattutto 
perchéormai il Cavalierevieneindividua- 
to da Bossi comeil fulcro ddi'operazione 
«nuova De»: «Sta nascendo lanuova baie 
na bianca, anzi grigia, formata da Forza 
Italia,dal Ppi edaProdi. L'operazioneèin 
fasemolto avanzatand Parlamento euro¬ 
peo. Quando tutto si salderà, qudii co¬ 
manderanno per altri cinquant'anni. Dal 
gioco resteranno fuori la sinistra, An eia 
Lega, tutteforzefraloro i ncompati biI i ». Se 
questo èil quadro, per Bossi reka una sola 
via d'uscita: «Prepararsi a una lunga resi¬ 
stenza, in nomeddlaquestionenazio na¬ 
ie padana, propedeutica alla questione 
settentrionale». È un ritorno alle origini, 
leggermente rivisto e corretto. È la ripro 
posizione mascherata dd manuale di so¬ 
pravvivenza. Altro chestrategiadegli ac¬ 
cordi: «Qudii che vogliono allearsi con 
Polo 0 Ulivo non hanno capito niente». 
M a quantetestecadranno a questo radu¬ 
no leghista? Nd primo giorno congres- 
sualeBossi non haaffondato i colpi. Con¬ 
fessa perfino che «non gli dispiacerebbe 
che Cornino recitasse un bd mea culpa 
perquegli apparentamenti col Polo in Pie 
monte», facendosi coà perdonare. Una 
ventina di deputati guidati da Maroni pre 
senta una mozioneaffinchéComino pos¬ 
sa prendere la parola. Ma l'ex segretario 
piemontese è assente e quindi la perora¬ 
zione cade nd vuoto.Insomma teste ne 
cadranno più per insopprimibile dea de 
rio ddiabasechepernecessitàvera. E Bos¬ 
si accredita questo senario: «La Lega ha 
unabasefortisàmamamalerappresenta- 
ta...Nd la classedirigente sono in troppi a 
usare metodi democristiani. Questi lotta¬ 
no perii postoenon per la libertà». Bosà 
promette per oggi una sopresa. Quale? 
Probabilmente espliciterà le «regole» dd 
perfetto leghista: «Echi non le ri spetta va 
fuori, perchéèfinito il tempo ddiacaccia 
al posto. D'orain poi saràsemprebattaglia 
contro Roma». 


«I meridionali d nibano i posti di lavoro» 

Lazzate il primo cittadino difendei concordi chefavoriscono i "padani" 


VARESE « Bossi mi ha detto vai avanti così 
chesaraid'esempioatantialtrisindacipadani».Cesa- 
rino Monti, sindaco leghista di Lazzate, esautorato dal 
prefetto di Milano, racconta con orgoglio la patente 
conferitagli dal segretariofederaledella Lega. 

Monti èarrivatoal Palazzetto dello Sport di Vareseac- 
coltoda applausi, incitamenti e pacche 
sullespalledei leghisti presenti, tutti in attesa dell'in¬ 
tervento di Bossi previsto per le 15,30. 

«Infondo tutta questa storia èuna palla di neve ma èco- 

sì checominciano le valanghe», riassume Monti. La 

storia èquella cheormai conosconotutti, 

del suo voler mantenere il punto su di unconcorso per 

un'assunzionecomunaleilcuiregolamentofavorivai 

residenti a Lazzate. 

M onti difende ancora la sua scelta elo stessofa il vice 
sindaco, chelosostituisceperindicazionedel prefetto 
echestamani ha ricevutoda quest'ultimo l'ingiunzione 
ad annullaretutti gli atti del concorso in questione, ri¬ 
mandando quindi a casa l'unica assunta, una foggiana 
trasferita da anni a Lazzate. «Il prefettogli ha dato 10 
giorni ma lui mi ha già dettoche non soddisfarà questa 
richiesta, di questo passo il prefetto manderà a casa 
tuttoilconsiglio.lntantoiofaròricorsoalTar,perilpro- 
nunciamentocisono60 giorni di tempo». 

«Fin qui la storia. Quanto alla filosofia. Monti afferma: 
quandosi assumequalcunochenon èdel paese poi ar¬ 
riva l'assenteismo, le richiestedi trasferimento, lecose 
non vanno più bene. Mi èsuccessocon un bidello di 
M essina, dopo 6 mesi dall'assunzione aveva chiesto la 
mobilità, io gliel'ho negata esono cominciate leassen- 
zeper malattiedisettimaneesettimane. 
«Epoiquellochevorreicapireècomemaiai 
concorsi 1 nostri figli partono sempresvantaggiati, 
a partiredal fatto che ifamosi 60 sessantesimi 
alla maturitàèdifficilecheli raggiungano. Sonofurbi 
quelli di laggiù, ai lorofigli danno sempre il 60 e poi ven¬ 
gono qui a darei voti ai nostri». 


L'INTERVISTA 


Il Prefetto: «Sospendere 
qué sindaco età urgente» 


DALLA REDAZIONE 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Rimozione del àndaco 
leghistadi Lazzate, il giorno do¬ 
po gli scontri davanti alla prefet¬ 
tura milaneseper protestarecon- 
tro la deciàonedel prefetto Ro¬ 
berto So rge. La po I em i ca i n f u ri a e 
laLegacontinuanel suoatteggia- 
mento di sfida. Ieri, infatti, dopo 
chei carabinieri hanno notifica¬ 
to a Felice Porta - il viceàndaco 
chehaassunto lefunzioni di pri¬ 
mo cittadino-l'ordinedel prefet¬ 
to eh econcedelOgiorni perl'an- 
nullamento della delibera dei 
eoneorà eon il «bonuspadano», 
il sueeessoredi Cesari no Monti 
bari sposto ehe«noneambianul- 
la». E ehe «per difendere il posto 
di lavoro a una persona, siamo 
pronti anehea rinuneiareal no¬ 
stro ead roghino». 

Signor Prefetto, perchè ha preso 
la decisone di sospenderei! sn- 
daco Monti? 

«Perchè adempiere alla l^ge è 
un mio preciso obbligo giuridi¬ 


co. Il àndaco di Lazzate ha appli¬ 
cato criteri discriminanti per i 
concorsi indetti da quel Comu¬ 
ne, con trari al I a I egge 142 su 11 a ri- 
forma degli Enti locali. Ein caso 
di violazione, la stessa l^ge pre 
vede l'ipoteà di rimozione del 
àndaco. Fio fatto solo il mio do¬ 
vere». 

Quindi era proprio necessario ri- 

correreaquel provvedimento? 

«Non solo necessario, ma urgen¬ 
te, perchè nel caso specifico ci 
trovavamo in presenza di una 
permanenza di violazione della 
legge». 

Ci spieghi meglio. 

«Come è noto, la vicenda non è 
nuova. Nel novembre scorso il 
capo dello Stato annullò la deli¬ 
bera eh e i ntrodu ceva del I ed i seri- 
minanti nei concorà pubblici in 
base al qualevenivano assegnati 
punti in più ai reàdenti nel co¬ 
mune da oltre cinque anni. Il 
concorso quindi era illegittimo 
per cui dovevano essere attivati 
tutti gli atti conseguenti. Cosa 
chenon èmai avvenuta. Quindi 


si eranodeterminatelecondizio- 
ni di leggeperlasospensionedel 
sindaco, cheio nel giugno scorso 
avevo diffidato. Ma nulla è suc¬ 
cesso. A questo punto non resta¬ 
va che il ricorrere alla rimozio¬ 
ne». 

Da quanto dice, quindi, non à è 
trattato di un atteggiamento ec- 
cesàvamente persecutorio na 
confronti del la Lega? 

«Di atteggiamento persecutorio 
èsololaLegacheneparla». 

Cosa ne pensa della «guerriglia» 
del popolo del Carroccio, l'altra 
sera davanti al I a prefettura? 
«Perfortunanel nostro Paeseab- 
biamo un regi me democratico e 
tutti hanno il diritto di protesta¬ 
re. Purchèovviamentenon à in¬ 
franga lai egge. 

Ma lecose, l'altra sera a Mila¬ 
no, non sono andateproprio co- 
à. Eppurela Lega continua nella 
suaautodifesa. «Tutta colpa della 
polizia». Secondo Igor lezzi, pre 
à dente del l'associ azi on e G i ova- 
ni Padani «la protesta doveva es¬ 
sere pacifica, ma purtroppo la 
reazione della polizia si è dimo¬ 
strata come al solito arrogante e 
violenta. Ma i giovani padani 
non accettano più di essere og¬ 
getto diella gratuita violenza di 
quattro "terroni" cheà sarebbe 
ro arruolati nelleforzedell'ordi- 
ne perchè altrimenti sarebbero 
rimasti disoccupati». 
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Don ChisdottBtra lemarìoneUe 

«Rdtablo de M aese Pedro» in scena. E il Cantiere compie 24 anni 


EVENTI 

Ra\/epai1y nel cuore 
della cenbale nucleare 


DANZA 

Arriva a Roma 
laMont^Brown 
Company di N.Y. 

ROMA Tornadopo molti anni di 
assenza la compagnia di Elisa 
Monte, giàdanzatricedi Martha 
Graham e dal 1981 in proprio 
con un tipo di danza che, come 
dice la stessa Monte, «diventi 
partedellavitadellagente». Una 
danza curiosa, cheamalemesco- 
lanze artistiche (collaborazioni 
con architetti emusicisti) e basa¬ 
ta su movimenti plastici evisce 
rali. Ispirati da quella matrice 
grah am i an a al I a basean eh edel I e 
coreografiedel co-direttoredella 
compagnia, David Brown. L'ap¬ 
puntamento è per lunedì aVilla 
Massimo, nell'ambito della ras- 
segna«lnvitoalladanza». 


ERASMO VALENTE 

MONTEPULCIANO Samo alle due 
dozzine di annate, rosse, scarlatte 
come le rose di un'antica comme¬ 
dia. Il Cantiere, cioè, giunge alla 
XXIV edizione. S avvia verso il 
Duemila con una fisionomia arti¬ 
stica (curata dal musicista e diret¬ 
tore d'orchestraEnrique Mazzola, 
già apprezzato in altre occasioni) e 
organizzativa (sostenuta da impor¬ 
tanti enti e istituzioni) di nuovo 
prestigio. 

Le rose le ha portate al Teatro 
Poliziano, Don Chisciotte in perso¬ 
na (Alessandro Corbelli, cantantee 


attore di prim'ordine), che veniva 
ad assistere e partecipare al Retablo 
de Maese Pedro, messo in musica 
da De Falla nel 1919. Brillantissi¬ 
mo lo spettacolo con un intenso 
via-vai di attori in platea e nei pal¬ 
chi. Don Chisciotte assiste ad una 
pièce marionettistica in cui una 
fanciulla è preda dei Mori, si im¬ 
medesima al tal punto nella vi¬ 
cenda che salta in palcoscenico, fa 
piazza pulita di tutto elibera la 
fanciulla nella quale, ovviannente, 
riconosce la sua Dulcinea. È una 
«cosa» del Cervantes, splendida¬ 
mente musicata da DeFalla. 

Seguiva l'opera buffa di Puccini, 
Gianni Schicchi (1918), che ha ad¬ 


dosso una certa patina di fastidio¬ 
sa comicità. Ma questa volta, 
niente patina. S è avuta una bril¬ 
lante realizzazione della comme¬ 
dia, vivacemente calata nella ri¬ 
scoperta del gesto teatrale e del 
timbro musicale. In Gianni Schic¬ 
chi si era infilato ancora il Corbel¬ 
li, circondato da altri validissimi 
interpreti, tra i quali Eleonora 
Contucci e Riccardo Botta, i due 
innamorati. Il Mazzola ha smalto 
nell'orchestra del Collegio musi- 
caledi Manchester, mentreil regi¬ 
sta Beppe de Tommasi ha curato, 
nei due momenti della serata, una 
spettacolarità tanto più esemplare 
quanto più legata anche, o soprat¬ 


tutto, al piccolo spazio del Polizia¬ 
no. Diremmo chesi profila una ri¬ 
valutazione di un teatro musicale, 
ricondotto in una dimensione 
umana. Visti anche gli ottimi ri¬ 
sultati deiroberto, a Macerata, ac¬ 
quista un nuovo senso la «misura 
d'uomo» che, in tanto vale in 
quanto celebrata, poi, con uno 
«spreco» di fantasia. Quel che ci 
vuole per sopperire aN'economia 
dei mezzi. Ed è quanto già si ap¬ 
prezza nel cartellone del nuovo 
Cantiere. S aspetta ora, nel ciclo 
dell'«Opera in pezzi», un Eiisird'a¬ 
more d\ Donizetti e una Itaiiana in 
Aigeri di Rossini, ridotte all'osso, 
ma ben funzionanti. 


Partenza da Parigi, destinazione 
penisoladellaCrimea, in Ucraina. 
Un monumento dell'era comuni¬ 
sta, costosissimo e incompiuto, 
una centrale nucleare, ospita, dal 
7 al 15 agosto, l'unica «esplosio¬ 
ne» cui possa aspirare: musica a 
70.000 watt per un rave-party da 
ultima frontiera, quella del post¬ 
nucleare. Il festival «Kazantip» 
riunirà nella penisola di Crimea 
migliaia di fan della musica te- 
chno, offrendo loro non soltanto 
il sito ideale per scatenarsi senza 
freno nella danza - una spiaggia 
deserta - ma anche uno scenario 
da brividi: la festa finale, un vero 
ravenel cuoredi unacentralenu- 


clearemai finita di costruire, una 
cattedrale nel deserto dell'epoca 
comunista. Centoventi Dj russi e 
10.000 «invitati» annunciati da 
tutta Europa faranno il resto. La 
notizia si è diffusa nelle tribù dei 
raverseaParigi centinaiadi volan¬ 
tini annunciano: <6ietepronti per 
un trip post-nucleare in una sce¬ 
nografia da un miliardo e mezzo 
di dollari? Amerete la centrale, 
luogo tra allucinazioneepura bel¬ 
lezza, dove Hollywood vorrebbe 
girare il quinto ^isodio di Alien; 
n oi si amo i pri mi a ren derl a uti I e». 
Un'agenzia di Grenoble offre agli 
aspiranti ravers un pacchetto a/r 
per900milalire. 


Estatefiioil dal ^etto 


Senigalliaenon solo: sul palco la cultura ebraica 


Inaugurato il 20 giugno scorso da una cerimonia presso il cimitero 
ebraico edal concerto «Il canto esiliato»di MiriamMeghnagi,si con¬ 
ci udestasera il festival di cultura ebraica organizzato dal Comunedi 
Senigallia, chehaospitato dibattiti, curioseiniziativecomelaconfe 
renzasu «Cultura e cottura» di Shalom Bahbout intorno alla cucina 
kasher. Oggi èin programma un dibattito presso la Rocca Roveresca 
su «Tempo, memoria e rinnovamento. Percorsi dell'identità ebrai¬ 
ca». M asono molti gli appuntamenti con laculturael'arteebraicache 
si possono ritrovarenei cartelloni dei festival in giro per l'Italia. Uno 
pertutti: Moni Ovadiaeil suocabaretyiddish.Autoredei testi del film 
Train de vie, Ovadia presenterà il suo spettacolo anche nell'ambi¬ 
to del «Settembreal Borgo» di Casertavecchia. Sull'onda del suc¬ 
cesso della musica klezmer nato in questi anni, segnaliamo an¬ 
che il gruppo dei Klezroym, primo gruppo italiano a sbarcare in 
Israele per il prestigioso «Kleizmerim Privai» e attualmente in 
tournée estiva. Il settetto, guidato da Gabriele Coen, spazia dalle 
tradizioni ashkenazitea quelle sefardite, mescolando con garbo 
elementi di jazz, musica classica al neo-folkloremultietnico. 



Asinistra 
Moni Ovadia 
eii suo 
gruppo 

durante uno dei 
suoi 

concerti 
A destra 
un'immagine 
dei ghetto 
di Venezia 



O ltre trentanni fa, quando 
misi piede in Italia, dopo 
aver abbandonato per sem¬ 
pre il mio paese d'orìgine, In se¬ 
guito ad un sanguinoso pogrom. Il 
terzo In due decenni, l'Interesse 
per la cultura ebraica era nel no¬ 
stro paese appannaggio di pochi. 
Nelle università l'Interesse per la 
cultura ebraica oltrqoassava di ra¬ 
do l'ebraismo postbellico. L'ebrai¬ 
smo di fatto cessava di esistere, 
come nella teologia preconclllare, 
con la nascita del cristianesimo. 

La grande stagone del sociali¬ 
smo éaralco nell'Est Europa era 
del tutto 0 quasi sconosciuta, an¬ 
che agli studiosi di storia russa e 
di letterature slave (con alcune lo- 
de/oll eccezioni, per citarne due, 
RIpelllno con la sua Indimentica¬ 
bile «Praga magica», e Claudio 
Magris con «Lontano da dove?»). 
Tantomeno ci s'interessava alla 
tradizione musicale ebraica e al 
suol canti. Se accennavi al Kle¬ 
zmer, che sembra ora una moda, 
eri visto come un marziano, an¬ 
che in ambienti sperimentali. 

Si può misurare il grado del 
mutamento intervenuto in questi 
trentanni dal numero di libri che 
regolarmente escono sull'argo¬ 
mento, dagli articoli che appaiono 


L'INTERVENTO 


PENSARE CHESE ACCENNAVI AL KLEZM ER SEM BRAVI UN MARZIANO 


DAVID MEGHNAGI 


quotidianamente sugli organi di 
stampa, dalla serie di festival che 
ritma ogni estate e non sono più 
limitati a città come Roma, Mila- 
_ no e Venezia, 


m UN NUOVO 
INTERESSE 


come paradigma 
di una possibilità 


ma riguarda 
ormai anche i 
centri più pic¬ 
coli. L'ultimo 
della serie è il 
festival di cul¬ 
tura darai ca or¬ 
ganizzato dal 
Comune di Se- 

parziale non in 

, , chiude oggi, 

guerra con le altre» dopo aver ospi¬ 

tato quasi gior¬ 
nalmente, per un intero mese, 

spdtacoli, musica, cinema, mo¬ 

stre, conveepi. 

Questo rinnovato interesse, che 
dura ormai da un decennio, ha 
più di una spiegazione Proverò ad 
dencarne alcune. L'ebraismo è un 
demento costitutivo ddia civiltà 


occid&itale, che è stato per lungo 
tempo rimosso. Uno specchio at¬ 
traverso cui può essere letta la sua 
storia più interna, la più antica e 
qudia recente. In quest'ottica la 
storia ebraica acquista un duplice 
significato per se stessa e per il 
mondo circostante II modo in cui 
si è realizzata l'emancipazione 
ebraica in Francia, Germania e 
Italia non aiuta solo a conoscere 
la loro specifica identità, ma an¬ 
che e soprattutto la storia più in¬ 
terna di quei paesi, il modo in cui 
si è formato lo stato ed è stata 
plasmata la coscienza nazionale, 
il mondo in cui T«intemo» si è de¬ 
finito in rapporto air«esterno». 
Ma c'è anche dell'altro. La crisi 
ddle apparenze nazionali, il ri¬ 
chiamo d'identità parziali e regio¬ 
nali, con i suoi tragici risvolti 
d'intolleranza, incontra ndl'e- 
braismo una sponda, sicuramente 
unica ndia storia occidentale, in 
cui essere minoranza non èin an¬ 


titesi con l'appartenenza più am¬ 
pia, dove essere parte non è essere 
contro il tutto, ne è anzi il comple¬ 
mento. 

Venute meno le grandi ideolo- 
gedd secolo che in forme diverse, 
a destra come a sinistra, vagheg¬ 
giavano ddle unità indifferenziate 
più 0 meno ampie, l'ebraismo ap¬ 
pare oggi come il paradigma di 
una possibilità esistenziale «par¬ 
ziale» che non sia in guerra con le 
altre. 

L'ebraismo come una figura 
ddl'etica, paradigma di un percor¬ 
so possibile nella modernità, tra 
cui anche una «comunità ideale» 
dd «senza comunità», con tutta 
la carica di idealizzazioni e ambi¬ 
valenze inconfessate che possono 
emergere quando meno uno se le 
attende Cento anni fa in misura 
diversa, a seconda dd paese in cui 
viveva, un ebreo poteva sentirsi 
rimproverato ddia sua apparte¬ 
nenza perché questa pote/a essere 


considerata in conflitto con qudia 
più ampia. A destra l'appartenen¬ 
za all'ebraismo era considerata 
come «antinazional&>. A sinistra, 
specie in qudia comunista, un re 
siduo da abbandonare o supera¬ 
re 

Oggi un ebreo potrebbe essere 
rimproverato per il motivo oppo¬ 
sto. Da chi vaghegigia una comu¬ 
nità ancestrale incontaminata, 
perché con la sua esistenza sepa¬ 
rata ne mina il mito (certi discorsi 
antisemiti di Bossi rientrano in 
questa logica). Sul versante oppo¬ 
sto, l'ebreo potrdobe essere accusa¬ 
to di voler in ogni modo mantene 
re vivo tale legame, non solo nel 
ricordo ma anche ndia vita quoti¬ 
diana. Si tratta ovviamente di 
un 'estremizzazione paradossale 
che aiuta però a comprendere me 
g//o la posta in gioco più interna 
in questa nuova dialdtica dd 
simboli. 

Ma c'è anche un terzo demento 


che complica ulteriormente la 
questione Gli ebrd si trovano ad 
essere in questo fine millennio i 
depositari ddla memoria più atro¬ 
ce ddia storia 
europea, una 
memoria che 
ha per simbolo 
Auschwitz. La 
posta in gioco è 
terribilmente 
alta. Tocca un 
demento pro¬ 
fondo ddl'iden- 
tità dd popoli 
europd, non 
solo di qudio 
tedesco, anche 
se in Germania tale problema as¬ 
sume un 'importanza centrale. Per 
un dorso ricordare è una necessità 
di sopravvivenza, è una parte es¬ 
senziale dd processo di dabora- 
zionedd lutto, senza il quale non 
sarebbe stato possibile il ritorno 
stesso alla vita. I morti negati 


■ AUSCHWITZ 
E MEMORIA 

«Sergio Romano 
sembra aver fatto 
un programma 
di un 

antigiudaismo 

rispettabile» 


avrebbero continuato ad inseguire 
dall'interno la vittima chiedendo 
di trovare un posto nella sua vita 
più interna. Il Sinai, per parafra¬ 
sare uno dd personagg di Bashe- 
vis Singer, non avrebbe smesso di 
inseguire chi ne fuggiva. Da qui il 
bisogno di rituaiizzazione, cui è 
andata incontro la tragedia dello 
sterminio, ndia stessa elaborazio¬ 
ne rdigiosa. 

Ma peri non dord che cosa è, o 
dovrebbe rappresentare la memo¬ 
ria di Auschwitz? La memoria di 
un tragico momento ddia storia 
ddi'umanità, da archiviare (come 
vorrebbe Sergio Romano, che di 
un antigiudaismo «rispdtabile» 
sembra aver fatto un program¬ 
ma)? Oppure, come ritengo, un 
momento di fondazione dolorante 
ddi'identità di un'Europa dd po¬ 
poli, tollerante e aperta? Basta 
guardare ai processo di riscoperta 
dd simboli nazionali antichi e più 
recenti dd popoli ddl'Est Europa, 
con la sua carica di sciovinismo, a 
movimenti come Pamiat, alla de¬ 
riva xenofoba e antisemita dd co¬ 
munisti russi, alla tragedia dd 
Balcani, al l'affermarsi pericoloso 
di nuovi stati «dnici» nd conti¬ 
nente europeo per trovare la rispo¬ 
sta. 


Boumonvilledregato clair«liifiorat»> 

AGenzano serata(Ji grarKjetJanzaoon gli ottimi solisti del Balletto RealeDanese 


ROSSELLA BATTISTI 

GENZANO Nel tripudio di festi¬ 
val e rassegne varie di cui èco¬ 
sparsa l'estate, capita d'i mbatter- 
si in spettacoli preziosi. Da una 
serata evia, purtroppo, ma capa¬ 
ci di restarea lungo nella memo- 
riacomeil Balletto RealeDanese, 
o^itedel Festival dell'Infiorata 
di Ganzano. Con questa presen¬ 
za particolare, il festival havolu- 
to festeggi arei suoi 25anni di esi¬ 
stenza, molto dediti alla danza, 
con una sorta di autocitazione: 
nel programma della compa¬ 
gnia, infatti, spiccavaquel famo¬ 
so passo a due dall'In fiorata a 
Ganzano, balletto che il coreo¬ 
grafo danese Auguste Bour- 
nonville creò sulla memoria di 
un paio di viaggi compiuti nel 
1841 e nel 1856 proprio in 
questi suggestivi dintorni di 
Ftoma. Unico frammento rima¬ 


sto dell'intero balletto, il pas- 
dedeux viene eseguito spesso 
come pezzo di bravura, però, e 
questo è davvero curioso, in 
più di 150 anni di vita non era 
mai stato presentato a Ganza¬ 
no, cittadina a cui èdedicato. 

Una lunga attesa che è stata 
felicemente ripagata dai solisti 
del Balletto Reale Danese, gui¬ 
dati da Flemming Ryberg, 
un'autorità nel ri al lesti mento 
del repertorio bournonvillia- 
no. E si vede: la qualità dei bal¬ 
lerini è curata fino al dettaglio, 
nel gioco minuto delle braccia 
e ddle mani o ndia temibile 
tecnica degli entrechats che 
rendono leggiadre e briose le 
coreografie di Bournonville, 
ma altrettanto difficili per chi 
non è adeguatamente allenato 
a eseguirle. Per i solisti danesi, 
invece, problemi non ce ne so¬ 
no, la danza scorre fluida, alle 
gra, dalle piroette nitide, le 


punte solide e un'uguale sma¬ 
gliante presenza sia peri ragaz¬ 
zi che per le ragazze, come vo¬ 
leva Bournonville, antesigna¬ 
no di una danza maschileforte 
e prestigiosa. 


Non e la 
bravura, seb¬ 
bene genero¬ 
samente di¬ 
mostrata, a 
rendere eccd- 
lenti questi 
ballerini, 
quanto la loro 
grazia, lo stile 
che attraversa 
l'intera serata. 
Ancora con 
un program¬ 
ma di morceaux, ma stavolta si¬ 
gnificativo nd edebrareun co¬ 
reografo e la sua inimitabile 
scuola. Bournonville è maestro 
nel bozzetto, nd cogliere al vo¬ 
lo tutto il colore di una festa. 


■ L'OMAGGIO 
ALLA CITTÀ 

La compagnia 
diretta 
da Ryberg 
ha presentato 
lavori del grande 
coreografo 


cometa ndVInfiorata, il sapore 
dd folklore (Napoli), o l'eco di 
una leggenda (Sylphide). Sor¬ 
prendentemente moderno 
quando scherza, e lo si è visto 
con il rarissimo divertissement 
ddla Danza de/ fantini, dal bal¬ 
letto Dalla Siberia a Mosca 
(1876), una gara di destrezza 
fra i due ballerini che non ha 
nulla da invidiare alle sortite 
acrobatiche di certa danza 
americana contemporanea. 

Fra i protagonisti ddla serata 
si fa notare l'degante virtuosi¬ 
smo di Johan Kobborg, pronto 
a spiccare un balzo in seno al 
Royal Ball et il prossimo set¬ 
tembre, ma non è da meno 
Thomas Lund, spiritoso inter¬ 
prete anche del passo a due del 
Guglidmo Tdl con la ddiziosa 
partner Gudrun Bojesten. Ri¬ 
cordiamo anche la lunare e 
morbida silfide di Caroline Ca¬ 
vallo e citiamo per merito tutti 


i restanti interpreti: Henriette 
Muus, Mads Blangstrup, Slja 
Schandorff, CI ai re Stili, Fer¬ 
nando Mora, sperando che 
Genzano non aspetti altri 150 
anni per festeggi arsi cosi... 

Il festival, diretto quest'anno 
da Francesca Falcone e Cesare 
Nissirio, si chiude in questi 
giorni con altri due appunta¬ 
menti nd verde dd Parco Sfor¬ 
za Cesarmi: stasera con il Bal¬ 
letto Nazionale «Vainakh» dd¬ 
la Cecenia, spumeggiante 
compagnia impegnata a rivita¬ 
lizzare con salti e acrobazie 
tutto il folklore di danze guer¬ 
riere e danze femminili, men¬ 
tre domani è di scena l'Arte 
balletto di M Mena Zullo, giova¬ 
ne coreografa che si è già fatta 
notare per uno stile molto per¬ 
sonale, incentrato sull'uso pla¬ 
stico dd corpo con memorie di 
classico e sentimento contem¬ 
poraneo. 
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l'Unità _ LA Cultura 

Ecco^ intei^ la poeaa deH'arte 

TraCvtìtaa/aeSdaloja, un itinerario in versi della Frabotta 
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LETTERATURA 


Morta Barbara Raskin 
Raccontò il femminiano 


ENRICO CiALLIAN 

Biancamaria Frabotta meravi¬ 
glia ancora una volta con queste 
sue vecchie e/o nuove per^ri- 
nazioni in versi: da traduzioni 
di poesie - naturalmente terre 
protette dal dio dell'arte di Bau¬ 
delaire, Lorca, Leopardi, Cve 
taeva, Landolfi, MandeI'stam e 
Bataille, delle quali le variazio¬ 
ni si pongono quindi come ter¬ 
ra contigua, l'autrice, adottando 
l'endecasillabo, la terzina dan¬ 
tesca e altre forme classiche, in¬ 
cede in personalissimi echi del¬ 
la vita trasparente e del suono 


bianco del verso. Sono circo- 
stanziati attimi affilati di filoso¬ 
fia. 

Sono deflagrazioni ermeti¬ 
che, puro lirismo, dichiarati 
sentimenti. Sono eventi lumi¬ 
nosi, luce levigata assottigliata. 
Una pausa, una parola, un ver¬ 
so: l'accostamento immediato, 
senza transizioni, di aspetti e di 
elementi, in un discorso razio¬ 
nale, appaiono incompatibili 
tra loro, addirittura senza un 
nesso giustificabile. All'inizio 
della Terra contigua (questo ap¬ 
punto il titolo dd volume edito 
da Empiria, costo L.20.000) già 
nei primi suoi versi della poesia 


/ giorni contati dedicata a uno 
psicanalista precocemente 
scomparso, scrive Biancamaria 
Frabotta: «Limando pròtesi per 
anime sguaidWs'assottigiiò ii 
messaggio degii abissi/ o i'onda 
aiiargò ii coiio delia bottigiia.» 
Descrive un paesaggio che cre¬ 
sce su se stesso, per dinamica 
interna, tenendo quella nota 
bianca ma espandendola fino a 
riempire tutto lo spazio di una 
sonorità, vorremmo dire, abba¬ 
gliante; perché qui davvero la 
poetessa ci fa udire la sua luce. 
Tecnicamente questo irresisti¬ 
bile effetto è ottenuto con un 
verso secco che riesce a dilatare 


la sua brevità, la prolunga con 
un ritmo che non incalza, anzi 
non brucia affatto, l'incedere 
della parola. Poi con il successi¬ 
vo verso, fa il gioco opposto: 
incalza. Taciturna deriva aiiemie 
spaiid turbinavano i venti sui di¬ 
vani ddfini./ Le rughe solcavano i 
marosi del le mani. 

Sempre più Biancamaria Fra- 
botta si immerge maniacal¬ 
mente nell'orrido espandersi 
della parola che penetra il sen¬ 
so della vita. Nella poesia «L'o¬ 
mino di carta» dedicata ad una 
artista vivente e operante. Ma¬ 
ria Lai, penetra il senso del fare 
arte: «Infaticabilmente collezio¬ 


nando il niente la seconda ne 
scruta ndj'anima le copie/ ad arte 
ricucite. È Una e sono Tante». Ri¬ 
cucire è quel che fa Maria Lai, 
in spreto la sua tavolozza sono 
aghi etili di cotone, di lana. E 
per gli ottantanni di un altro 
grande artista. Ioti Scialo)a, 
Biancamaria Frabotta ha scrit¬ 
to: «Stanotte non c'è anima vita 
sul fiume./ Né giunche, nébaraca- 
roli./Ma gromme di dolore indoci¬ 
li alla gomma/lune d'oro, buchi 
neri ndia mentre l'ostinata bal¬ 
buzie ddle cose abbagliano un 
poeta». 

L'arte è balbuziente per sua 
natura seriale e il poeta ne è a 
conoscenza. Nessuno potrà mai 
muovere obiezioni sulla lucida 
puntualità poetica che Bianca- 
maria Frabotta esercita sul ver¬ 
so, per descrivere il fare arte de¬ 
gli ultimi veri artisti di questo 
secondo dopoguerra. Senza re- 
missionedi peccato alcuno. 


WASHINGTON, la scrittrice Bar¬ 
bara Raskin è morta sabato a Bal¬ 
timora per complicazioni so¬ 
pravvenute dopo un intervento 
chirurgico al John Hopkins Ho¬ 
spital. Aveva 63 anni. Il suo ro¬ 
manzo più noto, «Hot Flashes», 
uscitonel 1987,erastatonellali- 
stadei best seller del «New York 
Times» per quattro mesi: il libro 
mettein scena quella generazio- 
nedi donnecolteed emancipate 
lacui vita, allafinedegli anni Ses¬ 
santa, fu cambi atadallasceltadel 
femminismo. Tredonnesi rein¬ 
contrano al funerale di una co¬ 
mune amica che ha lasciato un 
diario in cui racconta la sua di¬ 


sperazione dopo essere stata ab¬ 
bandonata dal marito, che ha 
scelto unadonnapiùgiovane. La 
critica all'epoca aveva sottoli¬ 
neato la capacità della Raskin di 
i ndagare Ia qual ità n uova del l'a- 
miciziafemminile, tradonnedi 
mezza età passate per una «rivo¬ 
luzione» culturale. Tra gli altri 
suoi libri (nessuno tradotto in 
italiano) «The National An- 
them» - ambientato nella Wa¬ 
shington del Watergate- «Loose 
Ends»e«Outof Order». Raskin e 
il marito Marcuserano noti negli 
anni Sessanta per il loro attivi¬ 
smo politico e per l'opposizione 
allaguerradel Vietnam. 


«Ma non spostiamo il Nataledi Roma» 

Canali sul ritrovamento ai Fori Imperiali delletombedel nono secolo 


GIULIANO CAPECELATRO 

Asciutto, disincantato, il com¬ 
mento di Luca Canali, scrittoree 
latinista insigne: «Via, non ba¬ 
stano un paio di tombe per recla- 
mareagran vocelaretrodatazio- 
neperlanascitadi Roma. Franca¬ 
mente mi sembra un' ipotesi av¬ 
venturosa, azzardata». Quattro 
tombe emergono dalla coltre 
millenariadel Foro romano; una, 
si dice, dovevaesseredi un ragaz¬ 
zo. Più ceramiche, urne cinera¬ 
rie, vasi, coppe; quanto resta del 
corredo che accompagnava il 
morto nel suo viaggio nd Laidi là. 
Tombecherichiamano alla me 
moriaquellerinvenutein un se¬ 
polcreto arcaico, di epoca prela¬ 
ziale, nellazonadel Palatino. 

Quattro fosse tra il Foro di Ce 
sare e il Campidoglio, strappate 
alla quiete eterna e scaraventate 
nella ridda di ipotesi estive, cla¬ 
morosamente àrombazzate. Per 
unaquestionedi date. Risalireb¬ 
bero, infatti, al nono secolo 
avanti Cristo. Più o meno cento 
anni, insomma, prima del fratri¬ 
cidio con cui Romolo, mettendo 
fine ai giorni di Remo, avrebbe 
datovitaaRoma. 

Nel gran cantiere del Foro ro¬ 
mano, lescopertesi susseguono. 
Qgni giorno la fisionomia dei 
luoghi muta; cambiano colloca¬ 
zione templi, vengono ala luce 
statue colossali. È una miniera 
chesfornaagetto continuo pepi¬ 
tearcheologiche, perlagioiadfr 
gli studiosi eil visibilio, qualche 
volta telecomandato, dei visita¬ 
tori . M aquesto nuovo, presunto, 
rimescolamento, questa riscrit¬ 
tura del calendario ufficiale, non 
convince Canali. «Posso dire? 
Questa gran cassa sul I a retrodata¬ 
zione, mi sembra un buttarsi sul¬ 
la notizia soltanto con l'intento 
di scardinareconoscenze conso¬ 
lidate, accreditate». 

Eppureletombesono un fatto. 



Ese ri salgono, comehanno asse¬ 
rito studiosi di provata seri età, al 
nono secolo avanti Cristo, qual¬ 
cosa vorrà pur di re. «Diciamo,al¬ 
lora, cheper un passo così impor¬ 
tante come una retrodatazione 
occorrono altreprove, altre trac¬ 
ce. Eche?5esi trovano delletom- 
bevicino Chiusi o Arezzo, cheri- 
salgono ad un'epoca precedente 
la loro fondazione, subito devo 
pen sarea retrodatare! a n asci ta di 
que!lecittà?Non mi sembra cor¬ 
retto. Certo, se oltre alle tombe 
vengono fuori altri segni, resti di 
insediamenti ad esempio,fonda- 
menta di abitazioni, oggetti di 
culto, il discorso cambia esi può 
co m i n ci are a f 0 rm u I are I ' i po tesi 
di an ti ci pareladatadi nascita». 

Quelletombe, comunque, un 
messaggio lo lanciano. «S sa che 


la zona in cui nacque Roma era 
stataunazonadi grandi passaggi, 
di migrazioni. Quando Romolo 
finalmente tracciò il solco, non 
aveva a chetare con una popola¬ 
zione ben delimitata, caratteriz¬ 
zata. I primi abitanti di Romaera- 
nouninsieme abbastan za racco- 
gliticcio. C'erano pastori, fuori¬ 
legge, gentedai mestieri impreci¬ 
si. Li aveva attirati tutti la teli ce 
ubicazionedel posto, lasuaferti- 
lità. Ricordiamoci cheCicerone, 
ne! DeRepublica, si lascia anda¬ 
re ad un elogio sperticato della 
genialità di Romolo, cheaveva 
scelto un sito particolarmente 
propizio, con allespallei mon¬ 
ti Albani eil mare non vicinis¬ 
simo, ma a portata di mano, 
adattissimo all'agricoltura». 

Un viavai continuo di gente. 


un incrociarsi di popolazioni, 
di nuclei sparsi, di usanze, co¬ 
stumi, riti, che produce I' hu¬ 
mus da cui in seguito sorgerà 
la città destinata per un lungo 
periodo a dominare il mondo. 
Sgombrato il campo dalle chi¬ 
mere, Canali accetta di pren¬ 
dere in considerazione uno 
scenario che considera più 
plausibile. «Senza insistere con 
la smania della retrodatazione, 
possiamo pensare a due o tre 
famiglie, di un certo rilievo, 
come sembra di poter conclu¬ 
dere dai ritrovamenti,che si 
siano fermate in quel posto fa¬ 
vorevole, e lì abbiano vissuto, 
prodotto, siano infine morti. 
Lasciando ai posteri le loro 
tombe, ma nessuna città pree¬ 
sistente a Roma». 


Il teatro 
marittimo della 
Villa di Adriano, 
a Tivoli, dove 
prosegue il 
festival 
musicale 


TIVOLI Diecimila per- 
sonein quindici serate. 
Qgni sera, salvo nelle 
rare occasioni in cui ci 
si è messo di mezzo il 
maltempo, il tutto 
esaurito. Un successo 
così lusinghiero per il 
festival internazionale 
città di Tivoli Musico- 
rum Tempora che 
l'annuncio arriva co¬ 
me un logico corolla¬ 
rio; il festival va 
avanti, a dispetto del¬ 
le date ufficiali. Sarà 
prolungato fino al 10 
0 12 del prossimo 
mese. Con altre stelle 
di prima grandezza. Il 
coro e l'orchestra del 
teatro dell'Qpera di 
Roma; Cecilia Gasdia. Si tratta con 
Francesco DeGregori eTullio DePisco- 
po. Un pensierino al Requiem di Mozart. 
Così la Messa da requiem di Giuseppe 
Verdi, che ieri sera avrebbe dovuto 
chiudere, diventa una tappa di passag¬ 
gio. Una coda per cui saranno stanziati 
altri duecento milioni. 

Il solesfumacon un'ultima pennella¬ 
ta sanguigna. Sulla terrazza di Rocca 
Bruna, di fronte alla pace agreste della 
vallata sottostante e alle luci che si ac¬ 
cendono in lontananza, si fanno entu¬ 
siasti bilanci e si abbozzano allettanti 
programmi. Sfilano assessori, il diretto¬ 
re artistico, il sindaco di Tivoli, la so¬ 
vrintendente ai beni culturali del Lazio. 
Pasquale Donato, assessore regionale 
alla Cultura e al Turismo, gongola e di¬ 
spensa ampi sorrisi. Villa Adriana, la 
creatura del versatile imperatore Adria¬ 
no, è lo scenario magico del festival e 


ARCHEOFESTIVAL 


E i tesori 
vanno in 


di Adriano 
mostra a Parigi 

del la sua apoteosi. 

Scende la sera. M entre Giorgio Alber- 
tazzi si appresta ad andare in scena, la 
nuova illuminazione, inaugurata poco 
più di un mese fa, regala inedite sugge¬ 
stioni tra le mura e i marmi della valli. 
Spiccano lecolonne, il Canopo, una va¬ 
sca lunga centoventi metri, sembra ani¬ 
marsi, morbide ombre scivolano lungo 
il Pecile, uno dei tanti riferimenti alla 
classicità greca voluti dall' imperatore. 

La villa, per secoli abbandonata, ri¬ 
dotta ad una cava di marmo, riscopre e 
vanta la sua grandezza. Artistica, certo, 
ma anche più semplicemente fisica. 
«Misura ottanta ettari. Pompei arriva 
soltanto a sessantasei», viene detto in 
un moto di orgoglio campanilistico che 
forse un cosmopolita come Adriano 
non avrebbe granché apprezzato. Ma 
quegli ottanta ettari sono, con ogni 
probabilità, soltanto un assaggio di 
quella che potrebbe essere la vera esten¬ 
sione del complesso; forse trecento et¬ 
tari. Quali tesori possano contenere gli 
ettari non ancora scavati si può imma¬ 
ginarlo da quanto di continuo si trova 
negli scavi. Moltedellemeraviglierecu- 
peratesono ospitatene! musei della ca¬ 
pitale o di grandi città straniere. E il 22 
settembre, con duecentocinquanta 
opere tra quelle ritrovate nella villa di 
Tivoli, Parigi metterà in scena una mo¬ 
stra dell'archeologia romana imperiale, 
dal titolo «Adriano, tesori di una villa 
imperiale». 

Ma quello che preme in queste ore è 
il festival, la cui luce si riverbera già sul 
prossimo anno. S sa che durerà tre me 
si, da giugno ai primi di settembre. Si 
cercano nomi celebri per uno spettaco¬ 
lo che deve essera anche una grande at¬ 
trazione turistica. Il primo nome sulla 
lista è; Luciano Pavarotti.Giu.Ca. 


L'INTERVISTA 


Gatroni: «I romanzi, e le mie isbuzioni per l'uso» 


DORIANO FASOLI 

ROMA Abbiamo chiesto al filoso¬ 
fo Emilio Garroni, ordinario di 
Esteti ca al l'U n i versi tà «La Sapi en - 
za»di Romaeautore,tral'altro, di 
Senso e paradosso. L'estetica, filo¬ 
sofia non speciale, di parlarci del 
tema che lo sta attualmente im¬ 
pegnando, dopo la recente e 
nuova traduzione (per Einaudi) 
della Critica ddia facoltà di giudi¬ 
zio di Kant, salutata dalla critica 
come una vera e propria impre¬ 
sa. «Tutti i lavori di un certo im¬ 
pegno, quale è quello che per 
anni io e Hansmichael Hohe- 
negger abbiamo perseguito, so¬ 
no imprese - risponde-. In par¬ 
ticolare, proprio quel testo, bi¬ 
sogna averlo studiato a lungo 
per poter realizzare un equiva¬ 
lente italiano nello stesso tem¬ 
po fedele e interpretativamente 
efficace. Mi auguro che la no¬ 
stra traduzione per Einaudi dia 
un'immagine attendibile del 
pensiero kantiano della terza 
"Critica", depurato soprattutto 
dai molti pregiudizi che tradi¬ 
zionalmente l'hanno in parte 
falsato. E, per la verità, dai giu¬ 
dizi espressi da studiosi che sti¬ 


mo molto, direi che abbiamo 
raggiunto con buona approssi- 
mazioneil nostro traguardo». 
Eradunqueinevitabilechei suoi 
lavori personali fossero nel frat- 
tempoun po'trascurati... 

«Qra sto ripren¬ 
dendo un tema di 
cui mi sonogiàoc- 
cupato in un paio 
di corsi universita¬ 
ri eintornoal qua- 
lehoscrittoinque- 
sti ultimi anni al¬ 
cuni saggi. Do¬ 
vrebbe uscirne un 
libro per Laterza, il 
cui titolo sarà 
Comprendere o 
narrare? È un li¬ 
bro dedicato al 
problema della 
narrazione; checosasiail narra¬ 
re e l'interpretare una narrazio¬ 
ne rispetto al comprendere filo¬ 
sofico, scientifico o della stessa 
esperienza comune». 

Perché quell'alternativa; com- 


prendereonarrare? 

«Perchéqui incontriamo unasor- 
tadi paradosso. In un certo senso 
la comprensione (che è appunto 
un prendere-insiemein un'unità 
di senso un comportamento, una 
situazione, un'espressio¬ 
ne linguistica, uno stato 
di cose 0 addirittura la 
possibilità della nostra 
esperienza in genere) az¬ 
zera la narrazione, rifor¬ 
mulai suoi elementi suc¬ 
cessivi, ordinati tempo¬ 
ralmente, in elementi 
coesistenti, riorganizza¬ 
ti, per cosi dire, spazial¬ 
mente. Interpretare testi 
narrativi significa inve¬ 
ce, d a u n a parte, svei arn e 
quella comprensione 
globale eh e essi suppon¬ 
gono o e^rimono implicitamen¬ 
te. Per dirla con un'espressione 
che detesto; la "concezione del 
mondo" supposta dall'autore o 
dall'ambiente da cui proviene. 
D'al tra parte, però, si gn if i ca an eh e 


seguireeriesporreil filodellanar- 
razione, in quanto racconto di 
eventi e di azioni, descrizione di 
personaggi e di situazioni. Ebbe¬ 
ne, io credo cheentrambeleope- 
razioni siano insufficienti; la pri¬ 
ma trascura il tratto peculiaredel- 
la narrazione, la sua temporalità; 
lasecondasacrificaallatemporali- 
tàquellacomprensionecherende 
possi bileuna narrazione e ri schi a 
di risolversi in un descrittivismo 
i n si gn if i can te, ol trech eu n i I atera- 
le». 

Il suo sforzo sarà quindi di mo¬ 
strare che nel paradosso dell’in¬ 
terpretazione narrativa com¬ 
prensione e narrazione per un 
verso si richiamano a vicenda e 
peraltroversosi escludono... 

«In altre parole; bisogna, si, com¬ 
prendere un romanzo, ma anche 
guardarsi dal trasformare questa 
comprensione in un suo equiva¬ 
lentefilosofico 0 ideologico. Do¬ 
vremmo piuttosto ripercorrere la 
stori a i n tern a del I a compren si one 
cheil romanzosupponeo provo¬ 


ca. Del restocomprendereenarra- 
redipendonodalleduecoordina- 
tefondamentali del nostreesperi- 
re; il cogliere con un colpo d'oc¬ 
chio l'intera nostra esperienza 
possibile nei suoi tratti necessari, 
come se fosse peren- 
nee noi fossimo im¬ 
mortali,enellostesso 
tempo coglierla nella 
sua temporalità, nel 
suo essere radical¬ 
mente contingente, 
quali noi stessi sia¬ 
mo». 

Di un romanzo di 
Thomas Bernhard, 
Correzione», ha 
dato recentemente 
un'interpretazione 
nel libro miscella¬ 
neo «Il testo lettera¬ 
rio. Istruzioni per l’uso», curato 
da Mario Lavagetto eedito da La- 
terza. Ha applicato i criteri che 
ora ha esposto? E quandoènato i I 
suoi nteresseper Bernhard? 

«Non coscientemente, perchéan- 


cora non avevo visto la radicalità 
del paradosso dell'interpretazio- 
nedi un testonarrativo. Anzi,pro¬ 
prio quel saggio mi hafatto capire 
ci ò eh e I a mi a i n terpretazi on e, pe- 
raltrofortementetestuale, rischia¬ 
va; di perdere la di¬ 
mensione della tem¬ 
poralità narrativa. E, 
guardandomi intor¬ 
no, mi sono reso con¬ 
to cheil ri schioèdiffu- 
sissimo ed è pronto a 
tradursi in fraintendi¬ 
mento tutte le volte 
che si cerca la coeren¬ 
za di un testo narrati¬ 
vo. Bernhard è un ca¬ 
so esemplare, perché, 
non essendo un filo¬ 
sofo, rischiaspecifi ce¬ 
rnente, come Kafka o 
Musi!, di essereinterpretatocome 
un filosofo». 

Il che è accaduto più volte e con 
perdita secca del «vero significa- 
to»dejsuoi scritti... 

«3 pensa a Bernhard come a un 


banale filosofo nichilista o pessi¬ 
mista, alla Schopenhauer per in¬ 
tenderci, lasciandosi sfuggi re tut¬ 
ta la ricchezzadellemovenze, del¬ 
le trasformazioni e dei contrasti, 
chein termini di compren si one si 
presenterebbero comecontraddi- 
zioni. Quando mi sono accostato 
a lui? Non prestissimo. Il primo 
suolibrochehol etto è stato / / soc- 
combente. Nell'edizione dell'86. 
Quindi dopo quell'anno. E fu 
una rivelazione». 

Con chi sente,oggi, unaprofonda 
intesa intellettuale? 
«Èdifficileparlareoggi di profon¬ 
de intese intellettuali. Più facile 
cheaccadacon certi classici, dicia¬ 
mo alla rinfusa; Kant, Leopardi o 
Dostoevskij. Qggi ci sonotanti au¬ 
tori, letterati o studiosi, di grande 
i n tei I i gen za, eh e ci fan n 0 scopri re 
aspetti nuovi del mondo. Sjnogli 
autori con cui consentiamo eche 
ci interessanodi più. Maunapro- 
fonda intesa non èarigorepossi- 
bileneppurecon i classici. L'intesa 
d 0 /e essere sem pre ri n n ovata n el- 
l'atto del comprendere; il che si¬ 
gnifica chenonabbiamopiùache 
farecon il pensierodi singoli auto¬ 
ri, ma con qualcosa cheappartie- 
ne a tutti ed è in un certo senso 
anonimo». 


// 

Il mio nuovo 
libro per Laterza 
spiega come 
interpretare 
la narrativa 
senza snaturarla 

—n— 


// 

La mia recente 
traduzione 
di Kant? 

Un tentativo 
di depurarlo 
dai pregiudizi 

—n— 
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l'Unità _ 

Settimana positiva sui mercato dei cambi 
per euro e yen favoriti dalla flessione del dollaro 

■ Settimanascintillantepereuroeyen sui mercati valutari, che hanno approfittato del cedimento 
del dollaro. La svoltasi èprodotta nella serata di lunedì, dopo che l'eurosi era pericolosamente 
awicinatoai minimi storici nei confronti della divisa Usa, graziea un fortemovimentodi ricoper¬ 
tura sulla moneta unica degli lldettatodaunamigliorepercezionedelleprospettiveeconomi- 
chein Europa. Anche loyen èstatosostenutodalleprevisioni di unaforteripresa del quadro eco¬ 
nomico internoedi quello del sud-est asiatico. Così, dopoavertoccato in avvio di ottava un mini- 
modi 1,0120 dollari, l'euro ha presoavolareperassestarsi in chiusura di settimana a quota 1,05 
dollari. Stesso discorso per la divisa giapponese, passata da quota 121 contro dollaro a 116,50. 


15 


Domenica 25 luglio 1999 



Bmw, boom delle vendite nel primo semesbe 
Incremento del 13% ; da 341mila vetture a 378mila 

■ Nei primi sei mesi del 1999 la Bmw ha venduto il 13%in più passando dalle341.251 autodello 
stessoperiododel'98alle378miladiquest'anno.Laserie3hacontribuitoinmododetermi- 
nanteaquestosuccesso.Allafinedi giugno erano già 257 mila leSerie3consegnateai clienti 
inaumentodel29%rispettoallel99.533dellostessoperiododel‘98.Questorisultatoèstato 
in larga parte determi nato dalla versione berlina cheèstata acquistata da 161 mila clienti. La- 
domanda della variante coupé, in commercio dall'apriledi quest'anno, èaltrettanto promet¬ 
tente. LaZ3 roadster, recentemente sottoposta ad un restyling tecnico estilistico, ha dato un 
incremento consistente alle vendite sin dal mese di aprile. 


con olm 
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Piccole imprese^ previsioni «rosee» per il 2000 


L'osgervatorio di Palazzo Chigi: c'èpiù ottimismo al Sud che al Nord 


ROMA Le piccole e medie im¬ 
prese vedono rosa. E a sor¬ 
presa, le più ottimiste per il 
futuro sembrano essere quel¬ 
le del Mezzogiorno. Se, me¬ 
diamente a livello nazionale, 
oltre 56 aziende su 100 pre¬ 
vedono un 2000 migliore ri¬ 
spetto all'anno in corso, nel¬ 
le regioni meridionali il nu¬ 
mero sale a 62,3 per toccare 
quota 67,3 per le imprese tra 
50 e 250 addetti. E (questo 
uno dei dati più significativi 
che emerge dal «barometro» 
delle Pmi, l'indagine pro¬ 
mossa dall'osservatorio perla 
piccola e media impresa della 
Presidenza del Consiglio, in¬ 
sieme all'Union camere, e 
realizzata, nei primi giorni di 
luglio, dall'istituto Tagliacar- 
ne su un campione di 1.500 
aziende. Questa aspettativa 
positiva per il 2000 segna il 
proseguimento, sottolinea 
l'osservatorio presieduto da 
Tommaso Mancia, segna il 
proseguimento della tenden¬ 
za favorevole che le stesse 
imprese industriali hanno 
evidenziato per il secondo se¬ 
mestre del 1999, rispetto a 
un risultato tendenzialmente 
negativo della prima metà 
dell'anno. E infatti, il con¬ 
fronto tra il numero di im¬ 
prese che registrano incre¬ 
menti di fatturato e quelle 
che registrano una diminu¬ 
zione passa da un saldo nega¬ 
tivo di circa il 12% nel primo 
semestre '99 ad un saldo po¬ 
sitivo dell'8,6% nelle previ¬ 
sioni del secondo semestre, 
dato che sale all'11,2% nel 
Mezzogiorno. Le maggiori 
difficoltà nel consuntivo fino 
a giugno '99 hanno riguarda¬ 
to le imprese più piccole, e in 
particolare l'Italia centrale e 
il Nord-Est. L'indagine evi¬ 
denzia un dato meno negati¬ 
vo per il Mezzogiorno e in 


generale per le imprese che 
operano sui mercati interna¬ 
zionali. 

Le piccole e medie imprese 
induàiriali, inoltre, mentre 
non sembrano aver risentito 
molto degli effetti della guer¬ 
ra dei Balcani, indicano inve¬ 
ce come fattori che potrebbe¬ 
ro agevolare le previsioni di 
ripresa la crescita della do¬ 
manda e dei consumi interni 
(69,4% delle imprese) e un 
recupero di competività della 
produzione (71,8%). E per 
questo, la «stragrande» mag¬ 
gioranza delle imprese 
(81,1%) chiede poi a gran vo- 
ce urgenti in- 


■ ASPETTATIVE 'pSne'^h' 

PER IL 1999 ^ale, come 

C'è molta '"igidità 

del mercato 
Sttesa del lavoro e 

per la «svolta» 

già in questo (69,8%). a 

secondo questo 

SI aggiunge 

semestre _la domanda 

di interventi 
sulle infrastrutture (70,1% 
delle imprese a livello nazio¬ 
nale e 80% per il Mezzogior¬ 
no) e di incentivi qualificati 
e selezionati per l'innovazio¬ 
ne e la riorganizzazione delle 
fasi di lavorazione (67,2%). 
L'introduzione dell'Euro è 
considerata positivamente 
dalle pmi manifatturiere, an¬ 
che se soltanto un'impresa su 
cinque ha completato l'ade¬ 
guamento della gestione 
aziendale alla moneta unica. 
Ultima annotazione, infine, 
l'importanza sottolineata da 
quasi metà delle aziende al 
«miglioramento del clima 
politico generalè'e dalla ri¬ 
qualificazione del rapporto 
con la pubblica amministra¬ 
zione. 



Operaia in un'industria di piastrelleeceramiche 

Adusbef: decreto «salva interessi» 
valido anche per il passato 

■ Il dee reto'salva interessi'dovrebbe essere valido anche per il passato: 
lo sostiene l'Adusbef,secondo la quale il provvedi mento deciso dal 
Consiglio dei ministri, chesancisce l'unificazione delle scadenze per 
ilcalcolo degli interessi passivi e attivi (fino ad oggi annuale per quelli 
attivi etrimestrale per quelli passivi), prevede l'applicazionedella 
nuova normativa solo a parti re dall'entrata in vigore del nuovo decre¬ 
to. Secondo l'associazionesitratterebbedi un'col podi spugna'sul 
passato. Secondo l'Adusbefsel'anatocismo(interessi su interessi) 
trimestrale èconsiderato illegittimo, non può esserlo solo a partireda 
una certa data. Questa interpretazione, ritiene l'associazionedi tutela 
dei consumatori cheè pronta a presentare migliaia di ricorsi, regale¬ 
rebbe alle banche ben 100.000 miliardi. Inoltre l'associazione conte¬ 
sta il fatto cheli provvedimento presentatodal governo non consideri 
automatica l'illegalità dei diversi tempi di calcolodegli interessi: in al¬ 
tre parole, solo il cliente puòfar vale l'inefficacia deicontratti. 


Sono 407 gli enti locali in dissedo 


ROMA Sono oltre 400 I co¬ 
muni che a metà giugno di LA CU 
quest'anno risultano aver 
dichiarato II dissesto finan- Numero degl 
ziarlo. tra questi II maggior 
numero di enti In dissesto Cala 

risulta essere In Calabria 
(121), chequindi detlenetra Campi 

le regioni Italiane una certo p 

non Invidiabile 'maglia ne¬ 
ra'. L 

Segue, I n questa graduato- 
rla, la Campania con 104, Sicilia| 

tracul - unicatra leamminl- Basilicata! 

strazioni provinciali - la Pro- ’ 

vincladi Napoli. Abruzzo| 

PIÙ distanziate, la Puglia 
con 34 comuni In dissesto, e Lombardia! 

Il Lazio con 32. lyioUgg, 

Tra I comuni dissestati, si 
rileva dalla lettura del la rela- Emilia Roma 
zlone Inviata dalla Cortedel 
Conti al Parlamento sulla 
gestione finanziarla e sul- Pieme 

l'attività d^ll enti locali, so¬ 
lo 213 casi di dissesto sono Tose 

stati conclusi con l'approva¬ 
zione ministeriale del plani 
di risanamento o di estin- yg, 

zlone. 

Rimangono Invece ancora Lig 

da definire le situazioni de- „ . 

bitorle pregresse di ben 194 barde 

enti. Vaiied’A< 

Per finanziane questi de¬ 
biti pregressi gli organi Trentino i 
straordinari di liquidazione P . .. 

hanno utilizzato mutui con- rriuii 

cessi dalla Cassa Depositi e TOT 

Prestiti con ammortamento 

a carico del bilancio statate. - 

E la misura del l'onere accol¬ 
lato allo Stato per fronteggiare gli stati di 
dissesto degli enti locali è data proprio dal¬ 
l'ammontare dei mutui concessi: a fine '97 
erano stati autorizzati dal Ministero dell'In¬ 
terno mutui per un ammontare complessi¬ 
vo di 1.285 miliardi. 


LA CLASSIFICA DEL DISSESTO 

Numero degli enti locali in dissesto finanziario suddivisi 


per regione 

Calabria ■ 


Campania ■ 


PugliaH 

^■34 

Lazio ■ 

^■32 




Emilia Romagna!8 
Marche 15 
Piemonte 15 
ToscanaI4 
Umbria|4 
Veneto 13 
Liguria 13 
Sardegna!2 
Vaiie d’Aosta - 
Trentino A.A. - 
FriuliV.G - 




TOTALE 


Fonte: Corte dei Conti 

P&G Infograph 


Ma la situazione al 15 giugno '99 «ha su¬ 
bito una rilevante lievitazione», afferma 
nella sua relazione la Corte dei Conti, tanto 
da portare l'ammontare complessivo a quo¬ 
ta 2.205 miliardi. 

R. E. 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 




SKODA FELICIA BERLINA 




SKODA FELICIA WAGON 


da L. 12.800.000 da L. 15.571.000 


Prezzo chiavi in mano I.P.T esclusa: 
FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


Prezzo chiavi in mano I.P.T esclusa; 
FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


il^alivogen^^ 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 



Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icg^s 154,'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f-'cm COMFORT) ^rczio cl^l7^'i in ma-’o L, 4,005 OCO I.FT ewiluia ■ Anticipo L. 2.003.000 o c-vc-rcualc pcrm..[a - Irciporto finanziacc L 12 0CO.KH3 ■ isc'utcc' 7. c- boi 1 L, 220,000 ■ Duiaca 24 n^si ■ lirpoito rata I., 300,030 • • A,N. C.0[j% ■ TA E G, I • fja ve aza-rovaz onc FINGERMA 5 p.A. ■ Offe ■'[a vj.lida fino al 30,'0ói'l 999. Pc-r Lkenor infoi'n^zior coni Jtare i analitici pi,bblic7.ci a cerni "o <3 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^MasudDenhamaki, il leader di 
Asr-Hezbollah, landa un monito 


♦ «Il nemico è nuscito a penetrare 
in certi ambienti giovanili 


contro il movimento degli studenti ma la nostra pazienza è terminata» 

m ■ \ ■ ■ 


«Khatami e avvisato 


Non sfidi piu i Pasdaian» 

Parla il capo della destra paramilitare iraniana 


DALL'INVIATA _ 

J OLANDA BUFALI NI 

“EHERAN II salottino in cui Ma- 
sud Denhamaki riceve gli ospiti, 
nella redazione di «Djebhé», rac¬ 
conta più cosedi quanto non fac¬ 
cia il padronedi casa. Denhamaki 
èun capo riconosciuto di Asr-He¬ 
zbollah, l'organizzazionedi destra 
paramilitare accusata di aver fo¬ 
mentato i disordini. Lui stesso è 
stato visto in strada quando una 
seriedi atti di teppismo hasbarra- 
to lastradaal nascente movi men¬ 
to degli studenti. Piùcheun salot¬ 
to, la stanza in cui ci fanno acco¬ 
modare è un bunker, o meglio il 
set di un bunker. Dà sulla strada 
ma le saracinesche sono abbassa¬ 
te; in un angolo è ricostruita una 
trincea in sacchi di sabbia come 
quelle delle guerre del deserto. Il 
granderitrattoinsanguinatodi un 
giovane martire della guerra con 
rirakti scnjtadall'alto; non man¬ 
ca, n atu ral m en te I a ban d an a rossa 
del pasdaran. Dappertutto cartuc¬ 
ce da obice, anche i fiori che in¬ 
gentiliscono latavolasono infilati 
nella guaina di un proiettile. 
Drappi verdi eimmagini delleau- 
torità riconosciute nel piccolo 
bunker-santuario; di solito negli 
ufficisi incontraunatriadeinghir- 
landata; Khamenei, Khatami, Ra- 
fsandjani, sovrastati dalla benefi¬ 
ca ombradi Khomeini. Qui, inve¬ 
ce, si rappresentaun duopolio^i- 
rituale; Khomeini e Khamenei, il 
fondatore al cui ipsedixittuttofa 
riferimento e il successore, chefu 
scelto a sorpresa, creando uno 
strappo nellagerarchiadei dottori 
dellachiesa. 

M asud Denhamaki hatrent'an¬ 
ni, ha fatto imprecisati studi uni¬ 
versitari evantatreanni di guerra, 
durante i quali fu ferito. Rivolu- 
zioneeguerrasonoi due punti di 
riferimento dai quali, in Iran, non 
si deve mai prescindere, i presup¬ 
posti da non dimenticare dell'al¬ 
tro grandetemadella politica uffi¬ 
ciale; l'infiltrazione del nemico. 
Nel suo linguaggio ovattato Den¬ 
hamaki prendedi mira il governo 
riformatore, puntando, senza no¬ 
minarli, ai ministeri dell'Istruzio¬ 
ne e degli Interni. L'uno non ha 
abbastanza controllato, l'altro ha 
lasciato che risuonassero «slogan 
sbagliati».QuantoaKhatami,luiè 
salvo se si adegua ai consigli dei 
pasdaran. 

Signor Denamaki, il capo della 
guardia rivoluzionaria ha di¬ 
chiarato il proprio sostegno al 
presi dente del la repubblica Kha¬ 
tami. Come giudica questa presa 


di posizione? 

«La responsabili tèdi chi credenel- 
laRivoluzionestanel sostenereil 
governo e il presidente della Re¬ 
pubblica» 

Come spiega allora, l’altro atto 
dei vertici da Pasdaran,lalettera 
dei 24chedice«la nostra pazien¬ 
za èfinita»? 

«C'èun proverbioiranianochedi- 
ce il miglior 


■ UN SALOTTO rdin^S^l 
BUNKER nostro punto 

Una stanza se una 

cntica viene 
piena fatta costrutti- 

di cartucce p^ 

, , . „ . migliorare le 

Ancha I fiori cose,èunacosa 

sono infilati ^ 

, ,, Quella lettera e 

dentro un obice stata fatta ai fi- 
nedi conserva¬ 
re il governo al potere. La lettera 
dei comandi dei Pasdaran è stata 
fatta in questo spirito. La lettera 
indicaunaprecisadirezioneil ne 
mi co è penetrato in certi ambienti 
giovanili. Questo significa che la 


IL CASO 


debolezzadei dirigenti èstatause 
tacomepretesto permetterein at¬ 
to la violenza. In questo senso la 
n ostra pazi en za èfi n ita». 

La sacheAnsr-Hezbollah (il par- 
titodi Al lah, ndr)èstatoaccusato 
di aver provocato gli incidenti. 
La stesso èstato visto nei luoghi 
delievi olenze. 

«Ansr-Hezbollah ha fatto un co¬ 
municato nel quale nega la pro¬ 
pri a parteci pazion e. Q uan to a me, 
sono un giornalista. È nonriale 
cheun giornalistasialàdovescop- 
pi a I a cri si. C erto eh e c'ero, facevo 
ilmiolavoro». 

Ritiene che la società iraniana 
possa svilupparsi in senso plura¬ 
lista? 

«La soci età i ran i an a èsem prestata 
pluralista ma non accetta che i 
suoi nemici agiscano al l'interno». 

Lasuaideadi pluralismoarrivaa 
consentire la diffusione delle 
idee del filosofo Soroush (teorico 
del rapporto fra democrazia e 
islam,ndr)? 

«SnehéSoroush non hasacrifica- 
togli interessi nazionali del nostro 
Paeseèstato accettato ed èaccetta- 


toancheadesso». 

In chesenso sacrifica gli interessi 
nazionali? 

«Non lohafatto. La società plura¬ 
lista èunasocietàdinamica, in cui 
si creanodelleten sioni, non èuna 
società addormentata. Soroush 
talvoltausaparolemolto radicali e 
suscita una reazionechesi mani¬ 
festa comeopposizionecontro So¬ 
roush. Infatti, 

■ I piiMTi "talvolta",l'in- 

I rUNII tervento del 

FERMI partito di Allah 

La rivoluzione impedisce che 

SI svolgano le 
e la guerra conferenze del 

sono i due profes^m». 

Oggiaapreil 

Capisaldi da cui processo con- 

nonsideve 

leSaalam.Co- 

mai prescindere sapensadeiia 

chiusura di 

questogiornaleriformatore? 

«II tri bu n al e (si tratta del tri bu n al e 
religioso, ndr) deve ancora co- 
minciarea lavorare. È benechesi 
operi nella legge. Se la chiusura è 
stata fatta secon do I a Iegge, al I ora 



àgi usta». 

Pensa chealI’interno dell’Iran vi 
siaqualcunochevuolemetterein 
discussione l’eredità dell’imam 
Khomani? 

«L'Qccidenteegli Stati Uniti han¬ 
no sempre agito in questa direzio¬ 
ne. Vi sono sempre stati dei com¬ 
plotti e si è sempre trovata della 
genteprontaavendersi easacrifi- 
careil proprio Paese. Negli eventi 
delle settimane scorse i venduti 
non erano gli studenti ma coloro 
chesi sono infiltrati». 

Secondo lei chi sonoi responsabi¬ 
li delievi olenze? 

«I movimenti attuali non sonoor- 
ganizzati comequelli chec'erano 


fi n 0 al I a ri voi uzi on e. Agi scon 0 pe¬ 
netrando dentro leparti politiche 
chesi muovono nd quadro della 
Repubblicaislamica». 

Pensa che i fatti siano del tutto 
chiariti? Che qualche ministro 
debba esserei i cen zi ato? 
«Bisogna accogliere le lezioni del 
passato. L'azionepoliticahadelle 
r^ole; si dovevacontrollareil mo¬ 
vimento, i cui slogan erano sba¬ 
gliati, sono stati attuati metodi di 
lottaillegali» 

Di chi èia responsabilità, nel go- 
v^no,diciò? 

«È stata istituita una commis¬ 
sione di inchiesta che dovrà ri- 
spondereaquestaquestione». 


Una miderìosa catena di delitti sullo sfondo della rivolta 


DALL'INVIATA A TEHERAN 


U n piccolocaffèndla città 
vecchia frequentato da 
giovani artisti e in teiiat¬ 
tuai i, entra ridendo una cop¬ 
pia. Lui tiene in mano e/egge 
ad aita voceia rubrica del gior¬ 
nale Neshat che una volta si 
chiamava «quinta colonna» e 
ora si chiama «senza colon¬ 
ne», perchélecolonnesono ca¬ 
dute sul capo dell'autore. La 
rubrica ricostruisce in sette 
tappe uno degli «affaire» più 
oscuri di questi tempi. La vi¬ 
cenda cheècostata, fra l'altro, 
la chiusura di Saalam. La pro¬ 
testa degli studenti è partita da 
lì, dalla chiusura del quotidia- 
nocontroil quale, oggi, inizia il 
processo davanti alla cortespe¬ 
ciale del clero. È un intrigo di 
delitti che insanguinano le 
stradedi Teheran, di indagini, 
di spie, di accusea fomentatori 
dall'estero che dura da nove 
mesi. Ironizza la rubrica di N e- 
shat, ad ogni tappa: ulteriori 
informazioni saranno fornite 
pi davanti. È l'affaireEmami o 


Eslami. Nemmeno il nome del 
principale protagonista si co¬ 
nosce con esattezza. Comin¬ 
cia, dicevamo, sei mesi fa, con 
una catena di delitti. Le fami¬ 
glie, ovviamente, chiedono di 
saperechi sono gli assassini. Si 
costituisce una commissione 
di indagine, filtra, di tanto in 
tanto, la tesi dei contatti con 
l'estero dei responsabili ma, di 
questi responsabili, di cui si co¬ 
nosce persi no la macchina che 
hanno usato, non salta fuori il 
nome. Ci vogliono cinque mesi 
evengono arrestateben 23 per¬ 
sone. 

Si dicechechesi tratta di un 
complotto sionista (nel frat¬ 
tempo l'attenzioneinternazio¬ 
nale è concentrata sull 'arresto 
di 13 ebrèi, ma non si sa nulla 
sui nomi. È a questo punto che 
accadeun fatto nuovo, uno de¬ 
gli imputati. Forse!I principale 
imputato si suicida in carcere, 
nd bagno. Con una soluzione 
per un prodotto depi latorio. Lo 
scandalo è grande: si deve in- 
dagaresui responsabili dd car- 
cerechesi sono distratti ehan- 
no lasciato che l'imputato si 


suicidasse. Il prodotto d^ila- 
torio diventa oggetto di vignet¬ 
te, mentre alcuni giornali so¬ 
stengono: «altro chesoluzione 
igienica, qudio era arsenico». 
Il nomedd suicida salta fuori, 
sostiene Neshat, «perché non 
si può seppdiire qualcuno con 
uno pseudonimo». Il bèlo, pe¬ 
rò, salta fuori a questo momen¬ 
to. È soprattutto il giornale 
Saalam a occuparsi della fac¬ 
cenda: si scopre che Emami o 
Eslami era funzionario dd mi¬ 
nistero dd l'Informazione 
(alias dd ministero dd servizi 
segreti) e tale era rimasto, no- 
nostantela contrarietà di Kha¬ 
tami. Le indagini, intanto 
vanno avanti. Leautorità giu¬ 
diziarie militari dichiarano 
cheli suicidio non intralcia la 
ricostruzione degli avveni¬ 
menti: principale obiettivo dd 
dditti a catena era sobillare 
dissidi escontri interni. Un po' 
lo stesso obiettivo di coloro che 
hannosobillatogli studenti. 

Nd frattempo si volgono i 
funerali dd suicida e, al cimi¬ 
tero, ndia Moschea, si presen¬ 
ta una piccola folla a lutto. Si 


fanno avanti i difensori ddia 
memoria di Emami/Eslami: 
«Non è possi bile che fosse una 
spia. Non c'entra con i dditti a 
catena», diceun alto esponen¬ 
te giudiziario dd clero al gior¬ 
nale Emruz. Scende in campo 
Djepé, il sdetimanaie di Asr- 
hezbollah: «Emami era un pa¬ 
triota, sono ben altrii traditori. 
Soprattutto nd campo econo¬ 
mico». Vengono fuori altre 
ipotesi sulleragioni chehanno 
ispirato! dditti a catena: «Sca¬ 
tenare una guerra fra fazioni 
politiche». E l'ombra dd colpo 
di Stato, continuamente evo¬ 
cata da tutte le parti. Il capo 
ddia commissionedi indagine 
annuncia che tutto è chiaro: 
«Lo scopo di appartenenti al 
fronte devi azioni sta era creare 
divergenze fra Khamend e 
Khatami», leaders ddia Re¬ 
pubblica islamica. Intanto si 
moltiplicano gli appdii a non 
abbassare la guardia: «La 
scienza per ri conoscerei! nemi¬ 
co - dichiara il generaleGiafa- 
ri, comandante ddia fanteria 
ddia milizia dd Pasdaran - è 
un impegno fondamentaledd- 


leforzekhomdniste II nemico 
insidia con nuove tattiche e 
con complotti di genere cultu¬ 
rale». È il momento dd lo scoop 
di Saalam. Il giornale legato ai 
riformatori pubblica, nd men¬ 
tre il parlamento di scute sul la 
legge restrittiva sulla stampa, 
pubblica una lettera dd suici¬ 
da dalla qual e si evincala sua 
posizione sul la questioneddia 
stampa: era a favore dd re¬ 
stringimento ddlelibertà. Sul¬ 
la classificazioneddia lettera, 
segreta, confidenziale, segre¬ 
tissima, si giocherà la causa in 
tribunale. 

La questione è ddicata per¬ 
ché, nd frattempo, il giornale 
ddia destra Keyran ha pubbli¬ 
cato la lettera dd comandi mi¬ 
litari dd pasdaran a Khatami. 
Qudia in cui i militari annun¬ 
ciavano che la loro pazienza 
era finita. Quest'ultima èclas¬ 
si ficata come segretissima. In 
attesa di chiarirei fatti il gior¬ 
nale viene, comunque, chiuso. 
Ha collezionato una serie di 
accuse e di proteste e questo, 
evidentemente, ha colmato la 
misura. JO.BU. 


Due giornali 
oHranzisd 
in tribunale 

■ Un tribunale iraniano ha 
emesso un ordine di compa¬ 
rizione per gli editori di due 
giornali oltrazisti accusati 
di aver divulgato una lettera 
nella quale 24 comandanti 
dei Pasdaran («guardiani 
della rivoluzione») avevano 
duramente criticato l'asse¬ 
rito «lassismo» del presi¬ 
dente Mohammad Khatami 
durante i recenti disordini a 
Teheran. Lo ha riferito ieri 
la stampa locale. Gli editori 
del quotidiano «Kayhan» e 
del settimanale «Javan» do¬ 
vranno presentarsi entro 
martedì davanti al tribunale 
speciale per la stampa, pre¬ 
cisano i giornali. Nei giorni 
scorsi il ministero della cul¬ 
tura e della Guida islamica, 
retto da uno dei più fedeli 
alleati di Khatami, aveva ri¬ 
volto un avvertimento scrit¬ 
to agli editori, affermando 
che il documento dei Pasda¬ 
ran era «top secret». La di¬ 
vulgazione della lettera, 
scritta dagli alti ufficiali a 
Khatami nei giorni più caldi 
della protesta studentesca, 
ha scatenato un mare di po¬ 
lemiche e ieri il capo dei Pa¬ 
sdaran, il generale Yahya 
Rahim Safavi, è sceso in 
campo per ribadire il soste¬ 
gno delia guardia pretoriana 
al presidente, definito «uno 
dei pilastri del sistema». 
Secondo voci non conferma¬ 
te, la mossa del generale 
Safavi, un «falco» del regi¬ 
me che obbedisce diretta- 
mente agli ordini della Gui¬ 
da suprema, l'ayatollah Ali 
Khamenei, fa seguito ad 
una minaccia di dimissioni 
di Khatami. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( SU rUNITÀ PERÒ co: 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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SIMONETREVES 

ROMA È stata fermata una perso¬ 
na nell’Inchiesta sul ferimento 
del professor Antonino Cavallaro. 
S tratta di D.M .F. di 40 anni, abi¬ 
tante a Ferentino in provincia di 
Fresinone. D.M.F. è figlio di un 
uomo di 68 anni operato a marzo 
scorso dal professor Cavallaro per 
un intervento al cuore per l’appli¬ 
cazione di un by-pass. L’uomo, 
secondo indiscrezioni, era stato 
operato dal chirurgo presso la cli¬ 
nica privata Villa Nomentana, e 
non al Policlinico Umberto I. Suc¬ 
cessivamente a seguito dell’insor- 
geredi un’infezione, fu poi sotto¬ 
posto a nuovo intervento nel 
quale perse la vita. 

D.M.F., un commerciante di 
bestiame, è stato bloccato nella 
notte nella sua casa di Ferentino. 
Nei successivi interrogatori 
D.M .F. ha respinto tutte le accu¬ 
se. In precedenza gli investigatori 
avevano raccolto le dichiarazioni 
del professore che hanno portato 
alla sua identificazione. 

Nel l’appartamento del fermato 
sono stati trovati l’indirizzo del 
chirurgo e una lanciarazzi. Dagli 
accertamenti è risultato cheli pa¬ 
dre di D.M.F. è morto nel marzo 
scorso, sei-sette mesi dopo 1’ in¬ 
tervento. Sembra, appunto, che il 
by-pass fosse infettato, tanto che 
l’uomo fu sottoposto ad un nuo¬ 
vo intervento chirurgico tecnica- 
mente riuscito ma in seguito al 
quale morì. L’intervento venne 
eseguito nella clinica Villa No¬ 
mentana, dove il professor Caval¬ 
laro svolge attività privata. Il fi¬ 
glio della persona operata avreb¬ 
be minacciato nei mesi scorsi il 
docente, ma la causa scatenante 
sarebbe stato il ricevimento di un 
fax con il quale la ditta costruttri¬ 
ce del by-pass gli aveva chiesto il 
pagamento. Il fermato, che ha 
fornito alibi definiti «traballanti», 
ha comunque respinto ogni ad¬ 
debito chiedendo di essere difeso 
da un avvocato d’ufficio. 

Come detto, l’uomo fermato 
abita nelle campagne di Ferenti¬ 
no, in un quartiere con pochevil- 
le e una piccola scuola elementa¬ 
re. Lì si conoscono tutti, ma i vi¬ 
cini di D.M.F. non hanno voglia 
di parlare. «È una brava persona, 
sempre gentile e tranquilla - ha 
commentato un conoscente, che 
ha voluto mantenere l’anonima¬ 
to -. Non è possi bile eh e abbi a fat¬ 
to una cosa del genere. Non ha 
problemi economici. Qualche se¬ 
ra ci fermavamo insieme a parla¬ 


re». D.M.F., sposato, due figlie, 
commerciante di bestiame, vive 
in una grande villa, di due piani 
circondata da un grande giardi¬ 
no. Il padre, D.M .N., aveva68 an¬ 
ni ed era stato lui ad avviare l’a¬ 
zienda specializzata in commer¬ 
cio di carni. La sede della società 
è sulla strada tra Anagni e Ferenti¬ 
no. In paese, 25 mila abitanti, di¬ 
cono che le condizioni economi¬ 
che della famiglia sono buone. 
Dall’abitazione, assediata da gior¬ 
nalisti e fotografi, nessuno ha ri¬ 
sposto al videocitofono. L’uomo 
era stato portato a Roma negli uf¬ 
fici della Mobile la scorsa notte. 
Don Fabrizio Rocchi da un anno 
regge la parrocchia di Santa M aria 
Maddalena, di cui fa parte il quar¬ 
tiere dove abita la famiglia di 
D.M .F.. «Sono da poco tempo qui 
- ha detto il sacerdote - e ancora 
non conosco tutti. Non posso, 
quindi, fare alcun commento». 

Intanto, migliorano le condi¬ 
zioni del primario. Durante la 
nottata, i medici che lo hanno in 
cura nel primo padiglione della I 
Clinica chirurgica lo hanno pe¬ 
riodicamente controllato, senza 
registrare alcuna complicazione. 
Il decorso clinico è definito buo¬ 
no. «Tutto procede regolarmente, 
meglio di così non potevamo 
aspettarci che andasse fino ad 
ora. Per le dimissioni si parla di 
15 giorni, più o meno, salvo com¬ 
plicazioni». Lo ha detto ieri po¬ 
meriggio il responsabile del repar¬ 
to di chirurgia di urgenza del Po¬ 
liclinico Umberto I, professor 
Claudio Modini, subito dopo aver 
visitato il professor Antonio Ca¬ 
vallaro. Ai giornalisti che gli han¬ 
no chiesto quando il docente sarà 
dimesso. Merini ha risposto: «3 
parla di 15 giorni, più o meno, 
salvo complicazioni, in relazione 
a questo tipo di intervento e alle 
lesioni». A chi gli ha chiesto se il 
paziente gli avesse fatto qualche 
riferimento a proposito del fermo 
del suo presunto feritore. Modini 
ha risposto negativamente. 

Riguardo invece alla polemica 
interna al Policlinico e alle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal presi¬ 
dente di medicina. Luigi Frati, 
Modini si è limitato ad affermare: 
«Non conosco ciò che ha detto 
Frati. Penso che in una situazione 
come questa se tutti ci rimettia¬ 
mo afareil nostro lavoro, parlan¬ 
do meno e lavorando di più, ab¬ 
bassando un pò i toni e aumen¬ 
tando il livello di discrezione, ne 
guadagnarne un pò tutti. Le pole¬ 
miche non fanno bene a nessu¬ 
no». 


AL CARDARELLI DI NAPOLI 

Non fanno la Tac al figlio malato 
padresi barrica con una molotov 

NAPOLI Si è barricato con una rudimentale bomba «molotov» nella direzione 
sanitaria deirospedaleCardarelli per ottenereche il figlio, ammalatograve- 
mentedi leucemia, fossesottopostoallaTaccheattendeva da ore. Ieri matti¬ 
na, poco prima di mezzogiorno, Antonio Riviercio, 60 anni, vetraio, dopoaver 
atteso invanodalle8.30cheun'ambulanzaprelevasseil figlio Vincenzo, 41 
anni, ricoveratone! reparto di terapia intensiva, ha presouna bottiglia, l’ha 
fatta riempireda un vicino benzinaio, ed èentrato nella direzionesanitaria, do¬ 
ve c’erano dueispettori, minacciando di darefuocoalla bomba incendiaria. 
Con un accendino in manoha gridato che il figlio non poteva più attendere. All’ 
esterno, a spalleggiarlo, c’erano altre trefigli, preoccupatissimi per l’aggra¬ 
varsi deilecondizioni di Vincenzo, chedasabatoscorsoèrimasto immobilizza- 
to. Gli agenti del commissariato Arenella, diretto dal viceqestoreMaurizioMa- 
sciopintohannosvoltoopera di convinzi onema Riviercioèuscitodalla direzio¬ 
nesanitaria solo quando itigli gli hannoassicuratochelaTac erastata esegui- 
ta. Riviercioèstatodenunciatoper minacce, ma a sua volta ha preannunciato 
un esposto per la mancata assistenza al figlio ricoverato. Secondo i sanitari 
del Cardarelli nessun disserviziopuòessere rimproverato all’ospedale: per il 
direttore Giuseppe Matarazzo«èunepisodiospiacevolemaprobabilmentela 
reazionedell’uomoèdaattribuireall’angosciaeall’esasperazioneprovocate 
dalla malattia del figlio». Il ritardo, spiega il direttoresanitario, era legato al 
tempo di attesa dell’ambulanza chedovevatrasportareilpazientedal reparto 
diterapiaintensivaalpadiglionedovesieffettuanoletac:«Disponiamoper 
questoserviziodi otto ambulanzepiù una per la rianimazione, ma di mattinasi 
effettuano molti trasferimenti interni di degenti equindi, dopo aversegnalato 
la necessità, capita di doveraspettareunpò». «Già martedì scorso abbiamo 
dovutoaspettareoreperunelettroencefalogrammaamiofiglio»,haraccon- 
tatoAntonio Riviercio. Allafineabbiamofattonoi da portantini, aiutandoun in¬ 
fermierevolenteroso a trasportarlo. Domenica hodovutocomprareun ago per 
la flebo e avevo già protestato senza ottenere niente». 


Polemiche sul Polidinico che cambia 


♦/n casa dell'inquisito, cherespinge ^Mi^iorano le condizioni 
leaccuse l'indirizzo del chimrgo di Antonio Cavallaro. Tra 15 

ed ancheuna pistola lanciarazzi giorni potrebbeesseredimesso 

Agguato al chirurgo 
fermato un uomo 


E il figlio di un malato morto per un by-pass 


Il presidedi medicina accusa la gestione Replica della CgiI 


ROMA Superato lo choc dell’at- 
tentato,al Polidinicosiguardaal 
futuro eil presi dedellaFacoltàdi 
medidnasedaun lato apprezza il 
progetto di rilancio regionale, 
dall’altro respinge qualsiasi re 
sponsabilità sulla cattiva gestio¬ 
ne ddi’assistenza. Per superare! 
problemi ddI’Umberto i - dice 
Luigi Frati - «serve una ammini¬ 
strazioneefficiente chesuperi le 
carenze di manutenzione e di 
progettualità complessivacheda 
troppi anni hanno determinato 
il degrado chetutti abbiamo sot¬ 
to gli occhi». 

«Anoi vabenechepercinque 
anni laRegionegestiscail Policli¬ 
nico-haspiegato il preside-ène 
cessano chechi amministraque 
sta struttura lo faccia con razio¬ 
nalità ed efficienza, chefino ad 


oranon ci sono state». Frati hatra 
l’altro respinto le accuse mosse 
alla facoltà di medicina di aver 
gestito, di fatto, il Policlinico ne 
gli ultimi anni. «Ci si amo solooc¬ 
cupati di didattica e ricerca - ha 
precisato-enon di appalti edi or¬ 
ganizzazione assistenziale. Ab¬ 
biamo però moltevolte segnala¬ 
to ai responsabili i problemi di sa¬ 
le operatorie e reparti. Nd mio 
studio ho conservate millelette 
re scritte negli ultimi tre anni dai 
direttori di istituto edai primari 
ed inviate agli amministratori 
ddI’Umberto I per chiedere in¬ 
terventi di ristrutturazione che 
non sono mai stati fatti».«La fa¬ 
coltà di medicina vuole che la 
proposta d’intesa avanzata dalla 
Regione diventi un progetto 
concreto per rilanciare il Policli¬ 


nico - ha concluso il preside- Se 
l’accordo dovesse saltare le re 
sponsabilitànon sarebbero certo 
nostre». 

<Chiunque tenti di collegare 
ilferimento dd professor Caval¬ 
laro con il dibattitoin corso perla 
riformadd PoliclinicoeddiaFa¬ 
coltà di medicina, mestand tor¬ 
bido, e, comesta facendo il presi¬ 
dedi medicina,strumentalizzale 
pallottole per coprire le proprie 
responsabilità». Lo ha affermato 
laCgiI Funzionepubblica, inuna 
nota in cui esprime «solidari età» 
ed augura «prontaguarigione»al 
professoreferito, auspicandoche 
«le forzedd Lordi ne facciano al 
più presto luce sull’attentato». 
Secondo la CgiI Fp bisogna, far 
cessare le polemichepretestuose 
edattuarecon serenità! necessari 


mutamenti ndpoliclinico Um¬ 
berto I. «LeOrganizzazioni con¬ 
federali - aggiunge la nota - in 
un incontro svoltosi il 23 luglio 
con l’assessore regionale allaSa- 
nità, Liondio Cosentino, hanno 
condiviso la proposta diconven¬ 
zione tra Regione e Università 
per fare dd Policlinicoun’azien- 
da mista diretta da un manager 
con pieni poteri nomi nato dalla 
Regione per un periodo speri- 
mentaledi cinqueanni. È ora di 
assumere impani decisivi per 
tutdare la storiae l’avvenire dd 
Policlinico per valorizzare le 
gran di potenzialità espresse dai 
suoi operatori ed devare ilivdii 
di assistenza». Da parte sua l’as- 
sessoreCosenti no scende! n dife 
sa ddiael assemedica, «messain- 
gi ustamentesotto processo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


EGRA 
LA SERBIA... 

Vi sono tutte le premesse per un collasso 
definitivo dell'economia nazionale, con 
conseguenze gravi per l'intera regone. 

Di fronte a questo scenario, è utile inter¬ 
rogarsi sulle condizioni perché maturi una 
alternativa al potere di Milose/ic e sulla 
sostanza delle manifestazioni di protesta 
che in queste settimane stanno occupando 
la scena in molte province della Serbia. A 
Novi Sad cornea Nis, a Pirot cornea Sim- 
bor, si ha l'impressione di essere di fronte 
ad una forte mobilitazione locale, spesso 
guidata da sodaci che si fanno interpreti 
di un movimento di protesta che non sem¬ 
pre coincide con i confini degli attuali par¬ 
titi serbi. 

E tuttavia non c'è da illudersi. Le divi¬ 
sioni che attraversano le forze di opposi¬ 
zione rendono improbabile che queste 
spinte locali possano rapidamente condur¬ 
re ad un radicale rinnovamento. Soprattut¬ 
to perché tali divisioni non corrono lungo 
linee di reale differenziazione programma¬ 
tica, ma sono spesso prodotteda personali¬ 
smi e diffidenze reciproche la cui sostanza 
sfugge talvolta anche agli osservatori più 
attenti. Questi elementi di esacerbato per¬ 
sonalismo devono preoccupare tutti coloro 
die guardano con attenzione e speranza al 
rinnovamento della Serbia. Quello di M ilo- 
saie non è infatti un classico regime tota¬ 
litario, fondato solo sulla r^ressione del 
dissenso e sul controllo degli strumenti di 
polizia. Esso è un sistema di potere che si 
regge anche 3J un'accorta gestione dd con¬ 
senso popolare attraverso la manipolazio¬ 
ne più 0 meno occulta dd mezzi di comu¬ 
nicazione e dd processi déttorali. Le capa¬ 
cità di sopravvivenza dd sistema sono sta¬ 
te aidenti soprattutto nd 1996/1997, 
quando Milosaicsi mostrò capace di con¬ 
tenere e neutralizzare l'imponente movi¬ 
mento di protesta che era nato sulla spinta 
dd le dazioni munidpali di Bdgrado. 

Certo, adesso la situazione interna è 
profondamente cambiata. La portata ddle 
daastazioni economiche e il grado di iso¬ 
lamento a cui Milosaic ha voluto condur¬ 
rei! proprio paesesono tali da rendere per¬ 
cepibile a tutti l'urgenza di un cambia¬ 
mento. Ma di fronte a questo scenario, così 
come di fronte alla natura particolare dd 
regime di Milosaic, è indispensabile sti¬ 
molare un salto di qualità ndia maturità e 
ndl'unità ddle forze di opposizione Sareb¬ 
be rovinoso se i personalismi impedissero 
all'opposizione di gungeread una vera in¬ 
tesa programmatica. Secasi fosse la Serbia 
sarebbe privata ddia possibilità di sceglie¬ 
re quando si giungerà alla prova dettora- 
le, tra la prospettiva ddi'isolamento edd 
nazionalismo etnico rappresentata da Mi¬ 
losaic e una prospettiva di cooperazione 
internazionale e di aoluzione democrati¬ 
ca. 

La chiave dd rinnovamento serbo non è 
nd rivolgimento ddi'estemo dd regime di 
Milosaic, 0 p^gio in un cruento scenario 
di lotte intótine Essa può trovarsi solo 
ndi'emersionedi un autonoma capacità di 
alternativa interna alla politica serba, che 
pogg anche sulla prospettiva di dialogo 
die viene offerta all'intera regone balcani¬ 
ca dal Patto di stabilità. In altri termini, se 
il patto costituisce un'opportunità per la 
cooperazione economica e civile con la co¬ 
munità internazionale essa rappresenta 
un'occasione per i'apertura ddia società ci¬ 
vile e ddia politica serba. E in questo senso 
esso può offrire una sponda per l'aggr^a- 
zioneddleforzedi opposizione sulla base 
di un programma che metta al primo posto 
l'uscita ddia Serbia dall'isolamento e la 
sua legittima collocazione ndl'Europa dd¬ 
le nazioni democratiche. Spetta alle forze 
ddia opposizione cogliere questa occasio¬ 
ne. 

UMBERTO RANIERI 
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LA Politica 


l'Unità 


♦/\/ Consiglio nazionaledé partito passa 
ia proposta di usa re dal la maggioranza 
dopo il voto sulla parità scolastica 


♦ Un nuovo Scudocrociato? Reazioni 
negative da Ppi, Ri eUdeur 
Dini: «Non ci saranno probl&ni» 


<<Riorì dal go\^emo per rifare la Do> 

Il Cdu approva l'ultima giravolta di Buttiglione MaFolloni diceno 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA II Cdu esce,dal governo e 
dalla maggioranza. È quanto ha de¬ 
ciso ieri il consiglio nazionale del 
partito che ha approvato la proposta 
fatta dal segretario. Non senza divi¬ 
sioni: rispetto alla linea di Buttiglio¬ 
ne alcuni membri del consiglio na¬ 
zionale, in pratica quelli del Veneto, 
dell'Emilia Romagna, del Piemonte, 
della Lombardia e alcuni del Lazio, 
proponevano di attendere ottobre 
per prendere 
una decisione. 

Come ha spiega¬ 
to il sottosegre¬ 
tario alla Pubbli¬ 
ca Istruzione Te¬ 
resio Delfino, si 
trattava di aspet¬ 
tare un chiari¬ 
mento del qua¬ 
dro politico, e 
cioè il congresso 
del Ppi, l'evolu¬ 
zione del Polo e 
il probabile ingresso di FI nel Ppe. I 
delegati delle regioni meridionali in¬ 
vece hanno votato in massa in favo¬ 
re dell'uscita immediata dalla mag¬ 
gioranza. In questa uscita, ha spiega¬ 
to Buttiglione nella replica, non si¬ 
gnifica «saltare sul carro del Polo». 
La prospettiva su cui l'intero Consi¬ 
glio Nazionale si è ritrovato è infatti 
quella di lavorare per la costruzione 
«di un Centro che sia esso stesso un 
Polo», come ha sintetizzato Butti¬ 
glione. In pratica il rilancio del pro¬ 
getto di Cossiga per l'Udr, che mette 
insieme tutte leforzechefanno rife¬ 
rimento al Ppe, da Marini a Berlu¬ 
sconi. Fra i contrari il ministro lan¬ 
guido Folloni, che ha fatto sapere 
che resterà al suo posto, mentre si è 
dimesso il sottosegretario Delfino. 

L'ultima «giravolta» del leader è 
stata accompagnata da un appello a 
tutti i partiti italiani che aderiscono 
al Ppe, da Forza Italia fino al Ppi, di 
unirsi «per costruire la De europea in 
Italia». 

Buttiglione ha affermato che 
«quando la De governava il paese 
cresceva, magari con storture, ma 
cresceva». Egli ha quindi invitato a 
«rivendicare la positività di quell' 
esperienza». «Non dobbiamo avere 
vergogna - ha spiegato - a dire che 
vogliamo rifare la De, anche se oggi 
ci chiedono 'ma che volete rifare la 
De?', come se fosse un insulto». But¬ 
tiglione ha quindi rilanciato quello 
che fu il progetto dell'Udr di Cossi- 
ga, quello cioè di un centro alterna¬ 
tivo alla sinistra che a livello euro¬ 
peo faccia riferimento al Partito Po¬ 
polare. Di qui l'appello «a Marini, 
Mastella, Dini, Casini e anche a Ber¬ 
lusconi» a unirsi a questo progetto 
politico. 

Ma Buttiglione incassa solo dei 
«no». A cominciare da Lamberto Di¬ 
ni, secondo il quale la linea del lea¬ 
der Cdu costituisce «un ritorno al 
passato». «Rinnovamento Italiano - 
afferma il ministro degli Esteri - con¬ 
sidera questa maggioranza ed il go¬ 
verno D'Alema come gli unici possi¬ 
bili per lo scorcio che rimane della 
legidatura e non abbiamo assoluta- 
mente nessuna intenzione di far par¬ 


■ QUANDO 
CERA LA DC 
Buttiglione: 
«Magari 
con storture 
ma allora 
l'Italia 
cresceva...» 


te di aggregazioni come quella che 
sembra annunciare Buttiglione». Per 
Dini «sarebbero passi indietro, in 
quanto si torna al passato invece di 
costruire un'aggregazione di tutte le 
forze moderate sulla base di un dise¬ 
gno politico di valori condivisi laici 
e cattolici ma con un'impostazione 
liberaldemocraticadi cui c'è bisogno 
e sulla quale altri come noi stanno 
lavorando». Dini ha peraltro escluso 
pericoli di crisi nel caso di un'uscita 
del Cdu: «Certamente non farebbe 
piacere, anche se naturalmente la 
forza parlamentare del Cdu è molto 
limitata e non toglierebbe la mag¬ 
gioranza al governo». Così il presi¬ 
dente del Ppi, Gerardo Bianco: «Met¬ 
tere in crisi il governo, proponendo 
di rifare la De nonmi pare sia un 
buon viatico -^iega Bianco-. La De, 
nella sua storia,è sempre stata una 
forza politica che ha garantito lago- 
vernabilità. Oggi mi sembra che l'I¬ 
talia continui a vivere momenti¬ 
complicati e difficili e non credo 
proprio siano opportune operazioni- 
di questo genere. Insomma, mi sem¬ 
bra una mossa propagandistica». E il 
leader dell'Lldeur, Clemente Mastel¬ 
la: «La De -dice- purtroppo non è né 
ripetibile né ri proponi bile. È stata 
una grande storia, una grande espe¬ 
rienza, un grande fatto politico e 
umano, ma oggi richiamarla in vita 
significherebbe sciupare ciò che per 
tanti di noi ha rappresentato un mo¬ 
mento significativo ed esaltante. 
Non vedo De Gasperi in giro, né 
Fanfani, né Moro. Quello che vedo è 
un blocco conservatore a cui si può 
aderire 0 meno, ma conservatore». 



L'INTERVISTA ■ GIANGUIDO FOLLONI, minierò Cdu 

<^aa Rocco non obbedisco» 


ONIDE DONATI 

ROMA Caustico con Buttiglione, 
per nulla intenzionato a rispon¬ 
dere «obbedisco» dopo che l’on¬ 
divago eroe dei due poli ha gui¬ 
dato la spedizione dei suoi mille 
centristi contro il centro sinistra. 
Gian Guido Folloni, ministro per 
i rapporti con il Parlamento, ha 
già scelto: «Uscire dalla maggio¬ 
ranza è un errore gravissimo, 
quell’errore io non lo commette¬ 
rò, le ragioni che ci portarono 
verso il centro sinistra restano va¬ 
lide, a cominciare dalla scelta di 
una collaborazione con le altre 
forze moderate di questo schiera¬ 
mento». 

Ministro,di chi èiostrappoisuoo 

di RoccoButtigiione? 

«Il Cdu, poco più di un annota, in 
uno scontro con Formigoni decise 
di aderire al progetto dell’Udr. Evi- 
dentementeButtiglionesi èpentito 
di quellascelta, penso che prima o 
poi tornerà all’abbraccio con For¬ 
migoni passato nel frattempo a For¬ 
za Italia. Lo strappo è solo di Butti¬ 


glione, è uno strappo rispetto alla 
storia, alla tradizione, alle ragioni 
stessedel Cdu. È assurdo cheun se¬ 
gretario facci aadistanzadi un anno 
esattamenteil contrario del proget¬ 
to sul qualeaveva impegnato i suoi 
pari amen tari. Al meno 
avrebbe dovuto di¬ 
chi arare di essersi sba¬ 
gliato allora e quindi 
lasciare il campo a 
qualcun altro, ad una 
di versa proposta». 

Come mai la resi¬ 
stenza piùfortealla 
scelta del Cdu viene 
da un ministro eda 
un sottosegretario? 

«Guardi che non èco- 
sì. È stata presentata 
una mozione con nu- 
merosefi rmechechie- 
deva di attendere ottobre, per fare 
valutazioni meditate!n un contesto 
menoemotivo». 

Nel merito,c’entrasololaleggedi 
parità? 

«No, non c’entra nulla, anche per¬ 
ché quello uscito dal Senato, e che 
spero sia presto approvato definiti- 


vamenteallaCamera, èun buon te¬ 
sto di legge. Contiene principi im¬ 
portanti, è un passo avanti iorico 
nel nostro paese se si tiene conto 
che in oltre mezzo secolo l’argo¬ 
mento non era nemmeno riuscito 


ad arrivarenelleauleparlamentari. 
Oggi abbiamo un testo di legge con 
quattro articoli molto buoni dal 
puntodi vistanormativo ed un arti¬ 
colo molto povero dal punto di vi¬ 
sta delle risorse e delle capacità di 
renderedaweroopzionabili lescel- 
te. C’è ancora un percorso da co¬ 


struire mettendo a disposizione ri¬ 
sorse e facendo crescere la cultura 
del paese». 

Insomma, autogol di Buttiglio¬ 
ne? 

«Di ci amo che Butti gl i one ha trova¬ 
to un pretesto qualunqueper anda¬ 
re avanti con una scelta che aveva 
evidentemente maturato da tem¬ 
po. Samo giunti all’epilogo di un 
disamoramentoanticodel Cdu ver¬ 
so questo governo. Credo cheli se¬ 
gretario, dopo la rigorosa polemica 
sulla formazione della lista dei mi¬ 
nistri, non abbiamai amato lascelta 
cheavevaappenafatto». 

Mi faccia ricordare... Buttiglione 
voi eva per sèi a PubbI ica I struzi 0- 
ne, D’Alema gli rispose picche e 
luiseneebbeamale 

«Ricordabene». 

Questo Cdu che salta dal centro 
destraal centrosinistraevicever- 
sa non èI a sch i zof ren i a appi i cata 
allapolitica? 

«Buttiglioneèsegretariodi un parti¬ 
to dal 1994. Fu per la precisione il 
primo segretario del Ppi. Da allora 
ad oggi lasualeadershipnehaavute 


II 


La parità è 
un pretesto 
Buttiglione 
aveva già scéto 
di cambiare 
alleati 


n 



IL PUNTO 


Coesioneo asallo ddla visibilità? 
Centrosinistra alla prova d'autunno 


di BRUNO MISERENDINO 

U n problema in più per il 
centro-sinistra, un proble¬ 
ma in meno, si potrebbe 
dire, per Arturo Parisi. Dopo mol¬ 
te minacce, Buttiglione ha an¬ 
nunciato l'uscita dalla maggio¬ 
ranza e adesso la coalizione di 
governo si regge su dieci, anziché 
undici forze. Si potrà dire che l'u¬ 
scita, peraltro contestata dal mi¬ 
nistro Folloni, era data per scon¬ 
tata e che dal punto di vista dei 
numeri la perdita non è irrepara¬ 
bile. 

Il segnale però non è dei mi¬ 
gliori e conferma il precario stato 
di salute ddla maggioranza. Che 
oscilla tra appelli al buon senso e 
alla stabilità, raccolti a giorni al¬ 
terni, e ri flessi condizionati: quel¬ 
li che, in una situazione di estre¬ 
ma frammentazione, inducono le 
varie forze ad alzare la voce e a 
litigare, spesso su falsi problemi, 
per aumentare la loro visibilità. 

Se si considera che anche dai 
Verdi e da Cossutta, per ragioni 
diverse, ma pur sempre ascrivibili 
alla teoria ddia visibilità, vengo¬ 
no segnali di inquietudine e av¬ 
vertimenti al premier, si capisce 
perchè Ds da una parte, palazzo 
Chigi dall'altra intendono acede- 
rare il confronto a tutto campo 
con l'intera coalizionedd centro- 
sinistra. 

Il paradosso ddia sortita di 
Buttiglione, chevuolerifarela De 
con Berlusconi, Marini e Dini, 
(quest'ultimo ha declinato l'invi¬ 
to a tempo di record), è che ha fi¬ 
nito per fare un insperato favore 
alla forza, l'AsindIo, che più di 
ogni altra ha lavorato per tenerlo 
fuori dal recinto. I Democratici 
potranno di re di aver avuto ragio¬ 
ne, (perchè invitare ai vertici chi 
non si riconosce nd centrosini¬ 
stra?), il problema è che si posso¬ 
no sentire incoraggiati a rialzare 
altri steccati: proprio la via che 
Ds e palazzo Chigi hanno con¬ 
trastato fin dall'inizio, giudican¬ 
dola rovinosa e perdente, e ingag¬ 
giando una sorta di guerra dd 
nervi con Parisi edintorni. 

Nonostante la pazienza, e an¬ 
che leassicurazioni di Prodi sulla 
stabilità, la guerra non si è anco¬ 
ra risolta, tanto è vero che il ver¬ 
tice dd leader di cui si parla pra¬ 


ticamente dal 19 giugno non ha 
ancora trovato una sede e una 
data. Si farà invece sia pure a 
tappe, l'incontro di D'Alema con 
i parlamentari ddia maggioran¬ 
za, ma i Democratici al confron¬ 
to ci andranno da soli. Ieri il ver¬ 
de Paissan ha spiegato che agli 
incontri di maggioranza il Sole 
che ride ci andrà per educazione, 
e ha avuto parole molto dure sul¬ 
l'argomento Asindio: «Sono nati 
sull'onda dd magioritario, ma 
sono diventati una formazione 
ultraproporzionale e autoreferen¬ 
ziale». Poiché la definizione vie- 
neda un personaggi oche al l'ana¬ 
lisi dd sangue risulterebbe sicu¬ 
ramente «ulivista doc», non c'è 
da essere particolarmente ottimi¬ 
sti. 

Tra gli stessi Verdi, che oggi 
concluderanno la loro tormentata 
riflessione dd dopo-dezioni, c'è 
chi ha rivendicato per i prossimi 
mesi la bontà di una linea politi¬ 
ca riassunta ndio slogan ddl a 
«lealtà conflittuale» col governo. 
L'espressione non è nè nuova, nè 
vincente. Ha solo il pregio di de¬ 
scrivere perfettamente il paradi¬ 
gma ddi'attuale condizione dd 
centrosinistra. Dove «non si può 
non stare», ma dove ci si sta in 
precario equilibrio: quando va be¬ 
ne valorizzando la propria identi¬ 
tà, quando va male con l'assillo 
ddl a visibilità. Si dirà chela sin¬ 
drome colpisce naturalmente so¬ 
prattutto le forze più piccole, e 
che la votazione iperproprzionale 
ddle Europee ha enfatizzato i 
problemi, ma i primi mesi di vita 
ddI'AsindIo (che dal nulla è di¬ 
ventata la seconda forza ddia 
coalizione) dicono che il malesse 
re appare contagioso. La moraleè 
che arrivare in fretta a una forma 
di coesione maggiore, (che sia 
cartdio detterai e, nuovo Ulivo, 
federazione) è e rimane il proble 
ma dd problemi per tutto il cen¬ 
trosinistra. 

È probabile che le ferie si inca¬ 
richino di disperdere le scorie dd 
dibattito, lasciando la sostanza 
per la ripresa autunnale. Quan¬ 
do, di fronte alle scadenze e alle 
decisioni, l'unica visibilità prati¬ 
cabile sarà il senso di responsabi¬ 
lità. 


tante di movimentazioni... Partì 
con il 12%, oggi èal 2%: hamarciato 
al ritmodi perditadel 2%1’anno». 
Oddio, non mi f acci a fare l’avvo¬ 
cato del diavolo, masolocon que¬ 
sto ragionamento non rendiamo 
giustizia al povero Buttiglione. 
Converrà chesonosuccessemoi te 
coseinquesti cinqueanni. 
«D’accordo, c’è una ragione che si 
chiamafinedellaDccol progressivo 
distacco tra loro di varieparti. Non 
sarà tutta responsabilità di Butti- 
glionemaallafinenon si puòevita- 
redi valutaredadovesi èpaititi edo- 
vesi èriusciti a condurre la propria 
azione. La politica non consistend 
vivere chiusi dentro alla propria 
esperi enza ma d i gi ocarl a i n rappor¬ 
to agli altri». 

Prospettive? 

«Il Cduhasceltounannofadi resta¬ 
re una formazione politica con la 
propria identità, non confusa con 
altre. Quellascelta, checi hadistin- 
toeanchecontrapposto dall’ideadi 
Prodi di darevitaad un contesto nel 
quale l’identità socialista e quella 
cri sti ano democrati ca svan i ssero i n 
un Ulivo indefinito, io continuo a 


difenderla. Mi auguro cheli nostro 
spazio autonomo riparta e vada 
avanti. 

Anchesedaunapaitec’èl’Asinello 
chetendead occuparlo edall’altra 
Berlusconi chesi proci amali centro 
di tutto il centro». 

Dunque, il suo partitoèancora il 
Cdu? 

«Certo, ho contribuito a costruire 
questa esperi enzadi centro al meno 
quanto il segretario. Voglio anzi fa- 
reappelloai militanti del Cdu anon 
abban don areq uesta battagl i a». 

E se i I segretari o, dopo avereotte- 
nutodal Consiglio nazionalel’u- 
scita dalla maggioranza, ora le 
chiedesse di dimettersi, cosa fa¬ 
rebbe? 

«Avevo proposto un percorso diver¬ 
so per affrontare il dibattito nel par¬ 
tito. Mi èdifficileaderi re ad unade- 
cisionedi un organi smodai qualeio 
sono stato tenuto estraneo», 
inehesenso? 

«Nel senso cheuno statuto assurdo, 
risalente al Cdu eh e esisteva prima 
del l’accordo con l’Udr, non ricono¬ 
sce a me, m i n i stro, n essu n ti tol o per 
sedermi nel Consiglionazionale». 


Verdi divisi su tutto, anche su Raxiescato 

Guerra tra le mozioni, la base contestai nomi imposti dall'alto. Oggi si dedde 


ROMA I criteri di composizione dei- 
comitato promotore die dovrà «tra¬ 
ghettare» il movimento verso la co¬ 
stituzione di un nuovo soggetto po¬ 
litico dividono i Verdi. Dopo una 
giornata trascorso all'insegna della- 
«compattezza» e «unità di intenti» 
salta l'accordo, all'ultimo momento, 
proprio sul comitato promotore che 
dovrà essere da oggi, fino alla assem¬ 
blea costituente, l'organismo rappre¬ 
sentativo dei Verdi. Delegati, parla¬ 
mentari ed esponenti dd governo 
non sono riusciti, insomma, a rag¬ 
giungere un'intesa su quanti dovran¬ 
no essere i componenti di questo co¬ 
mitato. E così, invece di una mozio¬ 
ne unitaria che avrebbe dovuto rac¬ 
cogliere i consensi di tutti, per poi 
essere votata domani mattina, sono 
spuntate ben 3 mozioni. In una si 
parla di 25 rappresentanti, in un'al¬ 
tra di 15 e, infine, in una terza diuna 
rappresentanza (equivalente) di uo¬ 
mini e donne. Quest'ultima èqudia 
presentata dalla componente fem- 
miniledd movimento ndia quale si 
invita, tra l'altro, graziaFrancascato 


ad accettare la guida dd comitato. 
Mai «dissapori»tra i Verdi non fini¬ 
sco qui. Sono molti i ddegati chesi 
sono lamentati dd modo in cui è 
stata presentata lacandidatura ddia 
Francescato. «È insopportabile- han¬ 
no spiegato - proporre una candida¬ 
tura come questa attraverso igiorna- 
li. Neavrebbeinvecedovuto discute¬ 
re prima la base. E invece, come al 
solito, èstata imposta dall'alto». 

Nd teatro di via dei Frentani dove 
si sta svolgendo l'assemblea straordi¬ 
naria dei Verdi si è appena conclusa 
la votazione ddia ddibera statutaria 
dd nuovo percorso costituente ap¬ 
provata da più dd due terzi ddl'as- 
semblea (235 a favore, 20 contrari e 
20 astenuti). Ci si è arrivati tra non 
poche difficoltà, dopo tre stesure su¬ 


perate di volta in volta da nuovi 
emendamenti. Alla fine però il testo 
che modifica lo statuto ddia federa¬ 
zione ha avuto il via libera. Arriva, al 
fianco dd ministro Edo Ronchi, Gra¬ 
zia Francescato, l'ex presidente dd 
Wwf che molti verdi vorrebbero alla 
guida dd comitato promotore che 
dovrà preparare la fase costituente 
dd nuovo soggetto verde. «Abbiate 
pazienza, ma non voglio dire nulla 
fino a domani». 3 lascia però sfuggi¬ 
re di essere stata da sempre «compa¬ 
gna di viaggio dd Verdi». Il suo no¬ 
me è stato molto evocato in questa 
giornata di dibattito. Sarà l'assem¬ 
blea a votare formalmente la propo¬ 
sta alla quale il presidente dd sena¬ 
tori Verdi, Maurizio Pieroni, dice di 
aver già lavorato insieme ad Edo 


Ronchi e Alfonso Pecoraro Scanio. E 
Francescato dovrebbe rispondere se 
accetta o meno. Al di là ddleforma- 
lità la cosa vienedata quasi per scon¬ 
tata visto il consenso diffuso sul no¬ 
medi Francescato. 

La ddibera appena approvata dal¬ 
l'assemblea prevede la creazione di 
questo comitato promotore la cui 
composizione però ha continuato ad 
essereoggetto di dibattito per tutto il 
pomeriggio. Avrà il compito di ela¬ 
borare una sorta di carta di intenti 
(nd documento si parla di «carta di 
adesione») per il nuovo soggetto po¬ 
litico. E dovrà anche fissare la sede e 
la data ddi'assemblea costituente al¬ 
la quale dovrà presentare una propo¬ 
sta organica di statuto. Inoltre, nd- 
l'ambito dd comitato dovranno es¬ 


sere individuati coloro che andran¬ 
no a costituire il comitato di gestio¬ 
ne (che dovrà occuparsi ddl'ordina- 
ria amministrazione fino al congres¬ 
so). Ndia delibera si stabilisce che 
«l'assemblea costituente sarà compo¬ 
sta da coloro che sottoscrivono la 
carta di adesione al nuovo soggetto 
politico eversane, entro il 20 dicem¬ 
bre, una quota fissata dall'assemblea 
nazionale straordinaria». Infine che 
Ie «realtà regional i » dovran no gesti re 
«l'attività plitica territoriale fino al¬ 
l'assemblea costituente» promuo¬ 
vendo comitati, seminari e assem¬ 
blee. La seconda giornata di dibattito 
dd Sole che ride (ed è ormai certo 
che il vecchio simbolo non andrà in 
soffitta per essere sostituito da una 
margherita, avrà solo un sorriso di¬ 


verso e una scritta più «morbida») è 
stata molto animata. Parlamentari, 
esponenti del governo, ddegati e 
semplici iscritti si sono confrontati 
sulla fisionomia del nuovo partito e 
sui suoi contenuti. Dando anchevita 
a momenti intensi. Come quando 
l'assemblea ha avvolto da scroscianti 
e ripetuti applausi l'intervento dd 
dimissionario Luigi Manconi dichia¬ 
ratosi, nonostante tutto, «a disposi¬ 
zione» e in prima linea ndia costru¬ 
zione ddia nuova casa verde «ambi¬ 
ziosa e aperta». 3 sono anche molti¬ 
plicate le mozioni politiche rivdan- 
do una nuova configurazione degli 
equilibri interni con la ricomposizio¬ 
ne di anime in passato avverse (co¬ 
me Scalia e Pecoraro Scanio chehan- 
no firmato la stessa mozione sotto¬ 


scritta anche da Boato e Corleone e 
sostenuta da Paissan e Manconi). 
Uno dd momenti più tesi si è avuto 
quando il ministro Edo Ronchi si è 
attirato qualche fischio della platea 
affermando, a proposito ddia guerra 
in Kosovo, che«in certe circostanze» 
è plausibile «un uso misurato e legit¬ 
timo della forza». Un intervento 
molto duro qudio dd ministro che 
insieme a Maurizio Pieroni si ètirato 
fuori da qualsiasi mozione politica: 
«Non si può pretenderedi imbriglia¬ 
re la costituente accompagnandola a 
mozioni congressuali che sono 
proiezioni ddle vecchie logiche di 
appartenenza ddle componenti in¬ 
terne ai Verdi». Secondo lui dovreb¬ 
be infatti essere il comitato promo¬ 
tore che dovrà costituirsi ad indicare 
contenuti e modalità fondativi dd 
nuovo soggetto. Così per tutto il po¬ 
meriggio l'assembleasi è divisa sulle 
mozioni e mentre dietro le quinte 
c'era chi tentava di unificarle in par¬ 
te, altri proponevano di non votarne 
alcuna. Il nodo mozioni si scioglierà 
solo oggi. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


ROCK 

Bill Wyman 
chiude dasera 
il «Folked» 


Ttudell, <4ndianoblu»del txxk 

A LaSpeziaePalinuro il poètasioux lanciato dajackson Browne 


MUaCA 

Nigel Kennedy riaccende 
il <4nitD»diJimi Hendrix 


■ L'oc bassistadeìRolling 
Ston es» B i 11 Wym an ,con- 
cl udestaseraa Spi I i m ber- 
go (Porden one) I a 17esi m a 
edizionedi «Folkest».Con 
rexRollingStoneuna 
banddi gloriedel ro- 
ck'n'rolT,soul ejazz,come 
Georgi eFameal l'organ o, 
BlueFame5allavoce,Gary 
Brooker al pianoelettrico, 
Al bert Lee, Marti n Tayl or e 
TerryTaylorallechitarre, 
GrahamBroadallabatte- 
ria,BeverlySkeete,Mela- 
n i eRedm ond eKeel ey 
Smith ai cori,Frank Meade 
NickPaynaifiati. 


Samo tutti un po' «indiani», orgogliosi delle 
nostre radici ma spersi in un mondo dove il 
concetto di identità culturale si sta rapidamente 
trasformando, rinchiusi in quella «immensa ri¬ 
serva indiana» chesono i processi di produzione 
dominati dalle nuove tecnologie. In lotta quoti¬ 
diana «per sopravvivere in un mondo che sta ra¬ 
pidamente perdendo il senso di ciò che è uma¬ 
no». 

Il senso di Blueindian, nuovo album del poe¬ 
ta e cantautore nativo americano John Trudell 
(prodotto dall'amicojackson Browne, come già 
i dischi precedenti), è velocemente riassumibile 
in questi concetti, mentre non si può altrettan¬ 
to superficialmente riassumere quel mescolarsi 
di vita reale nuda e cruda, poesia rock e mili¬ 
tanza democratica, arte e attivismo, che fa di 
questo artista un raro esempio, di questi tempi. 


di «intellettualeorganico». Trudell ètornato in 
Italia in questi giorni, con il carico delle sue 
nuove canzoni: questa sera si esi bisce al JuxTap 
di La Spezia, ma prima, alle 21, sarà alla Festa 
de l'Unità a Bozi di Sarzana per un incontro 
pubblico intitolato «Rock all'altare della demo¬ 
crazia», dove si potrà discutere con lui del suo 
passato di leader dell'American Indian Move- 
ment, delle battaglie che lo hanno portato an¬ 
che in prigione, della poesia che lo ha aiutato a 
superare! momenti terribili dopo la morte del¬ 
la moglie e dei figli nell'incendio della loro ca¬ 
sa; incendio «misterioso», di cui da sempre è 
sospettato l'Fbi. 

Domani sera Trudell è al Parco di Taino (Va¬ 
rese), e mercoledì 28 la sua tournée si chiude 
nello scenario marino del Palinuro Festival 
«Dialoghi mediterranei e d'altri mari», dove è 


tra gli ospiti più attesi. La rassegna, ad ingresso 
gratuito, ha preso il via ieri sera con l'african 
pop del cantautore zairese Lokua Kanza, men¬ 
tre stasera è atteso Vinicius Cantuaria, nuovo 
stregone della bossa nova brasiliana, autore di 
canzoni di successo perCaetano Veloso ecolla- 
boratoredi Lauri e Anderson eRyuichi Sakamo- 
to. È come un viaggio, il cartellone di Palinuro, 
su egiù per il mondo, dal Brasilesi torna in Ita¬ 
lia domani sera con Francesco De Gregori, 
mentre martedì si solca l'oceano per sbarcare in 
Lousiana, da dove giunge il cajun rock di Za- 
chary Richard. Mercoledì c'è Trudell, giovedì 
Teresa De So con il progetto etno-trance «La 
notte del Dio che balla»; venerdì 30 i cubani 
Familia Vaierà Miranda, e sabato si chiude con 
il musica «Tom Tornato Story» della Compa¬ 
gnia del Giullare. ALSO. 


AtenervivoilmitodiJ imi Hendrix 
ci hanno provato in moiti, ma i'e- 
sperimentopiù recenteepartico- 
iareiosideveadunecietticovioii- 
nista di formazioneciassica, che 
non ha mai perso iavogiia di speri¬ 
mentare: i'ingieseNigei Kennedy, 
che martedì sarà ospiteaFanodei 
(estivai di musica contemporanea 
«li vioiinoeiaseice»,direttoda 
Franco Battiate. Di Kennedysi 
sentìpariaremoitonei 1989, 
quando entrò nei GuinessBookof 
WoridRecords per avere venduto 
duemiiionidicopiedeiiesue 
Quattro Stagioni di Vivaidi. Soie 
un aspetto di una carriera in 
cui, superando ogni steccato di 


genere, si è ritrovato a sfidare ia 
tromba di Miies Davis, a duellare 
con Joni Mitcheii, o a improvvisare 
conjerry Goodman deiia Mahavi- 
shnu Orchestra, Frank Zappa e i 
Led Zeppeiin. Ora torna, dopo cin¬ 
que anni di siienzio, con The Ken¬ 
nedy Experience, un iavoro stru- 
mentaie nato per riaccendere ii ri¬ 
cordo dei ieggendario chitarrista 
americano. Nei nuovo aibum, nato 
da due anni di iavoro, una compo¬ 
sizione ispirata ad aicuni dei più 
noti brani composti da Hendrix. Un 
iavoro in cui i coiori «acidi» deiia 
chitarra eiettrica di Hendrix sfuma¬ 
no verso un sound ricco di echi 
jazz, biues, e perfino ceitici. 


Dalla Bibbia 

airoiocaudD 

E Baio trionfa 

Il festival di Salisburgo inaugurato ieri 
dalla prima assoluta di «Cronaca del luogo» 



PAOLO PETAZZI 

SALISBURGO Un calcio successo 
ha accolto a Salisburgo lo spetta¬ 
colo inaugurale del Festival, una 
novità assoluta di Luciano Berlo, 
l’azione musicale Cronaca dei 
Luogo. Berlo evita il termine 
«opera», spiegando che «non c’è 
un libretto che si possa racconta¬ 
re, non c’è quindi una storia li¬ 
neare con un antefatto, uno svi¬ 
luppo e una soluzione finale». 
Nella tradizione ebraica il «Luo¬ 
go» è uno dei modi di nominare 
un Dio impronunciabile, e se¬ 
condo Talia Pecker Berlo, musi¬ 
cologa, autrice del testo e moglie 
del compositore. Cronaca dd Luo¬ 
go è «non tanto una cronaca di 
eventi e di luoghi della storia 
ebraica, ma piuttosto una visita¬ 
zione di luoghi e di situazioni 
mentali che prendono spunto da 
scene ebraiche, bibliche e no, e 
prendono forma davanti ai no¬ 
stri occhi e nelle nostre orecchie, 
in uno spazio che è definito dal¬ 
l’imponente presenza del muro, 
delle memorie che contiene, del¬ 
le sue voci e della musica che in 
esso ri suona». 

Infatti, il Luogo del titolo ban¬ 
che lo spazio che secondo Berlo 
ha condizionato la concezione 
stessa del lavoro, il muro che og¬ 
gi fa da scena fissa nel palcosce¬ 
nico della Felsenreitschuie di Sa¬ 
lisburgo. La peculiare suggestio¬ 
ne di questa sala è legata alle ar¬ 
cate scavate nel 1698 nella roccia 
per farne dei palchi da dove si 
potesse assistere al le esi dizioni di 
cavalli e cavalieri. Quelle arcate 
scavate nella roccia divennero 
negli anni Venti il primo palco- 
scenico del Festival (che oggi di¬ 
spone anche di altre sale), e sono 
fondamentali per la musica di 
Berlo, perché in esse si distribui¬ 
scono verticalmente voci e stru¬ 
menti (collegati anche alle tec¬ 
nologie informatiche del centro 
fiorentino Tempo Reale). L’altro 
spazio fondamentale è la piazza 
sotto il muro, e osserva Berlo: 
«La presenza, o piuttosto l’idea 
del muro ha influenzato anche il 
testo non tanto per i momenta¬ 
nei riferimenti, spesso allegorici, 
al muro di Gerico e ai muri della 
torredi Babele, ma perchéfigure, 
situazioni efatti appaiono spesso 
come motivati e generati da 
quanto è virtualmente nascosto 


in quella muraglia pietrosa e im¬ 
penetrabile». Dopo il Prologo il 
percorso drammaturgico presen¬ 
ta situazioni diverse e apparente¬ 
mente indipendenti («come se si 
sfogliasse un libro e ci si soffer¬ 
masse su determinate pagine», 
ha detto Berlo): sono l’Assedio 
(dove affiorano ricordi della pre¬ 
sa di Gerico da parte di Giosuè), 
il Campo, la Torre (dove il ricor¬ 
do della torre di Babele è solo 


uno degli elementi), la Casa, la 
Piazza. Nell’ultima situazione af¬ 
fiora la memoria dell’Olocausto, 
e alla fine, sottolinea Berlo, «il 
pubblico vede e ascolta un muro 
che si vuota. Rimane una grande 
domanda, a cui non c’è rispo¬ 
sta». 

Non accadeva da tempo che il 
Festival di Salisburgo si inaugu¬ 
rasse con una novità assoluta, e 
l’idea è del tutto coerente con il 


radicale svec¬ 
chiamento della 
manifestazione 
compiuto da Gè- 
rard Mortier: un 
rinnovamento 
che è anche un 
ritorno alle origi¬ 
ni, alla creatività 
dei tempi glorio¬ 
si in cui Max 
Reinhardi. Plugo 
von Plofman- 
nsthal e Richard 
Strauss vollero 
promuovere una 
manifestazione 
culturale di 
grande respiro 
nella città da cui 
M ozart fuggì e 
che Thomas Ber¬ 
nhard detestava. 
Da quasi tre 
quarti di secolo 
ogni anno tra gli 
ultimi giorni di 
luglio eil 31 ago¬ 
sto si propone questo famosissi¬ 
mo Festival che ha un passato 
glorioso, un presente ricchissimo 
di vitalità e di interesse e un fu¬ 
turo aperto ad ogni possibilità. 
Infatti i destini del Fekival sono 
legati alle idee dei suoi vertici, 
non ad un organico rapporto 
con la città (che non è mai esisti¬ 
to, come è accaduto del resto ad 
altre manifestazioni prestigiose), 
néad unatradizionecosì forte da 


Qui sotto 
il compositore 
Luciano Berlo 
e, a sinistra, 
la città di Salisburgo 



imporre uno specifico carattere. 
Non si può associare Salisburgo 
al nome di Mozart come si asso¬ 
cia Bayreuth al nome di Wagner 
e nel lungo periodo di esclusivo 
predominio di Plerbert von Kara- 
jan il Festival era una manifesta¬ 
zione che non ha nulla a che ve¬ 
dere né con quella di oggi, né 
con quella dei tempi delle sue 
nobilissime origini. 

Il direttore artistico del rinno¬ 
vamento, Gèrard Mortier, ritiene 
che un’esperienza di questo tipo 
non vada proseguita troppo a 
lungo da una persona sola e ha 
fatto sapere che la lascerà alla 
scadenza del suo contratto (rin¬ 
novato già una volta). Oggi il più 
autorevole quotidiano di Sali¬ 
sburgo si interroga non senza 
preoccupazione sul futuro del Fe¬ 
stival, che intanto anche que¬ 
st’anno si impone all’attenzione 
come un laboratorio artistico ric¬ 
co di proposte e di vitalità. 

Dal quasi sconosciuto Rameau 
ddle Borèades alla musica di Pier¬ 
re Boulez, dall’Immancabile Mo¬ 
zart a una rarità come il Doktor 
Faust di Busoni, ai sei concerti 
originalissimi progettati da Mau¬ 
rizio Pollini, agli autori più gio¬ 
vani, la vitalità investe le apertu¬ 
re senza preclusioni del reperto¬ 
rio eseguito eil modo di metterlo 
in scena, con scelte registiche in¬ 
novative e talvolta azzardate, ma 
mai scontate, anche nei grandi 
classici. 


Ma quedD Fortebraodo sembra Amleto 

Cavaiiere(Ji ventura», favola scespiriana di Roberto Cavosi. E la Fracd fa Ofelia 


Notti folk 
conSfiara^ia 
e Della Mea 

■ Amillemetri di quota, circon¬ 
dati da boschi eborghi medie- 
vaii,adascoitaremusicapo- 
poiare:èiiprogrammadeiia 
rassegna «Deiia memoria e 
deiiastoria», organizzata dai 
comunediSanVenanzocon i’f 
stilato Ernesto De M artino nei- 
ioscenariodei Parcodei Sette 
Frati (Terni). I concerti, gratui¬ 
ti,si apronoiiSagostocongii 
organetti di AmbrogioSpara- 
gnaeBosioBigBandiiiéc’è 
VioiaBuzzi:ii7(parcocomu- 
naiediSanVenanzo)Luciiia 
Gaieazzi:i’8sichiudecon Ca¬ 
terina Buenoe Ivan Della Mea. 


AGGEO SAVI OLI 

SAN MINIATO In un tempo e in 
un luogo indefiniti, un cavalie¬ 
re di ventura, di nome Forte- 
braccio, giunge presso la tomba 
d’una fan ci ul I a morta d’amore, 
attorno al I a qual e I avoran o due 
ciarlieri Becchini. Equi, reduce 
già da conturbanti incontri, 
s’imbatte in due sinistri figuri, 
chesi rivelerannoperlaMortee 
il Diavolo. Dellagiovanedonna 
defunta, la cui anima continua 
ad aggirarsi inquieta, apprende¬ 
rà poi, evocata soprattutto in 
immagini davanti ai suoi occhi, 
la storia: eh e è quel la, ben nota, 
solo qua e là variata, di Ofeliae 
di Amleto. Uomo d’azione e di 
battaglia, Fortebraccio ha dun- 
quemododi conoscere, indiret¬ 
tamente, il Principedel Dubbio, 
ecominciaad avverti repurin sé 
qualche perplessità. Ma, una 


volta saputo che anche il pro¬ 
blematico personaggio si è 
spento, vittima di una congiu¬ 
ra, non esiteràtroppoaprender- 
neil posto. 

S deve dar atto, all’Istituto 
del dramma popolare, deH’ardi- 
mento dimostrato nel proporre 
oggi, per la Festa del Teatro in 
Piazza del Duomo (approdata 
alla sua cinquantatreesima edi¬ 
zione, complimenti e auguri), 
un titolo ineditodi autoreitalia¬ 
no, Roberto Cavosi (clas- 
sel959), apprezzato del resto, 
daoltreun decennio, perdiver- 
se notevoli prove. Questo suo 
Cavaliere di ventura, al di là 
della dichiarata matrice sha¬ 
kespeariana, si offre come 
una favola dolceamara, buo¬ 
na forse per tutte le epoche, 
ma dalle non poche rispon¬ 
denze attuali: risalente quan¬ 
to meno ai primi Anni No¬ 
vanta, il testo potrebbe addi¬ 


rittura farsi, per certi aspetti, 
specchio obliquo del periodo 
presente, quando sembrano 
riavere fiato espressioni non 
molto dissimili dal «noi tire¬ 
remo diritto» d’infelice me¬ 
moria. 

Non è faci le, però, a tradur¬ 
si in rappresentazione la scrit¬ 
tura di Cavosi, tendente spes¬ 
so, nel caso, alla poesia, ma 
volutamente mista d’un lin¬ 
guaggio aulico, medievaleg- 
giante (vi ha spazio anche il 
latino), e di fraseggi corrivi (si 
ascoltino le storpiature dei 
due Becchini, che ricordano 
da vicino Shakespeare). Suc¬ 
cede, così, chei momenti for¬ 
se più toccanti dello spettaco¬ 
lo, allestito con cura dal regi¬ 
sta Beppe Menegatti, si ritro¬ 
vino nelle pantomime in cui 
si produce, come fantasma di 
Ofelia, la sempre incantevole 
Carla Fracci, affiancata, all’oc¬ 


casione, da Riccardo Massimi. 
Felicemente, il suo«tema» è 
quello creato da Sciostakovic 
per l’Am/etocin ematografi co 
di Grigori Kosinzev (ma non 
suonava altrimenti, a quel 
punto, derivando probabil¬ 
mente dalla stessa fonte, la 
partitura di William Walton 
per il film di Laurence Oli¬ 
vier). 

Virginio Gazzolo sostiene 
con bravura la non lieve parte 
di Fortebraccio. Gianluca Far¬ 
nese e Massimo Di Michele 
sono i due Becchini. Comple¬ 
tano il quadro Angela Cardile 
(la Morte), Maximilian Nisi (il 
Diavolo), Paola Roscioli, Ce¬ 
sare Lanzoni. La coreografia è 
firmata da Lue Bouy, la sinte¬ 
tica scenografia da Luigi Del 
Fante, i costumi da Elena Pu¬ 
liti, le luci da Andrea Trava¬ 
glia. S replica fino a mercole¬ 
dì 28 luglio 


1 
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Tom Waits durante il suo concerto a Firenze 


IL COMMENTO 


Tom WaitSk la musica 
tra le mani (di un barbone 


L a cosa da cui non stacchere¬ 
sti più gli occhi sono le sue 
mani: Tom Waits le usa 
pergettarein aria coriandoli, per 
salutareagitandoledita,lemuo- 
vecon strani gesti da orso, lein- 
crocia, lelascia appese come fos¬ 
se uno spaventapasseri, le tira 
giù di botto per segnareH tempo 
alla sua band. E le mani vanno 
d/etro alla voce, una voceincre 
dibilementecavernosa, un latra¬ 
to roco, urlo da predicatoreinva- 
sato, chepoi diventa faisddo, eti 
stupisce con inattesa dolcezza. 
Lui sembra appena sbucato da 
un pollaio, 0 magari da un tom¬ 
bino, con il cappdiaccioin testa e 
la giacca sbrindellata di due ta¬ 
glie più piccola. Un vagabondo 
come Charlot, solo che non ha 
l'innocenza di Charlot Ha l'aria 
di uno cheneha vistetroppe, per 
potersi permettere il lusso dd- 
l'innocenza. 

E il concerto con cui sta incan¬ 
tando Firenze da due giorni - 
questa sera al Teatro Comunale 
c'è il terzo e ultimo spettacolo, e 
tornerà a fargli visita anchel'a- 
mico Roberto Benigni - è un ca¬ 
polavorodi teatralità e atmosfe¬ 
ra dovenulla èlasdatoal caso. I 
grandi fari dimetallochependo- 


nosul palco, leluci rossedaloca- 
Iaccio di quart'ordine, il modo in 
cui lui sta piegato, un po' di lato, 
con la chitarra fra Iemani, come 
appoggiatoal banconedi un bar, 
quando viene fuori per cantare 
«HeartofSaturday Night». E la 
posa sublime, da istantanea 
beatnik d'epoca, quando a metà 
concertosi siedend!'angolo, al 
pianoforteverticale, con legi noc¬ 
chia chesembranoquasi arrivar¬ 
gli in bocca eL arryf aylor strate¬ 
gicamente piazzato alle sue 
spalle con il contrabbasso, per 
suonare«T angotill they'resore» 
e chiacchierare col pubblico di 
topi edi cognati. E poi il cappdio 
ornatodi frammenti di vdtro, che 
indossa durante «Eyeball Kid», 
girando su se stesso come fosse 
una lampada stroboscopica che 
manda bagliori tutt'intorno. Nd 
cabaret di TomW aitsia musica 
èteatro, eil regstapotrebbeesse- 
reBrecht, con tuttequdiepolkee 
marcette, e blues furibondi con 
lui chescalda efischia alla peco- 
rara; e in effetti, se Kurt W dii 
fossenatosul Mississippi eaves- 
seavuto un figlio bastardo, qud 
figlio avrebbe avuto la faccia eia 
voce di TomW aits, il poeta bar¬ 
bone 
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Poste nel minno delrantitnist Ue 

Il commissario Van M iert: c'è troppo monopolio 



Karel Van Miert 


ROMA «Troppo monopoi io nd- 
leposte». Non dà tregua al l'Ita¬ 
lia Kard Van Miert, commissa¬ 
rio europeo alla concorrenza. 
Van M iert ètornatoacriticarelo 
stato di liberalizzazione dei ser¬ 
vizi postali nd nostro paese. Nd 
mi ri n 0 soprattutto I a posta i bri - 
dadettronica. «Nd decreto-ha 
spiegato Van Miert-èmonopo- 
lio pubblico. Eppurel'Antitnjst 
italiana l'aveva liberalizzata. 
Così in un momento in cui la 
qualità ddle Poste segna il pas¬ 
so, si riduce la pur limitata con- 
correnzacheesiStein Italia». 

Altra questione che preoccu¬ 
pa il commissario europeo è «il 


fondo di compensazione con 
cui i privati concomonoafinan¬ 
ziare le attività di servizio pub- 
blico in perdita assegnate alle 
Poste. Sei I livdiodd contributo 
imposto ai concorrenti fosse 
davvero dd 10%dd girod'affari 
- spiega Van M iert - potenzial¬ 
mente ciò sarebbeeccessivo. Lo 
sannotutti chei margini di pro¬ 
fitto dd privati i n questo settore 
sono molto bassi. ^ za contare 
che l'attività dd monopolista 
per assi curare il servizio pubbli¬ 
co viene percepita come in ade¬ 
guata». Critiche anche per le 
scarse risposte che arrivano da 
Roma. 



Cambio valuta in 1100 uffici Pt 

■ Sono circa 1.100 gli uffici postati doveèpossibileeffettuare il cambiodelle 
valutestraniere tra questi anchegli sportelli chesi trovano nelle località turi¬ 
stiche maggiormentefrequentate. Per le valutedei paesi aderenti all'area 
dell'Euro, informano le Poste, la commissionefissa èdi 5.000 lireenon è 
prevista alcuna commissionevariabie. Per levalutedei paesi non aderenti 
all'areadell'Eurolacommissionefissaèsempredi lireS.000, mentre la 
commissione variabileèdell'l,l%per la vendita edell'l,5%per l'acquisto. 


Sardegna, revocato 
sciopero traghetti 

ROMA È stato revocato, a segu itoddiamediazione 
dd prefettodi RomaEnzoMosino,loscioperopro¬ 
clamato per domani, lunedì 26 luglio, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali Fisast-Cisasrappresentanti dd 
lavoratori dd la Soci età Cari bai di cheprestano ser¬ 
vizio sullenavi traghetto ddl e Ferrovi e dd lo Stato 
Civitavecchia-Golfo degli Aranci. La vertenza che 
oppone Fs e sindacati sarà discussa ndia riunione 
che si terrà presso le Ferrovie ddio Stato giovedì 
prossimo. Pertanto, si leggeinunanota sindacale, i 
collegamenti sul percorso Civitavecchia-Golfo de 
gli Aranci, saranno regolari. Intanto, oggi ci sarà 
uno sciopero indetto dai sindacati autonomi Ugl, 
Rdb e SI a dd l'autostrada Tori n o-Bardon ecch i a po¬ 
trà provocaredomani disagi perincolonnamenti ai 
casdii, ma anche transiti senza il pagamento dd 
pedaggi se la Staf non chiuderà! passaggi nd leste 
zioni con personalein sciopero. 


Statali, aiuti ai disabili nei concorsi 

Il ministro Piazza: «Avranno più tempo negli esami» 


ROMA Porte più aperte peri di¬ 
sabili per I 'accesso ai posti al l'i n- 
terno ddia pubblica ammini¬ 
strazione. Ci saranno, infatti, 
menoostacoli contro! portatori 
di handicap per partecipare ai 
concorsi per l'amministrazione 
pubblica. In particolarei disabi- 
1 i potranno avere più faci I men¬ 
te assi stenzaquan do si accingo¬ 
no a sostenere le prove di esame 
nd concorsi pubblici. 

A stabi I i ri 0 è u n a ci reo I are fi r- 
mataieri dal ministro del la Fun¬ 
zione pubblica, Angdo Piazza 
eh eappi i ca un arti colo dd I a I eg- 
gequadroperl'assistenzaai por¬ 
tatori di handicap candidati ai 
concorsi pubblici, o meglio, 
volta a superare le «difficoltà di 
applicazione» sorte sull'appli¬ 
cazione ddi'articolo 20 della 
legge quadro per l'assistenza ai 
portatori di handicap candidati 
ai concorsi della pubblica am¬ 
ministrazione. 

«Intendiamo - hasottolinea- 
to il ministro ddia Funzione 
pubblica Piazza- continuare ad 
diminaretutti i fattori discrimi¬ 
nanti per l'accesso ai pubblici 
impieghi». 

E in particolare, come spiega 
il ministro, riferendosi alla leg¬ 
gequadro perl'assistenzaai por¬ 
tatori di handicap candidati ai 
concorsi ddia pubblica ammi¬ 
nistrazione, «con il disegno di 
I ^ge dd I e SCO rse setti man e ab¬ 
biamo propostodi abolirei limi¬ 
ti di età, altezza, nascita e resi¬ 
denza». 

Poi, riferendosi allasuacirco¬ 
lare di ieri. Piazza aggiunge: 
«Ora vogliamo contribuire al 
superamento ddle difficoltà 
pratiche che potrebbero discri¬ 
minare! portatori di handicap. 
Primaancorachedi un atto giu¬ 
ridico pensoso la nostra in iziati- 
vavuoleessereunattodi civiltà, 
in appiicazione vera dd princi¬ 
pio di uguaglianza». 

Lacircolaredi Piazzavuolefar 


sì che tutti coloro che sono in 
condizioni fisiche difficili non 
sianodiscriminati ndlaparteci- 
pazione ai concorsi pubblici e 
quindi possano ottenere age¬ 
volmente la concessione degli 
aiuti necessari e di tempi ag¬ 
giuntivi in rdazioneagli specifi¬ 
ci handicapdi cui soffronoealla 
ti pologiadd la prova che devo¬ 
no sostenere. 

In particolareil mancatootte- 
nimento ddle agevolazioni 
spesso deriva dal fatto che, per 
partecipare ai concorsi, sono ri¬ 
chiesti certificati sanitari che 
comprovano l'handicap. 

Proprio per questo, spiega 
una nota del ministero ddia 
Funzione Pubblica, poiché su 
particolari 
aspetti 


■ PUBBLICO 
IMPIEGO 

Una circolare 
del ministro 
della Funzione 


rimuove 
molti ostacoli 


dol " 

l'art. 20 ddl a 
legge quadro 
per l'assisten¬ 
za ai portatori 
di handicap 
candidati ai 
pubblici con¬ 
corsi, conti¬ 
nuano ad in¬ 
sorge ddle 
_ difficoltà nel¬ 
l'applicazione 
ddianonnativa, lacircolaredi- 
spone che le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni, anchese l'i nteressa- 
to non presenta il certificato, 
quandolasituazionesiaricono- 
sci uta dal l'apposi ta com m i ssi 0 - 
ne medica prevista dalla legge, 
«debbono comunque autono¬ 
mamente predisporre i sussidi 
checonsentano al candidato di 
sostenere le prove del concorso 
pubblico». 

S tratta in al tre paroledi aiuti 
pratici e concreti, come ad 
esempi consentire che il con¬ 
corrente sia accompagnato da 
altre persone, o concedere al 
portatore di handicap dd tem¬ 
po aggi u n ti vo per I o svo I gi men - 
toddiaprova. 



Ansa 


TRASPORTI 


?s, la trattativa arriva a Palazzo Chigi 


ROMA PalazzoChigieilTesoroincampoperleFs 
per stringere, magari entro laprossimasettimana, 
almeno con un accordo di principio sul piano 
d'impresa. La logorante trattativa tra governo e 
sindacati per il piano di impresa ddle Ferrovie 
passa sul tavolo di Palazzo Chigi, all'attenzione 
dd presidente del Consiglio Massimo D'Alemae 
dd l'azion ista G i ul i ano Amato. La prossi ma setti¬ 
mana, senon ci saranno ulteriori sorprese, lepar- 
ti, dopo larotturamaturatanellesetti manescor¬ 
se, torneranno infatti ariunirsi sotto ladirezione 
del ministro dd Tesoro, e ai massimi livdii per 
quanto riguarda le organizzazioni sindacali. Sul 
piatto ddia bilancia, da un lato risanamento 
aziendaleerilancio dd si sterna ferrovi ario come 
baseddia politica dd trasporti in Italia, sforbi¬ 


ciando però spesei nuti I i ; dal l'altro ristrutturazi o- 
neddleFsattraverso tagli dei costi aziendali, so¬ 
prattutto dd lavoro, emiglioramentodd servizio 
offerto perpoterechiedereun aumento adeguato 
ddletariffe. Lasfidanon èdi poco conto, per ri sa¬ 
nare l'azienda da alcune settimane si riparla di 
prepensionamenti (ma il ministro dei Trasporti 
Treu ribadiscecheè«unavoceinfondata»), un at¬ 
tuai qualeil sindacatosi ribellacon forza taccian¬ 
dolo come «un segno di incoerenza» da parte di 
Amato. Su questo lato, il sindacato, primadiviso, 
orasi èri compattato easettembrepotrebbeesser- 
ci un a ri presa degli scioperi. I numeri dd pianodi 
impresa di Fs parlano infatti di un taglio imme¬ 
diato di 2.400 miliardi di liredel costo del lavoro 
gestendo soluzioni perpossi bili esuberi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SETE 

DROGATI? 

far qualcosa di cui potrebbero pen¬ 
tirsi per il resto della vita», tuonano 
le associazioni perii controllo delle 
nascite affiliate a organizzazioni 
progressiste come la C/V/7 liberties 
Union. «Sfrutta ignobilmente la 
parte più povera della popolazio¬ 
ne», ribattono le associazioni di 
beneficenza religiose. «Chiamatela 
come vi pare. Corruzione, incenti¬ 
vo 0 motivazione. Non mi interes¬ 
sa. Il fatto èchesarà anche un'idea 
pazzesca ma funziona. S tratta di 
drogate, donnechefanno un figlio 
dopo l'altro, condannandoli ad 
atroci sofferenze sin dalla nascita, 
per poi abbandonarli. Se l'unica 
cosa che le può convincere è il 
prezzo della prossima dose, mi va 
bene così, ribatte con foga l'idea- 
tricedel programma, la california¬ 
na Barbara FI arri s 

L'iniziativa dell'associazione da 
lei fondata. Crack (acronimo che 
sta per Children Requiring a Ca- 
ring Kommunity, Bambini che 
hanno bisogno di una comunità 
che se non occupa, con un'inquie¬ 
tante K al posto della C), era parti¬ 
ta circa un anno e mezzo fa da Los 
Angeles. Vanta a tutt'oggi 57 
«clienti» che hanno accettato di 
farsi sterilizzare. Tutte donne, nes¬ 
sun candidato maschio, benché 
l'offerta non faccia distinzione di 
sesso. «Cinquantasette donne che 
erano rimaste incinte 423 volte, 
avevano avuto 161 aborti, dato al¬ 
la luce 262 figli, di cui 40 sono 
morti e 175 sono stati affidati ad 


istituti», precisa con implacabile 
contabilità la signora Flarris. Che 
nel frattempo è diventata una cele¬ 
brità, ha partecipato a decine di 
programmi televisivi, ha suscitato 
interesse in una decina di Paesi, si 
è raccolta la sua dose di indigna¬ 
zioni, ma anche di consensi, soste¬ 
gno e finanziamenti, specie dal¬ 
l'ultra destra e di militanti per la 
»protezionedel feto». 

Non vogliamo fuorviare il letto¬ 
re. La signora Flarris non è una se¬ 
guace dell'eugenetica nazista. Non 
è una militante ultrà. Non ha pre¬ 
concetti razzisti. E bianca ma fa 
notare che ha sposato un chirurgo 
nero, e che metà delle ragazze cFie 
ha «corrotto a fin di bene» erano 
bianche. S prende cura a casa sua 
di otto bambini nati da madri dro¬ 
gate, tutti ritardati, ha provato di 
prima mano le loro atroci sofferen¬ 
ze, sin dall'incubatrice, ha adotta¬ 
to quattro di loro. A prima vista si 
presenta come una Madre Teresa 
degli inferni urbani americani, 
non come un'allieva del dottor 
Men gel e. 

Ma proprio questo rende forse la 
vicenda ancora più inquietante. La 
strada verso le peggiori atrocità di 
questo secolo è stata spesso lastri¬ 
cata dalle migliori intenzioni. Pro¬ 
prio in questi giorni è uscito nelle 
librerie americane un volume del¬ 
lo storico della scienza Robert Pro¬ 
cter (La guerra nazista contro il 
cancro) che documenta la presa 
che salutismo, igienismo del Reich 
hitleriano ebbero sulle migliori e 
più insospettabili intelligenze 
scientifiche deN'America di Roose¬ 
velt. «Afin di bene», ovviamente. 

SIEGMUNDGINZBERG 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 




L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli a 



Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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l'Unità 


LE Cronache 



Domenica 25 luglio 1999 


^L'uomo, padre di due fi gli, 
accecato dal fumo 
è precipitato in un burrone 


^ Per molte aree accertati roghi dolosi 
E insieme ai fuochi 
divampano già lepoiemiche 


Bnergenza incendi 
Muore un volontarìo 


In fiamme Liguria, Sardegna e Umbria 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Lastagioneestiva.giàfu- 
nestatadallefìammechehanno 
distrutto, dall'inizio di luglio, 
centinaia di ettari di bosco tra 
Toscana, Sardegna e Liguria si fa 
daoggi ancorapiù«calda»siaper 
il «dolo»chein alcuni casi èstato 
accertato siaperlecondizioni at¬ 
mosferiche. E non mancano le 
polemiche. Al danno ambienta- 
iesi èaggiunta anche un a trage¬ 
dia umana: un volontario, Rino 
Bonetti sposato epadredi duefi- 
glie, impegnato a spegnere un 
vasto incendio boschivo in Pie 
monteaCursoloOrasso, in Valle 
Canobina (Verbania), ha perso 
la vita cadendo in un burrone 
probabilmente accecato dal fu¬ 
mo. 

Liguria, Sardegna e Umbria 
hanno ieri vissuto momenti di 
grande apprensione per gli in¬ 
cendi divampati soprattutto in 
località turistiche. Massiccio 
l'intervento della Protezione ci¬ 
vile che ha mobilitato mezzi e 
uomini. 

In Liguria, ha fatto sapere la 
Protezionecivile, duegrandi in¬ 
cendi sonodivampati nellezone 
di Avegno (Genova) e Levante 
(La Spezia). Nel comune di Ave 


gno sono stati interessati cinque 
ettari di macchia mediterranea. 
L'incendio nella provincia della 
Speziasi èestesosuduefronti di¬ 
stinti di circa un chilometro cia¬ 
scuno, nei comuni di Levante e 
Bonassola. I n questa zona si so¬ 
no avuti momenti di panico 
quando sono stati fatti evacuare 
circa 250 ospiti del campeggio 
«La Francesca» sia via terra che 
via mare. Durante l'operazione 
sono rimasti lievementecontusi 
tre campeggiatori. Una dozzina 
di abitazioni sono state interes¬ 
sate, in modo non preoccupan¬ 
te, dal frontedel fuoco. Sul posto 
sono stati inviati diversi mezzi 
aerei: un elicottero Nh500 della 
forestaledi Cecina; un elicottero 
Ab212 della marina militare da 
Luni; un aereo G222 dell'aero¬ 
nautica militareda Pisa; unaae 
reo Canadair CI415 da Ciampi- 
no. Dal pomeriggio èintervenu- 
to il potente elicottero di fabbri¬ 
cazione russa MÌ-26T capace di 
trasportare IBmila litri d'acqua, 
già specimen tato con successoin 
Calabria. A terra sono all'opera 
squadredi vigili del fuoco invia¬ 
te dalle province di Prato, Pi¬ 
stoia, LivornoePisa, Corpo fore 
staledello Stato evolontari della 
protezionecivile. 

La Sardegna è stata «colpita» 


su diversi fronti; aCalaGinepro i 
turisti di un campeggio sono sta¬ 
ti fatti evacuare; sulla costa 
orientai e sarda e ieri aCalaLibe 
rotto (vicino Orosei) erano stati 
individuati 19 focolai. Anche 
qui il vento di maestraleha«aiu- 
tato»i piromani. A questi incen¬ 
di si aggiungequello divampato 
nel pomeriggio vi ci no Alghero e 
altri nellezonedi 3niscola(Nuo- 
ro); Punta M urtos (Sassari) eAl- 
ghera (Sassari). Anche qui il ri¬ 
trovamento di micce incendia- 
riel'originehaconfermato l'ori- 
ginedolosa. 

In Umbria, infine, nellecam- 
pagnedel comunedi Parrano, in 
località Manziano, si èsviluppa- 
toun incendiochesi èpoi eàeso 
al territorio di Montegabbione, a 
Castaidi Fi ori, a ri dosso del Mon- 
tePeglia. Più di 60gli ettari di bo¬ 
scoandati in fumo. 

E mentre divampano le fiam¬ 
me c'è chi, come Alfonso D'Ip- 
polito segretario dell'associazio¬ 
ne ambientalista Oikos, dice; 
«con le ri sorse necessari e a soste 
nerelOOoredi volodi un Cana- 
dairsi possonofinanziareperun 
anno almeno 20 presidi periferi¬ 
ci in grado di mobilitarein tempi 
brevi migliaiadi volontari in ter¬ 
ritori arischiodi almeno lOmila 
ettari». 


Ferry cipriota 
si incagiia 
in Adriatico 

ATENEUn traghetto proveniente 
dall'Italia ediretto in Grecia si è 
incagliato ieri mattina davanti al¬ 
le coste meridionali dell'Albania. 
Poteva essereuna tragedia ma i 
277 passeggeri sono stati eva¬ 
cuati etrasferiti senza danno al 
portogrecodilgumenizza. Ilferry 
cipriota Aphroditell in prove¬ 
nienza da Brindisi econ destina¬ 
zione Patrasso navigava nelleac- 
quealbanesi quando ha mandato 
il messaggio di richiesta d'aiuto. 
Un altro incidente ieri vicino a Pe¬ 
rugia: una donna è rimasta ferita 
dopoché la sua autovettura è sta¬ 
ta investita da un treno della 
«Ferroviacentraleumbra» adun 
passaggio a livello senza barriere 
nei pressi di San Giustino Umbro. 
Èstata estratta dall'abitacolo dai 
vigilidelfuocoetrasportatain 
ospedale. La donna, 23 anni, era 
a bordo di una YIO rossa cheè 
stata colpita dal treno mentre at¬ 
traversava il passaggio a livelloe 
scaraventata contro un muro. 



Un vigile del fuoco al lavoro tra le fiamme in liguria sulle alture tra Levante e Bonassola 


L.Dal Zennaro/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Incidenti stradali: sei vittime in un «frontaie» 


ROMA Un colpo di sonno in pie¬ 
no esodo, quando si cerca un 
«orario intelligente» per evitare 
code e calore: cosi il viaggio ad 
oreantelucanesi ètrasformato in 
tragi co i n ci den te stradai e costa¬ 
to lavitaasei persone. È avvenu¬ 
to poco dopo le 6 di ieri mattina 
lungoIastatalel7,sul Pianodelle 
Cinquemiglia, a pochi chilome 
tri da Roccaraso (L'Aqu i Ia). 

Nel violento impatto frontale 
tra una Fiat Tipo eunaVolkswa- 
gen Golf, sono morti tutti gli oc¬ 
cupanti delle due autovetture, 
quattro uomini e due donne. 
Cinque hanno perso lavita sul 
colpo, lasesta personaduranteil 
trasporto all'Ospedale di Castel 
di Sangro (L'Aquila). Secondo la 
prima ricostruzione fatta dalla 
Polizia stradale, la Fiat, che pro¬ 
cedeva da Roccaraso verso Sul¬ 
mona con a bordo una famiglia 
napoletana, avrebbe invaso la 
carreggiata opposta, investendo 
la Golf, sulla quale viaggiavano 
tre macedoni. Sul posto non vi 
sono segni di frenata. Di qui, l'i¬ 
potesi del colpo di sonno confer¬ 


mata dal fatto che nessun altro 
mezzo transitava in quel mo¬ 
mento nel tratto di strada e che 
non vi siano testimoni diretti. I 
tremacedoni, tutti giovanissimi, 
erano: Avni Ramadani(21), mor¬ 
to du ran tei I trasporto i n Ospeda- 
le, Skender Jakupi(21) e Vahit 
Misimi(25). 

N el I a Fi at Ti po vi aggi avan o i n - 
vece Diego Chimenz (27), che 
era alla guida, Giuseppina Peco¬ 
raro (48) e Marianna Nani (21), 
quest' ultima disabile, con pro¬ 
blemi nell'uso dellegambeTrale 
lamiere dell'auto è stata infatti 
ri n ven uta u n a carrozzi n a a rotei - 
le di proprietà della ragazza. Il 
luogo non ènuovo atragediedi 
questa proporzione: allafinede 
gli anni '80, sulla stessa statale, 
morirono in unincidentecinque 
giovanissimi istruttori federali di 
tennis che rientravano nel cen¬ 
tro estivo dellaFitaCastel di San¬ 
gro, di ritorno daunacenaaRoc- 
caraso. Per la famiglia napoleta- 
nadovevaessereun viaggiodella 
speran za: I a Ti po era i n fatti d i ret¬ 
ta a Fano ad un centro specializ¬ 


zato per disabili, dovelagiovane 
Marianna Nani avrebbe dovuto 
essere sottoposta ad una visita 
specialistica riguardo alla sua in¬ 
fermità agli arti inferiori.Sempre 
in centro Italia altri morti sulle 
strade: dueconiugi,di nazionali¬ 
tàtedesca, sono morti ieri matti¬ 
na sulla corsia nord dell'Auto- 
strada A14 al l'al tezza d i Pesaro, al 
confi netraMarcheed EmiliaRo- 
magna. La coppia si trovava con 
la figlia minorenne a bordo di 
unaMazdache, percauseancora 
tutteda accertare, ha sbandato e 
si èribaltata. L'uomo èmorto sul 
colpo, mentre moglieefigliaso- 
no state trasportate all'ospedale 
di Pesaro, dovela donna è morta 
poco dopo il ricovero. Labambi- 
naèin gravi condizioni. 

L'uomo di chiamava ZIatko 
Radivojcevic, ed aveva 31 anni; 

I a mogi i e, Sn ezan a, n eaveva so 1 0 
28. Labambina, Monika, di 6an- 
ni, resta ri coverata in prognosi ri¬ 
servata, la famiglia, stando a 
quanto si èpotuto apprenderefi- 
no a queio momento, stava 
ri en tran do a Fran cote ite. 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE 
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Roma sud 


AL CAMINETTO - MONTECOMPATFI 

Viale 0()^MS5S21 

Oltima cucina ronìano-laziale, senìplice e accogliente 
con un bct camino d'angoli:) è il locale dove majigiarc 
piatti tipici kIcMh uadiziojie. Bucalini/feilucciite/agciD- 
lotti/gn cedici li al l'oK ica/gal le [ti alla dlavola/coiatel- 
!a/saltjjnbotcy/ahl>aLcliict/corilcji[ii e. Ih seia, anche 
pizza e cresimi - tavoli all'a peno - cane di credito 
CASAL MOLARA - GROHAFERRATA 
ViaAnygniriH Kni.24 
n 065458272 

In un Ix:! li spirilo rustici) del ‘600 con ampio giajdino 
a diteci uto su unii verde vallata, sorge questa .stiuttura 
nel cuore dei castelli Rojiiajìi ideale per banchetti e 
mal ri moni - Cucina regionale, parcheggio interno - 
chiuso iriarledì - L.25/50.000 
DA VINCENZO - ARDEA 
Lu Ugo mare degli ardeatini Kin, 19,500 

BeJl'ìiKlii'izzo per una gita fuori portiì/ .Speciiilltà Jirari- 
naje ina cui; spaghetti alla VÉnceiizo {cozze-vongole- 
pomodoro) pappardelle alla Ti Treno {gamberi con von- 
3.ok veraci e panna) ■ sala per banchetti e j icoj renze 

PIPPO L'ABRUZZESE ^ TOftVAlANICA 

Viale Francia 24 
«069157058 

Ottimo ristorante con ingredienti sempre frese hi e 
genuini/ Peace fresco lutti i giocni/ lisollino aJla |)esca- 
lora - salone per banchetti - chiuso mercolcdi L.50.0t)0 
circa 

LA NUOVA PINETA - GROnAFERRATA 

Via J’usctjlana 721 - « 0694 i 5044 

Strutiuia ideale per mairi moni e ricorrenze/Cucina 

molisana/ pesce fresco/ frymo a legna/ ogni sabato 

scnitc danzanti/ grad il a la prvnotazi onc 

chioso nicrcokdì - L.30/50.000 

aaUAMETCLLA 

Via Appia antica 125 
”065136745 

bucina [ntej nazionale, llaliana e Romana 
C:hìuso Itinedì - L. .IIWO.OOO 

AVALON 

Via Temi 21/25 (Appio)-« 067015755 
Cucina classica c CTCiitiva nelle scenografiche at [biosfe¬ 
re di un castello medioevale. Piatti biisait su ricette del 
XII-XV secolo. A prcigrjjrimaziraic anche cene, interr¬ 
ii ieri ic tnedioevali, Biiojia carta dei vini e birra alla 
spina - musica celtica c irlandese di sottofondo 

CANNAVOTA 

S. Giovanni in Lalomno 20- « 0677205CXn 
Citnniivola perché il proprietario era alio e magro: È 
una delle più belle trattorie romane con rlovtzia <ii 
carne ma anche ottimi primi e pesce rial gusto sempli¬ 
ce e sapori to/r)tl imi i bucai Ini ulla Canna vola a ba.se <li 
pesce/senùzio elTìdente- accesso disabili 
PICCOLO MONDO - LANUVfO 
Ma Tempio di Giunone 1/3 ■ « e fax (169376391 
Bel ristorante di l'ieiite inserito in un parco giardino 
irleyle per una gita fuori porta o })er una bella ricoircji- 
j.a/Sale per eerimoTiie. banchetti e scfhtc mustcali/pro- 
dolli sempre fresclii e genuini 

DA CHE MONDO E MONDO - GENZANO 

Via della Selva J% - «06936368S 
Aperto Iti sera dalle In poi, sabato e domenica 
anche a pranzo/bcl locale improntato sulla cortesia c 
raffinatezza sia nella gastionomia che negli 
j^redi/cucina Svizzera e nouvcMe cotisine/Spccialrtà: 
mondo di terra’' crm carni rosse o bianche 
marjnate/rac]et(c/tondutaA'en,lure di .stagione e altre 
delizio/piaiii nostrani e desiert/cla visitare assolutainen- 
te/Prczzo medio L. 3.5,000 vini esclusi - chiuso lunedi ; 


APPIO CLAUDIO - QUARTO MIGUO 

Via Valicna'ia 11 - * 0671886{)1/718510] 

KisÈonintc con ampio ptircbe.ggio/pizzeiiu con forno a 
legna/ingredienti sejrpre freschi e genuini/saloric pLir- 
banchclti ‘ chiuso lunedi - L. 30/6t.UKX) 
RiSTORANn VINCIONJ 
Via Braccia ne se km. 20- «06998 65 92 
Bel ristorante al kjn. 20 della Tijai:ciaiicst,VuUÌTna cuci* 
na con predoni getiulcii del lerritoiio/qualità e servi/io 
cordiali/ingredienh semjue freschi e gcnumi/cKtitno per 
una gita fuori porta approfittando della vicinanza Od 
laco di Bracciano 


JIOMA NORD 


BELLA GIOIA - CAPRAROLA (VT) 

Via A. Tejnpesta 1 - « 0761-646963 

Ampia e accosliejite trattoria a due passi dallo spienti irlo 

pii] azzo FtìTJiese. Otti e una cucina lipicu: penne al coral- 

io verde e profumate al currv'/abbaccliio/lonibjjlc/braclo- 

le e dolci della cusa/tozzetti con ritanJorIc e ncx.'ciole/le 

mcringhe e gli amaretti dagustiue a line pasto con il vin 

santo, f.e j;ue oltime pizze cotte a vista nel forno a 

leanidAria cundizionatti -c;ute di cjedito e !>ancomnl 

PAPAVERI E PAPERE 

Vili ForTiTclIcsii nord km 9,4 flocalià Gusle Ili) 

« 069(J8888U 

.6 meno di lOkm dnlf Olgùiu) troviamo questa nuova piz¬ 
zeria rupolcluna dal slnnpatico nome mutuato dalia \ec- 
citta Canzone. Olire jk! una buona scelta di piz.zc preparate 
senondo i e ri ieri della vera napoletana, troverete l'inteja 
ganinia dei classici da pizzeria (calzoni, frliti c bruschelte) 
più qualche sfizio originale come i grissini ciiidi al pro¬ 
sciutto 0 l "j'ipioncini" {minicalzoni ripieni di salame, 
ricotta e UTOZZiuellaJ - 13e! giardnio - a|icrio solo la seni 

ILBAGATTO 

Via Trionfale 200 - « 0635400.145 
llcliisshno kx'iilc alle pendici di Monte Mario.' s()lendida 
terrazza con vista suMa città.' cucina classica e servizio 
pteifessionak/ dopu riipcTilivo della cusa (flute de Floris) 
dà provan,: gli stecchi di giim beri,Vi atti di pasta fresca fatta 
in casa'' IllciKi al Bagallo (salsa di pomi.Kkjro, pttnna c car- 
lut'o). .AncJic serale a letna gastroTw.rmieo - chiuso il lunedi 
RISTORANn PIZZERIA DEGÙ ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via Settevene - Palo Joc. Poggio j-tioiaie - « 069986599 
Cucina classica in nmhienie familiaie in un bel 
parco/inter no rustico/ specialità alla brace i ampia 
varietà di carne e qualcosa di pe.scej preparata sul 
grande camino/ spaziosa .‘wila per banchetti/ maxi scher¬ 
mo - chiuso giovedì - L..)5/4D.0(X} 

GIRARROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 
Via Germanico 56 - «06.39725717 
Cucina tipica Toscajia - CiUìie alla brace 
Chiuso lunedì-L, 50/60,(XX) 

CRILE' 

Via M.llo rilsudski 44 fParioli) - « 061^82690 
Ihzza a metro/pizze tnnde/lnsajatojìe e primi - apcrio 
solo la sera - chiuso dotnejiica - L. 15.000 circa 

LA FATTORfA 

Via Flaminia 1432-« 06.332 ]2(X}2/336] 0427 
Ri.storante c pizzeria con urnpio pareheggio 
interno/Giaixlinr) cetri stda da bullo jTer fcsie c banchetti 

DA GARIBALDI - PRIMA PORTA 

Via Ti Ijcri ri a 62-«063 3611962 
Carne alla griglia/primi ai funghi/dessert della 
casa/parcfR'iggio e bellissimo giardino estivo - chiuso 
dom, sera e lunedi - !.. 40/50.000 

MORGAVI 

V1a A. Caroncini 45 (Parioli) - « 068088808 
A perso sokj In scra/Risiorunie accogliente., si accL'tlc 
dal piano bar/cucina classica e qualche piallo 
!igure/of1imi vini - chiuso dom. c lunetT - f-. 40/45.(X.X) 


SITO: http://www.tecsas.it/rìstoranfi-roma 


^4 

N __ 

^ Oq ritagliore E conservare 

RISTORANTI ROMA INTIRNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTIBHFT RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANH ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RIStORANTt ROMA INTERNET RISTORANTI 


ttoMA CENTRO 


DIECI PASTA e CECI 

Via della Scafa 3 (Tra^cvcrc) - * 065897U97 
Benché Ja gestione nia rcccntejriciite cani bla la. resi a 
sempre imt) accogliente ira (tori a di cucina cusareccia. 
Ottimi i tagliolini al frantoio/la zuppa di ceci o di 
fagioli/gli gnocchi/!c frcgnact'c: al sugo piccantc/pol- 
petle e trippa, Ajiche mejiù fisso a partire da L, 17.000. 
Prezzi speciali e servizio accurato per matrimoni, bat¬ 
tesimi e ficorrejìze - sempre apeilo 
cane di credilo tutte 
GUSTO 

Pza .Augusto Imperatore 9 - 063226273 

Ristorante, pizzeria e wine-bare nm solo, anche libre¬ 
ria e biblioteca intemazionale di enoculinaria (priina a 
Roma), enoteca, pralineria etc, , A pranzo L 13,000 
per la pizzeria + birra pccola, L. 30,0f.Kì il ris(orante 
(inenù degustazione di due portate + bicchieri di vino) 

- chiUs^^o lunedì 

AL"34" 

Via Mario De’ Fiori 34 - » 0667950^/1 

Cucina tipica italiana espressa e di ricerca preparata 

con ingredienti sempre freschi e genuini - chiuso 

luntxR-'l..4/J,'5a.(XX) 

VENERINA 

Via Borgu Pio 38 - « 0668645.5] 

Bel ['indi rizzo sia |)ei- la canie che fier il pesce fresco 
tulli [ g.'omi Cucinalo c(H] ingredienti .senipn: treschi e 
genuini - sempre aperto - L. 40/50.0(K') 

LCIAK 

Vicolo del cinque 2 (t^as^e^•eJ■e 1 - ^ 0t')5894774 
Cucina toscana propalata con iiigredienlt J'ieschi c 
gcnuini/Specicilità pappardelle a! sugo di cingitiale - 
11 peno solo la sera - chiuso il lunedì - L, 4.5/55.tNXt 
PAPA BACUS 
Via TiKL-aiLj 36 - 0642742808 

Tra gli indirizzi migliori por ri trovare la cucina 
roscana (del Case ni ino iti panicoiurcì alcune proposlc: 
acqua cottiiVribollila calda e frexitla/ioricHorii uli parale 
a] biiTTO e sai via/fi ore ni Ina e iTesce rimi i gionii/hicon^t 
selezione di vini itali ani e franceci/caite di credi Ui 
mtte/'gradita la premotiizione 

- chiuso sab. a pranzo e domenica. 

L'OEUf 

Vdi f.i. f.lirdijcei 8 - « t:i642012328 
Nuovissimo risLorante a due passi da via Veneto/posto 
ralTi ri al o/luci soffust/pialli della cucina iiiternazioniiie 
cx>n un occhio p;irLÌcohiT^ al dolce e al paue/ottinti piitiìi 
]'^la^li dalle [jennelii:: jii risoUi/pc:sce sempre tresco/sceltis¬ 
si rrìc carni prcpjirjitc in tutte le salse eoa sfiziosi contor- 
Tii/pu!iti> forte del irienij i dolci: profiterol/tinmiisù/torte e 
L;rr>^.iaLC di frulln degne di lode - CiUle di credito tinte 
DA CESAREHO 

VieoJo d’Orfeo 20 (Borgo) - «-066879269 
Cucina lomana nel cuore di RorEo/umatriciana 
IXX'.'/ln seni j)ni;he pizzeria/buon vino locale/tre sale 
csjpic-nli old sivlo - chiuso lunedì -L 30.(XX) circa 
ANTICA ENOTECA 
Via della Croce: 76/R - «■ fX67W896 
•ìSpcdalilà gas trono mi che/Ani pia scelta di vini 
Sempre uporto - L, 20/50,(XKl 
ZARAGOZZANA 
Largo dei Librari 82/A - ir 066875867 
.Ambientazione da carni mi corsara con ben 30 cticlicitc 
di Rhum tra i migliori in circolu zi onc'birre alla spina 
rreniietit's) e hi t'joliiglijL da mangiiire bnischctte, salumi 
e snack/chi uso ilomcnicn -aptirio dalle 20 CO alle 93,60 
CAMPONESCHJ 
Biuzz.a I ■'arnese ,50 - tr 066874927 
Cucina regionale e italiana a base di pesce fi'csco cuci¬ 
li ma con ingfcdiciKi gemi ini/aperto solo la sera - chiu¬ 
so dojneiuca - L, 45/55.000 I 

. ...........L 


OTILLO ALLA CONCORDIA 

Vladelln Croce 81- '**'06679] 178 

Cucina lorìTanii IX’X2 ir> un IjcI conile- airiiitej tio di un 

antico palazzo/aiTibienic Ira riqui Ilo a due passi da via 

Condolti/liianco dei cn.^tellì o Chianti della casa più 

scehe varie in hotliglia/consigliaia la pre noi azione - 

chiuso domenica - L, 40.0CX> circa 

MADJACK 

Via Aie nula 20- ir Of,6880822.3 
L'ainhienlazii)ne ricoida il classico Irixh-pub con 
nìoquelte, dG-anelli e tallio legno/hlrrc dcMii 
GuiniìeVjiflriini/ci'ostinj/iiìsalalc e dolci/rnusica d'a¬ 
scolto c il nicrcolcdi e giovedì musica dal ^•Évo {.'ipe- 
ciahnciile niek) Anclie discn-f>ub euri D.J. 

DA LUIGI 

P.za Sforza Cc'^arini .ì24/C (C.so V. fÙTianuele) 

*r [X/]865 946/6545 463 

Nel centro storico Roiuaiio, cicUa carnilerisiica piazza 
Cesarini sul centrale corso Vittorio questo bel liberile ci 
ofice Lina buona cucina traJizìoriHle 
chiuso lunedi 

ANTICA H05TERIA DUE COLONNE 

Via del Senìiitario 11 - 066781449 

In via del Seiniiiucio liO'rjJimu questo bt.l ristoi.irjic. 
uir?nt-CM)o due colonne antiche che danno il ootre af 
li.icalc, una e di granito scu'o t ralr''a gì i-itairiio greco 
color micie Cài fina WcdiTcnrtnca c tanto pesce, qual¬ 
che sapr.Hc Rom-nj c virioTa paetla :‘pagnola isu ordi- 
mizionto O ili'’: 2'2 ..m> in poi si pt]{> tinfrarc anche a bere 
r^ijiiKsrai ' dopo tira irò su prenolazionc 

OirPHANT 

Mj (bile Càifjfjdllc M- ** 1)66861416 

Lkìico [1 stoc ai de a Roma Ji s|)ccialitH'j’Ii.'k-MKX atlcs' 

so a[)e[(o anche a pranzo con cucina Italiana e 

.Argentina (matambre/empanadosj La sera fiifìlas 

eliciliIJadas, quaesiidilla e super hamburger con sujx'r 

hol-dogs/per gli appassionati sport in TV | 

carte di credito tutte | 

PORTO DI RIPEnA 

Via di K ipriti a 250 - « fX>3612376 

In un arTihienle discreto i'xl aticoglicntc cucina marinara 

ralTiiiHia, rriu scfiicttu nei sapori/anipia selezione di 

vini/CLii'ie di credirn lui re 

chiuso domenica 

CORALLO 

Via Corallo 10 (centro si ori coi- ir 06683077(13 

Aperto solo la seriL/buona scelta di pizziVotlimi |>riiTit e 

secortd t/pesce fresco il iniuiedi e venerili 

chiuso lunedì-!., 25/30,000 

THE COW BOY 

Via F Cri spi 68 - *f 064883504 

In atile vecchia America nel cuore del ceniro. uperio 

dalle ] I all’1,30, offre iin menù coinplelo con pialti 

caldi e freddi soprattutto con cucina 'lTiX-.MLX/!c 

birre alfa spina jaano del gruppo Guimtes 

chiuso luT>edi 


Roma ovest 


LE BIZZE DE "IL TINO" - OSTIA 

Via dei Luedii 19 - 065622778 

In stile primi novecento, si ani col a su iJuc salclU-.- al 
j)iario hifciioic c un Milotiino allhngrxissu per l’apcri- 
li'L' 0 .31 menù è di iinpionlu creativa; c mcditcminca, 
l’ru i pialli: ciuf e di crostacei ai fiori al ripieno di cer¬ 
nia cd erba cipollina,■'risotto alle ortiche e 
caprino/roianelti con inbngule dì fagiolini ed erbe 
cromati clic/Buona lista dei vini italiani - menù degu¬ 
stazioni di lena c di mare a L. 90.CM>Ì e L. 95.01M) 
rispettivamente 

SORA MARIA-AXA 

Via p. Vitale 82 - *K>6.52I5440 
Tonnarelli ai lunchi ixircini 
Chiuso martedì-L, 30/50,000 


OLIVER &OUVER 

Vlh ilei un un 61/62 (trasteveie) - 06.5898024 

Nel cuoiedl irasievei'e bell'indiii/zo con aecogliaiza 
rami li uro c cucimi cliissìcii in ijucslu Iccalc ben iuli- 
colalo in 2 cOTiforicvuli salclle, Il venerdì c sabato 
musica jazz iliil vi vii a lume di candela e, dopo le 23, 
servizio [luh con drink c- stuzzichini (Ino alle 2 - aper¬ 
to soli) la .sera - sab. e domenica anche a pranzo 
EUR CHINA RISTORANTE CINESE 
Vie Aniecicii 127 fKtJK laghetto) - « 065923092 
F.legante atinosfcra tmcntalc/stm'izio nipido ed etfi- 
ciente/jìienù a scelta prezzi.' fìsso L, 15,000 (.solo a 
pranzo escluso fcsllvi): I a mi pii sto Ljddi.v+priino piat- 
to-Fsecondo+lieviiridii nm afcofica ■ sct.ipre aperto 
TONINO LO SCOPEnARO 
Lungotevere Testacelo 7 - *!■ 065^.57912 
L'iJcina romana T70C 
Sempre aperto - L, 3G/-10,060 
MIRAGGIO CLUB 

Via della T.ungara i6 (TrasrevereJ- ir 0668753)9 
Spircudiià pesce trescs/piatti tipici fontani e rttarina- 
ri/la sera anche pizzeria 
CHIUSO lunedì - !.. 35/40.1 NÌO 

OTELLO IN TRASTEVERE 

'•-■'ia ilcJJa IVlIiccia 47/52 (Trasicvcrc) 

» 06.5896848 Gz 06589794 7 

Nel cuore dì ’f’raslciiere rii ih rtur i sapori dcM'anii- 
ca Roitia/qucMO bei l’indi ri zzo ci f>ro|)i.iiic la tipica 
cucina romana con ingredienti fieschi e geriuini/iro¬ 
vi amo anche il |>esce ogni giorno e od ima lh riic alla 
bracc/corrfialuit e servizio ••■x'cniato l'unno di Ole Ilo in 
Trastevere iin ristorante coinplero 
DACICERUACCHIO 
Via dei Porto I (Trastevere r -=065806046 
.Apeno rune le sere csdn-ii) il lunedì, Ricavato dai 
locali dì un amico carcere, e un posto divellente dove 
i calne rieri sono travesn'l da eai ccriui/alTiiosfcra 
accogJ le me/piatti roinLtni:tS(.hi: rigtiloni all’a rruitri cia¬ 
na e alla romanaccia/coiua alla vacclnara ma non 
solo/S[)eciiìle ['abbacchio scottadito preparalo .sulla 
grande griglia al centro delia sala - musica folcloristi¬ 
ca tutte le sere 
CHARRO CAFFÈ 
Via di Monte Tc.sfaccio 73 (Testaccio) 

■B 06578.7964 

Sci sugpcsiivc Siile ricavale all’inlciTio delle grotte di 
monte Teslaccio/ricco incnù/alihontìiinri an- 
iipasli/s.|iCL'ia]ilà alla gi'lglia/ensaladas/ritmi hitìno- 
aiiTeriCatii/si oigaitizzano fe.sle/Nuovo menù estivo 
TicJla allegra atmosfera dell'estate - cena in giardino 
cliEuso lunedì 

STABIUMENTO BALNEARE 
MIRAGGIO CLUB - FREGENE 

via Luiìgomaie di Ponente 83 
n 0666560369 

Spicciali là 1 nitrii] aie, prodotti .sempre fiesclii e genui¬ 
ni in riva al mare - Servizio e cordialità 

BIRRERIA MAMELI 

Via GrTfredo Mameli 27 
-s 065836770 

Scm[jie alieno. Ihia rie] le hi ne rie con la piti lunga 
Ira di zi onc di 'rrasicvcrc/pialti ih grande tjuuiilù con 
rapporlo qualilà prezzo occellenle/un posto dove si 
può bere solo una birra oppure si può spaziare in un 
menu bc:n fornito di primi pialli, .scooridi. crcpes e 
squisiti dolci farri In casa/Per gli amanti di Bacco 
un’ottima cinta dei vini toglie ogni vc'glia/Ben gesti¬ 
to dai simparici e professionali proprietari, il Mameli 
è [)[onto ad accogliervi con il buon umore cJtc da 
sempre lo isliriguc/Gli appassionati di astrologia 
polrunntj farsi prctllrc il fului'O g.ratuilamcnlc dalla 
maga ‘'Alpha” presenre rutti i giovedì - indirizzo 
Internet: ansimeli iS'ntt.ìt 


LA ROMANINA - ACILIA 

Via della Maggiorana 19 
-a-0652350 J 43 

Specialità marinare/pizzeria con forrn) a Icgnsi/piani:) 
bar/saloni per banchetti 
chiuso hinedl - L. 35/60.ntX) 


Moma est 


DA BEHO E MARY 

Ma di Savoranan QQ 
^ 0624305339 

L'ambienle è mollo seTnpii<'e e Taccoglienza infor- 
iiiale, Ricco rcpcriorio <li tradizione T»''mar>a; 
coda/trippa/pajHlH/coratcMa/anin-.eMe alla 
csicciatora/iiurosticrrii di pecora. Iòsi provare la psi.spi 
fatta in casa; bucatini/ri ivi ni i/riga toni c Ja paiti'.'oia- 
ri ss ime *‘grjimiccia” (fcttiieeinc sotri li ssi nv da condi¬ 
re con ]u paiata) e i nuovi ss imi ravioli con le animel¬ 
le, le preparazioni alla brace e la carne di eiivallo a Uh 
griglili. Vino della casa ina nnehe qualche 
eticltenu/giuidirii) - aperto solo a ceiia 
la domenica ancfic ii pmnzo 

LA TANA SARDA 

Vìa Tilxiiiina 134 fang. via ilei bardi) 

064463550 

Ottimo lUdujizo pci le sfjcciafilà sarde c marinare. 
Ingredienti genuini e sempee l’rescili, in vizio cortese 
e puntuale. Vn angolo di Sardegna a Roma pcrr rilm- 
varc sàpim c profumi delt'isoia/l'uirl l ri pi di pizza 
colli nel forno a legna/sfizieiie - Apcriuia serale - 
festivi a nelle a pranzo - chiuso il lunedì 
NEW GREEN HIU 
Ma rie 11 a bufa Iona 663 0687133902 

Cerimonie c pranzi di lavoro qui sono all'ordine del 
giorno anche iicichc al locale è annesso un attrezzato 
centro s['>oni\'iVPesce fresco c sfiziosi piatti di tame; 
in un oasi di s'erde con pareheggic? 

- La .sern anclit’; la pizza 

EL PATIO 

Via Casiima 1108 (uscirà GKA) 
o-1)6263181/263978 

Cucina spagnola e italiana/forno a legiui/giardlm)/ 
f>H[-elieggi{)/.Api,:Tio la sera, u richiesta apeno a pranzo 
per riccvlmcnii c rieoTrenze - Ven, sera spettLicolo dì 
fìanienco- erudì (a la prenota zionc 

ROSATI 

P, le Ad ri ai i co 4 71 Mori te sa ero ) 

Tz 0687181744 

.Aperto solo la scra/fiizz.a ulla maniera 
napoletana/Tniìiscltelre iradizionaH e anche particola- i 
i1/filetti di baccalà fritti 
chiuso mercoledì - L. 20/25.1)f)0 

LA MORA 

Piazza Ci ati 13 (Salario) 

*1X1862066! 3 

Stile classica trarloiìa l(.iscanii in tre tonfortcvoli 

salette/ottime pizze classiche ma anche zuppa di 

fairo, riboililae bislecca fiorcniìrui 

chiuso nìiutedl - L. 30/35.06 

ARANCIA BLU 

Via dei Latini 6,') fS, fz.)rcnzo) 

TT 0644.54105 

Aperto fune le sere dalle 2U.30 all’una. Si consiglia j 
la j)rxrni>razit.ìne/Ristorante vege rari ano ed enoteca [ 
con più dì lOU etichette/La filosofia del locale è. un 
ricliiamo crostante alla na tura le cuciti a vegetariana 
crcuiivit/Tra gli aiitipasli il saporilo humus di ccci 
(crema dì ceci con prczzemc.ik), aglio, olio e burro di 
sesamo), il taberiè (grimo spezziito cotto servito fred¬ 
do con tanlc verdure) Jl piatto duo sono i primi con ; 
pasta fatta in casa e croccanti fH)] peri ine vcgcialL/Per 
finire semifreddo al miele di arancia con croccanti di 
noci -1,. 35/40,000 


Ca rìfogllare e con&er'^f-arc 
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IN FONDO 
NON CI 
RESTA CHE 
RIDERE 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a serata Auditd di venerdì 
èstata vinta (si fa perdine) 
dai tremendo «Beato tra te 
donne» di Canate 5 con 
4.143.000 spddatori. Ci conso- 
ta (mica tanto) it fatto che in 
reaità vero vincitore delia gior¬ 
nata è stato «Beautiful» 
(4.636.000 persone sintoniz¬ 
zate alle 13,35), pure lui tre¬ 
mendo la sua parte. Ma in sera¬ 
ta il pubblico si è diviso quasi 
equamente tra l'epico film di 
John Huston «Fuga perla vitto¬ 
ria» (3.495.000), che tutti ab¬ 
biamo visto con soddisfazione 
al meno tredici voi te e io sputa¬ 
celo teatrale di Giorgio Pana- 
riéio «Boati di silenzio» 
(3.995.000). Se anziché un 
pubblico tda/isivo qudio di ve¬ 
nerdì fossestatoun corpoddto- 
rale, il paesesi ri vderSbe in go¬ 
verna bile, di vi so in settori quasi 
equivalenti ma inconciliabili. 
Un po' comendia realtà. E, co¬ 


me ndia realtà, molti gli aste¬ 
nuti. Infatti il pubblico tdevisi- 
voddl'ora di punta superava di 
pocoi 18 milioni, mentrein pie¬ 
na stagione viaggia verso i 28 
milioni e passa. Qudii che c'e¬ 
rano, comunque, si sono diver¬ 
titi con Panaridiocheèl'ultimo 
arrivato alla fama nazionale 
tra i comici toscani equdio che 
ha mantenuto più caratteri di¬ 
ciamo regionali. La sua comici¬ 
tà non è tanto greve, ma un po' 
puerile. Non hanientea chetare 
con la carica dirompentedi Be¬ 
nigni, né con il borbottìo freu¬ 
diano di Nuti, nécon la sessua¬ 
lità metafisica di Hendd enep- 
pure, in fondo, con la simpatia 
adolescenziale di Pieraccioni. 
Panaridio èuna barzdletta vi- 
ven te, ci fa ri dere (eD io solo sa 
seneabbiamobisogno) ma non 
ci insegna nientesui mondo. Pe¬ 
rdei aiuta a viveremeglio, come 
il sognodiMarzullo. 



Sex &dnigs&rock 



ose Poster èuna donna volgarotta ma ancheuna 
strepitosa voce. Il suo impresario leorganizza 
concerti etournée, ma Rose preferisce scappa re 
con una sua ex fiamma. Parabola rock che ricor¬ 
da la vita di JanisJoplin, morta per overdose nel 
1970. BetteMidlerneIruolodi Rosehalaforza 
travolgente necessaria a rendersi credibileco- 
merockettara maledetta. SuTmc 2 alle22.50 


■ RACLE £00 

47 MORTO 
CHE PARLA 


■ Il barone Reietti, 
taccagno fino allo 
spasimo, tiene nasco¬ 
sta l'eredità del padre 
per non cederne una 
parte, come dovreb¬ 
be, al municipio perla 
costruzione di una 
scuola e un'altra a 
suo figlio. Verrà man¬ 
dato in...paradiso per 
punizione. Totò a gag 
continua su un sog¬ 
getto di Petrolini. 


Regia di Cario Ludovico 
Bragaglia, con Totò, Sil¬ 
vana Pampanini, Carlo 
Croccolo. Italia (1950). 
89 minuti. 


■ Om£5 2330 

NEI PANNI 
DI UNA BIONDA 


■ Steve è un dongio¬ 
vanni spudorato che 
alla fine viene ucciso 
dalle sue amanti. Ma 
riesce a ottenere 
un'altra chance di vi¬ 
ta per redimersi: an¬ 
drà in Paradiso se tro¬ 
verà qualcuno che lo 
ama davvero. Torna 
sulla terra, e, sorpre¬ 
sa, si ritrova nei panni 
di una donna. Blake 
Edwards titilla con 
ironia il tema dei rap¬ 
porti fra i due sessi. 

Regia di Blake Edwards, 
con Elien Barkin, Tony 
Roberts.Jimmy Smith. 
Usa (1991). 106 minuti. 


■ najAi lE 

cosi LONTANO 
cosi VICINO 


■ Dopo Damiel, an¬ 
gelo che ha scelto di 
farsi uomo peramore 
di Marion (ne «Il cielo 
sopra Berlino»), an¬ 
che Cassie! fa lo stes¬ 
so per salvare una 
bambina. Nel frattem¬ 
po, Berlino è cambia¬ 
ta, il muro non c'è più 
e l'ex angelo ha il suo 
daffare. Il cielo di pri¬ 
ma, anche come film, 
era migliore. 


Regia di WimWenders, 
con Otto Sander, Willem 
Dafoe, Bruno Ganz. Ger¬ 
mania (1993). 164 minu¬ 
ti. 


■ RAIFE 22$ 

PAESAGGI 

RUBATI 


■ È dedicata alla cit¬ 
tà e alla campagna la 
quarta puntata di 
«Paesaggi rubati». Vit¬ 
torio Gregotti torna 
dopo 25 anni allo 
Zen, da lui progetta¬ 
to, uno dei quartieri di 
edilizia popolare tra i 
più discussi d'Italia. 
Ruggero Pierantonia 
Modena mostra l'e- 
clissidellaGhirlandi- 
na. Don Ciotti si re¬ 
cherà in una delle pe¬ 
riferie torinesi, Mira- 
fiori sud. Vittorio Foa 
interviene sul tema 
delle periferie e sulla 
perdita di identità del 
paesaggio agricolo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ rtAiUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.25 Zeltweg: AUTOMOBI¬ 
LISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio 
d'Austria. Warm up. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'interno: 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

13.10 Zeltweg: AUTOMOBI¬ 
LISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio 
d'Austria. Pole position e 
gara. All'interno: 13.30 
Telegiornale. 

16.20 VARIETÀ. Rubrica. 
18.00 TGl. 

18.10 LO SPIRITO DEL 
LUPO BIANCO. Film avven¬ 
tura (USA, 1998) 

Prima visione Tv, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE. Miniserie 

22.40 TGl. 

22.45 San Patrignano: 
EOUITAZIONE. Concorso 
ippico internazionale. 

23.05 TRA NOI DUE TUTTO 
È FINITO. Film drammatico. 
0.40 TG 1 -NOnE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.00 SOnOVOCE. Attualità. 

1.40 UNA STRADA CHIA¬ 
MATA DOMANI. Film dram¬ 
matico (USA, 1978), 

3.35 TGl-NOTTE (Replica), 

3.50 ANNI AZZURRI. 

5.30 GLI ANTENNATI. 

5.45 TG 1 -NOnE. 


^ RAJDUE 

7.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 MOGLI PERICOLOSE. 
Film commedia. 

9.00 TG 2 - MATTINA. 

10.10 GLI SVITATI IN DIVI¬ 
SA. Telefilm. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 THE ONE. Telefilm. 
11.05 DOMENICA DISNEY. 
Contenitore per ragazzi. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

13.40 METEO 2. 

13.45 ORGOGLIO E PAS¬ 
SIONE. Film avventura 
(USA, 1957), 

16,00 47 MORTO CHE 
PARLA, Film comico, 

17.30 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

18.15 METEO. 

18.20 BONANZA. Telefilm. 

19.20 RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 SUPER MARIO 
BROS. Film avventura (USA, 
1993), Con Bob Hoskins, 
John Leguizamo, 

22.45 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.25 TG 2-NOTTE, 

23.45 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

0.10 METEO 2. 

0.15 Istanbul; NUOTO. 
Campionati Europei. 

0.45 MADRE A 18 ANNI. 
Film-Tv drammatico. 

Prima visione Tv. 

2.15 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

2.25 FESSO CHI LEGGE. 
Rubrica. 

2.35 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


A RATTRE 

6.00 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

9.00 OPERA. Musicale. 
All'interno; Sinfonia n. 11 
in sol minore op. 103 
(L'anno 1905). Musica 
sinfonica. Di Dimitrij 
Shostakovic. 

10.05 IL PRINCIPE E LA 
BALLERINA. Film comme¬ 
dia (USA, 1957), 

12,00 LA LEGGE DI BIRD, 
Telefilm, 

12,50 STORIA DI UNA 
BANDA E DI UN PAESE. 
Attualità. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 TELECAMERE 
MAGAZINE. Rubrica. 

15.05 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

18.55 T 3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.45 STELLA DI LATTA. 
Film western (USA, 1973), 
Con John Wayne, George 
Kennedy, Regia di Andrew 
V, McLagIen, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 PAESAGGI RUBATI, 
Attualità, 

24,00 TELECAMERE 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.30 T 3-IN EDICOLA. 

T3 METEO. 

0.45 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. All'interno: 
Bediam. Film drammatico: 
L'uomo Leopardo. Film hor¬ 
ror (Francia, 1943, b/ n):ll 
vampiro dell'isola. Film hor¬ 
ror (USA, 1945, b/ n):Ho 
camminato con uno zom¬ 
bie, Film horror. 


OCT RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.30 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.55 RAVENNA FESTIVAL. 
Tra Oriente e Occidente. 
9.00 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI... Rubrica (Replica). 
10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 MELAVERDE. 
Rubrica. 

12.30 AMICO CUCCIOLO. 
Rubrica (Replica). 

13.00 RIRIDIAMO. Show. 

13.30 TG 4. 

14.00 GRAN BALLO DELLE 
DEBUTTANTI. Show 
(Replica). 

16.00 LA LEGGE DI 
BURKE. Telefilm. 

17.00 CALCIO. MilanA- 
Milan B. All'interno; 18.55 
Tg 4 -Telegiornale. 

19.30 LA LEGGE DI BUKE. 
Telefilm. 

20.35 FESTIVAL DI NAPOLI. 
Musicale. Conduce Enrica 
Bonaccorti con la partecipa¬ 
zione di Gigi Sabani. 

23.00 OUANDO LA MOGLIE 
È IN VACANZA. Film com¬ 
media (USA, 1955), 

1,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. (Replica). 

2.30 AMORE VUOL DIRE 
GELOSIA. Film commedia. 

4.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

5.00 L'ALTRO AZZURRO. 
Documentario (Replica). 


V ITALIA 1 

7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 DUE SOUTH. 

Telefilm. “La testimone". 
12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich. 
All'interno: 12.25 Studio 
aperto. 

13.00 SUPER ESTATE. 
Musicale. Conduce 
Vanessa ineontrada. 

14.05 MELROSE PLACE. 
Telefilm. “Passioni e 
bugie". Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith. 

16.00 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE. Telefilm. 

“Una gratta l'altra vince". 
Con Angela Finocchiaro, 
Marisa Laurito. 

18.00 USHUAIA- 
LE VIE DELL'AVVENTURA. 
Documentario. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.30 WILLY COYOTE. 
Cartoni animati. “Caduta 
massi" - “Sogni proibiti". 

20.35 TITTI E SILVESTRO. 
Cartoni animati. “È proibita 
la caccia"-“Controcorrente". 

20.45 NICO. Film poliziesco 
(USA, 1988), Con Steven 
Seagal, Sharon Stone, 

Regia di Andrew Davis, 

22,40 RICCHI, RICCHISSI¬ 
MI PRATICAMENTE IN 
MUTANDE. Film commedia 
(Italia, 1982), Con Renato 
Pozzetto, Lino Banfi, 

Regia di Sergio Martino, 

1.15 cosi LONTANO cosi 
VICINO. Film drammatico 
(Germania, 1993), 

Con Peter Falk, 

Nastassja Kinski, 

Regia di WimWenders, 

3,00 DON TONINO, 

Telefilm, “Delitto sul ring", 

4.30 LINEA SEGRETA. Film- 
Tv thriller (Italia, 1989), 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, 

Telefilm, “Anni '70", 

9,00 HAPPY DAYS, 

Telefilm, “Il giorno dei fidan¬ 
zati" -“Le leggi del grup¬ 
po", Con Ron Howard, 
HenryWinkler, 

10,00 L'ISOLA DELLE TAR¬ 
TARUGHE. Film-Tv avventu¬ 
ra (USA, 1996), Con Ashiey 
Lynn, Erin Williby. Regia di 
Mark S, Simpson, 

12,00 I ROBINSON, 

Telefilm, “Canestro malde¬ 
stro" -“Adamo contro Èva", 
13,00 TG 5, 

13.35 SHILOH, UN CUC¬ 
CIOLO PER AMICO, Film-Tv 
avventura (USA, 1997), 

Con Scott Wilson, Michael 
Moriarty, Regia di Dale 
Robertson, 

15.35 SWARM, Film avven¬ 
tura (USA, 1978), Con 
Michael Calne, Henry 
Fonda, Regia di Irwin Alien, 

17,55 LA SAIO NON LA 
SAI? òtìrietà. Conducono 
Pamela Prati e Pippo Franco, 
20,00 TG 5, 

20.30 NEI PANNI DI UNA 
BIONDA. Film commedia 
(USA, 1991), Con Eden 
Barkin, jikkySmits, 

22,45 THE ASSASSINA- 
TION FILE. Film thriller 
(USA, 1996), Con Sherylin 
Fenn, Tom Verica, 

Prima visione Tv, 

0,30 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 SUBTERFUGE. Film 
spionaggio (GB, 1969), Con 
joan Collins, Gene Barry, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 ORSETTO MISHA. 
Cartoni animati. 

7.20 LASSIE. Cartoni ani¬ 
mati. 

8.30 LA TRAPPOLA DEL 
CONIGLIO. Film commedia 
(USA, 1959, b/n). Con 
Ernest Borgnine, David 
Brian, Regia di Philip 
Leacock, 

10,00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

12.00 ANGELUS. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità (Replica). 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva 
(Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

14.00 SCELTI DAVO!. “Il 
cinema dei telespettatori". 
16.00 LO SCERIFFO SCAL¬ 
ZO. Film musicale (USA, 
1962), Con Elvis Presley, 
Arthur O'ConnelL Regia di 
Gordon Douglas, 

18,05 AIRWOLF, Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 
Notiziario sportivo, 

20,40 TEKWAR, 

Telefilm, 

21.30 SPECIALE GOTHAM 
CUP. Rubrica sportiva. 
22.00 New York; 

CALCIO. Torneo di New 
York. Finale 3" e 4" posto. 
Diretta. 

23.55 TELEGIORNALE. 
METEO. 

24.00 New York: 

CALCIO. Torneo di New 
York. Finale 1“ e 2“ posto. 
Diretta. 

2.15 METEO. 

2.25 CNN. 

Collegamento in diretta 
con la rete televisiva ameri¬ 
cana. 


13.40 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI”. 

20.30 VIDEO DEDICA. 
20.45 FILE. Musicale. 

21.15 R.N.B. Rubrica. 

22.15 RED BULL ZONE. 
22.50 ROSE. Film dram¬ 
matico (USA, 1979). 

1.00 SGRANO. Rubrica. 
2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


12.00 LE CASCATE DEL 
NIAGARA. Documentario. 
13.00 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film. 

14.35 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 
16.25 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

17.55 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film. 

19.30 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film. 

21.00 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

22.55 L'ETÀ INOUIETA. 
Film drammatico. 

0.30 ZONA SPECIALE. 

1.55 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

3.35 UNA TOMBA PER LE 
LUCCIOLE. Film. 


11.55 RITORNO A CASA 
CORI. Film commedia 
(Italia, 1966). 

13.35 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

15.40 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

17.25 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 
19.10 ULTIMA FERMATA 
SABER RIVER. Film 
western (USA, 1997). 
20.45 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

22.30 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

0.50 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). 

2.30 I MISTERI DELLA 
ZONA CREPUSCOLARE. 
Documentario. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.30 Culto evangeli¬ 
co. Rubrica religiosa; 9.30 Santa 
Messa. In lingua italiana, in collegamen¬ 
to con la Radio Vaticana; 11.45 
Oggiduemila; 14.25 Bolmare; 19.33 
Ascolta si fa sera. Meditazioni religiose; 
22.25 Bolmare; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Alberto Gozzi; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Cucchi. Con Gianni 
Fantoni, Furio Busignani; 12.15 L'ultima 
estate del '99 ovvero Karma e sangue 
freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 Tropical. 
Un programma per l'estate di super musi¬ 
ca tropicale. Con Mila lelmini. Topo; 16.03 
Strada facendo. Musica, ospiti, comicità e 
suggerimenti in compagnia di Pino D'Angiò 
e Federica Gentile. In collaborazione con 
CCISS - Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 


Anteprima: 20.32 Sorrisi d'autore. 
Rassegna internazionale di umoristi stra¬ 
nieri: 21.00 Cinema alla radio: I classici di 
Hollywood party: 22.39 Fans Club. Dischi 
rari, fanzine e attualità musicali dall'Italia 
e dall'estero; 24.00 Solo musica; 5.00 
Prima del giorno. Conduce Titti Cercelletta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Franco Venturini, edi¬ 
torialista de “Il Corriere della Sera"; 9.00 
Appunti di volo. Percorsi di attualità cultu¬ 
rale. “Atlante della memoria". Con 
Flaminio Gualdoni; 10.30 Note di passag¬ 
gio: 12.00 Uomini e profeti. “A Sua 
Immagine" (Replica): 12.45 Di tanti palpiti; 
13.53 Due sul tre. Conduce Andrea Coen; 
14.00 L'Enigma. Di Quirino Principe; 

14.30 Viva voce. “Poeti del Novecento": 
16.00 E la banda passò: 17.00 
Poltronissima Concerto. Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. Musiche di 
N. Rimskij-Korsakov, A. Ljadov, I. 
Stravinsky. Direttore D. Kitaenko; 19.01 
Villa Paradiso. Radiodramma di Gabriele 
Romagnoli. Con Cesare Celli, Paola 
Mannoni; 19.48 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bassini; 

20.30 Festival De Wallonie - La Petite 
Bande. Musiche di W.A. Mozart. Direttore 
Sigiswald Kuijken; 24.00 Notte classica. In 
collegamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 19 26 VENEZIA 16 26 MILANO 18 27 


I TORINO 
I FIRENZE 


PERUGIA 


13 23lMONDOVl np nplCUNEO 

20 271PISA 15 27|aNCONA 


16 21 PESCARA 


24 26 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 18 22 MOSCA 16 29 BERLINO 18 18 


^^■vienÌ 


HELSINj«^^1^22|0^ 
VARSAVIA 17 201 LONDRA 

VIENNA 14 18| MONACO 


T 


np ITlZURIGO 


17 23 L’AQUILA 13 20 


[ROMA _ 18 271CAMPOBASSO 13 131BARI 18 23 

IR. CALABRIA 25 241 PALERMO 23 25|MESSINA 25 26 


19 31 ALGHERO 17 28 


11 171STOCCOLMA 15 20_ 
15 261 BRUXELLES 1218 


17 28 FRANCOFORTE 17 20 PARIGI 20 22 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord parzialmente nuvoloso sulle zone alpine e sulle 
regioni orientali. Al Centro e Sardegna da poco nuvoloso a 
parzialmente nuvoloso sull’isola e sulla Toscana. Al Sud e 
Sicilia molto nuvoloso con abbondanti rovesci. 


# Al Nord sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti sulle zone adriatiche. Al Centro e Sardegna nuvoloso 
con precipitazioni sulle Marche e Abruzzo, possibilità di 
temporali sul Lazio. Al Sud e Sicilia nuvoloso con preci¬ 
pitazioni. 


# Sull’Italia è presente un’area di bassa pressione, a cui è associato un intenso siste- 
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36 
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ALGERI 

15 

30 

1 MALTA 

22 

33 I 

BUCAREST 

16 

331 

































25ECO05A2507 ZALLCALL 1221:39:5307/24/99 


l'Unità 


+ 

L'Economia 



Domenica 25 luglio 1999 


♦ È iniziato ii conto aiia rovescia per ia scadenza 
del terminQ mentre fra inquilini e propridtarì 
èscoppiata la guerra di dfresull'entità del fenomeno 

FVoroga degli sfratti 
Ancora due giorni 
per presentare ie istanze 

Le domande ai Tribunali entro matedì 
Ai giudici la facoltà di concedere sospensioni 



Uno sfratto esecutivo eseguito a Roma 


ROMA Mancanoduegiorni al ter¬ 
mineultimo (27 luglio) perlapre- 
sentazionedell'istanzadi proroga 
degli sfratti. I provvedimenti ema¬ 
nati in Italia sono 1 milione e 
300mila, ma cifreesattesu quanti 
chiederanno laproroganon sono 
ancora disponibili. Sa perché in 
molti casi si è già giunti ad un ac¬ 
cordo tra leparti, si a perchéal cu n i 
inquilini hanno difficoltà buro¬ 
cratiche per l'avvio della doman¬ 
da (secondo il Scet rimarranno 
«f uori » ci rea 800m i I a fami gl i e). I n 
ogni caso, l'affollamento nei Tri¬ 
bunali èalto - denuncia il Sunia- 
soprattuttonellegrandi città. 

Ecco un vademecum per chi 
vuole sfruttare queste ultime 48 
ore di tempo. Alla domanda di 
prorogadainoltrareinTribunale- 
vanno allegati: una copia del 
provvedi mento esecutivo di sfrat¬ 
to, lostatodi famigliadeH'inquili- 
no e qualsiasi documento che at¬ 
testi l'entità del suo reddito. Una 
volta inoltrata l'istanza, si hanno 
cinquegiorni di tempo perinviar- 
neunacopiaal locatore. A questo 
punto, setutti eduequesti passag¬ 
gi (infribunaleedal proprietario) 
sono «regolari», l'esecuzione del¬ 
lo sfratto è sospesa fino alla deci- 
sionedefinitivadel giudice. 

Se il magistrato decide di accet¬ 
tare l'istanza, può rilasciare una 
proroga che va da sei a 12 mesi. In 
casi eccezionali lasospensionedel 
provvedimento può arrivare a 18 
mesi. Hanno diritto a questo pe¬ 
riodo più lungo gli ultrasessanta- 
cinquenni,chi haSopiùfigliaca- 
rico;gli iscritti nelleliSedi mobili¬ 
tà, di disoccupazioneodi integra¬ 



zione salariale, gli assegnatari di 
un alloggio di edilizia pubblica o 
gli acquirenti di un alloggio in co¬ 
struzione. Inoltre rientrano in 
questa categoria i nuclei familiari 
in cui c'è un handicappato o un 
malatoterminale. 

Primadelladecisionedefinitiva 
del giudice, i proprietari possono 
presentare opposizione all'istan¬ 
za deH'inquilino (entro 10 giorni 
dal I a n otifi ca). I n q uesto caso n on 


ci sono documenti particolari da 
allegare, ma è opportuno che si 
presenti tutta la documentazione 
utile a dimostrare la necessità e 
l'urgenzadel provvedimento (an¬ 
ni di attesa dello sfratto, reddito 
deH'inquilino, eventuale sua di- 
sponibilitàdi altrecase). Per tutta 
la documentazione (sia degli in¬ 
quilini, sia dei proprietari) non si 
richiedel'impostadi bolloodi re¬ 
gistro. Se il locatario non ha pre¬ 


sentato istanza di proroga, il pro¬ 
pri etari o deveformal men te i n vi a- 
re^ uff i ci al egi ud izi ari o, n oti f i can - 
doilpreawisodi sloggio. 

La decisione del giudice sulla 
proroga può essere impugnata sia 
dall'inquilino che dal proprieta¬ 
rio. Il Tribunale, a questo punto, 
fissa la comparizione delle parti 
davanti asé, istruiscelacausaede- 
cidepoi con sentenza, ricorribile 
in Cassazione. 





RICHIESTE DI PROROGi 




■■ 

TOTALE 

IMPIEGATI 

OPERAI 

LAVORATORI 

IN PROPRIO 

PENSIONATI 



j 

TORINO 

1.100 

115 

301 

58 

626 

ih. 


MILANO 

700 

73 

179 

56 

392 



VENEZIA 

200 

20 

54 

6 

120 



GENOVA 

300 

33 

82 

14 

171 



BOLOGNA 

400 

45 

111 

30 

214 



FIRENZE 

1.100 

165 

231 

48 

656 



ROMA 

1.900 

195 

480 

112 

1.113 



NAPOLI 

500 

54 

88 

38 

320 



BARI 

300 

30 

78 

22 

170 



PALERMO 

300 

21 

75 

20 

184 



CATANIA 

200 

18 

50 

10 

122 


I 

TOTALE 

7.000 

1 1 1 1 1 

7é9 

1 1 1 1 

1.729 

1 1 1 1 

414 

1 1 1 [ 1 

4.088 1 

1 1 1 1 

I 


Molti i contratti 
«nascosti» al Fisco 

ROMA L'ultima stima (1997) sull'evasione fiscale for¬ 
nita dal Sunia sulla basedi lOmila denunce parla di ol- 
tre82 miliardi di imponibileirpefevasodai proprietari 
di casa per contratti nonscritti oppurenon registrati, o 
registrati in parte. L'imposta di registro evasa èdi oltre 
un miliardoe600 milioni. Soltanto a Milano,l'lrpef non 
versatosuperai 13 miliardi e200 milioni, mentre l'im¬ 
posta di registro elusa èdi oltre264 milioni. Segue Ro¬ 
ma: 13 miliardi e96 milioni di Irpef evasa equasi 262 
milioni di imposta di registronon versata. Quantoai 
contratti neanchescritti (vedi scheda), è il sud a batte¬ 
rei! nord: in Puglia il 41,7%di accordi è«sulla parola», 
inBasilicatail30,mentreCalabria,AbruzzoeCampa- 
niasonoal20%.Anordfaeccezionela Val d'Aosta, che 
si piazza al secondo posto in Italia, con il 32,8%. 


Venezia, una Spa mista 
per acquistare case sfitte 

■ Il Comunedi Venezia studierà la costituzionedi una 
società mista pubblico-privata, la prima del genere 
in Italia, per acquistaregli alloggi sfitti, ristrutturar¬ 
li eaffittarli a prezzi calmierati. L'annuncio èstato 
dato ieri dal sindaco MassimoCacciari nel corsodi 
un convegno a Cortina d'Ampezzo. « La finalità - ha 
spiegato Cacciar!-èquella di rispondereal fabbiso¬ 
gno abitativo dei cittadini a reddito medio, fra i 50 ei 
70 milioni all'anno, chenon possono ri entrare nel¬ 
l'edilizia economica popolare, ma nonhannonep- 
pure le risorse per affrontare il mercato dell'affitto 
in una città comeVenezia». Il sindacoha poi ricor¬ 
dato chea Venezia, tra centrostoricoeterraferma, 
ci sono circa ottomila casevuote, «perché! proprie¬ 
tari-ha detto-non hanno isoidi perristrutturarle». 


IN PRIMO PIANO 




ABITAZIONI IN AFFITTO: 
rmPARTIZIONE TRA PROFIT E SOCIALeN, 
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Affitti, Italia fanalino di coda dei paesi Ue 


Il Sunia insiste: serve un rinvio 

MaConfedilizia ribatte molti sfrattati sono da privilegiati 


ROMA II «pianeta-affitti» in Italia sof- 
fredi un ritardo quasi endemicori- 
spettoalrestod'Europa.Perdueordi- 
ni di motivi. Inprimoluogolostockdi 
abitazioni date in locazioneèsempre 
statomoltoridotto,conunacontra- 
zionecheèaumentata nell'ultimo 
ventennio. Finoadarrivareai 4,5 mi¬ 
lioni di appartamenti offerti in locazio¬ 
ne censiti dall'lstat nel'96. Una quota 
chepone l'Italia tra gli ultimi posti in 
Europa, comericordalaricerca«Fa- 
miglieeabitazioni in affitto» curata 
dal Sunia. Solo in Grecia, Irlanda e 
Spagna il patrimonio dato in affittoè 
inferiore. La progressiva riduzione 


dellostock destinato all'affitto (prima 
degli anni'70 si era a quota 6,7 milio¬ 
ni), osservano i ricercatori del Sunia, 
haforzatolefamigliechedisponevano 
di un reddito edi un patrimonioade- 
guatoad acquisire un'abitazione. Di 
conseguenza la composizionesociale 
dellefamiglie in affittosi èmodificata. 
«Allostatoattuale-sileggenella ri¬ 
cerca pubblicatane! marzo'99-si ri- 
levanodiffusecondizioni di debolezza 
socialeed economica». 

Il secondo punto debole del «sistema- 
Italia» èl'esiguità del settoresociale 
inaffitto (vedi scheda qui sopra). 
«Mediamentein Europa il 16%dello 


stockabitativosi colloca nel settore 
socialeinaffitto-scrivonogli esperti 
del Sunia-In Italia questa quota non 
supera il 5%ecolloca il nostro Paese 
tra quell i con la minore copertura so- 
cialedel settore abitativo». AH'estre- 
mooppostoc'èl'Olanda, con il 38% 
dellostockabitativoinaffittoriserva- 
toalcompartodeiraffittosociale.«ln 
altreparole-concludono i ricercatori - 
in Italia il settoresociale in affittoha 
una dimensionetre volte inferiorea 
quella media europea efino a 7 volte 
inferiorea quella dei Paesi più attenti 
ai problemi abitativi dellefamiglie». 

B. Di G. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sugli sfratti il Suniatorna 
a I an ci arei 'appd I o al governo di 
un mesefa: perii sindacato degli 
inquilini ilterminedel 27luglio 
per la presentazione dell'istan¬ 
za di sospensionedel provvedi¬ 
mento va prorogato al 30 set¬ 
tembre. Già il vicepresidente 
del consiglio Sergio Mattarella 
aveva fatto sapere che di proro¬ 
ghe non se ne parla nemmeno. 
E Confedilizia, dal canto suo, 
aveva gridato allo scandalo di 
u n en n esi m 0 ri n V i 0 . M a i I segre¬ 
tario del sindacato della CgiI, 
Luigi Palletta, oggi insiste. Per 
lui, basta sapere che chi chiede 
la sospensione è di norma un 
pensionato (quindi anziano e 
spesso solo) con un reddito che 
non supera la pensione mini¬ 
ma, e basta provare a far la fi la 
nel caosdegli uffici giudiziari di 
questi giorni, per convincersi 
cheun allungamento dei tempi 
ènecessario, ed utileancheperi 
proprietari chevogliono oppor¬ 
si . Insomma, lasituazionesfiora 
l'emergenza, siadal punto di vi¬ 
sta dei tempi, chedaquello più 
strettamente sociale, con le fa¬ 
sce deboli più colpite da un 
provvedimento che rischia di 
acuirei I disagio. 

Ma è proprio su questi due 
punti (efficienzadegli uffici giu¬ 
diziari efamigliebisognose)che 
i rappresentanti di proprietari e 
di inquilini ingaggiano l'ultimo 
duello verbale. Per Confedilizia 
sarebbero fan tasi oselecifremi- 


lionariedi sfratti in viad'esecu- 
zione. Quindi, niente caos nei 
Tribunali. Anzi, aquesto punto 
si dovrebbe lasciar lavorare i 
giudici in tranquillità, «visto 
che le Istanze di rinvio sospen- 
donodi perségli sfratti», di chia¬ 
ra il presidente Corrado Sforza 
Fogliani. Anche sul supposto 
reddito basso degli «sfrattati», 
Confedilizia ha qualcosa da ri¬ 
dire, e sforna una carrellata di 
«casi-paradosso» emersi dalle 
consulenze fornite negli ultimi 


giorni. Eccoli: un'inquilinafio- 
rentina sedicente disoccupata 
che ha di recente acquistato 9 
automobili per poi rivenderlee 
che in realtà svolge due attività 
«in nero»; un locatario di Bari 
con sfratto sospeso da 8 anni 
cherisultatitolaredi unavillaal 
mare; unavedovamilaneseche 
aspetta di riavere il proprio al- 
loggioda 17anni.Trai proprie¬ 
tari, poi, c'èanchechi èamivato 
asentrsi chiedere70milioni, in 
cambio della restituzione del¬ 
l'alloggio. Per non parlare dei 
danni prodotti dall'equo cano¬ 


ne, prosegue Confedilizia. È di 
Torino il caso di un proprietario 
cheattendedal 1989di ri averei I 
suo immobile, dato in affitto a 
238milalireal mesead equo ca¬ 
none, per un appartamento di 
medie dimensioni nel pieno 
centro deliaci ttà. 

Il Sunia ribatte con stime e 
statistiche, elaborate monito- 
rando settemila istanze presen¬ 
tate attraverso i suoi uffici nelle 
11 aree metropolitane Dallo 
studio emergeun quadro dram¬ 


matico: il 59% delle domande 
(oltre quattromila) sono pre¬ 
sentate da anziani ultrasessan- 
tacinquenni, con pensionemi¬ 
nima, spesso unici componenti 
del proprio nucleo familiare. 
Tralefamigliedi operai eimpie- 
gati (rispettivamente 1.729 e 
769sul totaledi 7.000), nel 20% 
dei casi si registrano situazioni 
di disoccupazione 0 cassa inte¬ 
grazione, e nel 3% presenze di 
handicap o di accertata invali¬ 
ditàtotale. L'incidenza più alta 
di pensionati si registra a Napoli 
(65%), mentre condizioni 


«molto gravi» secondo il Sunia 
sono presenti a Venezia e Pai er¬ 
mo. Romaèlacittàdovesi èrag- 
giunto, finora, il più alto nume¬ 
ro di istanze presentate, seguita 
daTorinoeFirenze. 

«Non negochepossanoesser- 
ci casi come quelli denunciati 
da Confedilizia - dichiara Pai- 
lotta - M a occorre ragionare sui 
grandi numeri, enon sulleecce- 
zioni. Lo sfratto colpisce in ge¬ 
nere I a fasci a soci al e pi ù deboi e. 
Chi hasoldi,di solito non arriva 
neanche all'esecuzione, trova 
un'altra sistemazione. Per que¬ 
sto chiediamo una proroga del 
terminedi presentazionedell'i¬ 
stanza». Inoltre per il Sunia, 
molti inquilini non sanno nem¬ 
meno che devono presentare 
l'istanza prima che il proprieta¬ 
rio attivi la fase esecutiva. «Sa- 
rebbepiùrazionale-aggiungeil 
segretario - una modifiea alla 
legge, eheeonsentadi inoltrare 
la domanda quando, eon la no- 
tifi ea del preavviso, èavviatala 
faseeseeutiva». Mae'èun altro 
fronte su eui il Sunia è pronto a 
dare battaglia: quello del l'eva¬ 
sione fiseale. Il sindaeato ha 
eonsigliato tutti gli inquilini 
ehe non hanno un eontratto 
seritto eregol armenteregi strato 
a non presentare istanza, per- 
eh é i n q uesto easo I o sfratto non 
è eseguibile. Le nuove norme 
Impongono ehe l'aeeordo tra 
inquilino e proprietario sia per 
iseritto e regolare. Chi elude la 
legge, non potrà nean eh e avan¬ 
zare I e propri e ragi on i per ri ave- 
rel'alloggiolibero. 


■ LUIGI 

palio™ 

«Chi chiede 
la sospensione 
di norma 
appartiene 
alle fasce sociali 
più 
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L'EX FINANZIERE 

Cusani alle esequie 
«No al degrado umano» 

aggregato di persone 

in comunità». Sergio Cusani, l'ex finanziere con¬ 
dannato in una delle inchieste di 'Mani pulitè, è in¬ 
tervenuto al funerale di Ezio Bertocci per esprimere 
alla famiglia la sua solidarietà di detenuto (ha avu¬ 
to r affidamento in prova ai servizi sociali) e per ri¬ 
badire la necessità che i reclusi e gli ex reclusi sia¬ 
no impiegati per attività di risanamento delle aree 
urbane. E uno dei progetti dell'agenzia di solidarie¬ 
tà e lavoro, di cui Cusani è l'esponente principale: 
«Il responsabile dell'unione commercianti della zo¬ 
na di via Padova - ha detto Cusani al termine del fu¬ 
nerale - ha preparato un progetto per il recupero 
del parco Trotter, un'area storica milanese, con il 
contributo dei detenuti e degli ex detenuti. Potreb¬ 
be diventare un luogo dal quale partire per rico¬ 
struire le relazioni sociali in questa zona. Ci vuole 
coraggio - ha concluso - sentimento ed intelligen¬ 
za» . 


I«ll degrado umano è 
legato al degrado am¬ 
bientale. Bisogna av¬ 
viare un processo di 
trasformazione dei 


Ui'altra rapina nel quartiere maledetto 

Milano, il colpo mentre erano in corso i funerali del l'orefice ucciso 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Unafolladi 3.000perso¬ 
ne. Mezzo quartiere a dare l'ulti¬ 
mo sai uto a Ezi 0 Bartocci, i I gi oi el - 
I i ere rapi n ato eassassi n ato marte¬ 
dì scorso. La chiesa, il piazzalean¬ 
tistante erano gremiti di gente 
com mossa eh e si stri n geva al I a fa- 
miglia. E tanta, tanta polizia, nel 
timore di gesti inconsulti. Invece 
tutto si è svolto nella massima 
tranquillitàedignità. Un funerale 
imponente. Tanti occhi arrossati, 
fazzoletti stretti al naso, manessu- 
na intemperanza. Ad aprireil cor¬ 
teofunebre, gli stendardi bianco¬ 
rossi del comunedi Milano listati 
a lutto, seguiti dai gonfaloni di 
Municipio, Provincia e Regione. 
Numerose le autorità presenti. 
Sndacoevicesindaco, presidente 
del I a Regi on e, del con sigi i o comu¬ 
nale, vice presidentedella Provin¬ 
cia, prefetto. E in rappresentanza 
delleforzedell'ordine: il viceque- 
store vi cario eil comandantepro- 
vincialedei carabinieri. Maintan- 
to, mentrelasalmadi Bartocci era 
attesasulsagratodellachiesa,nel- 

10 stesso quartiere si consumava 
un'altra rapi na,sempreai danni di 
un gioielliere. Stavolta per fortu¬ 
na, senzavitti menéferiti. 

Già dalla prima mattina, in se¬ 
gno di lutto edi protesta, lungo le 
stradepercorsedal corteo funebre, 
su 11 e saraci n esch e abbassate cam¬ 
peggi ava un cartello con la scritta 
«Commercioin lutto».llferetrodi 
Bartocci, dal l'abi tazi on e al I a eh i e- 
sadi San Giu^pedei M orenti do- 
veèstato officiato il rito funebre, 
hasfilatoin mezzoadueali di fol¬ 
la, mentre la banda di Crescenza- 
go suonava il «Va' pensiero». 
Grandelacommozionequandola 
bara èpassata davan tiallagioielle- 
riadi Bartocci dovec'eranoancora 
messaggi efiori appoggiati al la sa¬ 
racinesca. Intanto, sul piazzale 
dellachiesalafollasi stipava. L'ar¬ 
rivo del feretro è stato accolto da 
un caloroso appi auso. Poi c'èstato 

11 pigia pigia per guadagnare un 


posto in chiesa. 

Nelle prime file, a fianco della 
bara di leno chiaro ricoperta di 
margheriteegigli multicolori, se¬ 
devano le massi me autorità citta¬ 
dine, che al momento dello 
«scambio del segno di pace»sono 
an date a stri n gere I a man 0 al I a ve¬ 
dova, MariaRosaeai figli Barbarae 
Stefano, accomagnati dai rispetti¬ 
vi fidanzati. La messa è stata scan- 
ditadal canto del coro di Sant'Am¬ 
brogio, lo stesso al quale da anni 
facevano parte Ezio Bertocci e sua 
moglie. «L'uccisionedi Eziohafe- 
rito questo quartiere già profon- 
damenteprovato, haferitotuttala 
città. M a non dobbiamo lasciarci 
vincere dalla paura, dal pessimi- 
smoenemmenodallarabbi a, per¬ 
chè una risposta violenta genera 
soltanto altra violenza», ha am¬ 
monito dal pulpito monsignor 
Emilio Scalzi, vi carioepiscopaledi 
Milano, abate di Sant'Ambrogio, 
amico personal edi Bartocci edel la 
signora Maria Rosa. «Leemozioni 
sono comprensibili - ha posguito 
monsignor Scalzi - ma all' esaspe¬ 
razione degli animi dobbiamo 
preferire sempre la forza della ra- 
gioneperchèèlungimiranteeco- 
struttiva». 

Parole ascoltate in «religioso» 
silenzio. Ieri la rabbia, la sete di 
vendetta urlata nei giorni scorsi 
dagli abitanti del quartiereGreco, 
ha lasciato il posto al silenzioso 
dol ore, come h a sol I eci tato I o stes¬ 
so Monsignor Scalzi dal pulpito. 
Un dolore composto che ha ac¬ 
compagnato tutta la cerimonia 
funere. Al termine, un nuovo 
scroscio di applausi ha accolto il 
feretrodi Bartocci dall'uscitadella 
chiesa finoal carro funebrecheha 
portato lasalmaal cimitero. 

Intanto, sul frontedelleindagi- 
ni non si registrato novità di rilie¬ 
vo. L'altra sera però, sempre nei 
d i n torn i d i vi al ePadova, èstato ar¬ 
restato un pluripregiudicato in 
possessodi un'armada guerra con 
matricola abrasa. Una calibro 9 
con otto pallottole «camiciate» 
nel caricatore, di provenienza ar- 


I familiari 
di Ezio Bertocci 
mentre 
entrano 
in chiesa 

A.Calanni/Ap 


_ L'IffrERVISTA ■ EMILIOTADINI.scrittore _ 

<i'emergaiza non èmai in omtro» 



gentina. Ni col a Amoruso, barese, 
34 anni, un curriculum criminale 
di tutto rispetto dove figura, agli 
inizi della «carriera», anche uno 
scippo a Carla Fracci, secondo gli 
investigatori ha caratteristiche e 
modusoperanti simileagli aggres¬ 
sori del gioielliere ucciso. Hasog- 
gi ornato nel lo stesso carcere, a Va¬ 
sto, nel qualeera ri chiuso Luciano 
Carmeli, unodei dueaccusati del¬ 
l'omicidio di Bartocci. Malaque- 
stura in vita al la cautela. «È ancora 
presto perdi recheesista un effetti- 
vocollegamento». 

E mentre nella zona i controlli 


sono stati rafforzati, proprio ieri 
matti na, forseapprofittando del la 
concentrazionedi poliziotti al fu¬ 
nerale, c'è stata un'altra rapina, 
sempre a danno di un gioielliere. 
Poco dopo l'apertura del suo ne¬ 
gozio di viale Monza, Cristian 
Ai el 1 0 èstato «vi si tato» d a d u ef al si 
clienti che dopo aver estratto un 
col tei 1 0 1 ' h an n 0 costretto a con se¬ 
go argli i gioielli appenatirati fuori 
dal la cassaforte. Botti no, ci rea 200 
milioni. I banditi hanno poi gua¬ 
dagnato la fuga a bordo dell'auto 
dello sfortunato gioielliere, per 
fortunaindenne. 


PAOLA RIZZI 

MILANO Troppi morti ammazza¬ 
ti, unatrentinain sette mesi etra 
di loro gente colpevole di vivere 
del proprio lavoro, di avereun ne¬ 
gozio, di staredietro un bancodal- 
lamattinaallasera. Gentenorma¬ 
le, che fa un mestiere normale in 
un mondo che nor- 
malenon èedoveca- 
pita che un balordo 
entri per prenderti i 
soldi e quasi per sba¬ 
glio ti spari Sdosso. 

Capita a Milano, che 
per la seconda volta 
dall'inizio dell'anno 
si trova al centro di 
un'emergenza crimi¬ 
nalità diventata pro¬ 
blema nazionale. Ma 
cosaèsuccesso aque¬ 
sta città? Perchésem- 
bra diventata così 
spietata nei confronti dei suoi cit¬ 
tadini ? «Bi sogn a an darecauti : sesi 
guardano freddamente le statisti¬ 
che negli ultimi anni gli omicidi 
sono in calo. Ma certo è sbagli ato 
guardare freddamente i numeri, 
perchéquellochecontaèlaperce- 
zionedellagente». EmilioTadini, 
pittore, scrittore, milanese fino al 
midollo, non ha spiegazioni sem¬ 
plici, ricette facili per cercare di 
spiegare cosa agita il ventre della 
suacittà. 

Lei credequindi checi sia una so- 
prawalutazionedi quellocheac- 
cadeaMilano? 

«No, non dico questo, c'èunado- 
mandadi sicurezza, equestoèsa- 
crosanto. D'altrapartenon mi pa¬ 
re che M ilano sia peggio di altre 


grandi città del mondo, è nella 
condizionestessa della metropoli 
un certo tasso di criminalitàeMi- 
I ano n on ècerto n ei posti alti del la 
classifica. Voglio solo separare le 
specul azi on i dal I a realtà». 

Non si sentequi ndi pi ù «i nsicuro» 
nella Milano di oggi rispetto a 
quelladialtrestagioni? 

«lo no, perché purtroppo questa 
città ha attraversato 
momenti terribili, 
nell'immediato do¬ 
poguerra, poi con le 
stragi, il terrorismo, la 
stagionedei sequestri, 
la guerra tra clan negli 
anni Ottanta. Nella 
mia lunga vita mi so¬ 
no sentito molto più 
insicuro in altri perio¬ 
di, periodi bui, in cui 
lagentesi chiudevain 
casa,perlapaura». 

Seè vero che lestati- 
stichediconochegli 
omicidi in realtà sono diminuiti, 
èancheverochelacosiddettami- 
crocriminalità, lerapine,gli scip¬ 
pi,sonoaumentati. 

«S, ed èquesto quello checrea un 
certo clima psicologico, che non 
deve essere assolutamente sotto- 
valutato. Quello chemi ha molto 
colpito nel fatto dell'oreficedi via 
Padova, oltre alla tragediacheha 
colpito la famiglia, è la reazione 
della gente, degli altri negozianti. 
Quando una collettività si sente 
minacciata hadellereazioni com¬ 
prensibili. Stiamo parlando non 
di miliardari, madi gentecomune 
chevivedel proprio lavoro, un ce¬ 
to medio che mette assieme una 
sensibilitàcollettivaesi sentesot- 
to pressione. Ecco, a queste perso- 


nenon si può ri spendere burocra¬ 
ticamente, con le statistiche che 
dicon 0 eh el 'al I armen on c'è». 

Ecomesi deverispondere? 

«Beh, seven iamo al caso specifi co, 
il fattochenellastessazonanel gi¬ 
ro di pochi mesi ci siano stati tre 
omicidi ovviamente spaventa la 
genteesegnala un'emergenza lo¬ 
calizzata in quella periferia. Que¬ 
ste cose poi non capitano ai com¬ 
mercianti nel triangolo di viaSpi- 
ga, vi a M on ten apoi eon e. I n passa¬ 
to dovec'èstata un a ri sposta mi ra¬ 
ta in quartieri a rischio risultati ci 
sonoiate. Da anni si parladel vi¬ 
gile o dell'agente di quartiere, di 
una figura che rappresenti un se- 
gn al e vi si bi I ed i con trol 1 0 del terri - 
torio». 

Ma l’emergenzac’èonon c'è? 

«C'è un'emergenza psichica. E 
trovo anche un elemento molto 
positivo in questa mobilitazione 
collettiva. La gente che è scesa in 
piazza dopo l'omicidio dell'orefi¬ 
ce, a parte qualche energumeno, 
h a m an i testato una reazi on e ci vi - 
lissimaedi solidarietà. Questo so¬ 
prattutto, sol i dari età al I a fam i gl i a, 
partecipazione. È un segnale im¬ 
portantissimo, un seme di una 
cultura nuova, civica, che si sta 
diffon den do n el corpo del I asoci e- 
tà». 

Mac’èunamancanzadelloStato? 

I rapinatori che hanno sparato 

aii'oreficemiianesenon doveva- 

noessereingiro. 

«Evidentemente c'è qualche stor¬ 
tura: segli arresti domiciliari si tra¬ 
sformano in una libertà incon¬ 
trollata, allora vuol dire che non 
funzionano. Aumentare gli effet¬ 
tivi della polizia mi sembra utile, 
malascerei perderei'esercito». 


Il 

La collettività 
si sente 
minacciata 
Lo Stato 
deve tenero e 
conto 

-tr- 


Lfi indagini ora puntano sul «taao uomo» 

Fermato un pregiudicato armato: è uno «specialista» di rapine 


Paolo Gambescia è vicino a Beppe e Franco 
Vaccaperlaperditadellamadre 

ANNITA VACCA D’ERRICO 

Roma,251ugliol999 


Flavia e Walter Veltroni si stringono attorno a 
Beppe Vacca colpito dalla scomparsa della 

MAMMA 

ed esprimono a lui e ai suoi familiari le più 
sincerecondoglianze. 

Roma,251ugliol999 


La Direzione e la Redazione de IVnità si 
stringono con affetto a Beppe e Franco 
Vacca in questo triste momento per la 
scomparsa della madre 

ANNITA VACCA D’ERRICO 

Roma,251ugliol999 


Le Direzioni aziendali de ì’Unità Editrice 
Multimediale partecipano al dolore di 
Giuseppe Vacca per la scomparsa della 

MAMMA 

Roma,251ugliol999 


L’Unione comunale, la Federazione Provin¬ 
ciale di Bari e l’Unione Regionale dei Ds della 
Puglia si uniscono al dolore del compagno 
Beppe Vacca per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Bari,25lugliol999 


NeU’anniversario della morte delcompagno 

GIUSEPPE PICCANDO 

la moglie lo ricordacon affetto. 

Genova, 251uglio 1999 


111“ luglio 1999 è mancato all’affetto dei suoi 
cari il compagno 

GOLIARDO MACCHONI 

In sua memoria la famiglia sottoscrive per 
l’Unità, simbolo delle sue idee politiche e 
delle convinzioni antifasciste. 

Roma, 25 luglio 1999 


Ricorre il 2“ anniversario della scomparsa di 

SERGIO NEGRINI 

Gli amici e i compagni del Circolo Pontelun¬ 
go e Sezione Nannetti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e stima. 

Eìologna, 25 luglio 1999 

23 - 7-1986 23 - 7-1999 

GINO GUIDI 

Lo ricordano la moglie Santina, le sorelle, i 
cognati, lecognateed i nipoti. 

Bologna, 25 luglio 1999 


Nel triste ottavo anniversario della scompar- 
sadi 

GIOVANNI MESSORI 

lo ricordanocon l’amore di sempre la moglie 
Renata ed i figli Giuseppe ePaola. 

Modena, 25 luglio 1999 


La famiglia Marconcini, in occasione del 21“ 
anniversario della morte di 

ALESSANDRO 

il 26 luglio, lo ricorda con immutato affetto e 
sottoscrive la somma di L. 200.000 a favore 
de l'Unità. 

Montespertoli (Fi) ,251uglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Annivetsro): L 
6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
squenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocand. 

AVVERTENZE: Fter le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuareil pagamento con carta di credito 
dovrà indicare il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli qrazi. 


MILANQ S intensificanoleinda- 
gini per verificare l'attendibilità 
dellatesi secondo cui auccidere, 
nel suo negozio di via Padova, il 
gioie! li ere Ezio Bartocci potrebbe 
essere stato un «terzo uomo» e 
non uno dei duepr^iudicati li¬ 
beri, uno perché agli arresti do¬ 
miciliari, l'altro per «incompati¬ 
bilità» con carcerein quanto ma¬ 
lato allostadioterminaledi Aids. 
Equestaèanchelatesi difensiva 
di almeno uno dei due arrestati 
per la sanguinosa rapina, Salva- 
toreM arasco (il malato), non sol¬ 
tanto l'oggetto di attenzioni eri- 
cerchedapartedegli inquirenti. 

Tuttavia su questo punto gli 
investigatori sono molto cauti. E 
anchelavoce, diffusasi ai funera¬ 
li dell'orafo Bartocci, che fosse 
stato fermato un indiziato, èsta- 
ta ridimensionata dalla polizia. 
Gli agenti del commissariato 
Greco-Turro hanno, sì, bloccato 
l'altra sera un pluripregiudicato 
di 34anni duranteunaoperazio- 
ne di controllo in via Padova, 


esauritasi con un inseguimento 
fino in vialeMonza,maun even¬ 
tuale collegamento con il san¬ 
guinoso colpo di martedì è rite 
n uto sol 0 «u n a del I e vari e i potesi 
investigative». 

L'uomo, arrestato per possesso 
di un'arma da guerra con matri¬ 
cola abrasa, è Nicola Amoruso, 
nato e residente a Bari, con un 
lungo elenco di precedenti che 
vanno dall'associazione per de 
linquerealla rapina, dallo spac¬ 
cio di stupefacenti al furto, allari- 
cettazione). Amoruso è stato ar¬ 
restato dopo che una volante in 
servizio di zona aveva notato in 
via Padova due scooter, con a 
bordo 4 persone, uno dei quali 
procedevaafari spenti. 

Il pregiudicato era a bordo di 
quest'ultimo e, quando si è visto 
inseguito dai poliziotti, èsceso e 
ha gettato a terra una pistola da 
guerra calibro 9 di fabbricazione 
argentinaecon matricolaabrasa. 
H a ten tato d i al I o n tan arsi con f e 
reindifferentemaèstato blocca¬ 


to da un agente che ha notato la 
manovradi Amoruso. 

Pregiudicato noto alle forze 
del l'ordi n e. Amoruso ha i n i zi ato 
la sua attività di scippi erapinea 
Bari, ma col tempo «poichétrop- 
po noto» è venuto a Milano per 
inserirsi nel giro della droga. Se¬ 
condo gli investigatori faceva il 
pendolaredi rapineda Bari a M i- 
lano. Nellacasadellanonna,do¬ 
vasi appoggiava a Milano, non è 
stato trovato nulla di significati¬ 
vo. 

Il dirigente del commissariato 
Greco-Turro, Filippo Bertolami, 
ha spiegato che«si Sanno appro¬ 
fondendo degli spunti investiga¬ 
tivi interessanti: il modus ope¬ 
randi eil profilocriminalefracui 
la fuga in scooter, sempre in sen- 
sodi marciaoppoSonelleSrade, 
il fatto che Amoruso fosse un 
pendolare del crimineesniffasse 
cocaina. ÈSato ne! carceredi Va¬ 
so, Siamo verificando se ci sia 
Sato nello Sesso periodo di Car¬ 
meli». Luciano Carmeli è l'altro 


dei due arresati per l'omicidio 
Bartocci ed è Sato in prigione a 
VaSo fino alla scorsa settimana, 
poi gli sono Sati assegnati gli ar¬ 
resi domiciliari. LapiSaseguita 
dagli inquirenti èperciòquelladi 
ricoSruire gli ultimi tempi dei 
duepregiudicati chehanno gira¬ 
to diversegalere(M arasco èSato 
anche compagno di cella di 
Adriano Sofri) e nelle quali 
avrebbero tenuto in essere rap¬ 
porti «mal avi tosi » da ri al I acci are 
unavolta«liberi». 

Anche i collegamenti con la 
piccolagangdi Amoruso Sanno 
passando sotto lalented'ingran- 
dimento degli inveSigatori della 
polizia che sanno bene quanta 
solidari età ci siatra ex, neoema- 
lavitosi in attivitàchesi conosco¬ 
no uno per uno, fanno circolare 
le rispettive referenze e cono¬ 
scenze, si frequentano non son- 
tanto per organizzare «colpi», 
ma «interagiscono» proprio per 
«fare muro» contro le forze del¬ 
l'ordine. 
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Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O.WellesconO. Welter 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

AFFOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepailottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.50-18.05-20.15-22.30(13.000) 

Romance 

die. BreillatconRSiffredi, 
C.Ducey-V.M.18 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.0001 

Lafortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIosG,L 

Tyler 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.55-18.05-20.15-22.30(13.000) 

Basketball 

di D.ZuciErconT.Parter,]. 
Mccaithy,RVaughn 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(10.000) 

Central do Brasil 

di W. Salles con F. Monte- 
negro, M. Pera, V. De Oli- 
veira 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20 
-22.30(10.000) 

Tango 

di C. Saura con M.A. Sola, 
C.Narova,M.Maestro 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

COLOSSEO CHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il popolo degliuccelli 

di R Cesareo coni Buzzan- 
ca,C. Monreale,RSelventl 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lo specchio 

diJ.Panahi conAMoham- 
makhanl 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee coni Yuan, Y.k 
Mok 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 
(13.000) 

Cube-li cubo 

di V. Natali con N. Guada- 
gni,D.HewlGtt,N.Deboer 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.30-20-22.30(8.000) 

Rassegna 

Thebluesbrothers 

diJ.LrandisconJ.Belushi 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Herdiey 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prossima apertura 

GLÒRIA aLACjARBOT 

CORSO VERCEil 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45-17.50-20.15-22.30(13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (8.000) 

Per quelli della notte 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconF.Adjini 


NUOVOORCHIDEA T 

Ì^ATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Festen - Festa in fami¬ 
glia 

di T. Vinteiberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
Dyrholm-V.M.14 

ODEONSALAl A 

Ì^ASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP.aewart,]. 

FrakGS,B.Spiner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry,G.RDwlands 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

TheTrumanShow 

di P. WeirconJ.Canrey, E 
Harris L Unney 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.25-20-22.35(13.000) 

Outofsight 

di S Soderbeigh con G. 
Clooney,J. Lopez 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Pleasantville 

di G. RossconJ.Allen,J.Da- 
nielsT.Maguire 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Huiiey 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Varsityblues 

dlB. RobbinsconJ.Voight, 
J.VanDerBeek 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20-18.45-22(13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di 5. Spielberg con T. 
HanksEBums,M.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,|.FiennesG.Rjsh 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

Ì^APAESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO 04ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La cliente 

di P. Jolivet con G. Lanvin, 
C. Bouquet, V.Ledoyen 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Soldi sporchi 

di S Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WendersconRCoo- 
der,C.Segundo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giorno per giorno 

di A. GitaiconM.lvgi,Yom 
Yom 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mcl<idd, 
H.Weawing,T. Hollander- 
V.M.14 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55-20.15-22.30(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V.Golino 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.20-17.40-20-22.30(13.000) 

Terapiaepailottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Il senatore 

di Beatty con H. Berry, 
W.BGatty,O.PIatt 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tonka 

dij HugesAngladecon P. 
Saoo,J. HuguesAnglade 

VIP 

WTORINO,21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N.Braschi, 
R Benigni, G.Cantarini 


1 D'ESSAI 1 


ARENAARIANTEO ACivilAction 

ROTONDA DELIA BEEANA - VIA BEEA- di S Zaillian conj. Travolta, 
NA,12 RDuvallSFiy 

TEL 02.54.63.66.2 

Or.21.45(lW. 

DEAMICIS -La signora della porta 

yACAMINADELLA,15 accanto 

TEL 02.86.45.27.16 -Finalmentedomenica! 

Or. 16-20 (7.000+tesera) 

Or. 18-22 

Rassegna: Francois Truffaut una passo- 

nepffildn^^a. 


GREGORIANUM 

VIASEITALA27 

TE.£29.52.90.38. 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VIADAVER10,7 

TE£54.10.1E71. 

Chiusura estiva 

^uioÒBERDANCINEm ITAL 

-Vi ridiana 

VIALEVITTORIO VENETO, 2 

diLBuhuel 

TE 02.76.02.28.47 

Il mostro pazzo 

Or. 18.30 (lOOO-Ftesera) 

Or. 21.15 

R^na: L’amorora . 

diS Newfield 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

TE 02.33.60.31.33. 

Chiusura estiva 

RO^M 

Riposo 


VIA PISAN ELIO, 1 
TB_ 02.40.09.20.15 
Or. 16-18.30-21 (10.000) 


SAN LORENZO 

Chiusura estiva 

CORSO DIPORIATICINESE45 


SM.BELTRADE 

Chiusura estiva 

VIAOXIUA,10 


TE. 02.26.82.05.92 


1 ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS GREGORIO, 25 

TL039.6m^^^^. 

PÀRCÒDIVÌLÌABORRÒMEO Cosièlavita 

(8.000) diAdoGiovannlGiacomo 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADLJn,75 
TB_ 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLfNDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO, 5 

TL 02.35.02.379. 

ÀUDÌTORÌUM DON BOXÒ Chiusuraestiva 

VIAC. BATTlSn, 12 
TE. 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAI9MBARDI,30 

TE 02/66.^ . 


BRUGHERIO 

SGIUSEPPE 

Chiusura estiva 

VIAITAUA68 


TE 039.87.01.81 


ARENA ESTIVA 

Riposo 

yiAiTO/e. 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORA 

Svegliati Ned 

MARCEijNE37 

dilCjones 

TE 02.924.53.43 


MIGNON 

Chiusura estiva 

VIAG. VERDI, 38/D 


TE. 02.9238.098 



1 CESANO BOSCONE | 


AUDITORIUMS.LUIGI Chiusuraestiva 

VIAVSMARA2 
TE 02.99.56.978 


ITAUA 

VIA VARESE 29 

TE 02.99.56.978 

Chiusura estiva 

MELZO 

ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VIA MARHRI DELIA UBBTIÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Wing commander - At- 
taccoallaTerra 

die. Robert 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ARIA 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakes 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ENERGIA 

Matrix 

diL.&A.Wachowsl<i 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

llcasoWinslow 

di D. Mamet 

La grande onda 

di Z. King 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakiller 

diD.Carson 

Doug, il film 

diM. Joyce 


MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Chiusura estiva 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Chiusura estiva 

CAPITa 

VIA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Chiusura 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TE 039.38.05.12 

Chiusura estiva 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

Chi usura estiva 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

Chiusura estiva 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Chiusura estiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Autopsiadiunsogno 

diR.Ruiz 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

R^na. 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 

Bmmdelittoaluci rosse 

dij.Schumacher-V.M.14 

Chiusura estiva 

PADERNODUGNANO 

ARENA ESnVA 

VIATO'n 

Spettacolodi cabaret 


METROPOUSMULTISALA Chiusuraestiva 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA,8 
TE 02.91.89.181 


CRISTALLO Soldisporchi 

VIA POGUAN 1,7/a di S. Baimi 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROMEO L'uomo che sussurrava 

ai cavalli 

diflRedford 


EXCBilOR Chiusuraestìva 

VIAS CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 
TE. 02.61.73.005 
(9.000). 

màrcòni 

VIAUBERTÀ,108 
TE£ 660 L^. 

PAX 

VIARUME,19 
TE. 02.66.00.102 


ABug'sIife-Megamini- 

mondo 

diJ.Lasseter 

Chiusura Estiva 


Chiusura estiva 


METROPOUSMULTISALA Chiusuraestiva 

SALA VERDE 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Chiusuraestiva 

VIAD.SnJRZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Chiusuraestiva 

VIAMART1NELÌJ,5 
TE 02.93.02.420 


SAN DONATO 


TROISI Matrix 

PIAZZAGENBV\L£DALiACHIESA diL.&A.Wachowsl<i 

TE 02.55.60.42.25 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENAESnVA Cosièlavita 

VIAPARIIGIANI MURASPAGNOL£-EX di Aldo Giovanni Giacomo 
OSPEALf 


COLOGNO MONZESE M SEREGNO 


auditorium 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


Chiusuraestiva ROMA ARENA ESTIVA Lavitaèbella 

VIA UMBERTO 1,14 dlRBaiigni 

TE 0362.23.13.85 


DESIO 


SESTO SAN GIOVANNI 


ARENA PARCOVILLATTTTONI Mulan 

VIALAMPUGNANI,62 dlT.Bancroft 

( 8 . 000 ) 


GARBAGNATE 


ARENAESnVA Riposo 

CORTEV/^UyiAMON^ . 


VILLA visconti D'ARAGONA Concerto 

yiADML6. 


VIMERCATE 


ARENAESnVA ShakespeareinLove 

PIAZZALEMARTIRVIMERCATESI diJ.Madden 

TE 039.66.80.13 




ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVE0 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÉ(TANG.EST) 

Riposo 

TE. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Sotto le mura... un drago nel fossato Percorso-spettacolo Itineran¬ 
te con il Teatro del Buratto. Ore 17.00 L 7.000 Rno ai 25 luglio 

CIAK 

VIA SAN GALLO 33 

Chiusura estiva 

TE. 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE AL£MAGNA6 

Chiusura estiva 

TEL 02.861.901 


filodrammatici 

^AFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Chiusura estiira 


FRANCO PARENH 


Ì^APIERLOMBARDO 14 

TE 02.545.7174 

Sala Grande: Chiusura estiva 


Sala Piccola: Chiusura estiva 


Spazio Nuovo: Chiusura estiva 


URICO 


\^A LARGA 14 

TE. 02.809.665 

Chiusura estiva 


LITTA 


CORSO MAGENTA24 

TE 02.8645.4545 

Chiusura estiva 


MANZONI 


\^AMANZONI42 

TE 02.7600.0231 

Chiusura estiva 


NAZIONALE 


PIAZZA PIEMONTE12 

TE 02.4800.7700 

Stagione 1999/ 2000 è aperta la campagna abbonamenti. Per infor- 

mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 


NUOVO 


CORSO MATTEOTTI 21 

TEL 02.7600.0086 

Chiusura estiva 


OLMETTO 


Ì^AOLM ETTO 8/A 

TE 02.875185 

Chiusura estiva 



OUTOff 

yAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Chiusura estiva 


PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'LTAUA TE 02.3360.2627 

Riposo 


PIAZZAAFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAM MATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

Stagione 1999/ 2(K)0 E' aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOUl 11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 


TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 

CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBLDI 

VIAMAZZlNIll-PIAZZABODONI 

Chiusura estiva 

TE011.88.84.70 

JUVARRA 

VIAjUVARRA15 

Chiusura estiva 

TEOll.53.20.87 


NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Vignaledanza ‘99-XXI Fèstivàl internazionale ‘'La lupa’' di A Gii- 
maldi da Giovanni Verga. Con Luciana Savignano e Cosimo Cinieri. Co¬ 
reografia S. Bdtrami.Ore21.30aVignaleMonferrato(AI) 


PICCOLO REGIO PUCGNI 

PIAZZA CASIHiO 215 TELOll.88.151 

Stagione di Concerti 1998/99 II concerto programmato per mer- 
col^ 28 luglio è stato annullato. I biglietti e i rata di abbonamento sa¬ 
ranno rimborsati alla biglietteria fino a giovedì 29 

RKÌÒ. 

PIAZZA CASIHiO 215 THOll.88.151 

La vedova allegra di F. Lehar. Direttore P. Maag, regia). Lavelli. Or¬ 
chestra e Coro dd Teatro Regio. Con N. Gustafeon, W. Holzmair, J. Gal- 
stian, M. Toizewski. Ore 15.00. Turno F 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA Di GENOVA 

GALi£RlACARDINAL9Rl 4 TE 010.589.329-591.697 

Chiusura estiva 


DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIA EM AN Ua£ RUBERTO DI AOSTA TH 010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Oggi riposo. Lunedì; Diga Foranea del Porto di Genova; Odis¬ 
seo, Ulisse 0 nes^no? Uno ^ettacolo sul mare Testo e regia T. 
Conte, costumi B. Cereseto, D. Sulewic. Impianto scenico E Conte, in¬ 
terventi scenici E Luzzati. Imbarchi dalle ore 20.30-21.00 da Stazione 
Marittima Calata Zingari (parcheggio gratuito) e da Porto Antico (Ac¬ 
quario). L 15-20-25.000, battello L 5.000 

^NÒRADÙa-TlÉATOÒ’Di'GH»^. 

VIANIC0LÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Chiusura estiva 



MILANO E PROVINCIA 


BORGHETTO LODIGIANO 

I Dal 6 al 16 agosto 
* BRB^BÌÒ 

1 Prosegue fino all’l agosto 
CARUGATC 

Prosegue fino al 26luglio 

LAZZATE. 

Festa ddI’Ulivo 

Prosegue fino al lagosto 
UMBIATE 

Proseguefinoal lagosto 
I MEDIGLIA 

I ProseguefinoalZagosto 


SANGIUUANO 
Proseguefino al 26 luglio 
SETTIMOMILANESE 
Proseguefino all'l agosto 

abbonatevi a 


TORINO - Biglietti vincenti della Lotterìa della Festa de l'Unità 
dei Giardini Sospello; 

1) 09347 Fiat Panda "Young 900" 

2Ì13193 Coppia bici (uomo-donna) 

3) 19163 Moltifondues (Tefal) 

4Ì 00167 M acchina da cucire (Singer TT 700) 

5) 12153 Aspirapoivere (V 3310) 

6) 07842 Frullatore (Braun) 

7) 11285 Radio registratore (Fr 420 Na) 

8) 00165 Ferro da stiro (Diamond 280) 

9) 13422 Spremi agrumi Megatronic 

10) 07180 Phon (Termozeta 1200) 

11) 13968 Premi a sorpresa: 12) 08471 Premi a sorpresa: 13) 12868 Premi a 
sorpresa: 14) 05680 Premi a sorpresa: 15) 00828 Premi a sorpresa: 16) 
06915 Premi a sorpresa: 17) 16616 Premi a sorpresa: 18) 13578 Premi a 
sorpresa: 19) 13666 Premi a sorpresa: 20) 02087 Premi a sorpresa 
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CINE PRIME 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Chi usura estiva 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50-22.30(12.000) 

Matrix 

diA&LVl/achowskiconK. 
Reeves, LFishburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Terapiaepailottole 

di H. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBEER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepailottole 

di H. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Chiuso perferie 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

OrJ^l££0.2p-22.£(ll^ . 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abrilj.Bardem 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La cugina Bette 

diD.McAnuffconj.Lange, 

EShue,B.Hoskins 

CHARUECHAPUN2 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Tonka 

di ]. H. Anglade e P. Soo. 
Con:AHaber 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affié< 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Lacliente 

di P. jolivet con C. Bouquet, 
G. Lanvin 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

llpopolodegliuccelli 

di R. Cesareo con C. Mon¬ 
reale, L Buzzaica 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiusura estiva 

EU5EOGRANDE 

Chiusura estiva 

EUSEO ROSSO 

Chi usura estiva 

EMPIRE 

PIAZZA VinORIOVENEIO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

ETOILf 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Chiuso perferie 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chiuso perferie 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(11.000) 

Safeman 

di j. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

C0R50BECCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 

Chiusura estiva 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

OrJ7.3()y£3q(12.M^. 

Tango 

di C. Saura conM.A Sola, 
C.Narova 

LUX 

GALLERIA SFEDTO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Chiuso perferie 

MASSIMOl 

VIAMONTEBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso perferie 

MASSIM02 

Chiuo perferie 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAU ERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.30-20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon B. Sever- 
dzan,F.Ajdini,B.Katic 

MULTISALA BLBASALA2 

Or. 17.30-20-22.15 (12.000) 

Celebrity 

diW.AIencon L. DiCaprio, 
M.Griffith,W. Ryder 

NAZIONALE2 

Chiusura estiva 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVITO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Basektball 

di P. Segai con T. Pari-sr e 
M.Stone 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Festival Disney 

Or. 16.30-18.30 (5.000) 

ABug'sIife 

dij.Lasseter 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.30-22.35 (10.000) 

llpc^olodegliuccelli 

diRCesreoconLBuzzan- 
ca,C. Monreale 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.05-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Wing Commander 

die. RobertconF.Prinze 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij.FrakesconP.Stewart 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

diL6(.AWachowskiconK. 
Rebves, LFishburne 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.05-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepailottole 

diH.RamisconRDeNiro 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 

Lacliente 

diP.jolivetconG. Lanvin 


l'Unità 


OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

Terapiaepailottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.V\/endersconRCoo- 
dGr,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VIAXXSEITEVIBRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REModey 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepailottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishburne 

REPOSISALA4 A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Basketball 

di D. ZuckerconT. Parker, 
M.Stone 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GAEE^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiusura estiva 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 
TLpil.65.q().2(I5. 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Chiuso perferie 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

llquinto elemento 

diLBessonconB.Willis G. 
Oldman,M.]ovovich 

ARENACORTILESRUPPO 

VIAMARIAmORIA 

Or. 21.30 (8.000) 

Spettacoloteatrale 

ARENA MANZONI 

Domani 

Nemico pubblicodi T. 

Scott con W. Smith, G. Ha- 
ckman 

ARENAMETROPOUS 

yiAlf BOIA® 0,24. 

Non pervenuto 

ARENAPARCORUFHNI 

VIAL£HUGHES(STADIORUFRNI) 

Or. 22.00 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon BSever- 
dzan,F.Ajdini,B.Katic 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIAPOMBA,23 

TH_ 011.51.57.511 

Chiuso 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIA BENDIMI. 11 

TH.. pn.40.56.971. 

Chiusura estiva 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

TL 011.66.87 668. 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

VIABAGEITI,30 

TEL 011.43.37.474 

Chiusura estiva 

FREGOU 

Non pervenuto 


PIAZZASANTAGIUUA2bÌ5 
TE 011.81.22.312 


CIRIE 


ESTATEINVILLAREMMERT Matrix 

dlA&LWachowskiconK. 

Reeves,LFishbume 


COU.EGNO 


STAZIONEESnVA Dougilfilm 


1 IVREA 1 

ABCINEMA 

CORTILE INTERNO-P.ZZAOT- 
TlNETTl 

TEL. 0125.42.50.84 

Martedì 27 

Celebrity 

W. AIen con L Di Capilo, 
M.Griffith,W.Ryder 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30 
■22.30(10.000) 

Tonka 

dij.HuguesAngladeconM. 
Berenson, P.Lenor 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Dottor Akagi 

di S Imamura, con a. Emo- 
to,KAso 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Muzungu 

diM. Martelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSEITB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSEITB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TLpiq.31.M. 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura estiva 

VERDI 

VIAXXSEITB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

The legionary - Fiiga 
daH'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Patch Addams 

conRWilliams,M.Potter 


Or. 21.30 (10.000)+Om^^ 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 
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